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Commentale notizie su A 


П giallo di Virgilio 
Serao investigatrice 


faluce su un delitto 
nel ventre di Napoli 


Titti Marrone a pag. 14 


PerTalbum ^Diolo' sa" 


Geolier disco d'oro 
Eoraitre concerti 


sold-out al Maradona 
Antonella Forri a pag. 15 


La bomba finanziaria di Parigi 
e la solidità del nostro Paese 


L'EUROPA NON FRENI 
LA CRESCITA DELL'ITALIA 


Marco Fortis 


L a BCEsi preoccupa di 
non abbassare trop- 
po i tassi di interesse e di 
non farlo troppo rapida- 
mente perché l'inflazione 
nell'Euroarea é ancora al- 
ta (2,696 il dato tendenzia- 
le di maggio, 2,8% in Ger- 
mania, 2,6% in Francia, 
3,1% in Spagna). Mentre 
in Italia l'inflazione è inve- 
ce ai livelli più bassi 
(0,8%) non solo tra i Paesi 
della moneta unica ma 
anche tra quelli del G7. 
Peccato, perché un calo 
più consistente e più velo- 
ce dei tassi in Europa per- 
metterebbe un rilancio 
del ciclo di investimenti, 
di cui c'è molto bisogno, 
non soltanto in Italia. 
Intanto, tra pochi gior- 
ni monterà come da co- 
pione la solita sceneggia- 
ta mediatica tutta italiana 
sulla procedura d’infra- 
zione per deficit eccessi- 
vo che l'Unione Europea 
aprirà nei confronti dell’I- 
talia ma non solo, perché 
ciò avverrà anche per pa- 
recchie altre economie, a 
cominciare dalla Francia, 
il Paese con i conti pubbli- 
ci oggi più scassati in Eu- 
ropa. Peccato, perché in- 
vece di occuparsi del ri- 
schio “bomba finanziaria 
Francia”, sarà invece la 
solita tiritera, con i media 
soprattutto nostrani che 
tenderanno a dipingere 
nuovamente, a torto, l'Ita- 
lia come il Paese con le fi- 
nanze piü fuori controllo. 
Peccato, anche perché le 
nuove procedure del Pat- 
to di stabilità, peraltro an- 
cora sperimentali, sono 
sempre incentrate sui so- 
liti rigidi parametri del de- 
ficit al 3% del PIL e del de- 
bito pubblico al 6096, in 
base ai quali l'Italia fini- 
sce con l'essere il Paese in- 
giustamente piü sotto la 


luce dei riflettori, mentre 
ha uno dei debiti pubblici 
esteri su PIL piü bassi 
d'Europa e una posizione 
finanziaria netta sull'este- 
ro positiva per 155 miliar- 
di a fine 2023, vale a dire 
che l'Italia é un creditore 
netto verso il resto del 
mondo. 

Peccato, perché sono i 
dati dell'economia reale, 
oltre che la corsa fiducio- 
sa delle famiglie italiane 
all'acquisto dei Btp, quelli 
che dovrebbero piü rassi- 
curare l'Europa ei merca- 
ti che l'Italia è una econo- 
mia solida, che certamen- 
te non deve mai abbassa- 
re la guardia sui propri 
conti ma che è dotata di 
abbondanti risorse inter- 
ne ed è quindi capace, a 
differenza della Francia 
(in piena crisi politica e 
con il proprio debito per 
oltre la metà in mani este- 
re), di autofinanziare la 
crescita del proprio debi- 
to pubblico (la nostra 
componente estera di de- 
bito pubblico è infatti po- 
co più di un quarto del to- 
tale e in valore soltanto la 
metà di quella francese). I 
numeri parlano da soli: ri- 
spetto a febbraio 2023, a 
febbraio di quest'anno il 
debito pubblico italiano è 
aumentato di 98 miliardi 
di euro ma in parallelo la 
quota detenuta da fami- 
glie e altri operatori priva- 
ti non finanziari italiani è 
cresciuta di 113 miliardi, 
cioè quasi il doppio di 
quanto è aumentato il va- 
lore del nostro debito in 
mani estere. In Francia, 
per contro, tutto l'aumen- 
to del debito pubblico 
dell'ultimo anno è stato 
sostenuto dagli stranieri. 
Che ora, peró, comincia- 
no a preoccuparsi, come 
mostra l'impennata dello 
spread sui titoli pubblici 
transalpini. 

Continua a pag. 3 


IL PRIMATO IN EUROPA PER L'APPRODO DI MAX-YACHT 


NAPOLI, IL GOLFO DELLE MERAVIGLIE 


Antonino Pane 


La carenza di personale 


Penisola, presenze boom 
ma è caccia agli stagionali 


Stagione turistica partita alla grande, ma in peni- 
sola sorrentina manca personale, in particolare 
camerieri, addetti ai piani e chef. 

D’Esposito in Cronaca 


1 golfo di Napoli si conferma il più 
attrattivo in Europa per le navi da 
diporto. Parliamo di quelle straordi- 
narie imbarcazioni extra lusso di lun- 
ghezza superiore a 24 metri Il Golfo 
di Napoli ha fatto registrare nel 2023 
la presenza di 748 maxi yacht, un pri- 

mato assoluto a livello europeo. 
A pag. 2 


NUOVI VERTICI EUROPEI / FRENATA DELLA MELONI, MEDIAZIONE DI TAJANI 


UE, NO A PATTI GIÀ FATTI 


Servizi alle pagg. 5 e6 


Il georgiano vuole andare via, no del Napoli 
NUOVO BILANCIO EUROPEO 


Agricoltura, cambio di passo 
contro le “euro follie” 


Annamaria Capparelli revisione del «green deal» anche 
il «Nutriscore» va in soffitta, l'eti- 
chetta cosiddetta a semaforo, so- 
stenuta dalle multinazionali, che 
promuove le patatine fritte o la 
Coca Cola light, ma boccia l'olio 
extra vergine di oliva. A pag.4 


e, cambio di passo anche 
per l'agricoltura. Il Governo 
Meloni si é schierato dall'inizio 
del mandato dalla parte dei pro- 
duttori contro Bruxelles: dopo la 


VERSO IL VOTO SULL'AUTONOMIA 


Gli industriali di Napoli chiedono il rinvio 
Martusciello: piü divari se tutto resta cosi 


«Rinviare il voto sull'Autonomia differenziata». E la richiesta che sale 
dell'Unione industriali di Napoli attraverso una lettera del presidente, 
Costanzo Janotti Pecci. Appello che viene accolto dai vertici nazionali del 
Ра сһе oggi scende in piazza a Roma con M5s, «Europa e Avs controla 
riforma Calderoli. Osserva invece Fulvio Martusciello, eurodeputato di 
Forza Italia: «Con l'Autonomiasi fa un'operazione verità». 

Ajello, Bechis e Pappalardo a pag. 9 


Bruno Majorano 


L a grande fuga. O forse no. Di sicuro l'intenzione c'é. Di Lorenzo 
prima, Kvara poi.I punti fermi del Napoli di Spalletti scalciano, 
strepitano, si lamentano. 


Continua a pag. 38 


Il drammatico racconto dei sopravvissuti 
Migranti, doppio naufragio 
«Strage di bimbi nello Jonio» 


Riccardo Lo Verso a pag. 13 
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LO SCENARIO 


Antonino Pane 


Il golfo di Napoli si conferma il 
più attrattivo in Europa, tra i 
primi al mondo, per le navi da 
diporto. Parliamo di quelle 
straordinarie imbarcazioni ex- 
tra lusso di lunghezza superio- 
re a 24 metri che sempre più 
frequentemente sfiorano i 60 
metri fino ad arrivare a lun- 
ghezze anche superiori a 100 
metri. Il centro studi di Acque- 
ra, una delle agenzie marittime 
più accreditate in Europa, con 
sedi operative in tutto il mondo 
eche gestisce importanti flotte, 
fornisce numeri che non lascia- 
no dubbi. Il Golfo di Napoli, 
nella sua estensione che inclu- 
de anche le Isole di Capri, 
Ischia e Procida e anche la co- 
stiera Sorrentina e Amalfitana, 
ha fatto registrare nel 2023 la 
presenza di 748 maxi yacht, un 
primato assoluto a livello euro- 
peo, se si pensa che la costa 
Smeralda nei periodi di punta 
non ha superato le 693 unità. 
Seguita dalle Baleari (619) Co- 
sta Azzurra e Montecarlo 
(610), Corfù (359) Barcellona 
(165) a e Mykonos (189). Un pri- 
mato anche a livello di importi 
correlati all'indotto di queste 
grandi navi del lusso. П golfo di 
Napoli infatti misura l'indotto 
diretto e indiretto dei Maxiya- 
chtin 63,4 milioni di euro men- 
tre la costa Smeralda, anche in 
ragione del periodo di minore 
sosta, registra 40,3 milioni di 
euro nell'indotto. 


I DATI 


Stefano Tositti, amministrato- 
re delegato di Acquera, confer- 
ma che i dati sono assoluta- 
mente veritieri perché traccia- 
ti da sistemi satellitari. Ma non 
è tutto. Il Golfo di Napoli espri- 
me ancora importanti poten- 
zialità che potranno essere col- 
te per alimentare i flussi verso 
terra. Le navi da diporto, a dif- 
ferenza delle unità di piccole 
dimensioni, sono gestite da 
agenzie marittime specializza- 
te che si occupano sull’intero 
tracciato prescelto dall’armato- 
re di ricercare gli ormeggi, i 
servizi a terra, il bunkeraggio, i 
transfer in aereo o in elicottero 
e tanto altro. Per cogliere le po- 
tenzialità di questo mercato in 
costante crescita, sempre se- 
condo Acquera, non serve co- 
struire nuovi porti perché que- 
ste grandi unità vogliono resta- 
re in rada, ma eliminare quei 
privilegi concessi a quelle agen- 
zie marittime che controllano, 
direttamente o indirettamen- 
te, quei pochi posti di ormeg- 
gio disponibili e favoriscono 
solo gli utenti che dichiarano 


INDOTTO DA 60 MILIONI 
PER LE ATTIVITA 

DI SUPPORTO 

E ACCOGLIENZA 

BENE LA CANTIERISTICA 
ANCHE IL 2024 ROSEO 


Il cambio di paradigma/I tesori da riconoscere 


Maxiyacht, golfo di Napoli 
nuovo primato in Europa 


> Record nel 2023: 748 imbarcazioni. Superata Costa Smeralda (693), Baleari (619) 
Costa Azzurra e Montecarlo (610), Corfü (359) Barcellona (165) a e Mykonos (189) 
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di voler avvalersi dei propri 
servizi, generando cosi una di- 
storsione del mercato. 

Per questo motivo tanti addetti 
ai lavori, sul piano nazionale 
ed internazionale, seguono 
con grande attenzione quello 
che accade a Napoli in partico- 
lare al porto di Mergellina. Gli 
addetti ai lavori confermano 
che sono pronti a partecipare 
alle gare operatori di livello eu- 
ropeo che, nella massima tra- 
sparenza gestionale, guardano 
al flusso mondiale dei Maxiya- 
chte non sonocerto interessati 
a scomporre quel mercato lo- 
cale della nautica da diporto, 
quella di imbarcazioni da8a a 
24 metri, che invece va salva- 
guardato ed incoraggiato. 


LA CANTIERISTICA 


Il turismo cresce esponenzial- 
mente in Italia e soprattutto in 
Campania ed al tempo stesso 
aumenta la voglia di mare. Si 
continua a registrare nella can- 
tieristica navale un aumento di 
produzione di natanti, di im- 
barcazioni e navi da diporto, 
continua ad aumentare il nu- 


Iprogrammi per l'estate 


L’Enit: quattromila eventi in tre mesi 
48 milioni scelgono anche le sagre 


Oltre 4.000 eventi durante 
l'estate, tra concerti, festival, 
conferenze e manifestazioni 
sportive-secondo i calcoli 
dell'Enit, Agenzia nazionale 
del Turismo - capaci di 
calamitare piü di 28 milioni di 
visitatori, sia nazionali che 
internazionali.Sagre e feste di 


paese, inoltre, possono far 
segnareun incremento del 
+63,8% nell'affluenza rispetto 
al 2023. In generale, sono 
20milale sagre realizzate ogni 
anno in Italia, per le quali si 
contano 48 milioni di 
visitatori, la maggior parte 
giovani (31%) e famiglie (45%). 


mero di patenti nautiche rila- 
sciate ogni anno dalle capitane- 
rie di porto, ma il tema della 
programmazione e della piani- 
ficazione di punti di ormeggio 
e di porti turistici non ha mai 
avuto un’adeguata risposta 
concreta dalle istituzioni locali 
e nazionali. Promesse tante, 
fatti pochi ed è evidente che 
con la Bolkestein alle porte è 
aumentata la fibrillazione. 

Ad esasperare una chiara con- 
dizione di disagio sia degli 
utenti che dei gestori dei posti 
barca è il rinnovo delle conces- 
sioni demaniali. Tra pochi me- 
si e precisamente al 31 dicem- 
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IL SUD HA PIÙ 


bre di quest'anno - stando all’ 
attuale assetto normativo - tut- 
tele concessioni demaniali per- 
deranno definitivamente di ef- 
ficacia. Questo significa che ai 
controlli delle Capitanerie di 
Porto gli specchi acquei ed i na- 
tanti, violando i principi del Co- 
dice della Navigazione, potran- 
no essere sottoposti a seque- 
stro cautelare con importanti 
conseguenze penali per tutti, 
concessionari e proprietari di 
imbarcazioni. A nulla fino ad 
oggi sono valse le diverse pro- 
messe per un'ulteriore proro- 
ga venute fuori da diverse parti 
politiche e di questo, ormai, i 
concessionari sono ben consa- 
pevoli. Questa volta non solo 
l'Europa ha definitivamente az- 
zerato ogni possibile rilascio di 
proroga automatica, come è av- 
venuto nei fatti negli ultimi 
trent'anni ma anche all'uniso- 
no il Consiglio di Stato, l'Auto- 
rità garante della Concorrenza 
e del Mercato e lo stesso mini- 
stero delle Infrastrutture han- 
no invocato gare pubbliche 
che dovrebbero partire da qui 
abreve. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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segue dalla prima pagina 


Marco Fortis 


Tutto ciò premesso, i dati più 
importanti che ci riguardano so- 
no proprio quelli che ci permet- 
tono di rafforzare costantemen- 
te, giorno dopo giorno, la nostra 
posizione di creditori esteri net- 
ti e di più che finanziare il paga- 
mento degli interessi sul nostro 
debito pubblico dovuti agli inve- 
stitori stranieri. 

Di quali dati stiamo parlan- 
do? Due soprattutto. Vale a dire 
il costante miglioramento della 
nostra bilancia commerciale 
con l’estero, da un lato, e il 
boom di presenze turistiche in- 
ternazionali, dall’altro lato, fat- 
tore che va ad ingrassare ulte- 
riormente la nostra bilancia dei 
pagamenti. 

Ebbene, nei giorni scorsi l'I- 
stat ha comunicato che nei pri- 
mi quattro mesi del 2024 il sal- 
do commerciale italiano con l'e- 
stero é stato positivo per 17,6 mi- 
liardi di euro (era solo 41,5 mi- 
liardi nello stesso periodo del 
2023). E chiaro che piü saldi an- 
nui positivi consecutivi inanel- 
liamo, grazie alla nostra raffor- 
le, e più cresce il nostro credito 
verso l’estero (la Francia a diffe- 
renza di noi ha invece un forte 
passivo commerciale). 


LA CORSA FIDUCIOSA 
DELLE FAMIGLIE 
ITALIANE A COMPRARE 
BTP RASSICURA 

EUROPA E MERCATI — . 
SULLA NOSTRA SOLIDITA 


Il cambio di paradigma/Quadrimestre d’oro 


Turisti stranieri, è record 
46 milioni di pernottamenti 


> Nei primi 4 mesi vola anche a 17,6 miliardi il surplus commerciale con l'estero 
Debito pubblico autofinanziato piü di tutti e posizione finanziaria netta positiva 


PERNOTTAMENTI DI TURISTI STRANIERI NEL PERIODO GENNAIO-APRILE 2024 


(variazioni % rispetto a gennaio-aprile 2023) 


— ag 


FONTE: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat. 


Ma il dato che forse colpisce 
di più è quello del turismo inter- 
nazionale. Infatti, sempre nel 
periodo gennaio-aprile, il nume- 
ro di pernottamenti di turisti 
stranieri in Italia è arrivato al 
nuovo record di 46 milioni di 


COSTO-EFFICIENZA 


notti. Erano 41,9 milioni nei pri- 
mi quattro mesi dello scorso an- 
no. L'incremento complessivo, 
nonostante una leggera frenata 
in aprile, è stato del 9,8% rispet- 
to al gennaio-aprile dello scorso 
anno. Si è trattato dell'aumento 


più forte rispetto agli altri mag- 
giori competitor europei. Infat- 
ti, la crescita nello stesso perio- 
do è stata del 6,4% in Spagna, 
del 5,6% in Germania, del 4,7% 
in Portogallo, del 3,3% in Gre- 
cia, mentre in Francia si è regi- 


NESSUNA PREOCCUPAZIONE 


WITHUB 


strato un calo del 2,9%. 

Come ha ricordato il Presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella all'Assemblea di 
Confcommercio pochi giorni fa, 
«colpisce registrare che l'Italia 
sia il primo Paese dell’Unione 


Europea per numero di notti tra- 
scorse da turisti provenienti da 
altri continenti. E non sfugge a 
nessuno la rilevanza fondamen- 
tale che il turismo riveste per la 
trasversalità degli elementi che 
lo accompagnano, dai trasporti, 
alle visite dei luoghi del sistema 
culturale italiano, ai settori di al- 
ta gamma, accanto a quelli 
dell'ospitalità». 

L'ottimismo dei rappresen- 
tanti dell'industria turistica per 
l'andamento delle presenze a 
maggio e nella prima metà di 
giugno nonché per le prenota- 
zioni estive, soprattutto dovute 
alla domanda straniera, è ulte- 
riore linfa che corrobora la fidu- 
cia circa un buon andamento 
del PIL nei trimestri centrali 
dell’anno. Il Mezzogiorno fa la 
sua parte. Sono state registrate 
presenze superiori alle attese 
nelle località di mare della co- 
stiera napoletana, in Puglia e in 
Sicilia, mentre il golfo di Napoli 
si conferma tra i più attrattivi al 
mondo per i maxi-yacht. 

Nel confronto con i primi 
quattro mesi del 2019, cioè ri- 
spetto a prima della pandemia, i 
pernottamenti di turisti stranie- 
riin Italia sono oggi già del 7,296 
superiori, di un pelo davanti al- 
la Spagna (77,196), mentre Fran- 
cia (-5,2%) e Germania (-10,9%) 
sono ancora sotto. 
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LO SCENARIO 


Annamaria Capparelli 


Guerra e agricoltura, i due temi 
forti che hanno dominato la 
campagna delle elezioni euro- 
pee e per certi versi legati anche 
da un sottile filo rosso. Mai co- 
me in queste elezioni l'agroali- 
mentare è stato cosi presente e 
centrale nelle agende dei partiti. 
A livello italiano e comunitario. 
E dal settore è arrivato sicura- 
mente un contributo importan- 
te alla vittoria del Governo Me- 
loni. Che ha sposato sin dall’ini- 
zio del suo mandato la causa 
agricola, con l'impegno a preser- 
vare la ricchezza del Paese con i 
suoi preziosi giacimenti che pre- 
miano in particolar modo il 
Mezzogiorno, patria della Dieta 
Mediterranea. Già nella rideno- 
minazione del ministero, diven- 
tato oltre che dell’Agricoltura 
anche della Sovranità alimenta- 
re, è stata chiara la strada im- 
boccata: valorizzazione dell’e- 
norme patrimonio in termini di 
produzione, qualità e biodiversi- 
tà. E se la Commissione Ue, sot- 
to la guida di Ursula von der 
Leyen, ha cambiato marcia sulle 
politiche agricole lo si deve in 
buona parte anche al pressing 
italiano sulle istituzioni comuni- 
tarie. E dunque una eventuale 
nuova maggioranza Ursula non 
potrebbe più tornare indietro e 
il “green” dovrà essere rimodu- 
lato rispettando le esigenze pro- 
duttive. Con il “Green deal” in- 
fatti l’obiettivo era stato sposta- 
to più sull'ambiente che sulle 
coltivazioni. Le due guerre 
(Ucraina e Medio Oriente) han- 
no fatto comprendere (se ce ne 
fosse stato ancora bisogno dopo 
la tragedia del Covid) che sull’a- 
groalimentare si gioca una parti- 
ta chiave per la sicurezza dei po- 
poli. Delocalizzare significa per- 
dere un pezzo di sovranità. L'a- 
groalimentare è balzato agli 
onori della cronaca nei giorni 
cupi della pandemia con le fron- 
tiere bloccate. La capacità pro- 
duttiva italiana ha consentito a 
tutti i cittadini di continuare a 
nutrirsi e bene e nelle nostre cit- 
tà non ci sono stati gli assalti ai 
negozi alimentari. 


L'ANALISI 


Annamaria Capparelli 


Non solo energia. Tra gli asset del 
Piano Mattei, al centro del vertice 
G7 svoltosi a Borgo Egnazia in Pu- 
glia, c'é stato infatti l'altro settore 
strategico, l’agroalimentare. In 
particolare nel corso dell'incontro 
che il presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, ha avuto con il 
Presidente della Repubblica Alge- 
rina democratica popolare, Abdel- 
madjid Tebboune, é stato sottoli- 
neato il progetto di agricoltura so- 
stenibile, che vede tra i protagoni- 
sti BF Spa, il gruppo agroalimenta- 
re quotato in Borsa, holding di Bo- 
nifiche Ferraresi, finalizzato allo 
sviluppo di attività in collaborazio- 
ne con partner algerini su 36mila 
ettari. Una iniziativa definita dalla 
premier «il più grande investimen- 
to in agricoltura sostenibile fatto 
sinora dall'Italia nella sponda Sud 
del Mediterraneo». 

L'agricoltura italiana crede nel- 
le grandi potenzialità del Conti- 
nente africano e ha avviato part- 
nership prima che il Governo Me- 
loni mettesse in campo il Piano 
Mattei. E ora queste iniziative, e so- 
prattutto il modo di intervenire su 
un'area del mondo destinata a di- 
ventare sempre piü importante e 
nella quale sarà sempre piü rile- 
vante (e non solo per la collocazio- 
ne geografica) il ruolo di protago- 
nista dell'Italia, rendono il settore 
agroalimentare centrale nella vi- 
sione del Governo. Energia e 
agroalimentare sono accomunati 


Il vertice a Bruxelles/Il nuovo bilancio europeo 


Ue, cambio di passo 
anche per l'agricoltura 
stop alle «euro follie» 


>Il Governo Meloni si è schierato dall'inizio del mandato dalla parte dei produttori 
contro Bruxelles: dopo la revisione del «green deal» anche il «Nutriscore» va in soffitta 


L'UCRAINA 


Poi é scoppiata l'inattesa guerra 
in Ucraina. E ancora una volta i 
governanti, a partire dal presi- 
dente del Consiglio italiano, Ma- 
rio Draghi, hanno sottolineato 
la strategicità dell'alimentare. 
Nonostante queste "professio- 
ni" di fede nei confronti del set- 
tore, i leader delle istituzioni eu- 
ropee continuavano però a por- 
tare avanti politiche tese a 
smantellare le imprese agricole. 
Contro le "euro follie" l'esecuti- 
vo Meloni è sceso pesantemente 
in campo. Attaccando la linea 
dell’allora vice presidente della 
Commissione europea, Frans 
Timmermans, a cui Ursula ave- 
va delegato la questione ambien- 
tale e che aveva messo sul tavolo 
carte inaccettabili per le miglio- 
ri agricolture europee. Un pu- 
gno di direttive, da quella che 
obbligava i produttori a tagliare 
drasticamente (e senza alterna- 
tive) i fitofarmaci all'equipara- 
zione delle stalle alle ciminiere 
fino al divieto degli imballaggi 
per piccoli quantitativi di ortag- 
gi, le famose insalate in busta 
che rappresentano la punta 
avanzata del settore ortofrutti- 
colo, vanto delle regioni meri- 
dionali. La motivazione? Tra- 
sformare l'Unione europea in 
un “giardino”. In nome del 
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BRUXELLES Un trattore sotto l'Atomium il simbolo della capitale belga, luogo di molte 
manifestazioni degli agricoltori contro la politica dell'Ue 


green spinto alle estreme conse- 
guenze i 27, secondo la teoria di 
Timmermans, avrebbero potu- 
to tranquillamente approvvigio- 
narsi dai Paesi terzi. Che quanto 
a inquinamento sono campioni 
e che comunque non offrono le 
stesse garanzie di qualità e sicu- 
rezza delle produzioni comuni- 


tarie e italiane. Poi da gennaio è 
esplosa anche la protesta dei 
trattori e la Commissione ha 
cambiato registro recependo 
molte delle richieste sostenute 
dall'Italia. I provvedimenti fir- 
mati dall'ex vice presidente so- 
no stati bloccati. Cosi come, al- 
meno per il momento, é congela- 


Africa, Federico II e Bf spa 
formeranno i nuovi farmer 


ZAMBIA Un allevamento di bovini: settore che può essere strategico per alcuni paesi 


da una stessa filosofia: sbarcare in 
Africa secondo modalità che non 
hanno nulla a che vedere con le 
vecchie logiche. Nessuno scippo 
di terre, il famigerato «land grab- 
bing» perseguito da Cina e Russia 
cheha avuto l'unico risultato di de- 
predare quelle terre, aggravare lo 
stato di povertà e spingere i flussi 
migratori. La filosofia ora invece è 
produrre in modo sostenibile, se- 
condo le modalità perseguite 
dall’agricoltura italiana, e coinvol- 
gere direttamente gli operatori lo- 
cali. Е questa la linea della coope- 
razione avviata nel lontano 2019 
da Eni, Bf Spa e Coldiretti per ini- 


ziative di sviluppo in Africa che 
prevedevano il supporto dell'Italia 
nel fornire alle popolazioni assi- 
stenza tecnica, hi tech e formazio- 
ne. Con un obiettivo preciso che è 
quello perseguito dal “Piano Afri- 
ca”: esportare un modello che pun- 
ti alla valorizzazione delle realtà 
locali, sfruttando le potenzialità 
dell'impresa familiare e sostenen- 
do i piccoli produttori. Africa dun- 
que come laboratorio per la soste- 
nibilità e l'innovazione in chiave 
agricola. Dopo il Covid e conle for- 
ti tensioni geopolitiche scatenate 
dalla due guerre in corso è sempre 
più evidente che sull’agroalimen- 


tare si gioca una partita non solo 
economica, ma anche sociale. So- 
stenere lo sviluppo di popolazioni 
devastate dai nuovi colonialisti ci- 
nesi e russi significa anche conte- 
nere quelle emigrazioni bibliche 
che provocano morti e miseria. 
Non è il distaccato “aiutarli a casa 
loro”, è scrivere una nuova pagina 
di rilancio di un Continente che an- 
che per quanto riguarda l’agricol- 
tura ha molte carte da giocare. L'A- 
frica, come ha più volte ricordato 
la premier Meloni detiene il 60% 
delle terre coltivabili, le potenziali- 
tà ci sono, ma inespresse. L'agri- 
coltura- һа recentemente ricorda- 
to amministratore delegato di Bf 
Spa, Federico Vecchioni- ha ritro- 
vato un ruolo strategico e geopoli- 
tico. E il settore agroalimentare ita- 
liano può porsi al centro di questo 
nuova storia che si va a tessere, 
«può rappresentare — secondo 
Vecchioni - un hub di conoscenze 
ediinnovazione tecnologica al ser- 


FOCUS SU TECNOLOGIE 
E COMPETENZE 
PROFESSIONALI 

E A BARI AL CIHEAM 

| GESTORI DEI MERCATI 
DI VENDITA DIRETTA 


to il Nutriscore, l'etichetta cosid- 
detta a semaforo, sostenuta dal- 
le multinazionali, che promuo- 
ve le patatine fritte o la Coca Co- 
la light, ma boccia l'olio extra 
vergine di oliva. Proprio qual- 
che giorno fa il ministro dell'A- 
gricoltura, Francesco Lollobrigi- 
da, aveva annunciato il ritiro del 
Nutriscore da parte del Portogal- 
lo, dopo un confronto con il no- 
stro Paese. In Europa d'altra par- 
te Agricoltura ed Esteri hanno 
fatto squadra. Come ha più volte 
ripetuto infatti il ministro Anto- 
nio Tajani la sicurezza alimenta- 
re non è «un lusso, ma una ne- 
cessità fondamentale». Un'altra 
vittoria messa a segno dall'ese- 
cutivo è lo stop ai cibi realizzati 
in laboratorio. Dopo l’approva- 
zione di una legge nazionale ( 
peraltro molto contestata) con il 
divieto di produrre, vendere e 
importare alimenti a base cellu- 
lare, alla scelta italiana si sono 
accodati dodici Paesi Ue che 
hanno chiesto una moratoria 
all'introduzione dei cibi “finti” 
nel nome del principio di pre- 
cauzione invocato dalla norma- 
tiva italiana. Le premesse per un 
cambio di passo ci sono. Ora con 
la vittoria netta dell’attuale mag- 
gioranza di governo che sui te- 
mi agricoli ha avuto una linea 
unitaria, e il ruolo chiave che si 


vizio del Mediterraneo». Bf ha già 
mostrato in altre parti del pianeta 
il suo modo di agire: nessun inten- 
to predatorio, ma “partenariato”. 

Conil nuovo accordo con l'Alge- 
ria BfSpa mette in campole sueal- 
te competenze, ma opera anche 
con il supporto di partner locali at- 
tivi nei settori come la logistica 
funzionali peri progetti agroindu- 
striali. In Africa sono in atto inizia- 
tive in molti altri Paesi con inter- 
venti che spaziano dalla fornitura 
di beni e servizi alle agroenergie, 
dalla trasmissione di conoscenze 
e tecnologie per realizzare produ- 
zioni locali e reti di vendita. In 
campo sono operativi con Bf Spa, 
Coldiretti, Filiera Italia e Consorzi 
agrari d'Italia (Cai). Oltre che l'AI- 
geria le iniziative coinvolgono al- 
tri Paesi, dall'Egitto al Ghana fino 
all'Angola. In Egitto, in particola- 
re, saranno trasferite agli agricol- 
tori locali tecniche agronomiche a 
basso impatto ambientale in un’a- 
rea di 15mila ettari nella regione di 
Dabaa. 

In Paesi dove si registra il più al- 
to numero di persone in stato di in- 
sicurezza alimentare si investe sul- 
la produzioni di colture strategi- 
che come il frumento, il mais, la 
soia il riso, ma anche ortaggi e frut- 
ta.Il modello è quello degli accordi 
di filiera con garanzie di acquisto 
delle produzioni ea prezzi definiti. 
Un punto focale è la formazione. 
Un campo in cui il Sud è in prima 
linea. BF Educational in partner- 
ship con l’Università degli Studi di 
Napoli Federico I ha realizzato un 
percorso formativo per potenzia- 
re le competenze professionali e 
scientifiche nel campo dell’agricol- 


profila per la Meloni In Europa, 
si aprono scenari nuovi e gli 
agricoltori potranno tirare un 
sospiro di sollievo. I “Verdi” non 
saranno più gli unici Soloni. E le 
politiche ambientali che anche 
il nostro esecutivo appoggia 
non saranno mai più contro l'a- 
gricoltura. Su questo anche la 
von der Leyen dell'ultimo perio- 
do é stata chiara ribadendo che 
tutte le misure dovranno essere 
concordate con i produttori sen- 
Za drastici interventi calati 
dall'alto. Parlamento, Commis- 
sione e Consiglio dovranno ini- 
ziare ad affrontare poi la rifor- 
ma della Politica agricola comu- 
ne (Pac) da cui arriva una piog- 
gia di miliardi per le agricolture 
degli Stati membri. Un tesoretto 
di oltre 384 miliardi che negli ul- 
timi dieci anni é stato sempre 
piü difficile tutelare. Le sirene 
dei tagli ai fondi Pac, che è la se- 
conda voce del bilancio Ue, si 
continueranno a far sentire, ma 
con il nuovo quadro e la forza 
d'urto dei partiti conservatori 
sarà sicuramente più difficile 
penalizzare gli agricoltori rico- 
noscendo loro una funzione fon- 
damentale per il mantenimento 
dei territori. Perché come ha ri- 
conosciuto anche per legge l'Ita- 
lia gli agricoltori sono i primi cu- 
stodi degli habitat. La rilevanza 
economica è poi fuori dubbio. In 
Italia, secondo gli ultimi dati cer- 
tificati da Ambrosetti, la filiera 
agroalimentare allargata ha rag- 
giunto un valore superiore ai 
600 miliardi, prima attività del 
Paese. Più agricoltura dunque e 
nuove potenzialità per quella 
meridionale. Lo spostamento 
degli interessi verso l’area del 
Mediterraneo sarà significativo 
anche per un nuovo paradigma 
del sistema agroalimentare che 
è stato inserito dal Governo tra 
gli asset del “Piano Africa”. 
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L' AGROALIMENTARE 
IN ITALIA VALE 

600 MILIARDI DI EURO 
E IL MEZZOGIORNO 
CENTRALE NEL NUOVO 
ASSE CON L'AFRICA 


tura di precisione e di tutte le tec- 
nologie innovative richieste. Un 
bagaglio fondamentale per la tran- 
sizione delle imprese agricole e 
peril supporto che potrà essere of- 
ferto ai Paesi africani. Da Napoli, 
con la Federico II hub strategico 
del Centro nazionale per l'Agrite- 
ch, parte dunque la spinta per le 
nuovefrontiere. 

Perché la formazione è parte in- 
tegrante del nuovo paradigma. 
Sempre al Sud, nel Ciheam (Istitu- 
to Agronomico Mediterraneo) di 
Bari, sono stati formati i primi ope- 
ratori per realizzare mercati di 
vendita diretta dei prodotti locali e 
consentire così agli agricoltori di 
non dover “cedere” la gran parte 
dei loro guadagni agli intermedia- 
ri. П progetto, realizzato in collabo- 
razione con il ministero degli Este- 
ri e della Cooperazione Internazio- 
nale, vuole esportare il modello di 
Campagna Amica che ha apertoin 
Italia oltre 1200 mercati dei conta- 
dini. Con una rete di mercati e il 
supporto della World Farmers 
Coalition, Campagna Amica inten- 
de aiutare la popolazione agricola 
africana a mettere a reddito le pro- 
prie miniere verdi. L'obiettivo è 
coinvolgere migliaia di produttori 
locali grazie al supporto dei “ma- 
nager" formati a Bari. П mosaicosi 
compone dunque di tanti grandi e 
piccoli tasselli tutti centrati su 
quello che sarà sempre di piü il te- 
ma cardine: la food security. Ma ci 
sonoanche dei sogni che si avvera- 
no. Come quello di un imprendito- 
re italo-africano, ex rifugiato politi- 
co fuggito dalla Costa d'Avo- 
rio,che ha impiantato in Burkina 
Faso un vigneto toscano. 
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LA GIORNATA 


BRUXELLES «Non accettiamo ac- 
cordi preconfezionati. A questo 
punto se ne riparla tra dieci gior- 
ni», al prossimo summit già in ca- 
lendario, dice Giorgia Meloni ai 
suoi. La cena informale tra i lea- 
der dei 27 Paesi Ue chiamati a di- 
segnare il volto della nuova lea- 
dership dell'Unione comincia 
con oltre due ore di ritardo, dopo 
icaminetti tra popolari, socialisti 
e liberali (le tre teste della mag- 
gioranza di larghe intese con cui 
Ursula von der Leyen vuole conti- 
nuare a governare l'Ue) e interlo- 
cuzioni che proseguono a sin- 
ghiozzo, scandite da pause tecni- 
che che fanno saltare al presiden- 
te francese Emmanuel Macron 
l’altro match di giornata, quello 
della sua nazionale. Ma il poker 
di nomi messo sul tavolo, e il me- 
todo con cui è stato impacchetta- 
to, risulta indigesto per la pre- 
mier, che prima di arrivare 
all'Europa Building ha incontra- 
to le varie anime della destra Ue e 
serrato iranghi. 

In attesa del summit di fine 
mese, quello che sulla carta do- 
vrebbe sciogliere la riserva sul fu- 
turo di von der Leyen alla guida 
della Commissione, ma anche 
sulle altre poltrone di vertice: il 
socialista portoghese António 
Costa al Consiglio, la liberale Ka- 
ja Kallas come capa della diplo- 
mazia e la maltese Roberta Me- 
tsola per ancora due anni e mez- 
zo all'Europarlamento (che tutta- 
via deciderà in autonomia rispet- 
to alle manovre dei leader il 16 lu- 
glio, alla seduta costitutiva). Sul 
tavolo, però, non c'e solo l'accor- 
do “noto”, che per l'Italia si tra- 
durrebbe in una casella di peso 
nel prossimo esecutivo comuni- 
tario, possibilmente con una vi- 
cepresidenza, ma pure il tentati- 
vo piü o meno evidente all'inter- 
no della costola popolare che gio- 
ca di sponda con i liberali di Ma- 
cron ei socialisti di Olaf Scholz di 
arginare l'ultradestra e tenerla 
fuori dal risiko delle nomine. 


LA PARTITA 


Donald Tusk, il premier polacco 
che per conto del Ppe conduce i 
negoziati sulle poltrone Ue insie- 
me al collega greco Kyriakos Mi- 
tsotakis non ha riservato troppe 
cerimonie all'ipotesi di un coin- 
volgimento della leader italiana 
nella partita: «Non é mio compi- 
to convincere Meloni; abbiamo 
già una maggioranza con Ppe, li- 
berali, socialisti e altri piccoli 
gruppi, la mia sensazione è che 
sia già piü che sufficiente», ha ri- 
sposto a chi gli chiedeva conto 
degli equilibri politici per la nuo- 
va Commissione, lasciando il 
pre-summit di tutti i pezzi da no- 
vanta dei popolari. Proprio da li 
Antonio Tajani prova a difende- 
re la premier: «Credo che non si 
possano chiudere le porte ai Con- 
servatori perché una realtà cosi 
variegata come il Parlamento eu- 
ropeo non può chiudersi in una 
maggioranza a tre: bisogna man- 
tenere il dialogo». 

Ancor più fermo è però stato il 
cancelliere tedesco Olaf Scholz, 
che arrivando a Bruxelles ha ri- 
petuto il mantra già affidato alla 
stampa sotto gli ulivi di Borgo 
Egnazia, non senza l’irritazione 
della padrona di casa: nessuna 
apertura a Meloni e ai suoi. «E 
chiaro che in Parlamento non de- 
ve esserci alcun sostegno per una 
presidenza della Commissione 
che si basi su partiti di destra e 
populisti di destra», ha ribadito 
Scholz, puntellando semmai il 
perimetro della «maggioranza 
stabile» delle stesse forze politi- 
che «che finora hanno lavorato a 
stretto contatto in Parlamento». 
Cioè, di nuovo, popolari, sociali- 
sti e liberali. Senza innesti. Men 
che meno di destra. A costo di ti- 
rare dritto e di finire per sbanda- 
re (o persino per sbattere): se per 
strappare un bis di von der Leyen 
tra i leader del Consiglio europeo 


Il vertice a Bruxelles/Il nuovo assetto di governo 


Meloni gela Ursula 
«Non faccio accordi 
già confezionati» 


>Il no della premier al risiko delle nomine studiato da Ppe, Psoe 
e Renew. L'assist di Tajani: «Apriamo al gruppo conservatore» 


Ripristino 

della natura, 
via libera Ue 
senza l'Italia 


IL PROVVEDIMENTO 


ROMA Vialibera dall'Ue alla pri- 
ma legge sul ripristino della na- 
tura. Dopo mesi di stallo, i mi- 
nistri dell'Ambiente dei Venti- 
sette hanno confermato l'ac- 
cordo con l'Eurocamera sul di- 
visivo regolamento proposto a 
giugno 2022 dalla Commissio- 
ne per ripristinare le aree natu- 
rali già degradate, tassello del 
Green Deal. L'Italia ha votato 
contro, insieme a Ungheria, 
Paesi Bassi, Polonia, Finlandia 
e Svezia, mentre il Belgio si è 
astenuto. La proposta di rego- 
lamento è uno dei pilastri chia- 
ve della strategia dell'Ue per la 
biodiversità e punta a ripristi- 
nare le aree degradate in tre 
tappe: il 30% entro il 2030, il 
60% entro il 2040 e il 90% en- 
tro il 2050. Per il no dell'Italia 
protestano le opposizioni, 
mentre plaude la Lega: «La leg- 
ge è uno schiaffo agli agricolto- 
ri. Non siamo disposti ad accet- 
tareuna norma che penalizzi il 
settore con maggiori oneri am- 
ministrativi ed economici». 
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La premier Giorgia 
Meloni nella sala del 
Consiglio europeo 
dove si è svolto il 
vertice sulle nomine 
della prossima 
legislatura Ue. Con lei 
Charles Michel e il 
premier croato 
Andrej Plenkovic 


a 


serve una maggioranza qualifi- 
cata a portata di mano, i numeri 
sono ben più ballerini in Parla- 
mento, dove per la conferma ser- 
vono 361 voti a scrutinio segreto. 
Von der Leyen ne ha già oltre 
400, ma deve pure scontare un 
altorischio franchi tiratori. 


I BILATERALI 


E così di fronte al muro che vede 
prendere forma per estrometter- 
la dalla futura euro-maggioran- 
za, Meloni decide di cominciare 
la giornata ripartendo dai part- 
ner parlamentari e con il piglio 
della federatrice. Di una destra 
che unita in Europa non è (anco- 
ra), ma che si parla e si coordina. 
Per gli incontri con i suoi partner 


europei che anticipano la cena 
informale dei leader in cui dovrà 
chiarire se c'è o meno il suo nulla 
osta su von der Leyen, votando 
cioè assieme ai socialisti per otte- 
nere «più peso» nella Ue, la pre- 
mier ha scelto il suo solito hotel 
al centro di Bruxelles, l'Amigo. 
Contrariamente all'agenda uffi- 
ciale che la vede al Consiglio eu- 
ropeo alle ore 18, Meloni è sbar- 
cato in Belgio di prima mattina. 
Adattenderla in una saletta riser- 
vata, lontana dai giornalisti assie- 
pati all'ingresso, ci sono tra gli al- 
tri i due luogotenenti Carlo Fi- 
danza e Nicola Procaccini. Con 
lei, invece, arriva il ministro per 
gli Affari Ue Raffaele Fitto. Il pri- 
mo faccia a faccia è con loro, per 
serrare i ranghi del suo gruppo 
prima che le trattative entrino 
nel vivo. «Per noi il rischio è per- 
dere alcune delle delegazioni» ra- 
giona chi, al tavolo, gestisce il 
pallottoliere. Il ragionamento è 
semplice: in questa fase i conser- 
vatori hanno bisogno di stare in 
equilibrio, tra la spinta a destra 
che potrebbe ingolosire chi tra i 
conservatori - come una costola 
del PiS polacco - potrebbe segui- 
re Marine Le Pen, e quella al cen- 
tro, che invece potrebbe schiac- 
ciarli sul Ppe. Un punto di forza 


GLI INCONTRI CON 
MORAWIECKI, ORBAN 

E MICHEL NON SBLOCCANO 
LA PARTITA. LO STOP 

DI SCHOLZ E TUSK 

AL PARTITO DI GIORGIA 


che Meloni ha in mente di valo- 
rizzare. Prima, però, c'è un altro 
equilibrismo di cui dar prova: 
Meloni deve tenere viva la fiam- 
mella del dialogo con l'unghere- 
se Viktor Orbán che, alla ricerca 
di una collocazione all'Europar- 
lamento corteggia ГЕсг con i suoi 
10 neo-eletti di Fidesz, e chiede 
tempo all’alleato polacco Ma- 
teusz Morawiecki (ricevuto per 
primo all'Amigo) per tenere uni- 
to il fronte conservatore prima 
della prossima mossa. 

Ben consapevole che nella 
stessa Ecr c'è chi non vede di 
buon occhio un'adesione dei ma- 
giari. Una linea rossa «su cui sia- 
mo stati sempre molto chiari», 
dice l'eurodeputato nazionalista 
fiammingo Johan van Overtveldt 
vedendo Meloni nel giro di collo- 
qui del mattino. Anche in questo 
caso però, la premier non vuole 
intese decise a monte. Se ne ri- 
parlerà, questo è certo. 

Francesco Malfetano 
Gabriele Rosana 
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Avanza lo spettro dei franchi tiratori 
von der Leyen ora corteggia i Verdi 


LA STRATEGIA 


BRUXELLES Potrebbe (ancora) sce- 
gliere di muoversi come Giuseppe 
Conte, Giorgia Meloni. Con tutti i 
distinguo del caso, naturalmente, 
ma con una missione comune: agi- 
reda responsabile “governista” per 
dribblare l'agguato teso a Ursula 
von der Leyen dai franchi tiratori 
bipartisan. E invece tra il risiko del- 
le nominedioggie quello delluglio 
di cinque anni fa, quando la tede- 
sca superò di appena nove voti la 
soglia della maggioranza assoluta 
dell'Eurocamera necessaria per di- 
ventare presidente della Commis- 
sione, potrebbe profilarsi una diffe- 
renza sostanziale nelle scelte dell'T- 
talia. 

Perché a lanciarle il salvagente 
nello scrutinio segreto del 2019 fu- 
rono proprio gli eletti del M5S 
dell'allora premier del governo 
gialloverde, in soccorso dai banchi 


deinoniscritti (una sorta di gruppo 
misto Ue), mentre anchei polacchi 
del PiS di Mateusz Morawiecki, 
all'epoca al timone dell'esecutivo 
di Varsavia, scelsero la linea “go- 
vernista”, a differenza del resto dei 
conservatori dell'Ecr, lo stesso 
gruppo di Meloni e FdI, ai tempi pe- 
róall'opposizionein Italia. Il copio- 
ne del 18 luglio (data dell'ipotetico 
passaggio parlamentare) invece 
dovrebbe vedere stavolta i 20 euro- 
deputati del PiS, nel frattempo fini- 
ti in minoranza in patria, bocciare 
il bis. Con la probabilità che i 24 di 
Fratelli d'Italia facciano lo stesso. A 
votare sì, invece, i 3 cechi dell’Ods, 
in cambio di garanzie sul futuro 
commissario spettante al Paese. 

E il no di FdI potrebbe rappre- 
sentare uno scoglio di non poco 
conto, per la presidente uscente. 
Certo, a un primo sguardo von der 
Leyen parte da numeri solidi: i po- 
polari del suo Ppe hanno 190 seggi, 
i socialisti dell'S&D 136, i liberali di 


Renew Europe 80. Il che, calcolatri- 
ce in mano, fa 406, oltre una qua- 
rantina in più dei 361 richiesti, su 
715, per validare la nomina (che do- 
vrà prima essere formalizzata dai 
leader dei 27). Ma nel segreto 
dell'urna non mancheranno fran- 
chi tiratori pronti a silurarla, come 
fecero5anni fai socialisti tedeschi, 
francesi, belgi, olandesi, austriaci e 
greci. Von der Leyen deve fare i 
conti - letteralmente - con alcune 
defezioni annunciate tra i popola- 
ri, come gli П tra i Républicains 
francesi in crisi d'identità e gli slo- 
veni dell'Sds, delegazioni che già al- 


SULLA CARTA LA 
MAGGIORANZA PER 

UN SECONDO MANDATO 
E AMPIA. MA SENZA 


FDI E PIS PUO AVERE 
LA STRADA SBARRATA 


la convention Ppe di marzo le ave- 
vano negato l’acclamazione (fu 
bocciata dal 18% dei votanti). A car- 
te ancora coperte giocano poi mol- 
ti socialisti, Pd compreso, e qual- 
che liberale, tra cui i tedeschi 
dell'Fdp. 


CUSCINETTO 


Per garantirsi un cuscinetto e attu- 
tire l'eventuale caduta di consensi, 
insomma, von der Leyen punta ad 
aggiungere almeno il 10% di voti in 
piü alle sue non sempre affidabili 
larghe intese. Il sentiero passa dai 
52 eletti dei verdi ansiosi di fare da 
stampella in nome della continuità 
sul Green Deal; ma la scorciatoia 
auspicata sbuca (o sarebbe meglio 
dire: sbucava) dalle parti dell'Ecr di 
governo. Motivo per cui sul percor- 
so, considerati anche gli anatemi a 
sinistra, ora c'é un (grosso) ostaco- 
loin più. 

Gab. Ros. 
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IN POLE POSITION 


ROBERTA METSOLA 
La presidente del Parlamento Ue, 

sostenuta dai popolari, sembra vicina 
alla riconferma 


ANTONIO COSTA 


Portoghese, 62 anni, è l’uomo su cui 
puntano i socialisti per sostituire Michel 
alla presidenza del Consiglio europeo 


KAJA KALLAS 
La prima ministra in carica dell’Estonia, 
46 anni, liberale, può essere nominata 
Alta rappresentante per la politica estera 


Il vertice a Bruxelles / La partita delle nomine 


La premier alza la posta 


(ed evita la mina Orban) 


>La linea di Meloni: «Se ne riparla tra dieci giorni». L'irritazione verso la Francia e i suoi 
alleati che speravano di chiudere in fretta. L'obiettivo: un ruolo di primo piano per l'Italia 


BRUXELLES Alla fine, a far perdere 
davvero la pazienza a Giorgia Melo- 
ni non è il cannoneggiamento dei 
socialisti e di una parte del Ppe, né 
l'interlocuzione complicata con gli 
«amici» della destra europea. A far 
saltare davvero i nervi alla premier 
è la guasconeria di Emmanuel Ma- 
cron che ha confidato ai suoi di vo- 
ler chiudere l’intero pacchetto dei 
vertici Ue entro le ore 21, in tempo 
per vedere l'esordio della nazionale 
transalpina agli Europei. Il risulta- 
to? AI calcio di inizio la cena previ- 
sta alle 18 non è neppure sul punto 
di cominciare. Anzi, in una pausa 
delle lunghe interlocuzioni che do- 
vevano precederla, Meloni si lascia 
andare e spiega: «Non accettiamo 
accordi preconfezionati». Ne fa cioè 


IL PROGETTO DELLA 
LEADER DI FDI 

E FEDERARE LE DESTRE 
EUROPEE, MA QUESTO 
NON E ANCORA 

IL MOMENTO GIUSTO 


una questione di metodo. Non peril 
nome di Ursula von der Leyen in sé 
ma sul pacchetto già blindato pre- 
sentato ai Ventisette. Un accordo a 
scatola chiusa con dentro anche la 
conferma di Roberta Metsola a Stra- 
sburgo, la nomina al Consiglio del 
socialista Antonio Costa e, infine, 
quella dell'estone Kaja Kallas ad Al- 
to rappresentante della politica 
estera. Quando i negoziati devono 
ancora entrare nel vivo, aggiunge: 
«A questo punto se ne riparla tra 10 
giorni», rimandando tutto al Consi- 
glio Ue che si terrà il 28 e il 29 giu- 
gno e che, nelle intenzioni di Ma- 
cron, Olaf Scholz e degli altri leader 
avrebbe dovuto essere una formali- 
tà. D'altro canto per tutto il giorno i 
“no” «all'estrema destra» melonia- 
na l'hanno inseguita nei bilaterali 
avuti i suoi alleati. Il senso della ri- 
sposta della premier è quindi più o 
meno: se non sono ben accetta por- 
tate in aula la nomina. Formalmen- 
te non è infatti necessaria l'unani- 


La presidente 
uscente della 
Commissione 
Ue, Ursula 
von der 
Leyen, mentre 
parla con 

il vicepremier 
italiano 
Antonio 
Tajani (di 
spalle) 

Von der 
Leyen aspira 
alla 
riconferma 


Macron, patto di desistenza 
sui candidati neo-gollisti 
per frenare l'ascesa di Le Pen 


PARIGI «Non c'é nessun motivo di 
avere paura» diceil vice presiden- 
te del Rassemblement National 
Sébastien Chenu. Il partito di Ma- 
rine Le Pen e Jordan Bardella e 
partito alla conquista dell'Assem- 
blée Nationale con una parola 
d'ordine: tranquillizzare i francesi 
(e con loro i mercati, le imprese, le 
Borse), mostrare pragmatismo e 
sobrietà. Ieri il candidato premier 
Bardella ha fatto il suo primo vi- 
deo della campagna rivolgendosi 
alle donne: «Garantiremo l'ugua- 
glianza e la libertà di vestirsi come 
ognuna vuole». Sul fronte econo- 
mico, se Bardella aveva detto nei 
giorni scorsi che lo smantellamen- 
to della riforma delle pensioni di 


Macron «è importante ma non 
prioritario», ieri il potenziale mini- 
stro dell'Economia di un governo 
RN, Philippe Tanguy, ha fatto sa- 
pere che la riforma sarà eventual- 
mente abrogata «in autunno» do- 
po «consultazioni con i partner so- 
ciali ed economici» e che «nessun 
governo può seriamente pensare 
di installarsi durante le Olimpiadi 
e abrogare subito una riforma pro- 
vocando il caos dell'amministra- 


LO SCHIERAMENTO 
PRESIDENZIALE SOSTIENE 
LA DESTRA MODERATA 
IN DECINE DI COLLEGI, 
TRA CUI QUELLO DOVE 

SI CANDIDA HOLLANDE 


zione». L’altro ieri, anche Marine 
Le Pen ha distillato messaggi ras- 
sicuranti dicendo che in caso di 
vittoria «non chiederà le dimissio- 
ni del presidente». Sul fronte delle 
alleanze, sono al lavoro i «pontie- 
ri» dei diversi schieramenti, or- 
mai divisi in tre grandi blocchi, il 
cartello delle destre, la coalizione 
presidenziale, il Fronte popolare 
delle sinistre. I più corteggiati: i 
rappresentanti della destra tradi- 
zionale dei Républicains, ormai la- 
cerati tra filo-Le Pen, capitanati 
dal presidente del partito Eric 
Ciotti che ha stretto alleanza con il 
Rassemblement National, e i “gol- 
listi storici”, che hanno presentato 
candidature indipendenti. Il cam- 
po macronista, riunito sotto l’inse- 
gna “Ensemble pour la Républi- 
que”, ha stretto un patto di non 


mità dei consensi da parte dei lea- 
der per deliberare un incarico (ad 
esempio Jean-Claude Juncker nel 
2014 non fu sostenuto dal britanni- 
co James Cameron), ma si può pro- 
cederea maggioranza qualificata. Il 
nodo è però all'Europarlamento, 
coni franchi tiratori che già cinque 
anni fa stavano per impallinare Ur- 
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sula, costretta infine a ricorrere al 
sostegno del PiS polacco edel M5s. 

Una sorta di guanto di sfida lancia- 
to dalla premier, schiacciata da un 
lato dalla sensazione di essere fuori 
dai giochi per le nomine nonostan- 
te i ripetuti appelli a riconoscere il 
«giusto peso» dell'Italia lanciati, e 
dall'altro dall'agitazione dei suoi 


Il presidente francese Emmanuel Macron. Ieri é iniziata la 
campagna elettorale per il rinnovo dell'Assembla nazionale 


belligeranza con il campo della de- 
stra moderata e ha scelto di non 
presentare candidati propri in 
una sessantina di collegi. Ieri l'ex 
premier di Macron Edouard Phi- 
lippe ha rivolto un appello alla co- 
struzione di «una nuova maggio- 
ranza» con «tutte le forze politiche 
del blocco centrale», rivolgendosi 
in particolare ai suoi ex compagni 
Républicains: «Insieme possiamo 
costruire politiche necessarie al 
nostro paese per i tre anni a veni- 


re». Particolarmente vistosa la 
scelta dei macroniani di non pre- 
sentare un loro candidato nella 
circoscrizione in cui si presenta 
per la sinistra l'ex presidente Fra- 
neois Hollande. I loro voti conver- 
geranno sullo sfidante gollista 
Francis Dubois. 

La maggioranza presidenziale 
rivendica «una strategia responsa- 
bile del voto utile» che in alcuni ca- 
si significa anche appoggio a ex ri- 
vali del gruppo centrista Liot (che 


partner conservatori. 


IL TIMORE 


«Dobbiamocalamitare pezzi, non il 
contrario» spiega chi tra i melonia- 
ni si occupa del fronte conservato- 
re. Questo del resto è il grande timo- 
re della premier: immolare quanto 
costruito con Ecr sull'altare del so- 
stegnoavon der Leyen (cheintanto, 
secondo il portale Politico Europe, 
avrebbefavorito Meloni ritardando 
la pubblicazione di un report che at- 
testerebbe lo scarso rispetto della li- 
bertà di stampa in Italia). Il caso po- 
tenzialmente più eclatante è quello 
dei polacchi del PiS che, guidati 
dall'ex premier Mateusz Morawiec- 
ki e da sempre grandi sostenitori 
dell'idea di un «supergruppo delle 
destre», potrebbero spaccarsi e 
muoversi verso altri lidi, inauguran- 
do delle pericolosissime porte gire- 
voli, magari verso un nascente ulte- 
riore gruppo di matrice lepeniana. 
Strategie e giochi di posizione su cui 
Meloni ha preso tempo. «Siamo tut- 
ti amici e lo resteremo» garantisco- 
no da FdI. Ai suoi interlocutori di 
parte la premier ha ricordato come 
l'obiettivo resti federare le destre. 
Non ora, non ci sono i numeri. Ma 
più in là, entro il 2027, magari met- 
tendo in discussione l'alternanza al- 
la presidenza del Parlamento Ue. 
Un progetto ambizioso che passa 
dal ripulire l'immagine di quelli che 
affianco alla premier chiamano i 
«cordonati». Quei partiti oggi rac- 
chiusi da un cordone sanitario, co- 
me Le Pen o come l'ungherese Fi- 
desz. E infatti proprio Orbàn è stato 
il secondo ospite di Meloni. L'un- 
gherese, che dice «fluida» la situa- 
zione, è oggi senza collocazione po- 
litica e ha chiesto nuovamente alla 
premier di entrare in Ecr. Il «no» di 
Meloni è stato però, ancora una vol- 
ta secco. Eppure, da primo mini- 
stro, Viktor Orbàn ha diritto di veto 
al Consiglio. E quindi c'è bisogno 
che qualcuno ci parli, specie ora 
che (dal 1° luglio) inizia il semestre 
europeo. Un punto di forza per Me- 
loni che ha in mente di valorizzare. 
Più in là, però. Prima c'è bisogno di 
mandare giù il boccone amaro del- 
laCommissione. 
Francesco Malfetano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


votò anche una mozione di sfidu- 
cia al governo uscente) o al sociali- 
sta Jérome Guedj, che si è candida- 
to senza l'etichetta del Front Popu- 
laire perché in disaccordo con i ra- 
dicali della France insoumise. Mai 
come questa volta, la carta dei col- 
legi francesi è sembrata un Risiko 
politico. 


L'INCHIESTA 


Ad arricchire il feuilleton della 
guerra fratricida gollista, è arriva- 
ta ieri la notizia dell’apertura di 
un'inchiesta per appropriazione 
indebita contro Eric Ciotti. Il presi- 
dente dei Républicains (ma una 
sentenza attesa per il fine settima- 
na potrebbe togliergli di posto) 
avrebbe usato illegalmente i par- 
cheggi gratuiti vicino al suo ufficio 
sul porto di Nizza durante la cam- 
pagna per le elezioni del 2022. 
«Manovre politiche» ha denuncia- 
to l'interessato, che si presenta co- 
me candidato unico della destra 
gollista e lepenista a Nizza. Con 
lui, sono una sessantina i gollisti 
ad aver attraversato il Rubicone 
versol’estrema destra. 
Francesca Pierantozzi 
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IL CASO 


ROMA Il dado è tratto. C'è il via li- 
bera al matrimonio tra Ita e Luf- 
thansa. Lo confermano a Bru- 
xelles fonti della Commissione 
Ue e, soprattutto, lo dice a chia- 
re lettere il ministro dell'Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti, di soli- 
to molto prudente: «Siamo vici- 
ni alle nozze». Che la trattativa, 
dopo quasi un anno di tira e 
molla, fosse sulla buona strada 
era evidente da qualche giorno, 
ma ora, salvo sorprese sempre 
possibili visti i precedenti, il 
dossier dovrebbe essere davve- 
ro all’attesa svolta. 

A Francoforte incrociano le 
dita, già scottati in passato dopo 
itanti annunci che si sono rive- 
lati infondati. Si aspetta quindi 
una presa di posizione ufficiale. 


IL VERDETTO 


Sta di fatto che ieri, nel primo 
pomeriggio, è trapelato da Bru- 
xelles quello che tutti i protago- 
nisti in campo si aspettavano. 
La Commissione europea ha in- 
fatti adottato, a livello tecnico, 
un primo orientamento positi- 
voinformale sull’intesa tra Ita e 
Lufthansa. Il tutto in vista del 
verdetto ufficiale che sarà for- 


FONTI EUROPEE 

DANNO PER RAGGIUNTO 
L'ACCORDO 

IN ATTESA 

DELLA SCADENZA 
FINALE DEL 4 LUGLIO 


malizzato entro il 4 luglio. Fon- 
ti europee vicine al dossier par- 
lano di «progressi decisivi», in 
vista dell’accordo definitivo. 

L’ultimo ostacolo è rappre- 
sentato dai rimedi chiesti da 
Bruxelles al Mef e a Lufthansa 
con l’obiettivo di tutelare la con- 
correnza nello scalo di Mila- 
no-Linate, sui collegamenti ver- 
so l'Europa Centrale e verso il 
Nord Amercica, con l’apertura 
delle rotte ai competitor. Lima- 
ture, si fa capire, rispetto ai “sa- 
crifici” già proposti da Lufthan- 
sa in ben tre documenti inviati 
a Bruxelles nelle ultime 2 setti- 
mane. 

Sul punto il ministro dell'Eco- 
nomia, Giancarlo Giorgetti, 
esprime ottimismo. «Io credo - 
ha spiegato - che in questi gior- 
ni si sia lavorato ancora molto 


L’alleanza nei cieli 


Ita-Lufthansa si farà 
primo via libera Ue 
Giorgetti: nozze vicine 


» Dopo una lunga trattativa arriva lok «con condizioni» da parte dell Antitrust 
L'ottimismo del ministro dell'Economia: «Hanno convocato sposa e testimoni» 


L’accordo 


Il Tesoro (Mef) detiene il 100% della compagnia aerea 


PRIMO STEP 


TESORO 
resta socio 


di maggioranza 


59% 

con nuovo 

aumento di capitale: 
250 milioni di € 

già autorizzato da Ue 


ТАХМ 


AIRWAYS 


Y 


SECONDO STEP 


La compagnia tedesca ha l'opzione di acquisire 


© Lufthansa 


ottiene l'intera società 


IL TESORO si ritira 


Š 


le quote rimanenti dopo il raggiungimento 


di tutti gli obiettivi previsti (compagnia redditizia entro il 2025) 


intensamente, duramente. Di- 
ciamo che la data è fissata, sono 
convocati sposi e testimoni. 
Tutto può accadere. In questo 
momento credo che convolere- 
mo a nozze, però tutto può esse- 
re». Insomma, anche qui traspa- 
re un pò di cautela che in consi- 
derazione della lunga negozia- 
zione è assolutamente giustifi- 


cata. «Le tanto sospirate nozze - 
ha aggiunto il ministro - sono 
convocati sposa e testimoni pe- 
ró potrebbe anche non presen- 
tarsi il Don Abbondio della si- 
tuazione». Difficile però imma- 
ginareun esito non positivo. 


I PALETTI 


Sotto il profilo tecnico è in arri- 


La spinta all'occupazione 
«Dodicimila nuovi posti 
tra compagnia e indotto» 


I RIFLESSI 


ROMA Il matrimonio Ita-Lufthansa 
farà crescere l'occupazione, so- 
prattutto nell'hub di Fiumicino. 
Non solo personale di volo e di ter- 
ra, ma anche tutto l’indotto aero- 
portuale. D'altronde è proprio sul- 
loscalo di Roma che punta fortela 
compagnia tedesca, decisa a sfrut- 
tare l'operazione per costruire un 
rinnovato ruolo di leadership sul 
mercato. 

Secondo Andrea Giuricin, do- 
cente della Bicocca e trai massimi 
esperti del settore aereo in Italia, 
considerando le stime dell’Air- 
ports council international, si può 
prevedere la creazione di 12mila 
nuovi posti di lavoro da qui al 
2030, di cui almeno 3-4mila as- 
sunzioni dirette di Ita Airways. Se- 
condo lo studio dell’Aci, infatti, 
ogni milione di passeggeri le per- 
sone occupate in un grande hub 
sono circa 1200. «Nei prossimi sei 


anni l'ex compagnia di bandiera 
italiana dovrebbe passare da 15 a 
25 milioni di passeggeri». Dieci 
milioni in più, insomma, da cui la 
stima dei 12mila addetti, con «Ita 
che potrebbe assumerne diretta- 
mente anche più di 3-4mila se le 


L'ESPERTO GIURICIN: 
«CI SARANNO ALMENO 
3-4MILA ASSUNZIONI 
DIRETTE DEL VETTORE 
PER IL PERSONALE 

DI VOLO E DI TERRA» 


condizioni di mercato lo permette- 
ranno». 


LO SVILUPPO 


Secondo il piano predisposto da 
Lufthansa, in linea con le regole 
europee sulla concorrenza, la 
compagnia italiana dovrà cedere 
ai competitori alcuni slot che oggi 


detiene all'aeroporto di Milano-Li- 
nate, motivo per cui il numero 
complessivo di passeggeri lì do- 
vrebbe rimanere uguale. In altri 
scali italiani non ci sono grandi vo- 
li intercontinentali di Ita, ma ci po- 
trebbe comunque essere un effet- 
to positivo sull'occupazione. 

«Con un partner importante co- 
me Lufthansa, che fa parte di un 
network internazionale di peso - 
dice a Il Messaggero Salvatore Pel- 
lecchia di Filt Cisl - ci aspettiamo 
cheanche gli altri aeroporti italia- 
nivengano valorizzati, portando a 
nuove assunzioni: ci sono tutte le 
condizioni per ampliare il piano 
industriale di Ita Airways in tutto 
il Paese». D'altronde, sottolinea 
Pellecchia, «il mercato del traspor- 
to aereo italiano è in netta cresci- 
ta: siamo passati da 192 milioni di 
passeggeri nel 2019 a oltre 197 mi- 
lioni nel 2023 e tutto questo, an- 
chealla vigilia della presentazione 
del nuovo piano nazionale degli 
aeroporti, puó favorire l'assunzio- 


© Lufthansa 
acquisisce 
una quota 


4196 
con aumento 


di capitale: 
325 milioni di € 
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nazionali 


nazionali 


óó 


325 


Lufthansa, dopo l'ok Ue, 
comprerà il 41% di Ita, con 
un investimento di 325 milioni 


IMPULSO 
ALLA CRESCITA 
DEL PIL NEL LAZIO 


ne degli oltre 3mila ex dipendenti 
di Alitalia che oggi sono in cassa 
integrazione». «Lufthansa - ag- 
giunge la Filt Cgil- quando l'opera- 


destinazioni 
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intercontinentali 


intercontinentali 


Withub 


In miliardi l'investimento 
del colosso tedesco per il 
vettore italiano 
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Già oggi lo scalo di Fiumicino 
contribuisce per il 10% al Pil della 
Regione Lazio (circa 25 miliardi). Ora 
si attende un nuovo impulso alla crescita 


zione si finalizzerà entrerà in un'a- 
zienda che ha maturato dati positi- 
vi, che devono servire ad investire 
sull'aumento delle rotte, sul nu- 


vo un sì condizionato della 
Commissione all’acquisizione 
del 41 per cento di Ita da parte di 
Lufthansa, attraverso un inve- 
stimento di 325 milioni di euro. 

Si tratterebbe di un primo 
passaggio di un’operazione più 
ampia che nelle intenzioni del 
colosso tedesco prevede di ac- 
quisire successivamente il 90 
per cento, per arrivare fino al 
controllo totale del vettore gra- 
zie ad un investimento totale 
stimato in 829 milioni di euro. 

L'operazione è considerata 
fondamentale per assicurare 
un futuro e lo sviluppo di Ita 
che, secondo quanto emerso da 
un recente incontro tra il presi- 
dente Antonino Turicchi e i sin- 
dacati, ha in cassa 420 milioni 
di euro, mentre sono in arrivo 
ulteriori 240 milioni da un fi- 
nanziamento che serviranno 
per l'acquisto di aeromobili di 
proprietà. Senza un partner pe- 
rò, ha detto proprio Turicchi, 
non esiste un piano B. 


ULTIMO SCOGLIO 


Quanto ai “rimedi” sul tavolo di 
Bruxelles, le ultime proposte in- 
viate dal Mef e da Lufthansa, 
prevedono la cessione di 17 cop- 
pie di slot (34 collegamenti tra 
andata e ritorno) alle compa- 


FRANCOFORTE 

PER ORA 

NON SI SBILANCIA 

E ASPETTA UNA PRESA 
DI POSIZIONE UFFICIALE 
DA PARTE DI BRUXELLES 


gnie rivali nello scalo di Milano 
Linate, più l'apertura alla con- 
correnza di una decina di rotte 
in partenza da Fiumicino e Li- 
nate verso Germania, Belgio 
Svizzera e Austria. 

Sul fronte invece dei collega- 
menti con Stati Uniti e Canada, 
in particolare verso San Franci- 
sco, Washington, Chicago e To- 
ronto, svolti dai partner del net- 
work di Lufthansa, oltre a con- 
gelare per due anni l’ingresso di 
Ita Airways nella joint venture 
con United e Air Canada, Luf- 
thansa e Mef si sono impegnate 
a favorire accordi per garantire 
l'ingresso di nuovi competitor 
esterni a Star Alliance proprioa 
tutela della concorrenza. 

Umberto Mancini 
( RIPRODUZIONE RISERVATA 


mero di aerei e sulle assunzioni, 
oltre che sul rinnovo del contratto 
collettivo peril lavoratori che han- 
no contribuito in maniera decisi- 
va alla partenza ed alla crescita 
dell'azienda». 

Per la Uiltrasporti «è importan- 
te che si mettano in campo solu- 
zioni industriali ed economiche 
adeguate per garantire la crescita 
di Ita-Airways nel medio e lungo 
periodo: la compagnia deve neces- 
sariamente trovare una colloca- 
zione degna in una delle grandi al- 
leanze intercontinentali per poter 
competere nei mercati mondiali, 


LA CISL: «CI ASPETTIAMO 
EFFETTI POSITIVI NON SOLO 
NELLO SCALO DI ROMA» | 
CGIL E UIL: «ORA SI POTRA 
INVESTIRE SU ALTRE 
TRATTE E AERE» 


senza perdere ancora altro tem- 
po». Le tre sigle sindacali, però, 
sottolineano che «purtroppo Ita 
non sarà più una compagnia sotto 
il controllo italiano». Su questo at- 
taccano le opposizioni, con Avs e 
M5S che parlano di «svendita del 
governo ai tedeschi». 

G.And. 
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Oggi il premierato 
poi ľ Autonomia 
La sprint dell'Aula 


> A] Senato è previsto il sì all'elezione diretta del premier 
Alla Camera si chiude entro giovedì per la “bandierina” leghista 


" P4 
[E d 


La protesta contro il premierato dei senatori d'opposizione, che hanno occupato i banchi del governo 


ROMA Meglio allacciare le cinture, 
perché si preannuncia una nuova 
settimana sulle montagne russe in 
Parlamento. Autonomia e premie- 
rato. Maggioranza e opposizioni 
sono pronte al duello finale in aula 
sulle riforme-bandiera del centro- 
destra. Si parte alla Camera dove è 
agli sgoccioli l'approvazione della 
legge federalista cara alla Lega. I 
tempi stringono e il governo è in- 
tenzionato a fare di tutto per rom- 
pere le barricate delle minoranze. 
Magari senza arrivare alle scazzot- 
tate - Giorgia Meloni ha chiesto an- 
che in privato ai suoi capigruppo 
di costringere le truppe parlamen- 
tari a «non cedere alle provocazio- 
ni» degli avversari - né ai cori da 
stadio. Matteo Salvini ha promes- 
so al suo partito che non ci saran- 
no rinvii. Entro giovedì dovrà arri- 
vare il via libera al testo autonomi- 
sta. Altrimenti il rischio concreto, 


CONTATTI FRA FI 

E CARROCCIO PER 
IL VIA LIBERA ALLA 
LEGGE FEDERALISTA 
DAGLI AZZURRI 20 
ORDINI DEL GIORNO 


peri tanti decreti da convertire che 
ingolfano l'aula alla vigilia dell’e- 
state, è che slitti a settembre: trop- 
po tardi. Probabile che in giornata 
sia proprio la Lega a chiedere di in- 
vertire l'ordine dei lavori e dare 
precedenza nel pomeriggio alla 
"sua" riforma costituzionale spo- 
stando piü inlà l'approvazione del- 
la riforma dei sindacati militari e 
delle forze armate prevista dal ca- 
lendario. 

Facileche diventi questa la mic- 
cia per un nuovo scontro nell'emi- 
ciclo con le opposizioni, mentre a 
Piazza Santi Apostoli a Roma Elly 
Schlein, Giuseppe Conte e gli altri 
leader del fronte antigovernativo 
lanceranno la sfida a Meloni. Da 
via Bellerio, quartier generale le- 
ghista, é partito un ordine perento- 
rio per gli alleati: niente scherzi. 
Rinviare la riforma a dopo l'estate 
significherebbe lasciare appesa la 


base del Carroccio che soprattutto 
al Nord, scottata dal responso del- 
le urne europee, chiede al segreta- 
rioun ritorno alle origini. Sul pun- 
toSalvini avrebbe ricevuto rassicu- 
razioni. Raccontano di contatti fra 
il leader leghista e il vicepremier 
azzurro Antonio Tajani, per prepa- 
rare il terreno. Evitare blitz di For- 
za Italia su una riforma che non 
convince, come è noto, la creatura 
politica di Silvio Berlusconi. 


LA STRATEGIA 


La linea è dettata: a ognuno la sua 
riforma. Gliazzurri hanno portato 
in Cdm, prima del voto Ue, la sepa- 
razione delle carriere di giudici e 
pm ei leghisti avranno un semafo- 
ro verde sull’autonomia, il refrain. 
Anche se, dietro le quinte, c'è un 
fronte forzista che mugugna con- 
tro la legge costituzionale a firma 
Calderoli e propone di prendere 
tempo, assicurare prima che i Lep, 
i livelli essenziali delle prestazioni 
per i cittadini, siano assicurati e fi- 
nanziati su tutto il territorio nazio- 
nale. Dubbi a riguardo sono stati 
espressi, e senza troppi giri di paro- 
le, da una prima fila del partito co- 
me Roberto Occhiuto, governato- 
re della Calabria con qualche am- 
bizione interna. Si vedrà. Forza Ita- 
lia vorrà comunque dire la sua. Per 
questo il gruppo a Montecitorio 
guidato da Paolo Barelli ha presen- 
tato venti ordini del giorno da sot- 
toporre all’aula. Non sono emen- 
damenti - avrebbero mandato su 
tutte le furie i leghisti - ma bastano 
a mettere i puntini sulle i, chiedere 
garanzie per il centro-Sud che te- 
me che la riforma si dimostri divi- 
siva peril Paese. 

Tant'è. Blindatissimo, e guai a 
toccarlo, invece il premierato tar- 
gato Meloni. Qui la battaglia si spo- 
sta al Senato. Teatro tanto quanto 
la Camera, la scorsa settimana, del- 
la guerriglia fra maggioranza e op- 
posizioni, qui più verbale che fisi- 
ca ma comunque degenerata in 
zuffa. Una mezz'ora circa prima 
che il “campo-largo” si dia appun- 
tamento sotto il sole giaguaro del 
centro di Roma, nell’aula di Palaz- 
zo Madama atterrerà il testo della 
“madre di tutte le riforme” (copy- 
right Meloni). E non per un passag- 
gio formale, ma per il via libera fi- 
nale che a differenza dell'autono- 


mia dovrebbe arrivare senza in- 
toppineltardo pomeriggio, intor- 
noalle18. Sicchéla premier, di ri- 
torno da un accesissimo Consi- 
glio europeo a Bruxelles, potrà al- 
meno festeggiare il parto della ri- 
forma promessa agli elettori due 
anni fa (anche se allora, nel pro- 
gramma, si parlava di presiden- 
zialismo). 

Non sono previsti colpi di sce- 
na-anche l’iper-dialogante Azio- 
ne annuncia il voto contrario - e 
dunque sarà questo il giorno del- 
la bollinatura. Dopo settimane di 
tensioni e aventini delle opposi- 
zioni, sotto lo sguardo vigile del 
Quirinale che finora è rimasto, 
come prevede il protocollo, in si- 
lenzio. Sarà poi il referendum co- 
stituzionale - che tutti al governo 
considerano un’inevitabile in- 
combenza -a dire l’ultima parola 
sulla grande riforma firmata Me- 
loni. 


. А. 


А e 


SIE pM 


La segretaria dem Elly Schlein e il leader del Movimento 5 stelle Giuseppe Conte 


Schlein in piazza: 
prove di rilancio 
per il campo largo 


p Oggi la manifestazione delle opposizioni contro la riforma 
Il Nazareno: «Portate i tricolori». Assenti Renzi e Calenda 


ROMA Lo chiamano «obbrobrio an- 
ti-costituzionale», lo definiscono 
un «mercimonio nella maggioran- 
za». Ma Elly Schlein ha chiesto ai 
suoi, alla vigilia della piazza, la pri- 
ma piazza del campo largo, di non 
esagerare a proposito del pacchet- 
to delle riforme del centrodestra 
nei parallelismi tra melonismo e 
fascismo anche perché, oltre che 
infondati, questi paragoni impedi- 
rebbero poi una eventuale e auspi- 
cabilissima partecipazione della 
sinistraa una trattativa per miglio- 
rareiltesto del premierato nel suo 
iter alla Camera. «Dobbiamo far 
capire a tutti i cittadini - spiega 
Schlein che è la madrina di questa 
offensiva ed è stata lei a convocare 
tutti gli altri leader alla manifesta- 
zione, telefonando anche a Renzi 
e Calenda ma invano nel caso di lo- 


Francesco Bechis ro due - che si tratta di una batta- 
© RIPRODUZIONE RISERVATA glia patriottica». Perciò sono ri- 


L’ex sindaca di 


Torino 
WAS e 


Confermata la condanna per Appendino 
ma pena da ricalcolare in un appello bis 


Igiudici di Cassazione hanno stabilito che dovrà essere 
ricalcolatala condanna, prima fissata a 18 mesi per i fatti di 
Piazza San Carlo. Resta però il «riconoscimento irrevocabile 
della responsabilità penale» per tutti i capi diaccusa 


chieste in piazza, e si vorrebbe che 
spiccassero, le bandiere tricolore. 
Più Inno di Mameli che Bella Ciao 
dunque? Non sarà facile che sarà 
così. Anche perché, al netto delle 
buone intenzioni, la stessa Schlein 
chiama con toni squillanti alla di- 
fesa della democrazia: «Dopo le 
violenza alla Camera e i saluti na- 
zisti dei giovani di destra nel vide, , 
dobbiamo tutti difendere in piaz- 
za la Costituzione». 

E previsto alla manifestazione 
l’arrivo anche dei sindaci, contro 
l'autonomia differenziata, con ad- 
dosso la fascia tricolore. «Voglia- 
mo fare le cose in grande», dicono 
al Nazareno. E infatti ecco anche 
la Cgil, l’Anpi, le Acli, l'Arci, i comi- 
tati per la difesa della Costituzione 
e insomma una piazza piccola co- 
me Santi Apostoli dovrà essere tra- 
boccante di «indignazione costrut- 
tiva». Parleranno tutte le associa- 
zioni (si farà notte) e tutti i leader, 
ma soprattutto verrà scattata la 
prima foto unitaria («Speriamo 
non venga sfocata», dice qualcuno 
di loro, «e confusa) con Schlein, 
Conte, Fratoianni, Bonelli, Magi. 
L'istantanea del campo largo ma 
non larghissimo. Come guest star, 
ma sono ancora in corso le trattati- 
ve, ci sarà forse Liliana Segre con 
un discorso in video-collegamen- 
too con un suo messaggio letto da 
qualcuno sul palco. 


LABORATORIO 

Questa di Santi Apostoli fu la piaz- 
za simbolo di un altro campo lar- 
goenonestremista, quello targato 
Prodi e Ulivo la cui sede era pro- 
prio qui, e l'esibizione muscolare 
contro premierato e autonomia 
sarà in ogni caso la vetrina e il la- 
boratorio della nascente alleanza 
post-Europee (anche sul salario 
minimo, nella richiesta di aumen- 
to dei fondi per la sanità e nella lot- 
ta per una legge di bilancio 
«espansiva» le opposizioni proce- 
dono insieme) in vista del referen- 
dum costituzionale del 2026 e del- 
le Politiche del 2027, con dentro 
tutti: Pd, 5 stelle, alleanza ros- 
so-verde, Più Europa (che ha già 
rotto con Italia Viva). «Siamo il la- 
boratorio dell’alternativa», dice 
Schlein e dicono tutti loro. Com- 
preso Conte. «La piazza è aperta a 
tutti e rappresenta il 43 per cento 


delvoto italiano», è il grido di Elly. 

Il partito di Renzi, che in Senato 
sul premierato si è astenuto, in 
piazza non va: «Non condividia- 
mo». E Calenda: «Saremo a dare 
battaglia in aula a Palazzo Mada- 
ma sul premierato e in aula a Mon- 
tecitorio sull'autonomia». Ma una 
delegazione di Azione parteciperà 
alla grande adunata. E incalza Ca- 
lenda: «A Elly ho spiegato che in 
questo momento la battaglia va 
fatta in Parlamento. Quando ci sa- 
rà il referendum occorrerà portar- 
la nel Paese. La nostra preoccupa- 
zione è che i prossimi mesi siano 
spesi parlando solo di questo men- 
tre salari, scuola e sanità continua- 
noasgretolarsi». 

Conte ormai sembra uno del 
Nazareno (rieducato di Pol Pot?, si 
chiedono i compagni di strada), 
parla sempre più spesso con «l’a- 
mica Elly», le sorride invece di irri- 
tarla e perciò su di lui e sulla piaz- 
za a cui lui partecipa - dicendo 
«dobbiamo costruire tutti insieme 


A SANTI APOSTOLI 
ANCHE SINDACATI 
E SINDACI PER DIRE 
NO ALLE RIFORME, 
MA PER CONTE C'E 
LA SPINA RAGGI 


l'alternativa a queste destre violen- 
te» - piovono i fulmini di Virginia 
Raggi, tuttora la pupilla di Grillo: 
«Occorre ripartire dalla nostra 
identità. П movimento deve ritro- 
vare una delle proprie caratteristi- 
che, essere alternativo al sistema 
politico tradizionale. Schiaccian- 
dosi sulle posizioni della destra, 
come accaduto quando ci si è al- 
leati con la Lega al governo, o con 
la sinistra, ci snatura e rende irri- 
conoscibili». 

E comunque, Conte dice che i 
suoi porteranno il tricolore in 
piazza. C'è chi sventolerà la Costi- 
tuzione e chi le bandiere di partito. 
Un bel melting pot molto determi- 
nato e compatto, si aspetta Elly. 
Forse dimenticando però che il 
muro contro muro non è mai trop- 
po conveniente. 

Mario Ajello 
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Il confronto sulla riforma 


Autonomia, appello 
degli industriali 
di Napoli: ora il rinvio 


LA PROPOSTA 


«Rinviare il voto sull'Autonomia 
differenziata». E la richiesta che 
arriva dall'Unione industriali di 
Napoli attraverso una lettera del 
presidente, Costanzo Janotti Pec- 
ci, indirizzata ai deputati eletti nel 
Sud, presidenti della Camera, ai 
capigruppo di Montecitorio ed ai 
segretari dei partiti. Appello che 
vienesubito accolto dai vertici na- 
zionali del Pd che oggi scende in 
piazza a Roma соп M5s, «Europa 
e Avs contro la riforma Calderoli: 
«Raccogliamo le preoccupazioni 
degli imprenditori partenopei», 
dicono dal partito della Schlein. 


LA LETTERA 

Anzitutto Jannotti Pecci tiene a 
sottolineare le diverse occasioni 
in cui l’intero sistema confindu- 
striale campano ha espresso 
«contrarietà al provvedimento, 
contribuendo anche a un parzia- 
le miglioramento del testo inizia- 
le». «L'infausta riforma del titolo 
V della Costituzione ha aggravato 
il divario territoriale, anche - ag- 
giunge il vertice degli industriali 
partenopei -interminidi servizi e 
prestazioni pubbliche resi ai citta- 
dini meridionali. In tale scenario, 
porre come prioritario, anziché 
l'intervento volto a ridurre gli 
squilibri, un provvedimento di ri- 
forma che accentui i poteri di al- 
cuni enti regionali, è paradossa- 
le». Per palazzo Partanna «trasfe- 
rire alle Regioni competenze 
sull’energia, sui porti e gli aero- 
porti, sul commercio estero, l'i- 
struzione, la gestione di pezzi di 
grandi infrastrutture, significhe- 
rebbe oltretutto svuotare di conte- 
nuto lo Stato nazione su materie 
in cui, al contrario, in molti casi 
bisognerebbe ragionare su scala 
europea. Si avrebbero normative 
e regolamentazioni 
diverse a seconda 
dell’area in cui si tro- 
va a operare un'im- 
presa, creando un 
danno enorme per 
la certezza del dirit- 
to e la fluidità dell’at- 
tività economica». 
Il timore per gli in- 
dustriali, insomma, 
è che l'Autonomia 
differenziata «ag- 
graverebbe il gap 
territoriale, incenti- 
vando un processo 
migratorio dettato 
in sostanza dalla di- 
scriminazione per 
residenza: cambian- 
dola, si ottiene un 
plus di diritti, dalle 
opportunità di lavo- 
ro alle prestazioni 
di servizi pubblici». 
Е Jannotti Pecci lan- 
cia un avvertimento: «Per trasferi- 
re competenze strategiche dallo 
Stato alle Regioni occorre produr- 
re studi, mai presentati, che evi- 
denzino una maggiore efficacia 
nello svolgimento di determinate 
funzioni, se effettuate dalle Regio- 
ni. Mentre sono ben note le per- 
plessità dell’ufficio parlamentare 
di Bilancio e la stessa Banca d'Ita- 
lia, dal Country Report Italia 
dell’Unione Europea, dallo Svi- 
mez». Da qui la richiesta di «fre- 
nare una riforma che rischia di 
spaccare ulteriormente il Paese». 
«Raccogliamo le preoccupazioni 
del presidente degli industriali na- 
poletani. Da mesi sosteniamo che 
questo disegno di legge aumenta 


«IMPRENDITORI 
PREOCCUPATI 

LA RIFORMA RISCHIA 

DI AMPLIARE IL GAP 
TERRITORIALE 
INCENTIVANDO LA FUGA» 


DA PD E AZIONE 
SOSTEGNO 
ALL'INIZIATIVA 

IL CENTRODESTRA 
SPINGE PER L'OK 
AL PROVVEDIMENTO 


UNIONE INDUSTRIALI Il presidente 
dell’Unione industriali Napoli 
Costanzo Jannotti Pecci 


LA LETTERA 

DEL LEADER 
JANNOTTI PECCI 
AI PARLAMENTARI 
DEL MEZZOGIORNO 
E AI PARTITI 


divari e disuguaglianze e compro- 
mette fortemente la competitivi- 
tà del nostro paese a livello inter- 
nazionale. Ad oggi, purtroppo, 
nessuno degli esponenti della 
maggioranza ci ha spiegato come 
si intendono garantire i livelli es- 
senziali delle prestazioni», spiega 
il deputato e responsabile Sud del- 
la segreteria nazionale Pd Marco 
Sarracino. D'accordo anche Mi- 
siani (Dem) e Rosato, di Azione. 
ad.pa. 
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l'assistenza al cittadino. 
Contiene in sicurezza i documenti sanitari 
e consente al personale medico 
di consultarli per curarti ovunque, 
anche in situazioni d'emergenza. 


La posizione del centrodestra 


Martusciello: il divario 
cresce se tutto resta così 
Pd е M5s cambino idea 


IL DIBATTITO 
Adolfo Pappalardo 


Il testo sull'Autonomia torna 
oggi a Montecitorio in una 
giornata che si preannuncia 
già calda. Non solo per la ma- 
nifestazione delle opposizione 
in piazza Santi Apostoli ma 
anche all’interno della mag- 
gioranza. Con Forza Italia de- 
cisa a far rispettare anzitutto 
la garanzia dei Lep. Come spie- 
ga l'europarlamentare Fi Ful- 
vio Martusciello che lancia 
una sfida all'opposizione: aiu- 
tateci ad archiviare i vincoli 
della spesa storica che penaliz- 
zano il Mezzogiorno. 


LE GARANZIE 


«L'Autonomia serve a fare fi- 
nalmente un'operazione veri- 
tà. Avendo blindato tutta la 
norma con l'articolo 3 sull'at- 
tuazione del varo dei Lep. Se 
invece il Pd avesse davvero a 
cuore la difesa dei sacrosanti 
diritti del Mezzogiorno e dei 
servizi da garantire ai suoi cit- 
tadini, come trasporti, scuola 
o sanità, si dovrebbe impegna- 
re a rimuovere i vincoli della 
spesa storica in Parlamento. 
Proprio quest'ultimi - conti- 


Fascicolo Sanitario Elettronico 


Sicuri della nostra salute 


Il Fascicolo Sanitario Elettronico è lo strumento 
che il Servizio Sanitario Nazionale, con i fondi 
del PNRR, sta potenziando per migliorare 


Fino al 30/06/24 


ë possibile opporsi 
all'inserimento dei documenti 
antecedenti al 19/05/20. 


Decreto MEF 
11 aprile 2024 


Comunicazione istituzionale 


IL PD DOVEVA 
IMPEGNARSI 

IN PARLAMENTO 
A RIMUOVERE 

| VINCOLI CHE 
PESANO SUL SUD 


SULLA DISCIPLI 
PER ELIMINARE 


A RIMUOVERE 


L'EUROPARLAMENTARE 
AZZURRO INSISTE 


A GARANZIA DEI LEP 
| DIVARI TERRITORIALI 


«DEM E SSTELLE 
DIANO UNA MANO 


NELL'INTERESSE 
DEL MEZZOGIORNO 
LA SPESA STORICA» 


FORZA ITALIA Fulvio 
Martusciello insieme con il 
leader Antonio Tajani 


nua l'europarlamentare azzur- 
ro-regalano molti piü fondi ai 
cittadini di Emilia e Toscana 
rispetto a quelli delle regioni 
del Sud. E, anzi, altra battaglia 
si dovrebbe fare per eliminare 
i divari delle risorse tra chi vi- 
ve nelle aree metropolitane e 
chi nelle aree interne. Perché 
lasciando tutto cosi come é e 
continuando a fare solo propa- 
ganda, aumentano solamente 
ledistanzetra Nord eSud». 

«Il garante nazionale della co- 
stituzionalità delle leggi in Ita- 
lia già c'é: é il presidente della 
Repubblica. Quindi, se una 
legge violenterà l'Unità nazio- 
nale il presidente non la firme- 
rà», avverte il parlamentare 
azzurro Raffaele Nevi che av- 
verte: «La riforma dell'Auto- 
nomia é nata con una propo- 
sta leghista che é stata comple- 
tamente modifica- 
ta da Forza Italia. 
La nostra azione 
ha imposto i Lep 
uguali da Bolzano 
a Messina, cosa 
che oggi non è. Se 
questa condizione 
non sussisterà, 
non si potrà chie- 
dere l'Autonomia. 
Questa è la veri- 
tà». 

E proprio Forza 
Italia è pronta a 
presentare tre or- 
dini del giorno al 
ddl Autonomia in 
cui si impegna il 
governo a garanti- 
re i Lep. Come an- 
nunciato nei gior- 
ni scorsi dal segre- 
tario azzurro e vi- 
cepremier Anto- 
nio Tajani, uno 
dei tre odg, firmato dal capo- 
gruppo Fi Paolo Barelli, è iden- 
tico al documento approvato 
lo scorso aprile dal consiglio 
regionale della Calabria che 
chiede «una preventiva anali- 
si dimpatto anche sulle mate- 
rie escluse dalla determinazio- 
ne dei Lep». Tajani ha ribadito 
che Fi terrà fede agli impegni 
presi «ma la questione Lep è 
fondamentale, lavoreremo in 
Parlamento per avere il mag- 
gior numero di voti sui nostri 
odg: non possiamo accettare 
che la riforma dell'Autonomia 
sia una riforma che aiuta il 
Nord e non sostiene anche il 
sud». 


NA 
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IL CONFLITTO 


ROMA Poche parole col solito stile 
che non ammette repliche. «Il ga- 
binetto di guerra era previsto 
nell'accordo con Gantz, su sua ri- 
chiesta. Non appena Gantz se n'è 
andato non c'è più bisogno di un 
gabinetto di guerra». Cosi Netanya- 
hu nell’ultima riunione di quello 
che restava del gruppo ristretto su 
cui incombevano le decisioni e la 
gestione tattica del conflitto ne ha 
annunciato il definitivo sciogli- 
mento. Una scelta che certamente 
centralizza e consolida il potere 
del premier, ma che serve anche a 
disinnescare le spinte e le richieste 
dei due rappresentanti della de- 
stra nazionalista e ultra religiosa 
che sostiene il governo. La loro pre- 
senza peraltro, secondo Gantz ed 
Eisenkot ( l’altro ex capo di stato 
maggiore che ne faceva parte) era 
comunque incombente pur non 
essendo né Ben Gvir né Smotrich 
ammessi alle riunioni. I due han- 
no immediatamente rivendicato il 
loro ingresso nel gruppo ristretto: 
«Con l'uscita di Gantz - ha scritto 
ben Gvir in una lettera al premier - 
non ci sono piü scuse per esclude- 
resoci senior e ministri che aveva- 
no messo in guardia in tempo rea- 
lesull'approccio cheora viene rico- 
nosciuto sbagliato». «E giunto il 
momento di prendere decisioni co- 
raggiose - ha poi chiosato su X- ot- 
tenere una vera deterrenza, porta- 
resicurezza ai residenti al nord co- 
me al sud del paese». Insieme al 
suo sodale dell'ultradestra Bezalel 
Smotrich sostengono l’invasione 
su larga scala del sud del Libano e 
lacostruzione di insediamenti nel- 
la Striscia. Una miscela esplosiva 
che lo stesso Netanyahu ha cerca- 
to finora di maneggiare con cura, 
purcedendoin alcuni casialleloro 
pressioni. E così l’unica scelta pos- 
sibile è stata quella di liquidare il 
gabinetto di guerra. Con la conse- 
guenza di ritrovarsi anche più so- 
lo. 


LE STRATEGIE 


Еіпоаіегії gabinetto di guerra era 
il luogo più autorevole per le deci- 
sioni più difficili e riservate, ante- 
posto al più largo Consiglio di sicu- 
rezza al quale partecipavano tal- 
volta anche cinquanta persone tra 


LA TENSIONE 


ROMA Una guerra silenziosa, na- 
scosta, anzi dimenticata, paralle- 
la a quella nella Striscia di Gaza 
e che si combatte senza pause 
nel Mar Rosso, nel Golfo di Aden 
e sui monti dello Yemen. E la 
battaglia degli Houthi contro il 
resto del mondo: è dal 7 ottobre 
che la milizia sciita ha lanciato 
la sua sfida al commercio inter- 
nazionale. E da mesi a poco sem- 
brano essere valsi i raid degli ae- 
rei statunitensi e britannici, 
mentre l'operazione europea 
Aspides e quella a guida ameri- 
cana, Prosperity Guardian, rie- 
scono а ridurre i rischi per i mer- 
cantili in transito. 


L'ESCALATION 


Per mesi, gli Houthi hanno mes- 
so a ferro e fuoco tutte le acque 
intorno allo Yemen. Poi é segui- 
toun periodo di silenzio, compli- 
ci i raid angloamericani ma an- 
chela richiesta iraniana di evita- 
re un'escalation ingestibile in 
tutto il Medio Oriente. Negli ulti- 
mi giorni, però, la milizia sciita 
ha rialzato la testa. In un cre- 
scendo di tensioni che allarma 
tutte le forze in campo. La scor- 
sa settimana, i combattenti Hou- 
thi hanno messo nel mirino due 
mercantili, la Msc Tavvishi (bat- 
tente bandiera della Liberia) ela 
Norderney (battente bandiera di 
Antigua e Barbuda). Con la mili- 
zia ribelle che ha addirittura ri- 
vendicato un attacco contro una 
nave militare britanniche che in- 
crociava le acque al largo dello 
Yemen. I raid sono avvenuti con 
isoliti mezzi: razzi e uomini e ar- 
mati di barchini. Non soddisfat- 
ti, i miliziani hanno compiuto 
due attacchi e nel caso del cargo 
Anna Meta hanno anche causa- 


Gabinetto di guerra sciolto 
Netanyahu decide da solo 
Esclusi gli ultra-ortodossi 


» Dopo l'uscita dei due membri moderati, il premier cancella l'organismo che 
dava gli ordini di attacco a Gaza. Così evita le pressioni per l'escalation a Rafah 


ministri, funzionari della sicurez- 
za e dell’intelligence, più consiglie- 
ri e capi di stato maggiore. Una 
struttura che in gene- 
re esprimeva posizio- 
ni più spinte e aggres- 
sive ealla quale faceva 
ricorso Netanyahu 
quando si trovava in 
difficoltà nel far passa- 
re le sue proposte al 
Gabinetto di guerra 
dove votavano in tre: 
lui, il ministro della Di- 
fesa Gallant e Benny 
Gantz ( gli altri aveva- 
no un ruolo di osserva- 
tore/consigliere). E 
quello che è avvenuto 
per esempio quandoil 
premier ha cercato di 
trasferire le decisioni 
sul mandato da affidare alla squa- 
dra negoziale dal Gabinetto ristret- 
toal Consiglio di Sicurezza. 

Ora Eisenkot, che nella guerra 
ha perso un figlio e un nipote, non 
risparmia le critiche in una intervi- 
sta televisiva: «Volevamo invadere 
Rafah già a febbraio, ma Netanya- 
hu ha rinviato fino a maggio, in 
aprile ha ristretto il mandato ai ne- 


DOPO LO SCONTRO 

CON IL GOVERNO 

| MILITARI RIPRENDONO 
| BLITZ NEL SUD DELLA 
DELLA STRISCIA: UCCISI 
550 TERRORISTI 


I soldati israeliani in azione a Rafah, nel quadrato il premier Netanyahu 


goziatori e si è opposto al coinvol- 
gimento dell'Anp nella gestione 
del dopoguerra a Gaza». Tutto que- 
sto per non rompere con la destra 
estrema. Ma la risposta del Likud, 
partito di Netanyahu, nonsi è fatta 


attendere: la decisione di Gantz e 
Fisenkot - dicono - che sia dovuta 
esclusivamente ai sondaggi che da- 
vano il loro gruppo politico, Unità 
nazionale, nettamente in calo. 


LO SCONTRO 


Le polemiche dunque infuriano, 
dopo quelle che hanno opposto 
il governo ai vertici militari che 
domenica avevano annunciato 
una pausa tattico-umanitaria di 


Mar Rosso, la guerra dimenticata 
Ancora bloccato il 90% dei traffici 


to un grave incendio che ha co- 
stretto l'equipaggi a interrompe- 
re la navigazione, abbandonare 
il mercantile e chiedere soccor- 
so al comando Usa per il Medio 
Oriente. E un marinaio della An- 
na Meta è rimasto anche grave- 
mente ferito. Nel bollettino degli 
ultimi giorni rientra anche il ra- 
di di mercoledì scorso quando i 
droni hanno colpito la nave Tu- 
tor, evacuata dai militari e rima- 
sta alla deriva a est del porto di 
Hodeida. La risposta degli Stati 


LE MILIZIE YEMENITE 
NON SI SONO ARRESE 

E NELL'ULTIMA 
SETTIMANA HANNO 
COLPITO MOLTE NAVI E 
CAUSATO DANNI INGENTI 


Uniti non si è fatta attendere, 
conun’ondatadiraidche hanno 
distrutto sette postazioni radar 
presenti su tutto il territorio con- 
trollato dagli Houthi. E in altri 
bombardamenti, le forze Usa 
hanno colpito due droni carichi 
di esplosivi e un altro mezzo au- 
tonomo, ma questa volta mari- 
no. Una reazione durissima, ma 
che conferma il timore di molti 
analisti sul fatto che la sfida dei 
ribelli yemeniti non è affatto 
conclusa. 


Una delle 
navi 
mercantili 
che sono 
state colpite 
dai missili 
lanciati dalle 
milizie 
Houthi verso 
il Mar Rosso 
Dopo 
settimane di 
silenzio gli 
attacchi sono 
ripresi con 
una certa 
intensità 


L'ALLARME 


In questi mesi, gli sciiti hanno 
compiuto decine di attacchi e pa- 
ralizzato per lunghi periodi la 
navigazione lungo le fondamen- 
tali rotte di Hormuz (e indiretta- 
mente quelle di Suez). Secondo i 
dati forniti dall'intelligence sta- 
tunitense, la guerra da corsa del- 
la milizia yemenita, nel periodo 
tra dicembre e febbraio, ha pro- 
vocato un crollo del traffico di 
container nel Mar Rosso del 90 
per cento. E gli attacchi, come 


alcune ore per assicurare una 
migliore distribuzione degli aiu- 
ti umanitari. Netanyahu l'ha bol- 
lata come «inaccettabile» e gli 
stessi capi dell’Idf hanno dovuto 
precisare a stretto giro che nel 
frattempo l’operazione di terra a 
Rafah non si sarebbe fermata. E 
infatti la guerra continua. I solda- 
ti della 162ma divisione, insieme 
agli uomini dello Shin bet, opera- 
no nella parte orientale della cit- 
tà (evitando per ora il centro) e 
fanno sapere che ci vorranno al- 
meno altre due settimane di 
combattimenti per eliminare i 
due battaglioni di Hamas ancora 
presenti nell'area. Secondo l'I- 
srael Defence Force a Rafah sa- 
rebbe stata distrutta la metà del- 
le forze di Hamas, 
uccisi 550 terroristi 
e individuati oltre 
200 tunnel. Ma gli 
analisti militari os- 
servano come l’or- 
ganizzazione terro- 
ristica potrebbe 
contare ancora su 
10-12mila combat- 
tenti, e questo signi- 
ficherebbe poter di- 
sporre ancora di 
12-15 battaglioni, 
una forza in grado 
di sostenere un pro- 
lungato sforzo belli- 
co. Una guerra ur- 
bana molto diffici- 
le, con un altissimo 
numero di civili a ri- 
schio, in un territo- 
rio seminato di 
trappole esplosive 
e dove la ricerca de- 
gli ostaggi risulta 
estremamente com- 
plessa, come dimo- 
stra l'operazione 
che ha portato alla 
liberazione di quat- 
tro dei rapiti. Tre 
uomini detenuti 
nella casa di un me- 
dico insospettabile 
e del figlio giornalista mentre la 
giovane donna custodita da 
un'altra famiglia che nessuno 
avrebbe immaginato come rac- 
conta un reportage del Wall 
Street Journal. 

Raffaele Genah 
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hanno riferito gli esperti Usa, 
hanno messo nel mirino navi di 
65 Paesi diversi, a volte anche 
completamente estranee a Israe- 
le, ritenuto il vero nemico da 
parte della propaganda delle mi- 
lizie yemenite. La Defense Intel- 
ligence Agency del Pentagono 
ha messo in guardia anche dal 
cambiamento delle rotte per i 
colossi dell'energia. E per molte 
compagnie di navigazione, l'uni- 
ca soluzione è stata quella di sce- 
gliere la circumnavigazione 
dell’Africa. Una mossa che com- 
porta non solo l'aumento delle 
rotte, con migliaia di miglia nau- 
tiche in piü per raggiungere gli 
scali europei o asiatici, ma an- 
che un aumento dei costi del car- 
burante e dei premi assicurativi. 


L'ARSENALE 


L'Occidente sa che quella degli 
Houthiéuna sfida pericolosa. Negli 
anni, complici i legami con l'Iran, i 
ribelli hanno costruito un arsenale 
ricco, a basso costo ma estrema- 
mente efficace. E spesso gli osserva- 
tori hanno fatto il paragone tra la 
guerra "povera" degli Houthi rispet- 
to alla risposta molto costosa e tec- 
nologicamente avanzata delle for- 
ze occidentali. Gli Stati Uniti spera- 
noditagliare tutta la rete che sostie- 
neanche finanziariamente i ribelli. 
Ma oltre a colpire l'Iran, Washing- 
ton cerca anche altre fonti in giro 
peril mondo. Il Dipartimento di Sta- 
toieri ha annunciato un nuovo giro 
di vite, con sanzioni contro «attori 
chiave» che avrebbero permesso 
agli Houthi di «generare ricavi e ac- 
quisire una gamma di materiali ne- 
cessari per produrre le armi avan- 
zate» utili a colpire gli interessi 
americani e dei Paesi alleati. E tra i 
sanzionati, alcuni hanno base in Ci- 
na. 
Lorenzo Vita 
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IL RITRATTO 


ROMA Il generale se n'é andato 
di notte, dopo essersi steso sul 
letto nel silenzio della casa al 
Rione Celio, via Sant'Erasmo, 
vuota per lui dopo la morte del- 
la moglie Marisa, che aveva a 
lungo sostenuto e difeso dalla 
malattia. Tutto fa pensare che 
si sia ucciso. Un colpo di pistola 
alla testa, accanto il biglietto 
nel quale avrebbe confidato la 
tristezza definitiva per una vita 
che «non ha più senso», dopo 
aver perso la compagnia di una 
vita. Aveva settant'anni, il gene- 
rale Claudio Graziano, già capo 
di Stato maggiore dell'esercito 
e della Difesa, al comando di 
missioni importanti in Libano 
(Unifil), nel distretto di Kabul 
in Afghanistan, in Mozambico. 
Conclusa la carriera, come ca- 
po del Comitato militare dell'U- 
nione europea, ne aveva inizia- 
ta un'altra da presidente di Fin- 
cantieri, asset strategico dell'in- 
dustria militare italiana, che ne 
era la naturale continuazione. 
Tre lauree e master dimostra- 
no la sua profonda preparazio- 
ne e perseveranza. Ma piü di 
tutto conta, per un alpino, la 
penna nera. 


IL RICORDO 


La montagna e i suoi valori. La 
gentilezza, la forza pacata, l'e- 
quilibrio, l'amore per la natura, 
laresistenza. Un uomo, Grazia- 
no, per quanti lo conoscevano, 
di grande dirittura morale, con 
un tratto duro e al tempo stesso 
cortese. Giovanile. Aveva per- 
so, insieme alla moglie, anche 
il sorriso. La vita era declinata 
al passato, anche se ha assolto 
fino all'ultimo ai suoi doveri, 
viaggiando, lavorando, senza 
mai venire meno alla sua fitta 


Morto il generale Graziano 
trovato in casa dalla scorta 


>Il presidente di Fincantieri aveva perso da poco la moglie. La procura apre 
un'inchiesta. Mattarella: «Uomo leale e generoso». Meloni: «Siamo sconvolti» 


Il generale Claudio 
Graziano, ex capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, poi 
presidente di Fincantieri, 
trovato morto in casa ieri 
mattina in via 
Sant'Erasmo, al Celio 


agenda di impegni. «Ne ricordo 
la figura di generoso e leale uo- 
mo delle istituzioni — scrive in 
un messaggio il capo dello Sta- 
to, Sergio Mattarella — capace 
di mettere sempre al servizio 


della Repubblica la sua compe- 
tenza e la sua professionalità, 
doti dimostrate negli importan- 
ti ruoli di vertice, nazionali e in- 
ternazionali, ricoperti nel cor- 
so della sua lunga carriera». Si 
dice “sconvolta” la presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni. 
«Ci lascia un integerrimo servi- 
tore dello Stato, che in tutta la 
sua vita ha reso onore alla Na- 
zione, alle Forze armate e alle 
Istituzioni con dedizione, com- 
petenza e professionalità». 


LA CARRIERA 


Piemontese, nato a Torino, era 
passato per l'Accademia di Mo- 


Ischia, crollo all'ospedale Rizzoli: 
un ferito, donna incinta sotto choc 


IL CASO 


ISCHIA Un tonfo che getta nella 
paura degenti e medici. Ma per 
fortuna si registrano solo due fe- 
riti lievi: un utente che ha ripor- 
tato lievi ferite e a una giovane 
donna in stato di gravidanza per 
lo spavento provato. Tutto a cau- 
sa del crollo improvviso dell’uni- 
tà interna di un condizionatore 
(che era ancorato al tetto) eduna 
parte consistente del controsof- 
fitto della sala d'ingresso/accet- 
tazione dell'ospedale Rizzoli di 
Lacco Ameno. Il pesante macchi- 
nario dell’aria condizionata in- 
fatti si è improvvisamente stac- 
cato ieri pomeriggio dal suo an- 
coraggio e cadendo ha provoca- 
to anche il crollo di molti pannel- 
li di cartongesso della controsof- 
fittatura e di alcune tubature ma 
per fortuna senza causare ferite 
gravi a persone. Ma solo perché, 
in quel momento, nessuno si tro- 
vava a transitare all'ingresso del 
nosocomio che, di mattina, è so- 
litamente molto affollato perché 
vengono effettuate visite specia- 
listiche o di controllo. Dopo il 
crollo l'ingresso principale del 
Rizzoli è stato chiuso (attivato 
quello posteriore) ed è interve- 
nuta una squadra di manutento- 
ri che ha circoscritto l’area e ha 
iniziato a provvedere alle ripara- 
zioni mentre ai carabinieri della 
compagnia di Ischia sono stati 
affidati i rilievi del caso. I vigili 
del fuoco, invece, in attesa di ul- 
teriori verifiche (oggi da parte 
dei tecnici della Asl Napoli 2 
Nord) statiche hanno disposto, 
per precauzione, la chiusura di 
tre camere nel reparto di chirur- 


gia al primo piano (al di sopra 
della zona del crollo). Sono anda- 
ti così persi 12 posti-letto ma no- 
nostante tutto non sono state re- 
gistrate ripercussioni particola- 
ri sull'attività dell'ospedale. L'e- 
pisodio ha determinato un ferito 
lieve e una donna incinta trasfe- 
rita (per lo spavento e per pre- 
cauzione) in ип altro reparto. 


LE CAUSE 


Ancora da chiarire le cause del 
crollo anche se in questi giorni 
sono in corso lavori di ordinaria 
e straordinaria manutenzione 
anche agli impianti di condizio- 
namento interni. Secondo una 
prima ricostruzione la macchi- 
na di condizionamento, unita- 


VERIFICHE Controlli 

in seguito al crollo 

di una controsoffittatura 
all’ospedale Rizzoli di 
Ischia: per fortuna 
nessuna conseguenza 


CONTROSOFFITTO CEDE 
A CAUSA DEL PESO 

DI UN IMPIANTO 

DI CONDIZIONAMENTO 
IL SINDAGO: EVITATI 
DANNI PIU GRAVI 


mente adaltri impianti, era stata 
ancorata alle pignatte di un vec- 
chio solaio: ma il peso delle in- 
stallazioni, unitamente alla usu- 
ra del tempo ha causato il cedi- 
mento improvviso della contro 
soffittatura con tutti gli impianti 
contenuti al suo interno. «Per so- 
li motivi precauzionali tre stan- 
ze del reparto di Chirurgia sono 
state temporaneamente sgombe- 
rate e i pazienti trasferiti in altri 
reparti. Le cause del crollo sono 
al vaglio dei tecnici, che stanno 
effettuando ulteriori verifiche». 
Ad oggi sono ancora in corso i la- 
vori perla costruzione della nuo- 
va ala del Rizzoli. Ovviamente il 
cantiere é a latere della zona del 
crollo che ha interessato la parte 
piü antica del nosocomio. E co- 
munque la dea bendata questa 
volta ha fatto il suo dovere per- 
ché il luogo del crollo è il punto 
più trafficato di tutta la struttu- 
ra. Lo sottolinea anche il sinda- 
co. «E un miracolo che non si sia 
fatto male nessuno. Ci sono mol- 
ti danni alla struttura ma siamo 
prontamente intervenuti con 
l'ufficio tecnico del comune, con 
l'Asl e con i Vigili del Fuoco per 
procedere alla messa in sicurez- 
za delle persone. Sono state 
sgomberata - spiega il sindaco di 
Lacco Ameno Giacomo Pascale - 
le stanze del primo piano e del 
piano terra per ragioni di sicu- 
rezza e ora è in corso il carotag- 
gio per capire la causa del cedi- 
mento. Se fosse solo quello il 
punto debole, i lavori potrebbe- 
ro durare pochi giorni. Quello 
che mi preme dire è che l’ospeda- 
le è funzionante, lo è la sala ope- 
ratoria, lo è la chirurgia». 
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dena e per Università prestigio- 
se come quella di Trieste, con 
studi che avevano affinato la 
sua capacità di analisi delle re- 
lazioni internazionali. Ma il 
cuore era quello dell’alpino, lo 
stesso dell’istruttore militare di 
sci in gioventù, con quel misto 
di generosità e riservatezza che 
è proprio delle penne nere. Era 
stato capo di gabinetto del mi- 
nistro della Difesa, Ignazio La 
Russa. Uno dei ricordi più com- 
mossi è quello del sottosegreta- 
rio alla Cultura Gianmarco 
Mazzi, che unendosi al cordo- 
glio del ministro Gennaro San- 
giuliano, rievoca il rapporto 
«affettuoso e di amicizia» con il 
generale. «Fai buon viaggio 
Claudio, e che tu lo possa con- 
cludere tra le braccia della tua 
amata Marisa». Forte era an- 
che il legame di Graziano con 
l'America. Era stato addetto mi- 
litare all'Ambasciata d'Italia 
negli Stati Uniti. 


FINCANTIERI 


La sua scomparsa ha avuto una 
ripercussione in borsa per Fin- 
cantieri, anche se parzialmente 
recuperata. Le prime notizie 
sul ritrovamento del corpo del 
generale nella sua casa al Celio 
sono arrivate proprio dall’a- 
zienda alla cui testa era stato 
scelto anche per la sua integri- 
tà e affidabilità, oltre che per la 
competenza tecnica. L'ammini- 
stratore Delegato di Fincantie- 
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SERVIZIO ACCETTAZIONE 
TELEFONICA NECROLOGIE 
E PICCOLA PUBBLICITÀ 


Numero Verde 


Li 


Dal lunedì alla domenica 
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081 482737 
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081 7643047 


Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all'o- 
peratore (Art. 119 T.U.LP.S) 


ie F 
Accettazione tramite web: 
http://necrologie.ilmattino.it 
necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 
SERVIZIO CARTE DI CREDITO 
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ri, Pierroberto Folgiero, ha su- 
bito commentato la perdita di 
<un grande condottiero, un 
grande manager e un grande 
amico>. Si era battuto, Grazia- 
no, per la Difesa europea, visio- 
ne oggi considerata strategica 
per la sicurezza del continente. 
Si era impegnato per la difesa 
dei fondali marini del Mediter- 
raneo, dai cavi per le comunica- 
zioni alle pipelines, da proteg- 
gere contro la minaccia dei sot- 
tomarini russi. Una nuova fron- 
tiera della guerra, derivata da 
quella tra Russia e Ucraina, che 
corrisponde a una delle princi- 
pali preoccupazioni delle strut- 
ture di difesa occidentali. Il mi- 
litare tutto d'un pezzo, che non 
si era piegato a Kabul, in Mo- 
zambico e in Libano e che ave- 


ERA STATO CAPO 

DI STATO MAGGIORE 
DELLA DIFESA, 

AL COMANDO 
ITALIANO IN LIBANO 
E AFGHANISTAN 


va guidato le nostre Forze ar- 
mate ed era approdato al verti- 
ce della Difesa europea, si è vo- 
luto arrendere a un sentimento 
più profondo, uno scoramento 
dovuto con tutta probabilità al- 
la malattia e alla morte dalla 
moglie. La Procura di Roma in- 
daga per istigazione al suicidio, 
un “atto dovuto” precisano gli 
stessi magistrati, per poter 
compiere tutti gli accertamenti 
del caso, anche se tutto sembra 
così chiaro. E così tragicamen- 
te semplice. 

Sara Miglionico 
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la Fondazione Amadeo Bordiga ricorda 
Michele Fatica 
storico presidente 


con profonda riconoscenza per la venten- 
nale attività a tutela del pensiero del fon- 
datore del PCd'l 


Napoli, 18 giugno 2024 


Pompeo, Lilli, Lorenzo e Beatrice abbrac- 
ciano con affetto l'adorato amico Mario 
per la scomparsa del papà 


Costantino 
Napoli, 18 giugno 2024 


A seguito di una tragica fatalità è venuto a 
mancare all'affetto dei suoi cari 


ING.RE 
Bruno Siniscalchi 


La moglie Annalisa con immenso dolore 
ricorda gli anni di felicità e serenità tra- 
Scorsi insieme. 


| funerali oggi18 giugno presso la Chiesa 
dei Pellegrini alla Pignasecca. 


Napoli, 18 giugno 2024 


Enzo Siniscalchi con Giovanna, Francesco 
Tommaso ed il piccolo Marco, annuncia 
con grande dolore l'improvvisa scompar- 
sa del fratello 


ING.RE 


Bruno Siniscalchi 
Napoli, 18 giugno 2024 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


Nella ricorrenza del trentesimo anno dalla 
dolorosa scomparsa della 


N.D. 
Maria Mele 


La figlia Maria Rosaria la ricorda sempre 
con infinito amore e gratitudine. 


Casagiove, 18 giugno 2024 


Nel tuo ricordo 
Antonio Miele 
la famiglia con immutato profondo affetto. 


Napoli, 18 giugno 2024 
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IL CASO 


Massimiliano D'Esposito 


Tornala paura perla fragilità del 
costone che sovrasta la statale 
«Amalfitana». L'altra sera un 
grosso frammento di roccia si è 
staccato dalla parete calcarea e 
ha lambito la carreggiata. Per 
fortuna le reti di protezione han- 
no fatto il loro dovere e, nono- 
stante le dimensioni ed il peso di 
diverse tonnellate, sono riuscite 
a trattenere l'enorme masso. So- 
lo alcuni frammenti hanno rag- 
giunto la sede stradale. Non si re- 
gistrano feriti o danni ai veicoli 
in transito. A lanciare l'allarme 
alcuni automobilisti e centauri 
in viaggio lungo la trafficata arte- 
ria che collega la penisola sorren- 
tina alla costiera amalfitana, con 
il personale Anas e la Protezione 
civile immediatamente interve- 
nuto per transennare l’area in at- 
tesa di ulteriori controlli. Il movi- 
mento franoso si è verificato nel 
territorio di competenza del Co- 
mune di Piano di Sorrento (al km 
7,214) e ha interessato il fondo di 
una proprietà privata. Ieri matti- 
na sono stati eseguiti diversi so- 
pralluoghi congiunti con la par- 
tecipazione di personale Anas, 
dei vigili del fuoco e dei tecnici 
comunali. Esperti che hanno de- 
ciso di attivare il dispositivo che 
prevedeva la circolazione a sen- 
so unico alternato. Il monitorag- 
gio della zona oggetto dello smot- 
tamento é proseguito anche nel- 
leore successive durante le quali 
e stata rilevata la presenza di al- 
tri massi e detriti instabili lungo 
la parete rocciosa. Pertanto i re- 
sponsabili locali dell'azienda che 
gestisce le arterie statali, attra- 
verso una nota, hanno annuncia- 
to che, in vista «della successiva 
attività di messa in sicurezza del 
costone da parte degli enti terzi 
competenti, si renderà necessa- 
гіа la chiusura della tratta strada- 
le. Durante tale interdizione, la 
circolazione verrà deviata su via- 
bilità alternativa». 


LO STOP 


Stop al transito scattato nella se- 
rata di ieri. Pertanto, al momen- 
to, chi deve raggiungere Posita- 


Frana un costone 
Amalfitana bloccata 
è incubo sicurezza 


» Una porzione di roccia si è staccata 


>Le reti di contenimento hanno evitato 
nel tratto tra Piano di Sorrento e Positano che lo sgretolamento fosse più ampio 


А 
Р; 


BLOCCO E VERIFICHE Per motivi di sicurezza l’arteria ё stata chiusa al traffico: l’obiettivo è 
ripristinare le condizioni di viabilità ordinaria sull'Amalfitana. A lato, verifiche in corso 


OGGI SOPRALLUOGO 

DEI TECNICI DI COMUNE 

E ANAS: L'OBIETTIVO E 
RIPRISTINARE SUBITO 

LA VIABILITA PER NON 
DANNEGGIARE IL TURISMO 


no e le altre località della costiera 
amalfitana è costretto a transita- 
re per Agerola seguendo la ex 
statale 366, oppure a tagliare i 
monti Lattari attraverso il passo 
del Valico di Chiunzi. L’altra al- 
ternativa è l'autostrada fino all'u- 
scita di Vietri sul Mare o a Saler- 
no. Disagi pesanti, insomma, so- 
prattutto per i pendolari ed i tan- 


Migranti, la doppia tragedia 
66 dispersi e altri 10 morti 
Strage di bimbi nello Jonio 


IL NAUFRAGIO 


PALERMO Dieci cadaveri e chissà 
quanti altri inghiottiti dal mare. 
Uomini, donne e decine di bam- 
bini non ce l'hanno fatta. Il Me- 
diterraneo é diventato il loro ci- 
mitero. Due nuove stragi di mi- 
granti al largo della Calabria e 
della Sicilia all'indomani del G7 
di Borgo Egnazia che ha lancia- 
to una coalizione «per preveni- 
re e contrastare il traffico di mi- 
granti». Nel 2014 il numero de- 
gli sbarchi in Italia é diminuito 
del 50 per cento rispetto all'an- 
no scorso, ma non basta ad evi- 
tare le stragi. Nel primo caso 
una barca a vela si é ribaltata a 
cento miglia dalle coste italiane. 
E la strage più grande dopo Cu- 
tro, lungo la stessa rotta. Allora 
un caicco partito dalla Turchia 
si spezzò in due: 94 vittime, tra 
cui34 bambini. I superstiti della 
nuova tragedia sono dodici - tra 
cui una donna incinta - traspor- 
tati dalla Guardia costiera fino a 
Roccella Ionica. Il numero delle 
vittime è drammaticamente im- 
precisato. «Ho parlato con un 
ragazzo che ha perso la sua fi- 


JD L perenni 
Je GUARDIA COST 


оов 03 10981 


SI RIBALTA BARCA А VELA 
ALMENO 26 MINORI 

FINITI TRA LE ONDE 

UN BARCONE IN AVARIA 
RECUPERATO A LAMPEDUSA 
I CADAVERI NELLO SCAFO 


danzata. I superstiti hanno par- 
lato di 66 persone disperse, tra 
cui almeno 26 bambini, anche 
di pochi mesi», racconta Shakil- 
la Mohammadi, mediatrice in- 
terculturale di Medici senza 
frontiere. Che aggiunge: «Intere 
famiglie dell Afghanistan sareb- 
bero morte. Sono partiti dalla 
Turchia otto giorni fa e da 3o 4 
giorni imbarcavano acqua. Ci 
hanno detto che viaggiavano 
senza salvagente e che alcune 
barche non si sono fermate per 
aiutarli». Gli occhi dei soccorri- 
tori hanno visto «una scena stra- 
ziante, davanti a noi persone 
traumatizzate, il dolore si tocca- 
va con mano». Il *may-day" e 
stato lanciato da un'imbarcazio- 
ne da diporto francese che ha 
tratto in salvo i 12 migranti. Il 
Centro di coordinamento del 
Soccorso marittimo italiano ha 
dirottato sul posto due mercan- 
tili, un Atr 42 edue motovedette 
in collaborazione con Frontex. 
«Quelle che stiamo vivendo - 
spiegail governatore della Cala- 
bria Roberto Occhiuto - sono 
ore di grande angoscia per tutte 
la Regione. I nostri mari dovreb- 
bero risplendere di vita e di spe- 


ti turisti che in questo periodo af- 
follano le strutture ricettive. Si 
spera, comunque, di mettere in 
Sicurezza la parete rocciosa il pri- 
ma possibile cosi da poter riapri- 
re l'arteria. «A seguito del distac- 
co di un blocco lapideo si é reso 
necessario da parte di Anas chiu- 
dere al traffico la strada statale 


ranza, e non trasformarsi perio- 
dicamente in immensi cimite- 
ri». 


LASTESSA SCENA 


Dalla Calabria alla Sicilia. Mare 
piatto e analogo scenario di 
morte e dolore. Il veliero Nadir 
della ong tedesca ResQship ha 
intercettato un barcone di sei 
metri in legno al largo della Li- 
bia e a sud di Lampedusa. Ce 
l'hanno fatta in 54, mentre per 
altri dieci o undici naufraghi la 
carretta é diventata una trappo- 
la mortale. Erano ammassati 
all'interno dello scafo che im- 
barcava acqua. Gli operatori 
hanno usato un'ascia per spac- 
care le assi. Tutto inutile. I mi- 
granti hanno pagato 3.500 dolla- 
ri per salpare da Zawia in Libia. 


163 “Amalfitana” - puntualizza il 
sindaco di Piano di Sorrento, Sal- 
vatore Cappiello - Come Comu- 
ne, oltre a raccordarci con l'am- 
ministrazione di Positano, stia- 
mo prendendo parte alle verifi- 
che ed ai sopralluoghi sul posto 
propedeutici all’avvio degli inter- 
venti di messa in sicurezza, men- 
tre la nostra Protezione civile sta 
presidiando l’area già dalle ore 
successive al cedimento. I tempi 
di esecuzione dei lavori saranno 
definiti nell'ambito del confron- 
to tecnico che ci sarà domattina 
(oggi, ndr) e che vede in campo, 
insieme a noi, Genio Civile regio- 
nale ed Anas. L’obiettivo è riapri- 
re al traffico la strada al più pre- 
sto». Come anticipato dal primo 
cittadino questa mattina è in pro- 
gramma un ulteriore sopralluo- 
go che potrà chiarire i tempi e le 
modalità di intervento che do- 
vrebbe essere a carico dei pro- 
prietari, ma non si esclude di 
operare in danno per velocizzare 


I paesi di origine di vittime e so- 
pravvissuti sono Siria, Egitto, 
Pakistan, Bangladesh. «Siamo 
arrabbiati e tristi. La "Fortezza 
Europa" uccide», é l'accusa del- 
la ong. Ad aggiornare la maca- 
bra statistica sono'Unhcr (Agen- 
zia Onu per i rifugiati), l'Oim 
(Organizzazione Internaziona- 
le per le Migrazioni) el'Unicef. 


I NUMERI 


Se i dati delle ultime due stragi 
venissero confermati «il nume- 
ro dei morti e dispersi nel Medi- 
terraneo centrale salirebbe a ol- 
tre 800, una media di quasi 5 
morti e dispersi al giorno dall’i- 
nizio dell'anno». Per le tre orga- 
nizzazioni «questi ennesimi in- 
cidenti generano un senso di 
profonda frustrazione per i ripe- 


la procedura. Toccherà in ogni 
caso ad un team di esperti roccia- 
tori procedere al disgaggio dei 
materiali considerati pericolanti 
ed al ripristino della recinzione 
paramassi in modo da mettere in 
sicurezza l’area e consentire la ri- 
presa della circolazione lungo la 
strada. Una zona che non è nuo- 
va ai movimenti franosi. Lo scor- 
so 28 marzo un masso ha centra- 
toin pieno un autobus in transito 
con un gruppo di turisti a bordo, 
per fortuna senza provocare feri- 
ti. Non sono, però, mancati mo- 
menti di panico tra i viaggiatori 
nel momento in cui uno dei fine- 
strini laterali dell'automezzo è 
andato in frantumi. Il crollo si è 
verificato da una proprietà priva- 
ta all’altezza del km 6,600, sem- 
pre nel tratto di competenza del 
Comune di Piano di Sorrento. In 
quel caso fu possibile transenna- 
re parte della carreggiata ed im- 
porre il transito a senso unico al- 
ternato mentre le squadre dei 
rocciatori erano impegnate nelle 
operazioni di disgaggio del mate- 
riale pietroso e della vegetazione 
considerata a rischio. Sono state 
attuate solo brevi finestre di chiu- 
sura totale al transito. Ai primi di 
dicembre dello scorso anno, in- 
vece, a causa della caduta di un 
grosso blocco di roccia al km 
7,650, al confine tra Piano di Sor- 
rento e Vico Equense, si rese ne- 
cessaria la chiusura della strada 
per una giornata. Anche allora 
dovettero intervenire i rocciato- 
ri. Si spera che anche stavolta si 
possa risolvere in tempi brevi co- 
sì da riaprire la strada già nelle 
prossime ore. 
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TERRORE Le immagini dei due 
diversi naufragi avvenuti 

nello Jonio: molto laboriose 
le operazioni di salvataggio 


tuti appelli inascoltati a poten- 
ziare risorse e capacità per le 
operazioni di ricerca e soccorso 
in mare a supporto della Guar- 
dia costiera italiana. Ogni nau- 
fragio rappresenta un fallimen- 
to collettivo, un segno tangibile 
dell’incapacità degli Stati di pro- 
teggere le persone più vulnera- 
bili». «Oltre alla necessità ur- 
gente di un sostegno europeo al- 
le operazioni di ricerca e soccor- 
so, è fondamentale - concludo- 
no Unhcr, Oim e Unicef - pro- 
muovere un più ampio accesso 
a percorsi sicuri e regolari 
nell'Unione europea per le per- 
sone migranti e rifugiati, affin- 
ché non siano costrette a ri- 
schiare la vita in mare». «Da 
questo triste momento tragga 
nuova forza la nostra umanità; 
dalle emozioni, dal dolore e da- 
gli occhi pieni di lacrime di 
quanti ce l'hanno fatta, le volon- 
tarie e i volontari della Croce 
Rossa Italiana, seppur scossi da 
quanto accaduto, prendano gli 
stimoli necessari per far sentire 
ancor più la loro vicinanza a tut- 
te le persone accolte», dice il 
presidente della Croce Rossa Ita- 
liana Rosario Valastro. Da gen- 
naio a giugno 2024 in Italia sono 
sbarcate 21 mila persone, nello 
stesso periodo dell’anno scorso 
erano state quasi 51 mila. Un ca- 
lo drastico, eppure bisogna fare 
iconticon due nuove stragi. 
Riccardo Lo Verso 
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MACRO 


Cultura 
e Spettacoli 


Gilmour, in Between two points» 
la figlia Romany alla voce e all'arpa 


«Between two points», 
uscito sulle piattafor- 
me, è il nuovo brano di 
David Gilmour, con la 
figlia Romany alla voce 
e all'arpa, che anticipa 
il nuovo atteso album 
«Luck and strange», in 
uscita il 6 settembre. 
Atteso per sei date al 
Circo Massimo di Ro- 
ma dal 27 settembre, 
anteprima del tour eu- 


ropeo, l'ex Pink Floyd 
rilegge una canzone co- 
nosciuta del 1999 dei 
The Montgolfier Bro- 


thers, l'unica cover 
dell'album. 


Festa di Roma, Farinelli va via 
Salvo Nastasi nuovo direttore 


Alla Festa del Cinema di 
Roma si cambia e non 
senza polemiche. Gian 
Luca Farinelli, direttore 
della Cineteca di Bolo- 
gna, si dimette per «impe- 
gni professionali e fami- 
liari». E il sindaco Gualtie- 
ri propone come nuovo 
presidente del cda il diri- 
gente di lungo corso Sal- 
vo Nastasi che accetta e 
lavorerà a titolo gratuito, 


restando presidente an- 
che della Siae. Perplessi- 
tà per il metodo della no- 
mina è stato espresso dal- 
la sottosegretaria Bor- 
gonzoni. 


«Faida dei trapper»: Simba La Rue 
condannato a tre anni e nove mesi 


L’accusa era di lesioni e 
rapina: solo una lieve ri- 
duzione della pena, da 4 
annia3 anni, 9 mesi e 10 
giorni di reclusione, per 
il ventiduenne Moha- 
med Lamine Saida, in 
arte Simba La Rue, per 
il caso della cosiddetta 
«faida tra trapper». Lo 
ha deciso la Corte d'Ap- 
pello di Milano che ha 
anche leggermente ab- 


bassato le condanne 
per altri due imputati e 
confermato le altre sem- 
pre per i componenti, 
tra cui una ragazza, del- 
la «crew» del cantante. 


Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 


ilmattino.it 
cultura ilmattino.it 


Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Titti Marrone 


on si contano i saggi sulla 
madre fondatrice de «Il Mat- 
tino», Matilde Serao. A co- 
minciare da quello di Bene- 
detto Croce che le riconobbe 
«la pronta percezione per fi- 
gure, caratteri, atteggiamenti delle 
varie società... un cuore ricco di te- 
nerezza e d'indulgenza, di pietà per 
le umili trepidazioni e accoramenti, 
disimpatia perla bontà e pei sacrifi- 
zii consumati nel silenzio... un'intel- 
ligenza penetrante«. Singolarmen- 
te, peró, su un personaggio strabi- 
liante come donna Matilde nessuno 
avevaancora fatto l'operazione nar- 
rativa messa in campo da Massimi- 
liano Virgilio in Luce sulla città (Fel- 
trinelli, pagine 240, euro 17,1). Il libro 
oggi in uscita trasforma infatti ‘a si- 
gnora in figura letteraria facendone 
la protagonista di un romanzo dalla 
trama densa, tra il giallo investigati- 
vo eil romanzo popolare, con scrit- 
tura ricalcata su un genere molto 
diffuso a fine '800, il feuilleton, e ri- 
costruzioni d'ambiente accurate: 
del mondo dei giornali di fine Otto- 
cento, della Belle époque napoleta- 
na, della corruzione tra politica eim- 
prenditoria, della stratificazione so- 
ciale, di usi, costumi e mentalità. 

Siamo a Napoli una decina di an- 
nidopoilcolera del1884cheha fatto 
7994 morti. Matilde ha 37 anni e nel 
1892, conil fascinoso e fedifrago ma- 
rito Eduardo, ha fondato «Il Matti- 
no» con la liquidazione ricevuta 
dall’uomo più ricco della città, l’affa- 
rista livornese Matteo Schilizzi. I 
rapporti con Eduardo, nonostante 
si chiamino a vicenda coni rispettivi 
pseudonimi di Tuffolina e Tartarin, 
sono vicini alla rottura, com'è an- 
nunciato nelle prime pagine in cui 
lui le rinfaccia la scelta di firme alte 
peril giornale- Maupassante Bour- 
get - mentre lei ribatte: «Gli uomini 
come te chiamano capricci ogni vo- 
lontà di una donna che non corri- 
sponde alla loro... il mio mestiere é 
scrivere, non devo rendere conto a 
temaailettori». 

Subito emerge dunque l'impron- 
ta che Virgilio ha voluto dare a Ma- 
tilde: quella di una donna libera, in- 
dipendente, in cerca di verità e per 
questo spesso in rotta di collisione 
con il marito, talentuoso giornalista 
dai discutibili metodi. Ma il cuore 
delracconto sta in un'inchiesta inve- 
stigativa condotta da 'a signora e of- 
ferta al capitano Barbatello, pubbli- 
cata senza che Eduardo, in viaggio 


Antonella Laudisi 
` " 
una biografia. E un saggio 
storico. E un romanzo. Por- 
tami a Napoli tiene insieme 
il racconto della vita di Ma- 
ria Amalia di Sassonia, la 
puntualità della ricerca storica, 
la fantasia che, in questo caso, 
scrive con altre parole la verità, 
cheresta tale. 
Nadia Verdile ha impiegato 
tre anni per dare forma a tutto, 
andando a cercare negli archivi 


L'AMORE PER CARLO 
(CHE DIVENNE RE 

DI SPAGNA) E PER LA 
CITTA NEL ROMANZO 
STORICO DI VERDILE: 
UN INNO ALLA DONNA 


Massimiliano Virgilio promuove a protagonista del suo romanzo la cofondatrice de «Il Mattino» 
Ma l'omicidio di un uomo è il simbolo della speculazione imminente, delle «mani sulla città» 


Matilde Serao, indagine 
sullo «sventramento» 


GIORNALISMO Edoardo Scarfoglio 


e Matilde Serao nella 
graphic novel realizzata 
dal «Giffoni film festival» 
per «Il Mattino» 


IN REDAZIONE 


LE TENSIONI COL MARITO 
FEDIFRAGO SCARFOGLIO 


I RITARDI DI CONSEGNA 
DEL CAPOCRONISTA 
FERDINANDO RUSSO 

E LE PROFEZIE 

DI ELEONORA DUSE 


sul panfilo Fantasia con qualche 
amante, abbia letto il finale. Fatto 
sta che, quando ai Ventaglieri viene 
trovato, sventrato dalla gola all'in- 
guine, il cadavere di un uomo che 
aveva promesso alla giornalista la ri- 
velazione di «inauditissimi fatti», lei 
parte come un segugio. E se per scri- 
vere aspetta «‘a focalizzazione», da 
giornalista investigativa fiuta presto 
la pista giusta. La vittima, Carlo 
Montanari, è un socialista iscritto al 
Fascio operaio, marito di una gran- 
de amica di Matilde scomparsa anni 
prima. A lei Matilde aveva donato 
una cordicella di cuoio con la scritta 
<Non ti scordar di me», che divente- 
ràil marcatore della storia. 


di mezza Europa testimonianze 
sulla vita di questa regina molto 
amata quanto sfortunata: «Ma- 
ria Amalia morì non ancora 
trentaseienne nel palazzo del 
Buen Retiro il 27 settembre 
1760, in seguito a complicazioni 
pleuropolmonari, e fu sepolta 
nel monastero dell’Escorial, l'u- 
nico luogo della Spagna che ave- 
va suscitato la sua ammirazio- 
ne». Perché lei, venuta in sposa 
a Carlo di Borbone, a Napoli, da 
qui non sarebbe mai voluta an- 
darvia. Neppure per quel Regno 
di Spagna. 

Portami a Napoli è «un grido 
d'amore di Maria Amalia per 
Napoli, la sua patria d’elezione, 
città che amava e dove avrebbe 
voluto vivere e morire. Una città 
che era diventata la sua identità, 
a testimonianza che la terra che 
ti accoglie può diventare la tua 
vera patria. Napoli è bella, Na- 
poli è santa. Rispettala e difendi- 


Il delitto è un'invenzione di Virgi- 
lio, che in una nota avverte il lettore 
di avere scritto un «puro divertisse- 
ment, gioco di invenzione e testimo- 
nianza di come in letteratura il vero 
si possa dire solo attraverso il falso». 
Il «vero» cui allude è lo sventramen- 
to, simbolicamente adombrato 
dall'uccisione di Montanari, nella 
realtà effettuato a Napoli dopo l’ap- 
provazione della legge del 1885 e l'i- 
stituzione della Società per il Risana- 
mento. Da lì partì un’operazione 
che doveva essere di bonifica urba- 
na, con lo sventramento e il Rettifilo 
dopo l’abbattimento bassi e tuguri, 
poi l'edificazione di nuovi quartieri 
e la creazione di un sistema fogna- 


NADIA VERDILE 
. Portamia 
Napoli 
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L'AFFRESCO 
La posa 
della 
prima 
pietra 
della 
reggia di 
Caserta 


la», scriverà in una lettera al fi- 
glio Ferdinando”», dice Manue- 
la Piancastelli che con la diret- 
trice della Reggia di Caserta ha 
presentato il libro in una delle 
sale del Palazzo che proprio Ma- 
ria Amalia volle si realizzasse, 
«testimonianza di un'epoca d'o- 
ro», «ambizioso progetto piena- 
mente condiviso dalla coppia 
reale», sottolinea Maffei. 
Impegnata da sempre nella ri- 
cerca e l'esaltazione delle figure 
femminili nella Storia, Nadia 
Verdile anche con questo ro- 
manzo fa riflettere sulla luce 
sbieca che si posa sulle donne, 
trecento anni fa, ancora oggi. 
«Solo una donna come lei pote- 
va appassionarsi alle storie “mi- 
nori” di regine e principesse», 
dicono. Ed è vero. In questo ro- 
manzo la donna emerge in tutta 
la sua forza, la regina è solo la 
condizione che la sorte le ha ri- 
servato, con tutto il suo carico di 
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rio. Matilde ne avrebbe scritto da 
parsua in articoli e nel memorabile 
pamphlet Il paravento, denuncian- 
do la speculazione da «mani sulla 
città» favorevole alla borghesia, con 
toni di preveggenza sulla gentrifica- 
zione: «Sapete che è accaduto? Che 
il popolo, non potendo abitare il Ret- 
Оо... non avendo delle vere case 
del popolo, è stato respinto dietro il 
paravento!» Ad avere un ruolo di 
primo piano, nella speculazione e 
nell'omicidio, sarà Ernesto De Sanc- 
tis,cheadombrail personaggio vero 
dell'imprenditore livornese. 

A rendere godibile il racconto so- 
no, molto, gli ambienti narrati. Ri- 
salta la sede di Vico Койо San Carlo 
dove sferraglia la rotativa Marinoni 
capace di 8000 copie all'ora; la reda- 
zione in cui rimbomba il vocione di 
Matilde, si strugge d'amore per lei il 
caporedattoreScalingere si avvicen- 
dano Bracco, Verdinois, Panzacchi, 
Nitti e il viceproto Baldassarre con 
la passione per il lotto, mentre Ferdi- 
nando Russo ritarda sempre la con- 
segna del pezzo; spicca la Napoli Bel- 
le époque con i Grandi Magazzini 
Mele, le prime al San Carlo racconta- 
te nei Mosconi, le caffetterie Caflish 
e Van Bol, il Salone Margherita, pa- 
lazzo Ceccarelli di Casavolpe dimo- 
ra della coppia del Mattino, il Grand 
Hotel Vésuve. Risaltano poi le pas- 
sioni, come quella del poeta Mario 
Giobbe per Matilde e gli amori di 
Eleonora Duse, grande amica della 
giornalista divoratrice di un nume- 
ro impressionante di sfogliatelle. 
Dopo l’approvazione della conven- 
zione pro sventramento attaccata 
da Matilde con memorabili articoli, 
la Divina sentenzia: «I napoletani 
non si ribelleranno fino a quando le 
sfogliatelle saranno così buone e co- 
sì a buon mercato. E pulendosi la 
bocca con un tovagliolo: la frolla è 
l'oppio del popoli». 
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potere e di dolore. A leggere le 
pague edite da Maria Pacini 

azzi si incontra la Storia come 
non é facile trovare nei testi; 
quei testi che Verdile frequenta 
nelle aule delle classi di giovani 
a cui insegna e che rende vivi 
con la sua carica passionale, ag- 
giungendo anima a personaggi 
altrimenti inchiodati a date e 
ruoli. 

In Portami a Napoli è storia di 
donne, Maria Amalia e Parthe- 
nope che attira a sé anche chi se 
n'é dovuto separare. E ci sono al- 
lora le storie nella storia come 
quella della Real fabbrica di Ca- 
podimonte, distrutta da Carlo 
andato a fare il re in Spagna la- 
sciando Napoli al figlio Ferdi- 
nando; come la storia della Reg- 
gia di Caserta e di quella volta 
che Maria Amalia chiese a Van- 
vitelli «voglio da te un disegno 
per la città di Caserta, per le stra- 
de e per le costruzioni, perché 
chi poi vi costruirà lo faccia con 
buona direzione, né più alto né 
più basso, ma tutto con ordine». 

E Portami a Napoli è la storia 
di un amore che non ti aspetti. 
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Francesca Scorcucchi 


a passione per le motoci- 

clette Austin Butler, 32 an- 

ni, l'Elvis Presley del film 

di Baz Lurhmann, l'ha ere- 

ditata dal padre: «Ci sono 

praticamente nato con le 
moto. Mio padre era molto ap- 
passionato. A quindici anni mi 
aveva già messo in sella». Ora 
quella passione paterna gli vie- 
ne utile per interpretare Ben- 
ny, protagonista insieme a 
Tom Hardy ea Jodie Comer, di 
«The bikeriders» di Jeff Ni- 
chols, da domani al cinema in 
Italia. 

Lo spunto é tratto dall'omo- 
nimo libro del fotografo Dan- 
ny Lyon, che negli anni Sessan- 
ta divenne famoso per i suoi 
scatti legati ai movimenti e le 
lotte per i diritti civili in Ameri- 
ca. Lyon ha esplorato in prima 
personale storie ei personaggi 
del Chicago Outlaws Motorcy- 
cle Club, un gruppo di motoci- 
clisti dediti ad azioni crimino- 
se di cui lo stesso Lyon fece 
parte dal 1963 al 1967, un po’ 
reporter infiltrato, un po’ uno 
diloro. 

«E un libro affascinante, ci 
sono le interviste a decine di 
motociclisti e ci sono tantissi- 
me foto che raccontano quella 
cultura», spiega il regista: 
«Danny Lyon aveva l'incredibi- 
le talento di far aprire anche le 
persone che meno di altre vole- 
vano farlo, come questi moto- 
ciclisti, le loro mogli e fidanza- 
te. La mia voglia di fare questo 
film non é partita tanto da una 
passione per i motorclub 
dell'epoca quanto da un reale 
interesse per gli emarginati 
chelui intervistó». 

La trama, inventata ma ben 
radicata in quella sottocultu- 
ra, racconta di un club con un 
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NELLE SALE 
Austin 
Butler, 

l'ex Elvis 
Presley 

dui Baz 
Luhrmann, 
in una scena 
di «The 
bikeriders», 
da domani 
nei cinema 
italiani 


Ma in motocicletta» 


«FURONO TRAVOLTI 
DALLA RIVOLUZIONE 
GIOVANILE E DAL TRAUMA 
DEL VIETNAM, PASSANDO 
DALLA PUREZZA 

ALLA VIOLENZA» 


nome di fantasia, The Vandals, 
che raccoglie un gruppo moto- 
ciclisti con una propensione al- 
la delinquenza. E anche la sto- 
ria di una sorta di triangolo. 
L'oggetto del contendere è lo 
stesso Benny (Butler), che Ka- 
thy (Jodie Comer) conosce in 
un bar. Benny è il componente 
più giovane del club motocicli- 
stico guidato dall'enigmatico 


Geolier è subito disco d’oro 
E dopo i record il Maradona 


Antonella Forni 
` 
decisamente il momento di 
Emanuele Palumbo, 24 an- 
ni, dal rione Gescal. Su disco 
come dal vivo. Il successo del 
nuovo album di Geolier sembra 
inarrestabile: dopo aver debutta- 
to subito al numero 1 della classi- 
fica dei dischi più venduti, «Dio 
lo sa» ha conquistato oggi anche 
il disco d’oro. Notevole la cresci- 
ta sui risultati del precedente al- 
bum del rapper newpolitano, «Il 
coraggio dei bambini», il disco 
più venduto del 2023: +48%, con 
un picco del +270% sulle copie fi- 
siche (cd e doppiovinile). 

Già nelle prime 24 ore di usci- 
ta di «Dio lo sa» è apparso chiaro 
che l’album avrebbe aggiornato 
il record di Geolier, vista la cifra 
ragggiunta di 8.499.599 
streams, il 32% di ascolti in più 
dell’ultimo album nello stesso 
periodo. Il disco, dalla scorsa set- 
timana, ha monopolizzato an- 
che il podio delle tendenze musi- 
cali di YouTube, con i visual vi- 
deo di 3 brani: al primo posto «Si 
stat tu», al secondo «Io t'o giur'» 
con Sfera Ebbasta e al terzo «Nu 
parl, nu sent, nu vec». 

Sabato, intanto, Geolier ha 
inaugurato il suo tour a Messi- 
na, allo stadio Franco Scoglio, 
aprendo la serata con una delle 
canzoni-manifesto di «Dio lo 
Sa», «Per sempre», prima di re- 
galare alle migliaia di fan pre- 
senti una scaletta sospesa tra i 
nuovi brani e i vecchi successi: 
«P' Secondigliano», «Como te», 
«Cyborg», «M' manc», «Chia- 
gne», «I p'tte tu p'mme», «So 
Fly"», «Money» »Presidente», 
«Si stat tu». 

Oggi allo stadio Diego Arman- 


BOOM DI VENDITE 

E DI STREAMING 

PER «DIO LO SA» 

CHE FA MEGLIO 
PERSINO DELL'ALBUM 
PRECEDENTE 


IL DEBUTTO 

DEL TOUR 

A MESSINA 
Geolier 
sabato sera 
sul palco 
dello stadio 
Franco 
Scoglio 

(FOTO VITTORIO CIOFFI) 


do Maradona il completamento 
del montaggio del suo palco, ve- 
nerdi, sabato e domenica in pro- 
gramma i tre concerti sold out 
che gli regalano il titolo di re del- 
lo stadio: mai nessuno, nemme- 
no i Coldplay, nemmeno Pino 
Daniele aveva mai raggiunto un 
simile risultato. 
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Johnny, interpretato da Tom 
Hardy. Proprio come accade 
all'intera nazione, attraversa- 
ta in quegli anni da scosse so- 
ciali importanti, il club inizia a 
trasformarsi in un pericoloso 
agglomerato di violenti. E Ben- 
ny è costretto a scegliere tra 
Kathy ela sua lealtà al club. 
Sebbene piuttosto ferrato 
sull'argomento moto, Butler 


«MI SONO ALLENATO 

PER MOLTI MESI: 

PER DARE CORPO 

AL MIO PERSONAGGIO 
HQ CORSO E FUMATO 
PIU CHE POTEVO» 


ES —— ns 
lenti su due ri 


confessa la sua ignoranza, pri- 
ma del film, dell'universo dei 
club motociclistici di quell'e- 
poca: «Hanno iniziato come 
semplici gruppi di persone che 
amavano guidare una moto, 
correre e parlare di motociclet- 
te. Poi le cose sono cambiate. 
La rivoluzione giovanile della 
fine degli anni '60, il trauma 
sociale creato dalla guerra in 
Vietnam e tutto ció che stava 
accadendo in quel periodo ha 
cancellatola purezza dei primi 
tempi. Ben presto quei club 
non riguardavano piü gente 
unita dall'amore per le motoci- 
clette e per le corse. La violen- 
Za si era insinuata, il mondo 
del crimine aveva iniziato a 
prendere il sopravvento». 

Butler individua il suo perso- 
naggio in una delle foto del li- 
bro di Lyon: «E un ragazzo 
sfuggente, dietro un bigliardi- 
no. Nel libro non ci sono inter- 
viste legate a quella fotografia 
e quindi ho dovuto immaginar- 
melo. Mi sono buttato sulla 
moto, ho corso più veloce che 
potevo e ho fumato tantissi- 
mo. Così sono diventato Ben- 
ny», spiega, identificando in 
lui anche lo stesso Lyon: «Ab- 
biamo cercato di catturare l’es- 
senza di quel libro, e quella di 
Danny e di tutti i fotografi che 
con coraggio documentarono 
l'America іп un periodo stori- 
co pieno di contraddizioni e 
traumi». 

Butler le motociclette le co- 
nosce ma non aveva mai guida- 
to gli esemplari vintage ripro- 
posti nel film: «Mi sono allena- 
to per mesi e c’è voluto parec- 
chio tempo per abituarmi a 
quelle moto, così diverse da 
quelle di oggi, più difficili e più 
pericolose. Francamente gui- 
dare una moto a sessanta mi- 
glia all'ora, senza casco, oggi, è 
spaventoso». 
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LA NOVITÀ 


Maradona Junior 
riparte alla guida 
del Montecalcio 


Diego Maradona Junior è il nuovo allenatore 
del Montecalcio. Nella scorsa stagione ha 


vincente. 


guidato il Pompei sino al30 novembre. Ora 
l'arrivo a Monte di Procida in Eccellenza, con 
l'obiettivo della società guidata dal presidente 
Capuano di allestire una squadra di livello 
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Pino Taormina 


Non gioco più, me ne vado. Kva- 
ra, in realtà, non l’ha ancora det- 
to a De Laurentiis né a Conte ma 
l’ha pensato, e forse lo farà pre- 
sto. Intanto ci hanno pensato il 
suo manager e il suo papà a semi- 
nare il panico e gettare ombre 
sulla rinascita del club. Perché, al 
di là di come andrà a finire que- 
sto braccio di ferro, è evidente 
che certe fratture non sono anco- 
ra ricomposte tra gli azzurri do- 
po la stagione da horror, nono- 
stante l’arrivo di un fuoriclasse 
come Conte. E lo sfogo pubblico 
del clan georgiano è uno schiaf- 
fo. Per tutti. Anche perché agli oc- 
chi dei tifosi c'è ancora una im- 
magine di una squadra in mille 
pezzi, spappolata da una gestio- 
ne del post-scudetto che ha la- 
sciato ancora le macerie. I tre 
punti esclamativi con cui De Lau- 
rentiis fa replicare al «vuole gio- 
care la Champions, non resterà 
al Napoli» danno il senso dell’ira 
furiosa del patron in queste ore: 
«Non sono gli agenti o i padri che 
decidono del futuro di un calcia- 
tore sotto contratto con il Napoli 
ma la società Calcio Napoli!!! Fi- 
ne della storia». Mamuka Jugeli e 
il signor Badri, il tifoso di Mara- 
dona che però ora pare aver per- 
so la memoria di Diego e di tutto 
il resto, hanno di fatto consuma- 
to una rottura clamorosa. E dopo 
quella di Di Lorenzo, è un bel 
guaio. Il dilemma è angoscioso e 
si è conficcato nell’animo, in lu- 
na di miele, di Antonio Conte, gli 
ha ghiacciato il sorriso, gli ha in- 
crinato la voce. Era uno sciama- 
no che sembrava avere la pozio- 
ne giusta per tutti, ora sembra il 
principe di Danimarca di Amle- 
to, atterrito dall'incombere non 
diuno ma di due spettri: lui vuole 
fare e farà ogni cosa per tenere i 
più forti, ma ovvio certe cose suc- 
cesse nel passato non sono facil- 
mente curabili da lui. Sono den- 
tro questo Napoli, il Napoli degli 
eterni scontenti. 


LE CONTROMOSSE 


Conte scenderà in campo in pri- 
ma persona. Se non lo ha già fat- 
to. In direzione Kvara, ma anche 
con la società cercando, con ogni 
mezzo, di sanare la frattura, di 
provare a mediare in questo mu- 
ro contro muro: lui su chi deve 
andar via e chi no sarà irremovi- 
bile. Ed è pronto a puntare i pie- 
di. Ed a dare anche i suoi suggeri- 


Scatto Marin, linea verde in difesa 
e Buongiorno resta il preferito 


MERCATO 


Eugenio Marotta 


Non c’è due senza tre. Marin 
mette la freccia, supera Hermo- 
so con Buongiorno che resta in 
pole position ed attende soltanto 
sviluppi nel giro di una settima- 
na. Sullo sfondo il gradimento 
per il giovane Circati del Parma, 
originario di Fidenza ma natura- 
lizzato australiano. Le prime 
mosse per la ricostruzione parto- 
no dalle fondamenta. Il Napoli 
non lascia, raddoppia e tenta ad- 
dirittura il tris in difesa. Molto di- 
penderà anche dalle uscite (con 
la valigia pronta c'è Ostigard, 
mentre valutazioni saranno fat- 
te su Natan e Juan Jesus). Tutto 
ruota sull'asse dei difensori cen- 


«KVARA NON E 
SUL MERCATO» 


Il Napoli replica duramente alle parole d'addio dell'agente 


nessuna trattativa con il Psg, De Laurentiis e Conte alzano il muro 


IL GELO TRA IL CLUB 

E LA SUA STELLA 

NON C'E LA BOZZA 

DI RINNOVO INVIATA 

AL GEORGIANO CHE OGGI 
ESORDISCE ALL'EUROPEO 


trali per la squadra che verrà. E 
se per Mario Hermoso - ormai ex 
Atletico Madrid (il difensore 
28enne non rinnoverà con i Col- 
choneros) - сё l'interesse ma 
non ancora l’accordo, il diesse 
Manna non è rimasto con le 
braccia conserte e si è concentra- 
to su un profilo giovane e di pro- 
spettiva come Rafa Marin. Il 
22enne difensore centrale di pro- 
prietà del Real Madrid è reduce 


IL CENTRALE DEL REAL 
HA STREGATO MANNA 
PUO DIVENTARE 
IL COLPO A SORPRESA 
ORA CHE ANCHE 
OSTIGARD E IN USCITA 


menti su come evitare, anche in 
futuro, che si arrivi a simili esplo- 
sioni di manager e genitori, per- 
ché è evidente che se dopo Di Lo- 
renzo, anche Kvara accarezzano 
l'addio qualche domanda De Lau- 
rentiis e il Napoli pure se la devo- 
no porre. Il problema è che il Na- 
poli non ha mandato ancora alcu- 
na proposta allo staff di Kvara sul 


da una stagione convincente con 
l'Alaves ed finito nel mirino del 
Napoli. Cresciuto nelle giovanili 
dei Blancos, Marin ha ancora 
due anni di contratto (fino al 
2026) con il Real che valuta la 
possibilità di cedere il suo gioiel- 
lino (la valutazione si assesta sui 
7 milioni di euro) riservandosi 
eventualmente il diritto di re- 
compra sul calciatore. Valutazio- 
ni in corso. Non è esclusa anche 
l'ipotesi del prestito. Si vedrà. La 
certezza è che il giocatore piace 
al Napoli. 


STRATEGIE 


Manna riflette, si tiene aperte al- 
tre piste ed al tempo stesso lascia 
“cuocere” la trattativa per Her- 
moso che piace come profilo, un 
po’ meno per le richieste eccessi- 
ve del suo entourage. La corsia 


ANCHE IL CASO 

DI LORENZO VA 

GESTITO DOPO 

AL RITORNO 

DALLA GERMANIA 

LA JUVE NON LO MOLLA 


L'OBIETTIVO 
Rafa Marin, 
22 anni - 191 
centimetri di 
stazza, 
reduce da 
una stagione 
in prestito al 
Deportivo 
Alaves, ha un 
contratto con 
il Real fino al 
2026 


ZONA FRANCA 


QUEI CASI 
SPINOSI 

CHE FRENANO 
IL MERCATO 


Guido Trombetti 


re i casi che assillano il Napo- 

li. Di Lorenzo. Kvara. Osim- 

hen. Sul primo arrivano se- 

gnali di disgelo. Il pugno fer- 
mo della società è decisivo. Con un 
contratto in essere ricco e lungo 
(scade nel 2028) è la società a dare 
le carte. Giuffredi fa solo il suo me- 
stiere così come gli usi attuali gli 
consentono. E asseconda le pulsio- 
ni del giocatore legate a fattori non 
chiari. Certamente non si può co- 
stringere a restare chi non ne ha vo- 
glia. Ma è anche giusto che il Napo- 
li difenda un suo capitale. Gli scia- 
calli sono in agguato. Anche nel ca- 
so Kvara a dare le carte è la società. 
Il contratto scade nel 2027. E le 
uscite di padre e procuratore, per 
altro in controtendenza con quelle 
del calciatore, sono di stampo più 
prosaico. Mirano al portafogli. E 
francamente la cosa è comprensibi- 
le dato un trattamento economico 
ad oggi non equo. Ma anche in que- 
sto caso il pallino sembra salda- 
mente in mano alla società. Più spi- 
noso il caso del nigeriano. Le sue 
continue intemperanze. Le sue fre- 
quenti dichiarazioni inopportune. 
La sua ultima stagione infarcita di 
infortuni. Vissuta con l'atteggia- 
mento del figlio della gallina bian- 
ca che fa quel che vuole, hanno su- 
scitato perplessità nel giro interna- 
zionale e, immaginiamo, irritazio- 
ne nello spogliatoio. E ancora non 
c'è un club europeo che offra la ci- 
fra di 120-130 milioni prevista. In 
questo caso non è però il Napoli a 
dare le carte. Oppresso da un ingag- 
gio monstre di cui deve liberarsi. E 
dalla necessità di fare cassa con il 
trasferimento del giocatore. Che re- 
sti qui mancoa parlarne. 

Sul versante dei nuovi acquisti 
un esempio del clima in essere. Il 
caso Buongiorno. Sapendo che il 
Napoli ha bisogno di un centrale 
forte e che può spendere (se vende 
Osimhen) lo prendono alla gola. 45 
milioni sono tanti per un buon cal- 
ciatore che comunque nemmeno 
gioca titolare in Nazionale. Adelan- 
te Pedro, con juicio. 
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rinnovo. Magari pensa di farlo, lo 
ha immaginato, ci ha lavorato (il 
famoso triennale da 3,5 milioni) 
ma è rimasto nella lista delle boz- 
ze nelle mail. Il silenzio sul fronte 
dell'aumento dell'ingaggio ha ir- 
ritato - è evidente - tutto il mondo 
di Kvara. Lui se ne sta per conto 
suo nel ritiro della Georgia che 
oggi esordisce contro la Turchia, 
ma si sa: sono i manager, i paren- 
ti a fare il lavoro sporco. Chiaro 
c'è un contratto ancora di tre an- 
ni, ma ci sono anche le aspettati- 
ve del calciatore che si è piazzato 
al 17esimo posto nella classifica 
di rendimento europeo e si ritro- 
va con lo stesso ingaggio del pri- 
mo giorno. Un colpaccio di Giun- 
toli fargli firmare un quinquen- 
nale da 1,3 milioni di euro. Lo 
scontro che si preannuncia è 
aspro, pesante. Anche perché se 
il timido (fino all’altra sera) Juge- 
li spera di mettere fretta al Napo- 
li, vuol dire che non conosce De 
Laurentiis. Che ora tutto farà, 
tranne che mettere nelle priorità 
il rinnovo di Kvara. Ovvio, maga- 
ri è proprio questa la strategia 
del georgiano: arrivare al gelo 
con il Napoli e i tifosi (che sui so- 
cial proprio non hanno apprezza- 
to la presa di posizione del mana- 
ger del georgiano) e favorire la 
cessione. Dove? Al Paris St.Ger- 
main. Peraltro, sarebbe proprio 
una strategia preistorica: spinge- 
re alla rottura con il club di ap- 
partenenza e favorire la cessio- 
ne. In ogni caso: se lo possono 
scordare che sarà semplice por- 
tar via Kvara. Perché il Napoli lo 
valuta 120 milioni di euro e per- 
ché Antonio Conte ha posto alcu- 
ne certezze nel nuovo Napoli che 
parte decimo e quindi deve raf- 
forzarsi non indebolirsi. E tra 
queste la conferme di Kvara e Di 
Lorenzo. Due belle gatte da pela- 
re anche per Manna. Perché sot- 
to le ceneri arde sempre la que- 
stione Di Lorenzo: meglio non 
prenderla sottogamba, perché ad 
Europeo concluso il mal di pan- 
cia del capitano tornerà a farsi 
sentire. C'è la Juventus e solo 
Conte, le sue parole, le sue ambi- 
zioni, il suo progetto, non basta- 
no per trattenerlo al Napoli. E poi 
adesso Kvaraskhelia: Conte si è 
affrettato a farsi vivo con tutti, ie- 
ri. De Laurentiis per tutto il gior- 
no è stato nervosissimo: e fa be- 
ne. Perché a Conte toccategli tut- 
to, ma né Di Lorenzo né Kvara. 
Ovvero quelli sulla graticola. Di- 
ciamolo: non proprio un inizio 
idilliaco. 
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preferenziale resta quella che 
porta ad Alessandro Buongior- 
no del Torino. Dopo i primi son- 
daggi sono arrivati anche gli in- 
contri (talvolta casuali) all'om- 
bra della Mole con tanto di am- 
miccamento da parte del gioca- 
tore ad un trasferimento in az- 
zurro. Per Buongiorno si tratta 
della classica svolta. L'occasione 
del dentro o fuori, considerando 
che il mancino ha 25 anni è stato 
convocato da Spalletti per Euro 
‘24edha un contratto con il Toro 
che supera (con i bonus) il milio- 
ne di euro a stagione (fino al 
2028). Il Napoli ha messo sul 
piatto un quinquennale che an- 
drebbe a raddoppiare fin dal pri- 
mo anno le cifre percepite in ca- 
sa granata. Adesso non resta che 
trovare la quadra con Cairo visto 
che il patron del Toro ha fissato 
il prezzo del suo cartellino intor- 
no ai 45 milioni di euro e non in- 
tende accettare alcun tipo di con- 
tropartita tecnica, ma chie- 
de(rebbe) soltanto cash. La parti- 
ta è appena cominciata ed è an- 
cora tutta da giocare. 
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I PROTAGONISTI Stanislav 
Lobokta durante la 
gara vinta dalla sua 
Slovacchia contro il 
Belgio; in basso 
Francesco Calzona 


Eugenio Marotta 


C'era più di un pezzo di Napoli ie- 
ri a Francoforte. Il passato, il pre- 
sente e forse anche il futuro del 
club di De Laurentiis tra campo 
e panchina in occasione della sfi- 
da tra Belgio e Slovacchia (impe- 
gnate nel gruppo «E» di Euro ‘24) 
che si sono affrontate alla Deu- 
tsche Bank Park della cittadina 
tedesca, bagnata dal fiume Me- 
no. L'ha spuntata - di misura - la 
Slovacchia grazie al gol di 
Schranzin avvio di gara. 


PROTAGONISTI 


Esordio più che convincente per 
Stanislav Lobotka, guidato in 
panchina da Ciccio Calzona, nel- 
la fase finale di un campionato 
Europeo. I tre punti pesanti con- 
quistati contro il Belgio di Luka- 
ku hanno permesso agli slovac- 
chi di balzare subito in testa al gi- 
rone «E» della fase finale degli 
europei in condominio con la Ro- 
mania che sempre ieri ha asfalta- 
to l'Ucraina di Dovbyk (3-0 il fi- 
nale con reti di Stanciu, Marin e 
Dragus). Per il playmaker del Na- 
poli si tratta di una sorta di esor- 
dio «bis» al trofeo continentale. 
La prima ed unica volta fino ad 
ieri di Lobotka in una competi- 
zione europea, infatti, si era chiu- 
sa con la manita subita ad opera 
della Spagna di Luis Enrique (23 
giugno 2021). Allora Stanislav 
era un gregario in nazionale, 0g- 
gi è un leader indiscusso della 
squadra guidata in panchina da 
Ciccio Calzona (nocchiero pro 
tempore del Napoli nella parte fi- 
nale della stagione appena passa- 
ta agli archivi). Nella Slovacchia 
c'é anche Marek Hamsik, leggen- 
da azzurra e recordman di pre- 
senze con la maglia azzurra 
(520) nelle vesti di team mana- 
ger. Lobotka ha vestito come 
sempre i panni del regista nel 
4-3-3 disegnato dal Ct della Slo- 
vacchia che per l’occasione si è 
distinto in panchina con tanto di 
occhiali da vista, giacca e cami- 
cia bianca. Una «mise» pratica- 
mente nuova per i tifosi del Na- 
poli abituati a vederlo in panchi- 
na sempre (o quasi) in tuta. Un 
po’ alla Sarri (di cui Calzona è 
stato il «secondo» per anni), tan- 
to per intenderci. 


IL METRONOMO 


Lobotka ha svolto come sempre 
il suo compito e spesso gli è capi- 
tato di trovarsi a fronteggiare Ro- 
melu Lukaku. Il gigante belga - 
accostato al Napoli come sostitu- 
to di Osimhen, in caso di parten- 
za del bomber nigeriano - ha 
messo in mostra tutti i pezzi forti 
del suo repertorio. Compreso 
quelli delle occasioni sprecate. 
Sopratutto in avvio di gara quan- 
do é stato ipnotizzato piü volte 
dal portiere Dubravka, dilapi- 
dando piü di una chance per por- 
tare in vantaggio i diavoli rossi. 


CHE IMPRESA 
BELGIO KO 


Esordio da sogno per Lobotka e Calzona in Germania 


EURO2024 


GERMANY 


Due gol annullati a Lukaku nel secondo tempo 


GIRONE A 


14 GIUGNO 


Germania - Scozia 
51 


15 GIUGNO 


2 Ungheria - Svizzera (+) 
1:3 


DOMANI 
Germania - Ungheria 
Ore 18.00 
Scozia - Svizzera 

Ore 21.00 
23 GIUGNO 
Svizzera - Germania 
Ore 21.00 
Scozia - Ungheria 
Ore 21.00 


GIRONE B 


15 GIUGNO 


Spagna - Croazia 
m 
O Ttalia - Albania 
2-1 


DOMANI 
Croazia - Albania 
Ore 15.00 
20 GIUGNO 
Spagna - Italia 
Ore 21.00 
24 GIUGNO 
Albania - Spagna 
Ore 21.00 
e Croazia - Italia 

Ore 21.00 


GIRONE C GIRONE D 


16 GIUGNO 16 GIUGNO 


Slovenia - Danimarca Polonia - Olanda 
1-1 12 


e Serbia - Inghilterra ЕЯ IERI 
9e Austria - Francia 
0-1 


GIRONE E GIRONE F 


IERI OGGI 
Romania - Ucraina Turchia - Georgia 

3-0 Ore 18.00 
Belgio - Slovacchia Portogallo - Rep. Ceca 

0-1 Ore 21.00 


21 GIUGNO 
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20 GIUGNO 
Slovenia - Serbia 
Ore 15.00 
Danimarca - Inghilterra 

Ore 18.00 


25 GIUGNO 


Inghilterra - Slovenia 
Ore 21.00 


21 GIUGNO 
Polonia - Austria 
Ore 18.00 
Olanda - Francia 
Ore 21.00 
25 GIUGNO 


Olanda - Austria 
Ore 18.00 


Slovacchia - Ucraina 
Ore 15.00 
22 GIUGNO 
Belgio - Romania 
Ore 21.00 
26 GIUGNO 


Slovacchia - Romania 
Ore 18.00 


22 GIUGNO 
Georgia - Rep. Ceca 
Ore 15.00 
Turchia - Portogallo 
Ore 18.00 
26 GIUGNO 


Georgia- Portogallo é 
Ore 21.00 


Danimarca - Serbia 
Ore 21.00 


Francia - Polonia 
Ore 18.00 


Ucraina - Belgio 
Ore 18.00 


Rep. Ceca - Turchia 
Ore 21.00 


La formula: si qualificano agli ottavi di finale le prime due di ogni gruppo e le quattro migliori terze 


Non solo. Big Rom si è anche vi- 
sto annullare due reti nel secon- 
do tempo. Nella prima circostan- 
za, Romelu aveva segnato con il 
piattone destro da due passi, sal- 
vo poi vedersi strozzato in gola 
l’urlo del gol per fuorigioco. Nel- 
la seconda circostanza, invece, 
aveva spiazzato l'estremo difen- 
sore slovacco con un colpo d’in- 
contro di sinistro al volo all’altez- 
za del dischetto. Una sorta di ri- 
gore in movimento poi annulla- 
to dall'occhio elettronico per un 
fallo di mano di Openda che ave- 
va fornito servizio assistenza a 
Big Rom. In mezzo, il lavoro di 
cucitura e rattoppi di Lobotka 
anche nei confronti del gigante 
belga. Non sono passati inosser- 
vati, infatti, un paio di interventi 
di Stanislav che ha sradicato il 
pallone dai piedi di Lukaku nella 
propria area di rigore provando 
anche a far ripartire la Slovac- 
chia. Il primo round se lo è aggiu- 
dicato lo slovacco. E chissà che la 
prossima volta i due non possa- 
no ritrovarsi compagni di squa- 
dra nel Napoli... 
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Oggi c'è Guida 
primo arbitro 
campano 

a un Europeo 


Sarà Portogallo-Repubblica 
Ceca la gara che vede oggi 
l'esordio in questo Europeo 
di Marco Guida, 43 anni, na- 
to a Pompei, sezione Aia di 
Torre Annunziata guidata 
da Gianluca Mertino: è il 
primo arbitro campano a di- 
rigere un match in una fase 
finale di un Europeo o di un 
Mondiale. Fa parte da mesi 
del “gruppo elite” degli arbi- 
tri italiani e con Orsato (che 
poi andrà in pensione) rap- 
presenta i fischietti tricolori 
in Germania. E, ovviamen- 
te, anche candidato a essere 
designato per i Mondiali in 
Usa del 2026 ma meglio per 
Guida godersi il momento. 
Perché anche per un arbi- 
tro scendere in campo in 
una sfida così è motivo di 
grande soddisfazione. Peral- 
tro, è stato fermo anche di- 
versi mesi per un problema 
fisico, ma è tornate in condi- 
zione a tempo di record: 
Sposato con Chiara, i suoi 
bambini vedranno tutto dal- 
la tv. Guida ha iniziato gio- 
cando nel Torre Annunzia- 
ta 88, poi preferisce seguire 
un corso arbitrale svolto da 
Antonio Fiorenza ed è la 
svolta. Nel frattempo si lau- 
reain Economia e Commer- 
cio e diventa commerciali- 
sta: «Ed è nata una passione 
che guida ogni passo della 
mia vita». Carbone, l’assi- 
stente di Barra dell’arbitro 
Orsato che ha già esordito a 
Euro2024 in Serbia-Inghil- 
terra, era stato designato 
anche per una delle due se- 
mifinali di Doha, nel Mon- 
diale vinto dall’ Argentina. E 
in precedenza era stato Ca- 
tello Buonocore, provenien- 
te dalla sezione Aia di Ca- 
stellammare di Stabia, guar- 
dalinee nella finale di Cop- 
pa dei Campioni tra Stella 
Rossa e Marsiglia, a Bari, 
per trovare un rappresen- 
tante campano a dirigere 
una gara di questo tipo. Ma 
per un arbitro è una prima 
volta assoluta. 

pi.tao. 
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Francia, quanta sofferenza 


con l'Austria decide un autogol 


Alla Francia basta un'autorete 
dello sfortunato Wober per con- 
quistare i primi tre punti di que- 
sto Europeo e battere l’Austria. 
Ma fa più notizia il gol sbagliato 
da Mbappé, che sogna di presen- 
tarsi al Santiago Bernabeu con il 
titolo Europeo, dopo aver già 
conquistato in carriera il Mon- 
diale del 2018 in Russia, sfioran- 
do quello in Qatar del 2022. Re- 
sta il fatto che l'attesa di vedere 
giocare i Bleus era immensa, ma 
non é stata rispettata. Ci penserà 
il ct Didier Deschamps a mettere 
in ordine alcune cose per presen- 
tare una squadra più efficace nel- 
la seconda sfida del torneo, quel- 
la del 21 giugno contro l'Olanda. 
Intanto, si gode la velocità (ma 


anche un paio di svarioni difensi- 
vi) di Theo Hernandez (che ha 
dei mal di pancia ben recepiti a 
Milanello), le chiusure di Kanté e 
la tecnica di Rabiot. Delude il tri- 
dente francese: Mbappé gioca in 
ogni zona del reparto offensivo. 
Parte centrale, si vede a sinistra, 
poi a destra e poi ancora centra- 


le, ma sbaglia un gol clamoroso. 
Con lui ci sono l'interista Thu- 
ram e Dembelé. Da parte sua, 
l’Austria cerca di contenere le fo- 
late offensive degli avversari, ma 
un po' a sorpresa il ct Ralf Rang- 
nick manda Arnautovic in pan- 
china, affidandosi a Gregoritsch 
in attacco con Laimer, Baum- 
gartner e Grillitsh a supporto. 

La Francia dà sempre la sensa- 
zione di poter colpire ogni volta 
che ha il pallone tra i piedi, ma 
sembra troppo presuntuosa. 
L'Austria appare intimorita. Pen- 
tz devia subito in angolo una pri- 
ma conclusione di Mbappé, poi 
sisalva su un traversone in area 
di Theo Hernandez, che non tro- 
va nessuno al centro. Peró, dopo 


IL PIÙ ATTESO 
Kylian 
Mbappé è 


senza dubbio 


una delle 
stelle di 
questo 
Europeo 


tanti scatti e scambi veloci in 
mezzo al campo, la prima vera 
occasione del match è degli au- 
striaci. Sabitzer fa la sponda per 
Baumgartner, che si presenta da- 
vanti a Maignan e in maniera im- 
pacciata prova a fare uno scavet- 
to. Però, il tentativo è goffo, il pal- 
lone sbatte sul portiere francese 
e finisce in angolo. Viene spreca- 
ta così una chance immensa. La 


più antica legge del calcio colpi- 
sce ancora: gol sbagliato, gol su- 
bito. Perché dopo soltanto due 
minuti, Mbappé salta Mwene 
sulla destra, mette in mezzo tro- 
vando la testa di Wober. Una de- 
viazione sfortunata che finisce 
alle spalle di Pentz. 


TROPPI ERRORI 


A inizio ripresa la Francia può 


già chiudere il match. Lancio di 
Rabiot, Mbappé velocissimo si 
presenta davanti a Pentz ma il 
pallone finisce sul fondo. La risa- 
ta (quasi) isterica del neo attac- 
cante del Real Madrid spiega be- 
nissimo il clamoroso errore. Per 
Rangnick arriva il momento dei 
cambi: Arnautovic, Trauner e 
Wimmer al posto di Gregoritsch, 
Wober e Grillitsh. Ma è sempre 
la Francia a provare a creare il 
panico nell'area avversaria 
sull'ennesima incursione di 
Theo Hernandez. Anche stavol- 
ta, però, non c’è nessuno a farsi 
trovare pronto. Insomma, ai 
Bleus manca il colpo del ko. Che 
può diventare un problema nel 
corso del torneo. Toccherà a De- 
schamps provare a sistemare la 
mira dei suoi giocatori. O punta- 
re magari su Kolo Muani oppure 
su Giroud dall’inizio. 
sa.ri. 
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3j Messanaero 


Futuro 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale sul nostro futuro 
in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle 
tecnologie innovative e al futuro: per approfondire, capire, 
scoprire e condividere. La mobilità a basso impatto nella 
città, le nuove energie alternative, le ricerche e le nuove 
prospettive per il futuro della terra. 


Mi piace sapere Molto. 


www.moltofuturo.it 


Il nuovo magazine gratuito che trovi 
giovedì in edicola, allegato 
a Il Messaggero, Il Mattino, 


Il Gazzettino, Corriere Adriatico 
e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 


IL?MATTINO  ILGAZZETTINO CorriereAdriatico Quotidiano 


ISERLOHN Da una parte, l'espe- 
rienza: Alvaro Morata, 31 an- 
ni, 7 gol distribuiti su tre Eu- 
ropei, recordman spagnolo, 
con davanti solo i mostri sa- 
cri Platini (9) e Cristiano Ro- 
naldo (14). Dall'altra, la for- 
za dell'incoscienza: Gianlu- 
ca Scamacca, 25 anni, a quo- 
ta zero reti nell'attuale com- 
petizione, con una sola parti- 
ta nelle gambe, quella con- 
tro l'Albania. Un esordiente, 
in pratica, con un solo gol 
con la maglia della Naziona- 
le, segnato a Wembley con- 
tro l'Inghilterra lo scorso ot- 
tobre. Un gol che vale per 
]ui, ma non ha dato valore 
all'Italia, uscita poi sconfitta 
contro Kane e compagni. Un 
confronto quasi impari tra 
Alvaro e Gianluca, se parlia- 
mo di numeri e di storia, ma 
questa si scrive volta per vol- 
taelospagnoloé partito con 
largo anticipo. 

Da una parte c'é il Bello 
della Spagna, con le sue 36 
reti regalate alle Furie Ros- 
se, meno due da Torres, 8 da 
Raul e 23 dal quasi irrag- 
giungibile David illa; 
dall'altra c’è la Bestia dell’I- 
talia, il bomber che l'Italia 
insegue da anni e quello di 
cui la Spagna non ha biso- 
gno, perché sì sa, per loro il 


HENLADI 


centravanti è lo spazio. E 
Morata lo sa occupare bene. 
La Bestia, così più voltelo ha 
soprannominato Francesco 
Totti, che di Nazionale se ne 
intende, avendo lui vinto un 
mondiale, proprio qui in 
Germania, appena diciotto 
anni fa, dalla sua ha solo la 
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di esordio contro la Croazia 


ied: 


[^ 


| ZI PET 
VAT 


GLI ATTACCANTI 
Gianluca 
Scamacca con 
la maglia 
dell’Italia; in 
alto Alvaro 
Morata 


voglia, e sulle spalle il peso 
di essere Paolo Rossi, Schil- 
laci, Vieri etc. 


ROMANO DISPERSO 


Romano Totti che su di lui spre- 
ca parole dolci; romano Sca- 
macca che quando parla un po’ 
ricorda Francesco; possibile ro- 
manista Morata, che tanto 
Mourinho aveva inseguito lo 
scorso anno per farlo giocare 
con il suo fratellino Dybala e 
che ora lui stesso si propone a 
De Rossi per chiudere la carrie- 
ra in giallorosso, visto che a Ma- 
drid non si trova più bene e pu- 
re nella Spagna fatica ad essere 
accettato come un big. Gianlu- 
ca, invece, la maglia giallorossa 
l’ha abbandonato a sedici anni, 
preso dai frettolosi sogni di glo- 
ria che lo hanno portato al Psv, 
per poi lanciarsi in altri giri im- 
mensi (Sassuolo, Genoa, Asco- 
li, West Ham), fino all'Atalanta, 
dove ha trovato la sua dimen- 
sione e sì, grazie a Gasperini (e 
prima ancora a De Zerbi e Thia- 
go Motta), anche una posizione 
solida in Nazionale. Spalletti lo 


Maresca: «Conte mi disse “sei sempre tu” 
ma subito dopo ci stringemmo la mano» 


L'INTERVISTA 


Un anno al top, per Fabio Mare- 
sca. A luglio già in campo per i 
preliminari delle coppe europee, 
dopo una stagione con la direzio- 
ne di Inter-Juve e della finale di 
Coppa Italia vinta dai bianconeri 
contro l'Atalanta. Ieri ospite del 
MattinoTv nella sede del Centro 
Direzionale (l'intervista integra- 
le è visibile sul sito del Mattino). 
Maresca, come presidente 
della sezione Aia di Napoli, 
facciamo un bilancio: ci sono 
stati meno episodi di violenza 
in campo? 

«Si, sono state solo 6 le 


Scherma 


AI Circolo Posillipo la quindicesima 
edizione del Trofeo Celentano 


Il Circolo Posillipo organizza 
domani(ore18),il tradizionale 
Trofeo Celentano giunto alla 
quindicesima edizione. La 
gara a squadre vede una 
rappresentativa del Circolo 
rossoverde sfidare una 
selezione del CentroSud Italia, 
inun assalto a staffetta, nelle 
due diverse specialità della 
spada e della sciabola, sia 
maschile che femminile. 
L’evento, voluto dalla famiglia 
Celentano e dalla dirigenza del 
Circolo, porta il nome 
dell'indimenticato socio del 
Posillipo eschermitore, Titti 
Celentano, al quale, alcuni 
mesi fa, è stata intitolata la 
nuova Sala Scherma 
rossoverde. 


La manifestazione, curata 
dallo stafftecnico e coordinata 
dal dirigente alla scherma, 
Aldo Cuomo, prevedela 
parata di tutti glischermitori 
del Circolo e successivamente 
un saggio dimostrativo per i 
piü piccoli, sull'attività svolta 
durante l’anno. Al termine 
degli incontri per 
l'assegnazione del vincitore 
del Torneo Posillipo, nelle 
diverse categorie, si svolgerà il 
Trofeo Celentano. 
Altermine della 
manifestazione, il dirigente 
Aldo Cuomoele autorità 
presenti, premieranno le due 
formazioni e gli schermitori 
posillipini. 
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aggressioni in questa stagioni. 
Dico “solo” anche se restano 
ancora tantissime. Ma il ruolo 
del comitato, le sanzioni, la 
campagna di sensibilizzazione, 
hanno aiutato a ridurre questo 
fenomeno. Ne sono molto fiero». 
Chisiè arrabbiato di più con 
lei quest'anno? 

«Mica uno soltanto... ma quel 
che conta è che con tutti a fine 
gara ci si stringe la mano». 

Lo fece anche con Conte che le 
urlò, l’ultima volta “sei sempre 
tu”? 

«Certo, l'Inter giocava contro 
l'Udinese ein un momento di 
concitazione il tecnico dei 
nerazzurri si rivolse proprio 
cosi. Ma neppureun istante 


dopola partita, ci siamo chiariti 
ecisiamo salutati». 
Quest'annoci sarà maggiore 
uniformità tra gli arbitri? 

«E il nostro obiettivo. Non 
facciamo che rivedere le 
situazioni per dare sempre la 
stessainterpretazione. Chi 
dirige una gara alle 20,45, studia 
quello che succede prima, 
proprio per evitare che 
situazioni simile vengano 
giudicate in maniera differente. 
Resta la discrezionalità umana». 
Leggete i voti il giorno dopo? 
«Sì, io lo faccio. Uno sguardo lo 
do sempre anche con spirito 
critico. E confesso che quello che 
più mi dà fastidio non è il voto 
alto o quello basso ma quando 


PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su 


IL MATTI 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio telefonico tutti i giorni 
compresi i festivi dalle 9,00 alle 20,00 


Numero Verde 
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MORATA-SCAMACCA 
SFIDA DEI BOMBER 
SPAGNA-TALIA 


Alvaro si è già sbloccato nella gara Gianluca si è preso la Nazionale 


e cerca il primo gol all'Europeo 


pungola, lo provoca, cerca una 
reazione in campo, che contro 
l'Albania, in parte, c'è anche 
stata. Gianluca non è stato un 
protagonista del gol, ma si è 
speso in un lavoro sporco e di 
rifinitura. Contro la squadra di 
Silvinho è bastato, ora serve al- 
tro. 

E il confronto con Morata, 
già a segno all'esordio contro la 
Croazia, può essere uno stimo- 
lo in più. E per Scamacca è l’oc- 
casione di arrivare a una defini- 
tiva consacrazione europea, do- 
po quanto di buono ha fatto ve- 
dere negli ultimi sei mesi con la 
maglia dell'Atalanta, compresa 
la vittoria in Europa League. Ul- 
timi sei mesi, ma perché non 


slo ) 


b 


L'ARBITRO Fabio Maresca alla 
web tv del Mattino foto 


NeaPhoto Renato Esposito 


prima? «Venivo da un infortu- 
nio, non ero al meglio: e secon- 
do voi, se non sei al meglio Ga- 
sperini ti fa giocare?». Decisa- 
mente no, lo stesso vale per 
Spalletti, che ha saputo aspetta- 
re, lo ha punito e ora ha uno 
Scamacca pronto e strutturato. 
Lui che come dice il ct «ha tut- 
to, è un attaccante completo». 
Gli manca solo di elevare il to- 
no della prestazione: più corsa, 
più scatti, più intensità. 

Le sue doti tecniche sono ec- 
cellenti, non ha nulla da invi- 
diare a quelle di Morata: Gian- 
luca ha tecnica, potenza, forza 
fisica, distribuita su 1,95 metri. 
Un piccolo Ibrahimovic, tecni- 
co e di personalità, con quell’e- 
sperienza che gli manca, e che 
invece Morata ha dalla sua. E 
forse la differenza - al momen- 
to - è proprio qui. Poi c'è il cam- 
po, la sfida faccia a faccia, e lì, 
giovedì sera si faranno altri di- 
scorsi. Il Bello deve ancora veni- 
re, la Bestia l’Italia già ce l'ha. 

Alessandro Angeloni 
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vedo degli aggettivi sgradevoli 
sotto il profilo personale e non 
arbitrale. Però se mi dicono che 
sono stato “aggressivo” magari è 
l'occasione di fare autocritica». 
Una gioia vedere Carbone con 
Orsato а Euro2024? 
«E il fiore all'occhiello della 
nostra sezione, sono davvero 
contento di vederlo li agli 
Europei dopo averlo ammirato 
ai Mondiali. Cosi come oggi 
vedere in campo l'amico Marco 
Guida». 
Da napoletano, è pronto ad 
arbitrare il Napoli? 
«Già è successo a Doveri di 
Roma che ha arbitratoi 
giallorossi a Verona. Perché mai 
non dovrei esserlo?» 
L’ultima volta che è stato a 
Castel Volturno? 
«C'era Garcia, un po’ tutti 
volevano avere spiegazioni sui 
falli di mano in area. 
pi.tao. 
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NAPOLI - VOMERO 
Servizi e Pubblicità Vomero 
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B 
Tel. / Fax 081.3723136 
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30 
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30 


© PORTICI 


La Nunziata - Corso Garibaldi, 16 
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919 


ON. & D. Sasso 
Tel. 081.7643047 


ma атта 


dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30 


Dal lunedì al venerdì 

dalle 9,00 alle 20,30 

Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30 
Domenica 16,30 - 20,30 


[Bank Americard. 
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ACQUA OLIGOMINERALE 


PURA FIN DAL PRIMO SORSO, 
BUONA FINO ALLULTIMA GOCCIA. 
SANA PER TUTTA LA VITA. 


| АКК ПШ? 
ы Y Patella 
mM SORGESANA 


OLIGOMINERALE 
AN NATURALE VIVA 


Sorgesana Acqua Oligominerale è alleata della tua salute fin dalla nascita e continua ad 
esserlo per tutta la vita. E indicata per le diete iposodiche e stimola la diuresi. 
L'allattamento al seno è da preferire, nel caso ove ciò non sia possibile, Sorgesana Acqua 
Oligominerale può essere utilizzata per la preparazione degli alimenti per lattanti.* 


Sorge pura, sorge buona, Sorgesana. 


*Decreto del Ministero della Salute n.4198 del 21 Luglio 2015. 
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IL MATTINO 


NAPOLI 


zeria Da Michele 
in Campania 


Napoli Aversa Caserta 
Pompei Salerno 


www.damichefe.net 


Michele Express Aversa - Via Roma 116 Aversa 


cronaca@ilmattino.it 
fax 0817947225 


Scrivici su 
WhatsApp @ +393482108208 


La kermesse 


Decolla “Pizza Village” 


più 12% di visitatori 


Servizio a pag. 31 


San Gregorio Giovanni Barbarigo 


OGGI ° DOMANI * 


18° 32° 19 35° 
Inuovilocali 
Aperitivo a via Orazio 


. musica e sala di lettura 
=- Salvio Parisi a pag. 33 


LE FIERE DEL LIBRO 


EDITORI NAPOLETANI 
UNITE LE FORZE 
LA CITTA MERITA 
UN GRANDE SALONE 


Vittorio Del Tufo 


S iamo dei visionari, degli ingenui, dei sogna- 
tori: siamo nati ieri. Siamo così ingenui, co- 
sì visionari, così sognatori che nei giorni scorsi, 
partecipando alla quinta edizione di Napoli Cit- 
tà Libro alla Stazione Marittima, abbiamo chiu- 
so gli occhi e per un istante abbiamo immagina- 
to un grande Salone napoletano del Libro sul 
modello di Torino, ma anche, perché no, sul 
modello della vecchia cara Galassia Gutenberg, 
pace all'anima sua. Siamo così visionari che ab- 
biamo immaginato, sempre per un attimo, che 
gli editori napoletani - che sono tanti e tutti vi- 
vaci, dinamici, dotati di spirito imprenditoriale 
e non sprovvisti di coraggio e felici intuizioni - 
possano unire i loro sforzi, mettere da parte i 
contrasti e puntare davvero a una visibilità na- 
zionale. Superando la frammentazione e facen- 
do blocco, massa, rete. Magari partendo pro- 
prio dall’organizzazione di un unico grande Sa- 
lone del Libro. 

Poi abbiamo aperto gli occhi eil sogno è stato 
preso a picconate dalla realtà. La realtà conti- 
nua a raccontarci di un mondo, quello della pic- 
cola e media editoria napoletana, estremamen- 
te frammentato, spesso litigioso, un mondo che 
fa fatica, nonostante le buone intenzioni, a usci- 
re dal circuito autoreferenziale nel quale resta 
relegato. Che fa fatica a uscire dal recinto delle 
piccole realtà volenterose ma in larga parte an- 
cora improvvisate. Che ancora sconta ritardi e 
debolezze sul mercato della grande distribuzio- 
ne. Che, in definitiva, ancora non riesce a fare 
sistema, a produrre economia. Eppure Napoli è 
una città di grandi talenti, dalla scrittura al tea- 
tro, dalla musica al cinema. Ed è francamente 
paradossale che proprio questa città dai fer- 
menti culturali così ricchi, letteralmente sedu- 
ta un giacimento d'arte e saperi che è il lascito 
di 2500 anni di storia, sconti tali e tanti ritardi 
sul fronte dell'industria editoriale - nessun edi- 
tore di rilievo nazionale - e, più in generale, cul- 
turale. Fa da contraltare la stagione d’oro degli 
audiovisivi ed esperienze proficue come quella 
del Centro di Produzione Rai di Napoli, che oggi 
rappresenta una vera e propria eccellenza della 
città, producendo “format” a tempo pieno. 

Abbiamo celebrato in questi giorni la resi- 
lienza degli editori napoletani, piccoli e medi, 
che hanno animato соп i loro stand la tre giorni 
che si è conclusa domenica alla Stazione Marit- 
tima. Abbiamo dato un bell’8 in pagella agli im- 
prenditori della parola scritta che continuano a 
intercettare la voglia di libri, e di cultura, nell'e- 
ra nevrotica di Internet e della comunicazione 
veloce, quella che si consuma, e si disperde, 
nell’attimo stessoin cui viene offerta e diffusa. 

Continua a pag. 22 


Patto tra pm e avvocati: processi sprint 


Passa la proposta 
di Gratteri: stop 

a rinvii e ritardi 
Leandro Del Gaudio 


B asta rinvii e citazioni a 
vuoto, passa la propo- 
sta del procuratore Gratteri 
per velocizzare i processi: 
patto tra pm e avvocati. Al 
primo punto calendarizzare 
le tappe del dibattimento e 
udienze anche di sera. 

A pag. 22 


| yr 


Parla di una «sfida da acco- 
gliere per la tutela di tutti i 
cittadini» il presidente del 
Tribunale di Napoli Elisa- 
betta Garzo commentando 
la definizione del protocol- 
lo per l'organizzazione del- 
le udienze penali a Napoli 
voluto dal procuratore Ni- 


Accordo tra pm, giudici e avvocati per accelerare i processi 


Il presidente del Tribunale, Garzo 


«Giudici e accusa, stesse agende 
ma pesa la carenza di personale» 


cola Gratteri. E lo fa parten- 
do da un buco vistoso in or- 
ganico, vale a dire «l’assen- 
za di cinquanta magistrati 
rispetto ai 320 previsti sul- 
la carta». E poi aggiunge: 
«Giudici e accusa, stesse 
agende». 

Del Gaudio a pag. 23 


Il restyling L'assessore Cosenza in pressing: «Entro dieci giorni bisognerà riprendere l'opera» 


Lungomare, lavori fermi 


Blitz nel cantiere, sicurezza a rischio. Il Comune: «Responsabilità della ditta» 


Gennaro Di Biase 


lavori in via Partenope si 
sono arenati. Il restyling 
del lungomare - fondi per cir- 
ca 14 milioni - è fermo da 60 
giorni. Il Comune parla di 
«responsabilità della ditta» 
sulla quale fa pressing l’as- 
sessore Cosenza: «Entro die- 
ci giorni l’opera riprenderà». 
A pag. 25 


L’intervista 


Della Notte 
«Il commercio 
subirà danni» 


A ntonino Della Notte, 
presidente di Aicast e 
titolare di Antonio&Antonio 
più altri ristoranti della stes- 
sa via Partenope, non ha dub- 
bi: «Se i lavori non riprende- 
ranno al più presto sarà un 
grave danno per il commer- 
cio e per il turismo». 

Di Biase a pag. 25 


T storia La coppia al Monaldi in abiti da cerimonia 


Vcr con la Sla, sposi in corsia 
eo in ospedale subito virale 


Ettore Mautone 


Le nozze celebrate al Monaldi 


1 padre dello sposo è ricoverato 

al Monaldi in gravi condizioni 
perché ha la Sla e così la giovane 
coppia decide di celebrare il matri- 
monio in ospedale per dare anchea 
lui la possibilità di assistere al fati- 
dico “sì”. Il video postato sulla pagi- 
na social del Monaldi è diventato 
virale in poche ore raccogliendo 
auguri e complimenti da parte del 
popolo della rete. 


A pag. 29 


I divieti Niente sosta e fermata nell’area di San Martino 


La folla di studenti radunata a San Martino prima della maturità del 2023 


Notte prima degli esami. A piedi 


Barbuto a pag. 27 


I disagi 


Cento bus rimasti 
in deposito, l'Anm 
«Sciopero pirata» 
Paolo Barbuto 


C ento bus fermi in depo- 
sito ieri mattina, decine 
di percorsi cancellati, utenti 
abbandonati alle fermate, 
proteste, rabbia. Giornata 
nera, quella di ieri, per il tra- 
sporto pubblico napoletano, 
con il fulmine a ciel sereno di 
un improvviso stop di quasi 
tutti i mezzi in partenza da 
via Nazionale Delle Puglie. I 
motivi del caos non sono 
chiari, anzi lo sono, ma appa- 
iono decisamente lievi rispet- 
to al caos che si è generato. 
Lo stop «pirata» per la condi- 
zione dei mezzi, guasti e sen- 
za area condizionata. Il risul- 
tato? Caos e gente costretta 
adattese lunghissime davan- 
tile paline. A pag. 24 


U nregolamento di conti, piü che 
un agguato. Un conflitto a fuo- 
co, tra i vicoli di Napoli, più che un 
attentato mirato. E questo lo scena- 
rio che sta emergendo all'indomani 
dell’ennesima nottata di violenza re- 
gistrata tra i vicoli più antichi della 
città. Vico Taverna Penta, siamo nel 
cuore dei Quartieri spagnoli, dome- 
nica notte intorno alle 22, quando un 
clima di paura piomba nella movida 
cittadina. Sono almeno cinque i col- 
pi esplosi, ferito il figlio di un boss. 
Del Gaudio a pag. 28 


Tel. 081 578 92 79 


leonardoimmobiliare.info 


I clan La vittima trasportata al Vecchio Pellegrini 


Sparatoria ai Quartieri сор 
nel mirino c'è il figlio d 


boss 


Raid ai Quartieri, indaga la polizia 
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Primo Piano Napoli 


M 
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Le toghe, i nodi 


patto per i processi sprint 
«Udienze anche di sera» 


»Stop a rinvii, ritardi e citazioni a vuoto  » Calendarizzare le tappe del dibattimento 
Si al protocollo tra pm, giudici e avvocati 


L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Hanno fissato pochi punti ma de- 
cisivi: bisogna calendarizzare le 
udienze, in modo tale che le infor- 
mazioni arrivino in tempo reale a 
tutte le parti del processo; biso- 
gna fare in modo che non ci siano 
piü rinvii inaspettati, che costrin- 
gono tutti gli attori di un dibatti- 
mento ad incrociare le braccia e a 
tornare a casa con un nulla di fat- 
to; bisogna fare in modo di avvisa- 
re in tempo reale giudici, avvocati 
epm circala disponibilità (o indi- 
sponibilità improvvisa) di testi- 
moni o imputati, per dare corso a 
nuove convocazioni; é inoltre ne- 
cessario che la Procura mandi 
sempre lo stesso pm - li dove è 
possibile - a seguire il processo di 
cui è titolare. E non è finita: biso- 
gna dividere la giornata in Tribu- 
nale, secondo precise fasce ora- 
rie, al punto tale che ci siano alme- 
no tre step in mattinata, con una 
coda pomeridiana e finanche se- 
rale. Già, serale: nel corso dei pro- 
cessi con detenuti (e a rischio sca- 
denza), si resta in aula fino alle 
venti, come avviene in altri di- 
stretti alle prese con il radicamen- 
to mafioso. 


IL PIANO 


Lunedi, tarda mattinata, al 23esi- 
mo piano della Torre A, c'è la fir- 
ma del «protocollo per l'organiz- 
zazione delle udienze penali», che 


IMPEGNO SOTTOSCRITTO 
DAL CONSIGLIO 
DELL'ORDINE 

E DALLA CAMERA 

DEI PENALISTI 

«SUBITO LE MODIFICHE» 


riguarda i principali attori della 
giustizia a Napoli: attorno allo 
stesso tavolo, il procuratore di Na- 
poli Nicola Gratteri, il presidente 
del Tribunale Elisabetta Garzo, il 
presidente del consiglio dell'ordi- 
nedegliavvocati Carmine Foreste 
(ma anche i delegati dell'area pe- 
nale del Consiglio, gli avvocati At- 
tilio Belloni e Manuela Palombi), 
il presidente della Camera penale 
Marco Campora. Sono loro a fir- 
mare un accordo, per rendere i 
processi piü rapidi ed efficaci, 
nell'alveo del principio costituzio- 
nale del giusto processo. Attorno 
al tavolo erano presenti anche i 
vertici del distretto, vale a dire il 
presidente di Corte di Appello Co- 
velli, il procuratore generale An- 
tonio Gialanella, in vista della pos- 
sibilità di adottare lo stesso piano 
programmatico anche in appello, 
con l'obiettivo di superare il cosid- 
detto collo di bottiglia della giusti- 
zia. Una svolta, almeno da un pun- 
to di vista formale, che merita di 
essere raccontata alla luce dei 
punti salienti del protocollo. In 


M^ 


«Se ci sono detenuti lavoro fino alle venti» 


sintesi, a otto mesi dal suoarrivoa 
Napoli, il procuratore Gratteri 
punta a un cambio di marcia. E lo 
fa nella consapevolezza che tutti 
gli attori della giustizia a Napoli 
lavorano al massimo per abbatte- 
re il monte di processi da portare 
a termine, secondo termini “euro- 
pei”, di fronte alla sfida del Pnrr 
per la giustizia che ha la sua dead 
line entro il 2026. Ecco dunque i 
principi ribaditi: le udienze sono 
organizzate su tre fasce orarie 
(9-11.30, 11.30-13.30; dopo le 13.30), 
con «modalità che tendano ad as- 
sicurare la completa trattazione 
dei processi calendarizzati». 
Quindi: «Bisogna indicare la rela- 
tiva fascia oraria all'interno dei 
verbali». A partire dai prossimi 
giorni, bisognerà abbattere rinvii 
improvvisi, tempi morti, assenza 
non prevista di testi o imputati 
che rendano necessario il rinvio 
della stessa udienza. Si legge nel 
protocollo: «Nel procedere alla ca- 
lendarizzazione dei processi, si as- 
sicura la concentrazione delle at- 
tività istruttorie e devono essere 


NEC 1 


indicati, per ciascuna udienza, le 
specifiche attività da svolgere». 
Quindi non si procede piü a caso. 
Ecco uno dei punti centrali: «Si as- 
sicura l'assunzione della testimo- 
nianza di tutti i testi presenti in 
udienza, evitando differimenti 
non necessari dell'esame e del 
controesame». Un altro punto fis- 
sato dal protocollo basta da solo a 
spiegare che in questi anni c’è sta- 
ta qualche criticità che oggi si cer- 
ca di superare: «Si evitano rinvii 
dei processi non rispondenti ad ef- 
fettuve esigenze processuali». 
Chiara l'antifona? Per essere piü 
sottili: «Si comunicano tempesti- 
vamente cause di impedimento o 
di rinvio del processo cosi da con- 
sentire la revoca delle citazioni 
dei testi e delle traduzioni degli 
imputati già disposte». Interventi 
chevanno nella direzione definita 
anni fa, nel pieno della ripresa po- 
st covid, dalla stessa presidente 
Garzo, che puntano a perfeziona- 
re una strategia di superamento 
degli arretrati. Ovviamente in 
questo scenario, il giudice è tenu- 


UEM 


I PROTAGONISTI Da sinistra Gialanella, Covelli, Garzo, Foreste, Campora, Palombi e Belloni 


LA STRATEGIA Il procuratore Nicola Gratteri chiede processi veloci 


L'imbuto 


Possibile svolta 
anche in Appello 
ieri era presente 
la neo presidente 


Era presente anche Maria 
Rosaria Covelli all'incontro 
perla definizione del 
protocollo «per 
l'organizzazione delle udienze 
penali». La neo nominata 
presidente della corte di 
appello di Napoli ha assistito 
alconfrontoal23esimo piano 
della Torre A e ha di fatto 
condiviso i principi che 
ispirano il documento. Non è 
un caso che la questione 
pendenze riguarda 
soprattutto i dibattimenti 
approdati al secondo grado di 
giudizio. Facile ricordate cosa 
è accaduto nella primavera di 
unanno fa, quando sono 
scadutii termini di custodia 
cautelare nel corso del 
processo Pellini. E stato 
necessario il lavoro del pm 
Giuseppe Visone e 
dell’aggiunto Rosa Volpe (e del 
pg Antonio Gialanella) per 
emettere un sequestro bis di 
beni per 220 milioni. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


to a tenere conto delle esigenze 
dei difensori, che dovranno esse- 
re segnalate preventivamente, tra 
motivazioni professionali e vicen- 
de private (non da ultimo un do- 
cumentato stato di gravidanza). 


GLI ORARI 


Siamo nel pieno della cosiddetta 
riforma Cartabia, inutile dire che 
una delle note dolenti riguarda i 
processi con detenuti, quelli tenu- 
ti agli arresti in attesa di una sen- 
tenza: «La trattazione dei proces- 
si non potrà proseguire oltre le 
ore 16. Solo per la definizione 
dell'attività in corso, l'udienza po- 
trà protrarsi fino e non oltre le ore 
17, salvo che tutte le parti prestino 
il loro consenso a procedere oltre 
tale orario. Soltanto di processi 
con imputati detenuti, i cui termi- 
ni di custodia cautelare scadano 
entro sessanta giorni l'udienza po- 
trà protrarsi sino alle ore 20». Una 
svolta concreta, a partire da oggi, 
che fa i conti con i buchi in organi- 
co e le risorse disponibili. Su 320 
magistrati in Tribunale, ne man- 
cano 50, si attendono rinforzi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


«TUTTE LE CAUSE 

DI IMPEDIMENTO 
VANNO COMUNICATE 
TEMPESTIVAMENTE 
PER LA CITAZIONE 

DI TESTI E IMPUTATI» 


Dalla prima di Cronaca 


EDITORI NAPOLETANI UNITE LE FORZE: LA CITTÀ MERITA UN GRANDE SALONE 


Vittorio Del Tufo 


M a siamo un po' stanchi di parlare 
e sentir parlare all’infinito di resi- 


lienza, di coraggio, di sfide, di eroismo. 
Vorremmo assistere ad un salto di qua- 
lità che ancora manca, e del quale, so- 
prattutto, non riusciamo a scorgere le 
premesse. 

La quinta edizione di Napoli Città Li- 
bro (inaugurata venerdì scorso dal sin- 
daco Manfredi con gli editori Alessan- 
dro Polidoro e Rosario Bianco) si è svol- 
ta praticamente in contemporanea all’e- 
dizione numero 12 di Salerno Letteratu- 
ra Festival, la rassegna diretta da Ines 
Mainieri con Gennaro Carillo e Paolo di 
Paolo che ha visto la presenza di cento- 
quaranta ospiti italiani e internazionali 
e trasformato il centro storico di Saler- 
no in un palcoscenico della cultura in- 
ternazionale. Una manifestazione mol- 
to amata ideata dodici anni fa dall’indi- 
menticabile Francesco Durante: oggi il 


più grande festival letterario del Sud. 
Ma Festival e fiere sono due cose diver- 
se. Tornando a Napoli, sono 136 gli edi- 
tori che hanno deciso di esporre alla 
Stazione Marittima i propri titoli e le 
proprie novità in catalogo: per molti di 
loro l'investimento non vale il rischio 
d'impresa, soprattutto in una città dove 
sono piü quelli che scrivono che quelli 
che leggono, mentre dilagano i frittifici 
e la gentrificazione avanza. Sarebbe 
sbagliato non incoraggiare e non ac- 
compagnare gli sforzi di questi impren- 
ditori. Tra qualche mese incoraggere- 
moeaccompagneremo gli sforzi di altri 
Saloni del libro, dal Campania Libri Fe- 
stival,a Palazzo Reale, a Ricomincio dai 
Libri, all'Archivio di Stato. Altri editori, 
altre direzioni artistiche, altri sponsor 
politici. Spesso gli uni contro gli altri ar- 
mati. 

La Campania é una delle regioni in 
Italia con il tasso di lettura piü basso: 
28,3% contro una media nazionale del 


41,496. Conviene davvero a qualcuno di- 
vidersi i resti? Non crediamo che il fra- 
zionamento dei Saloni del libro e la di- 
spersione delle iniziative possano aiuta- 
reipiccoli editori napoletani e campani 
ad uscire dal loro limbo. Proprio l'espe- 
rienza, lusinghiera, di Napoli Città Li- 
bro dimostra che si possono fare cose di 
qualità se ci si mette insieme. Cooperan- 
do, facendo fronte comune, investendo 
tutti insieme su un’idea di Salone (o di 
Festival). I tre padri fondatori di Napoli 
Città Libro (Diego Guida, Alessandro 
Polidoro, Rosario Bianco) dopo le pri- 
me edizioni hanno già scelto, invece, di 
dividere le proprie strade. Da una parte 
Guida, dall'altra il tandem Polido- 
ro-Bianco. 

Per dare forza e visibilità nazionale a 
un grande Salone del libro napoletano, 
in grado di attirare editori di rilievo na- 
zionale e autori da ogni angolo del pia- 
neta, c'é bisogno chele istituzioni offra- 
noun sostegno non di facciata, ma di so- 


stanza. Senza litigare tra loro, possibil- 
mente. Non ci illudiamo che questo ac- 
cada. Ormai Comune e Regione riesco- 
no a polemizzare, come ai tempi di De 
Magistris, anche sui temi dello sviluppo 
e sui grandi asset del territorio, che do- 
vrebbero essere patrimonio collettivo e 
starea cuore a tutti, a cominciare da Ba- 
gnoli: ingenuo pensare che possano es- 
sere le politiche di sostegno all'editoria 
a mettere d'accordo Manfredi e De Lu- 
ca. E invece occorre uno sforzo politico 
e imprenditoriale in grado di far com- 
piere all'editoria napoletana e campana 
un salto in avanti. Occorre una visione 
d'insieme e una strategia economica in 
grado di far crescere la filiera del libro. 
Occorrerebbero, per prima cosa, due as- 
sessorati alla Cultura. Uno alla Regione, 
uno al Comune. Continuano a mancare 
entrambi. Cosi non si va da nessuna par- 
te. 

Napoli, lo sappiamo bene, é una città 
di eterne partenze e ripartenze. Riparti- 


re- ma davvero - dalla cultura é un buon 
viatico per coltivare la speranza di un 
futuro meno autoreferenziale e incerto. 
A patto chela cultura non resti uno scri- 
gno vuoto, ma si presenti al mondo co- 
me teatro vivo, giacimento in grado di 
connettersi e riconnettersi con il mon- 
do. A cominciare dalla filiera di editori 
piccoli e medi che solo mettendosi insie- 
me possono sperare di diventare gran- 
di. Il Comicon, la rassegna di eventi e 
contenuti legati alla cultura pop, riesce 
ad attirare grandi masse. Perché gli im- 
prenditori del libro non riescono a fare 
lo stesso? Servono idee forti e vincenti, 
di grande richiamo. Serve un disegno, 
un progetto, non uno spezzatino di fiere 
territoriali che si marcano a vista, spes- 
so incrociandosi e sovrapponendosi tra 
loro. Uniti si vince, disuniti non si va 
lontano. Coraggio, provateci: a partire 
da uno sforzo di sintesi, da una visione 
unitaria, che purtroppo continua a 
mancare. 
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Leandro Del Gaudio 


Parla di una «sfida da 
accogliere per la tutela di tutti i 
cittadini», che va nella 
direzione imbroccata 
all'indomani dell'emergenza 
covid, ma anche di fronte 
all'esigenza di «superare le 
pendenze dei processi da 
svolgere, in ossequio agli 
obiettivi del Pnrr della 
giustizia». Impegnata come 
sempre e ottimista per indole, il 
presidente del Tribunale di 
Napoli Elisabetta Garzo 
ragiona con Il Mattino sulla 
definizione del protocollo per 
l'organizzazione delle udienze 
penali a Napoli. E lo fa partendo 
daun buco vistoso in organico, 
vale a dire «l'assenza di 
cinquanta magistrati rispetto ai 
320 previsti sulla carta». 
Presidente Garzo, puó 
spiegarci quali sono i punti 
principali del protocollo? 

«Si punta a disciplinare le 
udienze con un orario di inizio 
edi fine, con un sistema di fasce 
orarie per ottimizzare i tempi e 
rendere più spedita la 
macchina della giustizia. Nello 
stesso tempo, l’obiettivo è 
anche quello di avere gli stessi 
pm che possano garantire e 
assicurare continuità come 
rappresentanti della pubblica 
accusa nello svolgimento dei 
processi». 

E solo una questione di orari? 
«Non solo orari, ovviamente. 
C'entra l’intera organizzazione 
delle udienze, a partire dalla 
citazione deitesti e dalla 
definizione di tutte le attività 
dibattimentali per evitare 
tempi morti. In sintesi, è 
importante che ci sia una 
comunicazione diretta e a tutti 
gli attori del dibattimento, in 
modo che chi va in aula sa già 
cosa deve fare, abbattendo la 
possibilità di rinvii e non 
preventivabili». 

Una strategia che si iscrive 
nel solco di quanto previsto 
all'indomani della paralisi del 
covid. 

«Ho insistito molto perché si 
arrivasse a questo documento, 
ovviamente in sintonia con gli 
altri attori della giustizia a 
Napoli. E chiaro che ogni 
settore ha le sue carenze e le sue 
criticità, ma in ballo ci sono gli 
obiettivi del Pnrr, chevanno 


Accusato di abusi su minore . 


Le toghe, i nodi 


Q L'intervista Elisabetta Garzo 


«Una sfida da raccogliere 
cosi tuteliamo i cittadini» 


>La strategia del presidente del Tribunale »La nota dolente delle risorse disponibili 


«Dico ok a uniformare le nostre agende» 


L'ANALISI La presidente del Tribunale di Napoli, Elisabetta Garzo 
(nel tondo), accetta la sfida di accelerare sui processi in base 
all'accordo sottoscritto con la Procura e l'Ordine degli avvocati 


viene assolto dopo sei anni 
«Mi hanno distrutto la vita» 


LA STORIA 


Giuseppe Crimaldi 


Per sei anni ha dovuto portare 
una croce pesantissima, accusa- 
to di un reato infamante come 
può essere quello di abusi ses- 
sualisu un minorenne. Il suo no- 
me, la sua reputazione, la digni- 
tà erano state polverizzata una 
mattina di inizio luglio del 2018, 
quando gli agenti della Polizia di 
Stato, all'alba, avevano bussato 
alla sua porta per arrestarlo. 

Da quel giorno l’uomo - un im- 
prenditore 6lenne di Cardito 
rappresentante legale di una co- 
munità per ragazzi - si era visto 
crollare il mondo addosso. Poi, 
nel 2020, era arrivata anche la 
condanna dal Tribunale di Na- 
poli nord a nove anni di reclusio- 
ne. E il peso di quella croce era 
diventato insostenibile. Venerdì 
la Corte d'Appello di Napoli ha 


ribaltato la sentenza, assolven- 
dolo dall'accusa infamante. 


IL VERDETTO 


La clessidra della giustizia ha 
impiegato sei anni per restituire 
a quest'uomo la dignità che gli 
era stata tolta da accuse eviden- 
temente non supportate da ele- 
menti di verità. E non è difficile 
immaginare l'inferno vissuto: 
non solo per la contestazione di 
un reato che lascia una macchia 
indelebile verso la società, ma 
anche nei confronti degli stessi 
familiari, a loro volta trascinati 


CALVARIO INIZIATO 
NEL LONTANO 2018 
PRIMA | DOMICILIARI 
POI LA CONDANNA 
IN PRIMO GRADO 

E ORA LA SVOLTA 


nel baratro della vergogna. 

Ieri il 6lenne è stato assolto in 
appello “perchè il fatto non sus- 
siste”. Cancellata la pesante con- 
danna iniziale, alla quale il giu- 
dice di primo grado aveva ag- 
giunto anche la pena accessoria 
di un anno di misura di sicurez- 
za. Secondo l’accusa, il sessantu- 
nenne avrebbe indotto un mino- 
re affetto da disturbi psicologici, 
cresciuto in un ambiente fami- 
liare disagiato (il padre sarebbe 
stato responsabile a sua volta di 
abusi e violenze sulla moglie) a 
compiere e subire atti sessuali: il 
tutto quando l’adolescente - che 
all’epoca dei fatti contestati ave- 
va 14 anni - era affidato alla co- 
munità di cui l'imputato era rap- 
presentante legale. 
Fondamentali, ai fini dell'inver- 
sione di rotta decisa dalla Corte 
d'Appello di Napoli, sono stati 
due elementi: le perizie di parte 
e d'ufficio, e la decisione di ria- 
scoltare in udienza la presunta 


«Mancano 50 giudici su 320 in organico» 


Ф 


ENTRO SETTEMBRE 

UN ALTRO ACCORDO 
PER LE ASTENSIONI 
DETTATE DAL FILTRO 
PRE DIBATTIMENTALE 
VOLUTO DALLA RIFORMA 


COSTRETTI A UTILIZZARE 
| MAGISTRATI ONORARI 
PER LA COMPOSIZIONE 
DEI COLLEGI ‚ 
MASSIMA DISPONIBILITA 
MA SERVONO PIU FONDI 


definiti entro il 2026. Voglio 
ricordare che l’anno che si è 
chiuso è stato proficuo sotto il 
profilo delle definizioni dei 
processi arretrati». 

Quali sono i punti più critici? 
«Abbiamo grosse pendenze sul 
fronte del monocratico, 
cerchiamo di intervenire anche 
facendo leva sulla magistratura 
onoraria, ovviamente lì dove è 
possibile». 

Cisono altri appuntamenti in 
questa strategia? 

«Abbiamo riservato a un 
successivo protocollo 
l'esigenza di affrontare le 
criticità legate a un altro punto 
della riforma in corso. Mi 
riferisco alla gestione delle 
regole predibattimentali, che - 
in un distretto come il nostro - 
sta creando non pochi 
problemi». 


La confisca 


Dal collo di bottiglia al caso Pellini 


È stato il procedimento più 
complesso gestito in questi 
anni dinanzi al Tribunale per 
le misure di prevenzione: ci 
riferiamo al caso del 
maxisequestro di beni - per un 
valore di circa 220 milioni di 
euro-cheera stato applicato 
in primo e secondo grado a 
carico dei tre fratelli 
imprenditori di Acerra, che 
qualche anno fa erano stati 
condannati per disastro 
ambientale. Un caso diventato 
emblematico della lungaggine 
deitempi di definizione dei 
processi (per altro al netto di 


la leg 


vittima. 


LA DIFESA 


«Finalmente giustizia è stata fat- 
ta», commenta l'avvocato Gio- 
vanni Carlo Esposito, che nell’in- 
nocenza del suo assistito ha 
sempre, dal primo momento, 
creduto. Il penalista che ha dife- 
so l'imputato insieme al consu- 
lente tecnico Giuseppe Sartori, 
non nasconde la soddisfazione 
per il verdetto che «ha ribaltato 
le risultanze investigative sman- 
tellando le infamanti accuse e le 
consulenze psicodiagnostiche». 
L'avvocato sottolinea come la 


tre condanne personali 
passate in giudicato). Come è 
noto, in questi mesi, è stata la 
corte di cassazione ad 
annullare il provvedimento di 
sequestro e di confisca per 
l’avvenuta decorrenza dei 
termini. In sintesi, il 
provvedimento in appello era 
arrivato dopo i18 mesi imposti 
dal codice. Intanto, dopo il 
dissequestro, è arrivato il 
sequestro bis firmato dai pm 
Visone, Volpe, sotto il 
coordinamento del 
procuratore. 
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pubblicazione della vicenda sui 
media abbia all'epoca «leso la di- 
gnità dell’uomo, dell’imprendi- 
tore e soprattutto gli affetti e i le- 
gami familiari», ma ora la Corte 
d'Appello, «dopo un processo 
bis durato tre anni, ed a seguito 
della rinnovazione dell’istrutto- 
ria, ha saputo riconoscere la ve- 
rità». 

Resta, sullo sfondo, la grande 
amarezza per l’intera vicenda. E 
per chi avrebbe orchestrato il ca- 
stello di accuse infamanti: perso- 
ne, secondo la difesa dell'impu- 
tato, non lontane dagli ambienti 
delle comunità per minori 


A cosa fa riferimento? 

«Vede, il filtro delle udienze pre 
dibattimentali creano possibili 
incompatibilità da parte dei 
giudici: chi si è espresso una 
volta in un procedimento non 
può certo farlo di nuovo nel 
corso del dibattimento. Per 
questo motivo, dobbiamo 
aggiornarci a settembre e 
prevedere una nuova 
piattaforma di intenti, sulla 
scorta diun terreno comune 
checispingealavorarein 
sinergia e nel rispetto di tutti i 
punti di vista degli attori in 
campo». 

Da questo punto di vista, è 
importante che all’incontro 
di ieri mattina fossero 
presenti anche i vertici della 
corte di appello e della 
procura generale, non crede? 
«Il protocollo firmato oggi 
rappresenta una svolta 
auspicabile, anche perché 
abbiamo siglato principi 
condivisi anche da parte di chi 
rappresenta lo Stato in Appello. 
Ricordiamoci checi troviamo 
in uno scenario spesso definito 
"collo di bottiglia", perché il 
lavoro svolto durante il primo 
grado di giudizio poi deve 
essere valutato in Appello». 
Quali sono i punti di maggiore 
difficoltà all'orizzonte? 

«Gli sforzi e le strategie messi in 
campo sono evidenti, resta il 
fatto che nell’ufficio che 
presiedo viaggiamo con un 
buco da cinquanta magistrati». 
Su quale pianta organica? 
«Su una pianta organica di 320 
magistrati (prevista sulla carta) 
mancano cinquanta colleghi 
giudici: un buco di cinquanta 
giudici, che equivale al 20 per 
cento dell'organico in meno, 
che - Іе assicuro - rappresenta 
uno scoperto che si avverte 
nella gestione quotidiana». 
Conil nuovo protocollo 
definito nel suo ufficio al 
cospetto di pm e avvocati, si 
faranno anche udienze nel 
pomeriggio e, nei casi di 
processi con detenuti, si 
rischia di arrivare fino alle 
venti. 

«Penso di si. E una possibilità 
concreta, si lavorerà di piü 
ancheil pomeriggio e si 
sfrutterà di più la fascia 
pomeridiana». 
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dell'hinterland napoletano, che 
pur di screditare la figura del 
6lenne e della struttura che diri- 
geva non avrebbero esitato a lan- 
ciargli addosso quest'accusa in- 
famante. «La vita del mio assisti- 
to - conclude il penalista che ha 
incassato questo importante ri- 
sultato - é stata trasformata in 
un inferno, e non solo nei rap- 
porti con il mondo che frequen- 
tava. Questa storia lo ha anche 
danneggiato anche professional- 
mente ed economicamente: do- 
po 30 di duro lavoro ha dovuto 
rinunciare a tutto». 
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LA TENSIONE 


Paolo Barbuto 


Cento bus fermi in deposito ieri 
mattina, decine di percorsi can- 
cellati, utenti abbandonati alle 
fermate, proteste, rabbia. Gior- 
nata nera, quella di ieri, per il tra- 
sporto pubblico napoletano, con 
il fulmine a ciel sereno di un im- 
provviso stop di quasi tutti imez- 
zi in partenza da via Nazionale 
Delle Puglie. I motivi del caos 
non sono chiari, anzi lo sono, ma 
appaiono decisamente lievi ri- 
spetto al caos che si è generato. 


NIENTE SCIOPERO 


Partiamo da un chiarimento. 
Quello messo in atto ieri mattina 
non è stato un vero e proprio 
sciopero; anzi, formalmente non 
è stato per niente uno sciopero. E 
semplicemente accaduto che, al 
momento della partenza dal de- 
posito del primo turno dei bus, 
quelli che dalle prime luci del 
mattino trasportano i lavoratori, 
gli autisti si sono resi conto che 
la maggior parte dei mezzi con i 
quali avrebbero dovuto percor- 
rere le strade della città, presen- 
tava problemi di grande o picco- 
la entità: ciascuno dei problemi 
rilevati, però, ha imposto il rifiu- 
to del mezzo messo a disposizio- 
ne in attesa della riparazione o 
dell’arrivo di un mezzo privo di 
problematiche che impediscono 
l'uscita dal deposito. 

A conti fatti tutti gli autobus 
che ieri mattina avrebbero dovu- 
to effettuare il servizio, avevano 
un problema, cosi nessun mezzo 
è uscito. Anzi c'è stato un solo 
bus che ha preso regolarmente 
servizio. 


IL RETROSCENA 


In realtà nel deposito c'é tensio- 
ne. La preoccupazione principa- 
le é generata dalla possibile (ma 
al momento non probabile) nuo- 
va attribuzione ad altra azienda 
della maggior parte dellelinee in 
partenza da quella specifica 
struttura. I lavoratori sono (giu- 
stamente) preoccupati che i loro 
posti siano in bilico e la tensione 
cresce a vista d'occhio. Ma que- 
sto dettaglio non rientra, ufficial- 
mente, nel caos che si é generato 
ieri. 

La questione é nata dopo che 
l'Anmha deciso di spostare dieci 
nuovi bus dotati di tutti i comfort 
ediaria condizionata ad un altro 
deposito, nello specifico a quello 
di piazza Carlo III. In realtà una 


La città senza regole 


Anm, sciopero bianco 
si fermano cento bus 
l'area est resta a piedi 


p Protesta nel deposito di via Delle Puglie ll direttore Favo: «Azione gravissima 
cancellate decine di linee, l'ira degli utenti non ci sono tensioni sindacali in atto» 
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STOP L’interno del deposito di via Delle Puglie con tutti i bus fermi in fila senza uscire per il 
regolare servizio. L'immagine si riferisce a una precedente protesta dei lavoratori NEAPHoTo 


TUTTI GLI AUTISTI 
(TRANNE UNO) 

SI SONO RIFIUTATI 

DI UTILIZZARE | MEZZI 
CHE PRESENTAVANO 
DISFUNZIONI 


prima segnalazione dell’evento è 
giunta dal sindacato Orsa che ha 
portato alla ribalta la questione 
tramite il segretario regionale 
Vincenzo Balzano. C'è stato an- 
che un documento del sindacato 
<...a seguito del provvedimento 
adottato dall'azienda di trasferi- 
re 10 vetture mod. Mercedes 


La “guerra” dei martelletti 
sui treni della Cumana 
macchinisti contro l'Eav 


LA POLEMICA 


Francesco Gravetti 


La guerra dei martelletti, in Eav, 
la combattono almeno in tre: l'a- 
zienda, i dipendenti e pure l'An- 
sfisa, l'Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e auto- 
stradali. Dall'altra parte ci sono 
i teppisti, che fanno sparire i 
martelletti frangivetro proprio 
come, ogni tanto, scaricano gli 
estintori o rompono le porte. 
Raid vandalici, che hanno il po- 
tere di interrompere le corse e, 
come accaduto qualche tempo, 
mettere l'Eav contro il persona- 
le. 


L'ISPEZIONE 


Il fatto è che i martelletti frangi- 
vetro sono obbligatori sui treni. 
Sono un dispositivo di sicurezza 
e ogni convoglio deve esserne 


FURTI I treni della Cumana 
senza i martelletti frangivetri 
a causa dei troppi furti. Il 
personale attacca l’azienda 


dotato. Possono essere usati so- 
lo in caso di emergenza ma in- 
tanto devono stare lì, pronti se 
diventa necessario rompere il 
vetro di un finestrino in caso di 
incendio o comunque eccessivo 
fumo. Qualche mese fa, però, 
l'Ansfisa effettua una ispezione 
lungo le linee della Cumana e 
della Circumflegrea e rileva che 
molti martelletti mancano. In 
realtà mancano perché vengo- 
no sistematicamente rubati o, 
nella migliore delle ipotesi, stac- 
cati dal vano e lasciati a terra. 

Gli ispettori dell'Ansfisa racco- 
mandano di riparare alla man- 
canza. Alcuni macchinisti e ca- 
pitreno prendono sul serio la 
questione (come é giusto che 
sia, peraltro) e si rifiutano di fa- 
re ]a corsa. Sostengono di avere 
la responsabilità della sicurezza 
sui vagoni e temono che l'Ansfi- 
sa possa prendersela diretta- 
mente con loro. Del resto, sono 
loro a dare il via libera finale pri- 


N200 dal deposito di via delle Pu- 
gliea quello di Carlo III, l'Orsa se- 
gnala che tale scelta vaa incidere 
negativamente e pesantemente 
sul servizio già non a massimi li- 
velli che Anm offre alla cittadi- 
nanza, riducendolo ancora di 
più sia in termini qualitativi che 
quantitativi... pertanto sarebbe 


ma di far partire un treno e sul 
foglio di bordo spesso hanno se- 
gnalato l’assenza del martellet- 
to. 


BRACCIO DI FERRO 


L'Eav assicura che sta provve- 
dendo a risolvere il problema e 


DISPOSITIVI DI EMERGENZA 
RUBATI E MANOMESSI 

IL PERSONALE SI RIFIUTA 

DI VIAGGIARE 

E DOPO LE ISPEZIONI 
L'AZIENDA CORRE AI RIPARI 


Lo sprint 


Metropolitana Linea 6 
via ai test di sicurezza 


Si avvicina l'apertura della 
linea 6 della metropolitana 
che dovrebbe entrare 
ufficialmente in funzione tra 
un mese esatto. In una serie di 
scatti pubblicati sui social 
dall'assessore ai trasporti 
Cosenza, vengono mostrati i 
test di sicurezza eseguiti negli 
ultimi giorni sui binari della 
metro che utilizza ancora i 
vecchi convogli che risalgono 
agli anni ’90 del secolo scorso. 
Si tratta di verifiche 
necessarie ad ottenere il 
placet da parte della struttura 
ministeriale che verifica ogni 
mezzo di trasporto del Paesee 
concedei permessi ufficiali al 
trasporto delle persone. 
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chiede di tornare al lavoro, spie- 
gando che è tutto a posto. I di- 
pendenti vogliono che la dispo- 
sizione venga messa per iscrit- 
to, interviene anche il sindacato 
Usb che prende le parti dei lavo- 
ratori. Ne nasce un alterco che 
sfocia anche in provvedimenti 
disciplinari e finanche nella so- 
spensione dal soldo e dal servi- 
zio di uno di loro. Tutto per col- 
pa dei martelletti, che poi non ci 
sono perchè qualche viaggiato- 
re indisciplinato invece di la- 
sciarli al loro posto prova a por- 
tarseli a casa. 

Qualche giorno fa, precisamen- 
telo scorso П giugno, él'Ansfisa 


opportuno sospendere tale prov- 
vedimento che sta creando un 
forte stato di agitazione tra il per- 
sonale del deposito di via Puglie. 
La scrivente, con la presente ri- 
chiede un urgente incontro e atti- 
va la Prima Fase della Procedura 
di Raffreddamento». 


DIECI BUS DETERMINANTI 


Insomma, secondo il sindacato 
Orsa, quei dieci bus portati altro- 
ve, rispetto ai cento e più utilizza- 
ti ogni giorno, sono determinan- 
ti per rendere un servizio miglio- 
reall’utenza. 

Sulla questione è intervenuto 
anche il sindacato Usb che, tra- 
mite Adolfo Vallini, dell'esecuti- 
vo provinciale, ha spiegato 
«L’Anmha scatenato una guerra 
tra poveri dove gli utenti sono gli 
unici a pagare. Per sostituire i fi- 
lobus senza aria condizionata 
decide di utilizzare bus a gasolio 
senza tenere conto dell'impatto 
ambientale. Inaccettabile che 
nel 2024 i filobus debbano rima- 
nere fermi nei depositi perché 
privi dell'impianto di climatizza- 
zione. E una situazione disastro- 
sa per cittadini, turisti ed opera- 
tori del trasporto pubblico, con 
questi ultimi spesso costretti a la- 
vorare, ai capolinea, in assenza 
di locali dotati di bagni ed acqua 
potabile per rinfrancarsi dal cal- 
do ed evitare condizioni di peri- 
colo alla guida dei bus, esposti a 
temperature estreme». 

Praticamente il caos dei tra- 
sporti di ieri mattina, ufficial- 
mente, è collegato allo sposta- 
mento di dieci bus con aria con- 
dizionata da un deposito all’al- 
tro; anche se il blocco non è colle- 
gato ad alcuna sigla sindacale e 
non è catalogabile come forma 
di sciopero. 

Sulla questione ieri è interve- 
nuto il direttore generale di 
Anm, Francesco Favo, che ha 
giudicato gravissimo l'atteggia- 
mento dei lavoratori del deposi- 
to di via Delle Puglie «anche per- 
ché non ci sono tensioni sindaca- 
li in atto». Prima di prendere de- 
cisioni, lo stesso Favo ieri si è re- 
cato al deposito per avere un 
confronto conilavoratori. 
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IL MOTIVO UFFICIALE 
DELLA TENSIONE 

E LA MANCANZA 

DI ARIA CONDIZIONATA 
SULLA GRAN PARTE 
DEGLI AUTOMEZZI 


a mettere un punto alla querel- 
le. Con una risposta ad una nota 
di sollecitazione inviata proprio 
dal sindacato Usb, l'Agenzia 
spiega che «l'impresa ferrovia- 
ria Eav ha reso noto di aver pre- 
disposto un piano di sostituzio- 
ne degli attuali martelletti fran- 
givetro in dotazione ai veicoli 
della propria flotta con altri do- 
tati di filo retraibile ed estensibi- 
le e, quindi, non rimovibili facil- 
mente, la cui conclusione è sti- 
mata al 31 dicembre 2024». In- 
somma, tempo entro fine anno 
e arriveranno i martelletti col fi- 
lo, difficili da rubare. Poi conti- 
nua: «Fino ad avvenuta sostitu- 
zione dei martelletti attualmen- 
te presenti con quelli dotati di fi- 
lo retraibile ed estensibile, Eav 
ha stabilito di continuare ad 
adottare la mitigazione tuttora 
in vigore, consistente nell’ag- 
giunta di due martelletti per 
convoglio, uno per ciascuna ca- 
bina di guida, da utilizzare co- 
me reintegro immediato dei 
martelletti eventualmente man- 
canti». 

L’Usb esulta, spiegando che ave- 
vano ragione i lavoratori quan- 
do segnalavano il problema. 
L’Eav trova la quadra e si impe- 
gna a mettere i martelletti nuo- 
vi. Saranno a prova di furto. I 
teppisti sono avvisati. 
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| RITARDI 


Gennaro Di Biase 


I lavori in via Partenope si sono 
arenati. Il restyling del lungoma- 
re più importante del Sud Euro- 
pa - fondi per circa 14 milioni - 
procede ben più che a singhiozzo 
ed è fermo da 60 giorni, a causa 
di problemi tecnici che riguarda- 
no, tra le altre cose, «la sicurezza 
e il coordinamento». Dopo aver 
iniziato ad allestire gli spazi ope- 
rativi del cantiere addirittura a 
luglio 2023, nei pressi di via Orsi- 
ni e su via Nazario Sauro, le ope- 
razioni sono state sospese più 
volte. Si è lavorato poco rispetto 
ai cronoprogrammi. Questi pri- 
mi interventi dovevano riguarda- 
re il rifacimento delle fogne. Non 
si tratta del primo stop per il re- 
stauro, che nei piani 
segnerà l'addio all'a- 
sfalto, il rifacimento 
e l'allargamento dei 
marciapiedi, il resty- 
ling della pista cicla- 
bile e l'allestimento 
di dehors uniformi 
per ristoranti e bar. 
Anche se siamo 
nell'epicentro di una 
delle capitali inter- 
nazionali del turi- 
smo, stabilire una 
data di fine dei lavo- 
ri- cheinteressanoil 
lungomare dal Molo- 
siglio fino a piazza 
Vittoria - al momen- 
to è piuttosto compli- 
cato. 


L'ISPEZIONE 

Cosa è successo? Al 
centro del nuovo 
stop c'è una relazio- 
ne dell'Ispettorato al Lavoro. La 
nota inviata ai tecnici del Comu- 
ne non lascia spazio a equivoci, 
in questo senso: «A seguito di 
una visita in cantiere dell'Ispetto- 
rato del Lavoro si è reso necessa- 
rio procedere ad un aggiorna- 
mento del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e del Piano Ope- 
rativo di Sicurezza - si legge - La 


L'ASSESSORE COSENZA 
«IN PRESSING 
SULL'IMPRESA 
AUSPICHIAMO 

LA RIPRESA 

ENTRO DIECI GIORNI» 


La città, il caso 


Lungomare, lavori fermi 
piano sicurezza da rifare 
«Il Comune non c'entra» 


»Lo stop dopo un blitz dell’Ispettorato 
resta il cantiere vuoto in via Partenope 


stazione appaltante ha aggiorna- 
to il Piano di Sicurezza e Coordi- 
namento e trasferito lo stesso 
all'impresa esecutrice, che sta ul- 
timando l’aggiornamento del Pia- 
no Operativo di Sicurezza. Non 
appena ultimata tale attività sarà 
possibile comunicare l'ottempe- 
ranza ai rilievi formulati dell'i- 
spettorato del Lavoro e riprende- 
re le lavorazioni». Insomma, 
stando alla nota, potrebbe trat- 
tarsi di una problematica legata 
al passaggio di consegne tra la 
stazione appaltante e quella che 
materialmente dovrà realizzare i 
lavori. 


IL COMUNE 


Palazzo San Giacomo non sta a 
guardare. L'assessore comunale 
alle Infrastrutture e alla Mobili- 


tà, Edoardo Cosenza, è natural- 
mente al lavoro per provare a 
sciogliere questo nodo e far ripar- 
tire i cantieri: «Questo stop - sot- 
tolinea - non dipende dal Comu- 
ne. Posso però assicurarle che 
sto insistendo personalmente 
con l’impresa che deve portare a 
termine l'aggiornamento richie- 
sto. Dovranno compiere un gran- 
de sforzo, comprendendo l'enor- 
me importanza del cantiere del 
lungomare. Speriamo che entro 
dieci giorni i lavori possano ri- 
partire, ma ribadisco: questa si- 
tuazione non dipende dal Comu- 
ne». In altre parole, nella miglio- 
re delle ipotesi, i lavori sul lungo- 
mare potrebbero riprendere a ri- 
dosso di luglio, cioè a un anno 
esatto da quando fu allestito per 
la prima volta il cantiere per il re- 
styling. Gli albergatori e i ristora- 
tori, intanto, incrociano le dita 
sperando che il prolungarsi dei 


Q L'intervista Antonino Della Notte 


«Sprecato tempo prezioso 
adesso bisogna accelerare 
o si danneggerà il turismo» 


Lavori sì, lavori no. Prima che 
sorgessero gli intoppi e lo stop 
al cantiere per il restyling, il cro- 
noprogramma era stato concor- 
dato nei dettagli con albergatori 
e ristoratori di via Partenope e 
dintorni. I numeri del lungoma- 
re, nella zona della curva più fa- 
mosa di Napoli affacciata su Ca- 
stel dell'Ovo (che, a proposito, è 
ancora off-limits per lavori), so- 
no impressionanti. Parliamo in- 
fatti di un indotto monstre, da 
«3 milioni di coperti in un an- 
no», spiega Antonino Della Not- 
te, presidente di Aicast etitolare 
di Antonio&Antonio piü altri ri- 
storanti della stessa via Parteno- 
pe. «Confidiamo nella compe- 
tenza dell'assessore Cosenza, 
che saprà trovare una soluzione 
per recuperare questi due mesi 
di stop - premette Della Notte - 


GIUSTO PROCEDERE 
CON INTERVENTI 

A BLOCCHI 

PER LIMITARE | DISAGI 
DISCUTIAMO DEL NUOVO 
CRONOPROGRAMMA 


Ne parleremo volentieri con lui 
in un eventuale nuovo incontro 
a Palazzo San Giacomo. Sappia- 
mo che questa dilazione dei 
tempi non è dipesa dal Comune, 
ma mi auguro che si trovi il mo- 
do di fare presto». 

Questo stop la preoccupa? 
«Ilavori sono concepiti a step, 
in modo tale da non arrecare 
disagi eccessivi alle attività 
della zona. Però, con questo 
ritardo, l'estate del 2025 
potrebbe essere messa a 
rischio. Per noi si tratta diuna 
stagione importante, dal punto 
di vista dell'indotto. Spero si 
possarecuperareil tempo 
perso. Stando al 
cronoprogramma che era stato 
stabilito nei mesi scorsi, dopo 
gliinterventi alle fogne in via 
Nazario Sauro, che dovevano 


» Quasi un anno fa l'inizio delle attività 


preoccupazioni per la stagione turistica 


IL CANTIERE La Fontana del Gigante coperta in via Nazario Sauro 
eil restringimento a sinistra e in alto della carreggiata NEAPHOTO S. SIANO 


finire in autunno, si doveva 
procedere nell’ordine sul 
marciapiede destro e poi su 
quello sinistro. Gli scavi davanti 
airistoranti e agli alberghi 
sarebbero dovuti arrivare 
dunque intorno al mese di 
ottobre. Ci avevano detto che 
per marzo l’area centrale 
davanti agli hotel sarebbe stata 
smontata e riconsegnata. Ora 
tutto slitta almeno di due mesi. 
Tutto questo era stato 
progettato in modo tale da non 
inficiare la zona per il turismo, 
per noi ristoratori e 
naturalmente anche per il 
lavoro degli alberghi. Senza 
dimenticare la congressistica, 
unaltro settore che a Napoli sta 
vivendo una stagione d’oro, con 
tante aziende che scelgono 
Partenope peri convegni di 


diversi settori. Il 
cronoprogramma del restyling, 
prevedeva insomma che per 
l'autunno del 2025 sarebbe 
stato tutto completato, fino a 
piazza Vittoria». 

Con questo ulteriore 
slittamento di 2 mesi, secondo 
lei il turismo sullungomare è 
arischio? 

«Direi che le aperture degli 
scavia step, come le ho detto, 
possono limitare i disagi. E 
ribadisco la piena fiducia 
nell’assessore Edoardo 
Cosenza, chein materia di 
cantieri è un’autorità. Ma 
bisogna accelerare, a questo 
punto. Si faccia presto. 
Chiediamo un incontro con il 
Comune per stabilire il nuovo 
cronoprogramma. Quando 
verrà risolto il problema che ha 


tempi non danneggi l’indotto tu- 
ristico di via Partenope, Borgo 
Marinari, piazza Vittoria e din- 
torni. Una delle principali mete 
dei visitatori che scelgono Napo- 
li. 


INODI 


È giusto ricordare che il settore 
edile è quello in cui le stragi sul 
lavoro sono più frequenti. La me- 
dia è, purtroppo, di tre morti al 
giorno. L'attenzione al problema 
è dunque più che legittima. Ma, 
tornando sul lungomare, è giusto 
anche sottolineare che sono tanti 
i motivi per cui può essere sospe- 
so un cantiere. A farli notare è 
Andrea Lanzetta, segretario ge- 
nerale Feneal-Uil Napoli e Cam- 
pania: «Il fatto che siamo in una 
zona così in vista può aver contri- 
buito al sorgere di nodi critici: la 
stagione estiva, con il grande 
flusso di turisti in arrivo, di certo 
non ha aiutato la rapidità dei la- 
vori - argomenta - Aspettiamo 
anche noi una ripresa celere sul 
lungomare: si tratta di un cantie- 
re di grande importanza per tut- 
ta la città. Parlando più in genera- 
le, i cantieri possono essere so- 
spesi quando si trovano lavorato- 
ri nona norma, ma non credo sia 
questo il caso, o se ci sono delle 
irregolarità burocratiche di varia 
natura. Per quanto riguarda gli 
scavi del lungomare, si era appe- 
na iniziato ad allocare gli spazi 
operativi del cantiere nei pressi 
di via Orsini. In quella zona po- 
trebbe essere complesso trovare 
spazi adeguati, in funzione del 
numero di lavoratori e deltempo 
richiesto per le operazioni». Co- 
me trapela in parte dalla stessa 
nota sopracitata, in questo caso 
uno dei nodi potrebbe essere - 
ma il condizionale è d’obbligo - 
quello legato all'eventuale subap- 
palto del cantiere da parte 
dell'impresa madre, Cogepa, vin- 
citrice della gara. Parliamo di un 
subappalto verso un’impresa 
specializzata: tra i nomi possibili 
c'è quello della Di Palo, la stessa 
ditta, rispettabile, che si sta occu- 
pando del restyling dei marcia- 
piedi di via Gennaro Serra. 
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LANZETTA (UIL) 

«IL LUOGO MERITA 
MASSIMA 
ATTENZIONE 

LE CRITICITÀ 
VANNO SUPERATE» 


fatto fermare le operazioni, mi 
auguro che la ditta intensifichi 
il lavoro, aumentando nel caso 
il personale sul cantiere e 
lavorando anche fino alle 18.30, 
se necessario. In alternativa, si 
potrebbe correre il rischio che il 
lungomare, protagonista del 
Giro d'Italia da anni, l'estate 
prossima sia oberato dai 
cantieri, specialmente nella 
zona di piazza Vittoria». 
Qual è l’umore dei 
commercianti rispetto a 
queste dilazioni? 
«La mia posizione resta quella 
espressa nei mesi scorsi, 
nonostante i ritardi che si 
stanno accumulando nelle 
operazioni di rifacimento e 
riqualificazione della zona: 
intendo dire che sapevamo di 
dover affrontare dei disagi, ma 
sapevamo anche che sul lungo 
periodo i nostri sacrifici 
sarebbero stati ripagati da un 
lungomare rigenerato. Nei 
prossimi incontri con gli 
assessorati e la facoltà di 
Architettura decideremo, in 
proposito, anche quali saranno 
i colori dei dehors uniformi 
delle attività di via Partenope. 
Però, ora, arrivata questa 
sospensione, è importante che 
sisblocchi in fretta la situazione 
echeilavori prendano la giusta 
direzione». 

g.d.b. 
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I DATI 


Mariagiovanna Capone 


È caos di numeri tra sindacati del- 
la scuola e Ministero dell’Istruzio- 
ne e del Merito per la Maturità 
2024. Da una parte una marea di 
sostituzioni, circa il 10-15% dei 
presidenti di commissione, perfi- 
no da pensionati, e oltre il 20% di 
commissari esterni, e dall’altra la 
certezza dei dati appena comple- 
tati dagli Uffici Scolastici regiona- 
li confluiti al ministero, che parla- 
no di ben altro. «Tali notizie non 
trovano alcuna rispondenza nei 
dati a disposizione dell'ammini- 
strazione» ammettono da viale 
Trastevere, aggiungendo che 
«per il ruolo di presidente le sosti- 
tuzioni disposte in questi giorni 
sono state 425 in tutta Italia, e 
rappresentano il 3,06% del totale 
dei nominati» mentre «per quan- 
to riguarda i commissari le sosti- 
tuzioni disposte sono state 2.516, 
il 5,45% del totale». 


IL DANNO 


Nessun caos, nessun abbandono 
da partedi dirigenti e docenti, che 
a detta di molti colleghi napoleta- 
ni, «avrebbe creato un danno 
d'immagine in grado di deteriora- 
re il senso di responsabilità che 
invece è insito in chi lavora nel 
mondo della scuola». Anzi, un 
netto miglioramento rispetto ai 
precedenti anni scolastici, dove 
tali percentuali erano più alte. 
Anche il fenomeno dell’impiego 
dei docenti pensionati nel ruolo 
di commissari è stato, in realtà, 
molto marginale: appena 56 (0,12 
96) in tutta la penisola. Alla base 
delle defezioni, secondo i sindaca- 
ti ci sarebbero «le retribuzioni 
molto basse a fronte di un impe- 
gno oneroso e tante responsabili- 
tà. I compensi sono fermi al 2007 
ed è inaccettabile. Inoltre, a no- 
stro parere, l'obbligatorietà an- 
drebbe eliminata» spiega Rober- 
ta Vannini, segretaria generale 
della Uil Scuola Rua Campania. 
Posizione condivisa anche da Ri- 


LA DECISIONE 


Paolo Barbuto 


Inutile girarci intorno, la notte 
prima degli esami di maturità è 
il primo, reale, momento di con- 
fronto con gli ostacoli della vita. 
Inutile guardare questa notte 
con gli occhi degli adulti che mi- 
nimizzano e ricordano questo 
momento con dolcezza e nostal- 
gia: chi sta per affrontare il suo 
esame di maturità, oggi è teso, 
preoccupato, ansioso come lo 
siamo stati tutti. E nella notte 
che sta per arrivare, probabil- 
mente non riuscirà a chiudere 
occhio, ecco perché ci sono mi- 
gliaia di ragazzi che stanno già 
pensando di andare laddove tro- 
veranno una folla di persone 
con le stesse ansie e preoccupa- 
zioni: il belvedere di San Marti- 
no al Vomero. 


IL PROVVEDIMENTO 


Per andare incontro alle esigen- 
ze dei ragazzi, il Comune di Na- 
poli stavolta s'è mosso in antici- 
po con un provvedimento che 
servirà esclusivamente a rende- 
re meno caotica e più serena la 
lunga notte dei maturandi napo- 
letani: da questo pomeriggio sa- 
rà vietato il parcheggio e anche 
la sola fermata, nel tratto finale 


L'istruzione, l'appuntamento 


Maturità, prof in fuga 
dalle commissioni 
ma è lite sui numeri 


> Per i sindacati troppi presidenti sostituiti »«Nessun abbandono, parlano i numeri» 
ma il ministero: «Sono notizie infondate» 


E la Uil rilancia: le retribuzioni sono basse 


L'ATTESA Domani la prima prova della Maturità, coinvolti 40mila studenti a Napoli e provincia 


San Martino, scatta il divieto 
Nella notte prima degli esami 
niente auto: si va solo a piedi 


di strada che conduce a San 
Martino. 

La nota ufficiale spiega che 
«dalle ore 15 di martedi 18 giu- 
gno, alle ore 3 di mercoledi 19, 
sarà in vigore il divieto di sosta e 
di fermata, con rimozione forza- 
ta su entrambi i lati, di via Tito 
Angelini, nel tratto compreso 
tra l'intersezione con via Anni- 
bale Caccavello e piazzale San 
Martino per i consueti festeggia- 
menti dell'ultima notte prima 
degli esami di maturità». Si trat- 
ta di un'ordinanza firmata da 
Edoardo Fusco, dirigente dell'A- 
rea infrastrutture stradali e tec- 
nologiche - Servizio strade viabi- 
lità e traffico, e consente alla po- 
lizia municipale, di fronte a par- 
ticolari esigenze di ordine pub- 
blico, «adottare ogni altro prov- 
vedimento temporaneo che si ri- 
tenga necessario a risolvere si- 
tuazioni contingenti, prescin- 
dendo dalla segnaletica in atto, 
nonché modificare il presente 
dispositivo, compreso l'orario 


DALL'ALTEZZA 

DI CASTEL SANT'ELMO 
DIVIETO DI SOSTA 

E DI FERMATA 

DAL POMERIGGIO DI OGGI 
FINO ALLE 3 DEL MATTINO 


di attivazione, a secondo delle 
esigenze del traffico veicolare e 
pedonale». 


IL RITO 


L'appuntamento a San Martino 
è nato come incontro pre-esa- 
me degli studenti del Vomero. 
All’inizio, cioè a partire dagli an- 
ni ‘90 del secolo scorso, erano 
principalmente gli studenti del 
vicino liceo Sannazaro a darsi 
appuntamento nel piazzale pa- 
noramico per una serata d’in- 
contro fra pochi amici nel corso 
della quale cancellare la tensio- 
ne. Poi, pian piano, si sono ag- 
gregati tutti gli altri studenti del- 
le superiori vomeresi e infine, 
negli ultimi anni, la notte di San 
Martino è diventata appunta- 
mento fisso per tutti i maturan- 
di della città che tirano tardi in 
una specie di grande party sen- 
za regole e senza orari che, ge- 
neralmente, si conclude con 
l'accensione di fuochi d'artificio 
come a capodanno e, purtrop- 
po, anche con l'odioso rito del 
lancio delle bottiglie (anche nel- 
la notte prima degli esami l’al- 
col scorre a fiumi, sic). Così 
all’alba del giorno della maturi- 
tà, Napoli s'è anche abituata alle 
tristi immagini del belvedere di 
San Martino ricoperto da im- 
mondizia e cocci di bottiglia. In 
verità anche le scale della peda- 


no Di Meglio, coordinatore nazio- 
nale Gilda Insegnanti. «Uno dei 
problemi storici del mondo 
dell'insegnamento sono le scarse 
retribuzioni degli insegnanti, a 
maggior ragione, questo si riflet- 
te anche sui compensi dei com- 
missari d'esame». 


LE PERCENTUALI 


In Campania le percentuali di de- 
fezioni sono conformi con quelle 
nazionali. Ieri mattina all’Usr, il 
direttore Ettore Acerra ha incon- 
trato alcuni presidenti per con- 
trollare gli ultimi documenti e ve- 
rificare che i posti dei commissa- 
ri esterni che per motivi di salute 
non hanno potuto accettare fosse- 
ro stati colmati. Le commissioni 
campane sono 1.905, di cui 1.000 
solo a Napoli e provincia. Tra i 
presidenti di commissione d’esa- 
me, ci sono perfino alcuni che so- 
no presidenti anche in commis- 
sione di concorso: «Sono andati 
prima alla classe di concorso e 
poi alla scuola assegnata, anche 
distante parecchi chilometri. Es- 
sere additati come chi abbando- 
na all'ultimo istante, non è affatto 
piacevole» si sfoga una dirigente 
di zona Chiaia. «Il presidente nel- 
la mia scuola e in quella dove so- 


L’altra festa 


Maxi-raduno anche a via Falcone 


Gli studenti che non vogliono 
restare travolti dalla calca del 
belvedere di San Martino si 
stanno dando appuntamento 
via social anche ai giardinetti 
di via Aniello Falcone, sempre 
alVomero. Si tratta di un’altra, 
piccola, area panoramica nella 
quale da diversi anni si svolge 
una piccola festa pre-maturità. 
Anche in quella zona, che i 
ragazzi frequentano 


abitualmente per via della 
presenza di baretti, è previsto 
unaumento dei controlli da 
parte delle forze dell’ordine 
per evitare difficoltà e disagi. 
Durante la festa per la 
maturità 2021 proprio avia 
Aniello Falcone fu necessario 
l’intervento della polizia per il 
caos scatenato dall'esplosione 
di fuochi d’artificio. 
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no commissaria erano entrambi 
presenti e non sono frutto di sosti- 
tuzione. Tre commissari esterni 
invece non sono venuti, e pronta- 
mente sostituiti. Parlare di allar- 
me però è eccessivo» racconta 
una collega di Ponticelli. 


GLI STUDENTI 


Ultime ore sui libri, invece, per i 
maturandi 2024. Si inizia domani 
alle 8.30, con la prima prova scrit- 
taeil vocabolario sotto braccio. Il 
giorno dopo, si terrà la seconda 
prova scritta: versione, calcoli o 
elaborato di indirizzo. Tra i ban- 
chi della maturità, ci saranno 
quest'anno 76.079 studenti della 
Campania: 74.394 sono i candida- 
ti interni e 1.685 quelli esterni. Lo 
scorso anno erano 82.742, un ca- 
lo fisiologico collegato a quello 
demografico che negli anni an- 
drà a scendere sempre più. La 
maggior parte dei maturandi vie- 
ne dai licei (32.925), seguono a 
stretto giro gli istituti tecnici 
(28768) e più distaccati i profes- 
sionali (13886) e gli europei (500). 
L'ambito territoriale di Napoli e 
provincia guida la frotta di stu- 
denti che domani inizierà le pro- 
ve per la Maturità 2024 con ben 
40.630. Non prima del rituale 
pre-esame al belvedere di San 
Martino: stasera migliaia di stu- 
denti daranno l’addio alle scuole 
superiori. Per gestire l'enorme af- 
flusso di giovani, il Comune di Na- 
poli ha indetto il divieto di sosta e 
fermata dalle 15 alle 3 di notte 
nell’area di via Tito Angelini, via 
Caccavello e il piazzale. Occhio 
però ai consueti brindisi: vietata 
la vendita di bevande in conteni- 
tori di vetro, plastica rigida, latti- 
na o qualsiasi altro materiale rigi- 
do, da parte dei locali nella zona. 
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IL DIRETTORE ACERRA 
CONTROLLA 

LA DOCUMENTAZIONE 
DEGLI ASSENTI 
MONTA LA PROTESTA 
DEGLI INSEGNANTI 


HAPPENING La folla di studenti 
dell’anno scorso al belvedere 
di San Martino 


mentina vengono prese di mira 
e anche il percorso sottostante 
l'affaccio del belvedere si ritro- 
va ricoperto da cocci e pattume 
dopo la notte di baldoria. 


GLI ORARI 


Il popolo dei maturandi che si 
raccoglie a San Martino a poche 
ore dall'inizio della prima prova 
si divide, generalmente, in due 
grandi gruppi: i ragazzi che si in- 
contrano sul presto e quelli che 
tirano tardi incuranti dell'ap- 
puntamento del giorno successi- 
vo. Quelli che hanno appunta- 
mento appena cala la sera, in- 
torno alle 21, si incontrano per 
trascorrere un po' di tempo as- 
sieme e tornare a casa in orario 
per un sonno ristoratore e rige- 
nerante che consentirà loro di 
presentarsi in forma all'appun- 
tamento con l'esame; chi va a 
San Martino a tarda ora non at- 
tribuisce grande importanza al- 
le ore di sonno né alla necessità 
dievitarel'alcolalla vigilia di un 
momento cosi importante. Ne- 
gli ultimi due anni c'é stato an- 
che chi ha tirato fino all'alba per 
poi trasferirsi direttamente in 
aula per la prima prova d'esa- 
me. 
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NEL CORSO DEGLI ANNI 
L'APPUNTAMENTO 

DEI GIOVANI VOMERESI 

E DIVENTATO 
IRRINUNCIABILE PER TUTTI 
I RAGAZZI DELLA CITTA 
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L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Unregolamento dicontipiü che 
un agguato. Un conflitto a fuo- 
co, tra i vicoli di Napoli, più che 
un attentato mirato. E questo lo 
scenario che sta emergendo 
all'indomani dell'ennesima not- 
tata di violenza registrata in cit- 
tà, o meglio, tra i vicoli piü anti- 
chi della città. Vico Taverna 
Penta, siamo nel cuore dei Quar- 
tieri spagnoli, domenica notte 
intorno alle 22, quando un cli- 
ma di paura piomba nella movi- 
da cittadina. Sono almeno cin- 
quei colpi esplosi, probabilmen- 
te nel corso di un conflitto tra 
due poli opposti, con almeno 
due pistole che hanno fatto fuo- 
co. Resta ferito il figlio 38enne 
diuno storico boss dei Quartieri 
Spagnoli, raggiunto all'altezza 
dell'anca e di una natica. Proba- 
bile che il conflitto a fuoco sia 
scoppiato in modo estempora- 
neo, non organizzato, probabil- 
mente al termine di un'improv- 
visa fiammata di violenza. Una 


LA ZONA FREQUENTATA 
DA TURISTI E GIOVANI 
L'APPELLO 

DELLA PARTE SANA 

DI MONTECALVARIO 
«LIBERI DALLE COSCHE» 


L'emergenza criminalità 


Quartieri, c'é il Far West 
spari durante la movida 
ferito il figlio di un boss 


> Domenica di paura, scontro a fuoco 
esplosi cinque colpi nel tiro incrociato 


lite, poi il Far West. Immediata 
la corsa in ospedale. La vittima 
del ferimento é un uomo di 36 
anni ed é stato portato a braccio 
all'ospedale Pellegrini, dove è ri- 
masto in condizioni serie (ma 
non gravissime) sotto osserva- 
zioni. La sua stanza è stata ov- 
viamente blindata dalle forze 
dell’ordine, al lavoro gli uomini 
della Squadra Mobile sotto il 
coordinamento del primo diri- 
gente Giovanni Lenci. 

Ma torniamo a domenica notte. 
Siamo intorno alle dieci di not- 
te, quando scoppia l’inferno: ur- 
la, uno scooter che schizza tra le 
stradine strette, poi gli spari. E 


DOLZ 


Cristina, il dolore nel Duomo gremito 
«Il tuo sorriso illumina le nostre vite» 


LE ESEQUIE 


Melina Chiapparino 


L'ultimo addio a Cristina Frazzica 
è stato celebrato ieri mattina tra 
lacrime e abbracci nell’affollato 
Duomo di Voghera, città in cui era 
cresciuta la 30enne travolta men- 
tre era su un kayak nel mare di Po- 
sillipo, a Napoli. Al fianco dei geni- 
tori e della sorella gemella della ri- 
cercatrice che si era trasferita da 
alcuni mesi nel capoluogo parte- 
nopeo per un master universita- 
rio, c'era l’intera comunità del 
paese che ha omaggiato il ricordo 
della giovane con ghirlande di fio- 
ri, biglietti affettuosi e la parteci- 
pazione della banda cittadina. Il 
sorriso di Cristina ritratta nella fo- 
to con il mare alle sue spalle sul 
manifesto realizzato per la ceri- 
monia ha ricordato a tutti, ancora 


rA i 
LA VITTIMA Cristina Frazzica 


BLITZ DEI CARABINIERI 
NELLE ACQUE 

DI ISCHIA E SORRENTO 
SCATTANO DENUNCE 
PER SETTE DIPORTISTI, 
«BASTA IRREGOLARITÀ» 


la fuga di un gruppetto di pisto- 
leri. Una circostanza che ali- 
menta non poca preoccupazio- 
ne sul fronte dell'ordine pubbli- 
co, come emerge anche dalla de- 
cisione del prefetto di Napoli Mi- 
chele di Bari di convocare un co- 
mitato per l'ordine pubblico ela 
sicurezza. Chiara la linea del 
prefetto, che ha disposto l'inten- 
sificazione dei controlli nell'a- 
rea da parte delle forze dell'ordi- 


LA SPARATORIA 

Un agente della Polizia 
scientifica mostra un 
bossolo ritrovato tra i vicoli 


una volta, la grande passione del- 
la biotecnologa, che si era anche 
specializzata in diverse attività 
nautiche, ottenendo brevetti e ri- 
conoscimenti. 


IL FUNERALE 


Una folla commossa ha ascoltato 
l'omelia di don Cristiano Orezzi 
che, tante volte, ha cercato e incro- 
ciato gli sguardi dei genitori e del- 
la sorella gemella di Cristina, 
stretti per mano ai primi banchi 
del Duomo. Le parole del parroco 
hanno descritto e raccontato «la 
voglia di giustizia e verità della fa- 
miglia», allargando questi biso- 
gniall'intera comunità e ricordan- 
do come «il senso di giustizia» fos- 
se una delle caratteristiche del vi- 
vere di Cristina «dedita alla ricer- 
caeal bene del prossimo». Le pre- 
ghiere di don Orezzisisono anche 
soffermate sul livello «piü alto di 
giustizia che non riguarda ranco- 


> Vittima accompagnata al Pellegrini 
«Scontro per la droga e il riciclaggio» 


ne «che sono attivamente impe- 
gnate nelle indagini - si legge in 
una nota - per individuare i re- 
sponsabili del gesto criminoso». 


IL MOVENTE 


Ma torniamo all’episodio da Far 
West della scorsa notte. A scate- 
nare la lite la gestione di busi- 
ness illegali. Droga, in primis. 
Ma non solo. Basta guardare co- 
sa è accaduto nel giro di pochi 
anni, nell'antico accampamen- 
to militare costruito ai tempi di 
Don Pedro di Toledo. In sintesi, 
un dinamismo commerciale 
mai registrato da queste parti. 


re, rivendicazione e odio, ripu- 
diando ogni sentimento malevo- 
lo». Ur emozione condivisa in pie- 
no dai familiari della ricercatrice 
che, fin dall’inizio, hanno sottoli- 
neato di non «cercare vendetta, 
né colpevoli a tutti i costi». L'ulti- 
ma preghiera, la piùcommovente 
del religioso, è stata dedicata a Cri- 
stina che «accompagni la fami- 
glia, gli amici e tutti noi in un mo- 
mento così buio». La cerimonia a 
cui erano presenti anche il sinda- 
co Paola Garlaschelli e tante asso- 
ciazioni inclusa la Croce Rossa di 
cui Cristina aveva fatto parte, si è 
conclusa con un corteo accompa- 
gnato dalla banda cittadina e il 
trasferimento della salma nel Ci- 
mitero Maggiore di Voghera. 


I CONTROLLI 

La giornata di ieri è stata impor- 
tante non solo per l’addio a Cristi- 
na, celebrato tra i suoi affetti più 


Bar, pizzerie, ristornati, caffè, 
bistrot. Un boom che riguarda il 
food and beverage, settore che 
in questi mesi fa da volano della 
nostra economia. Doverosa una 
premessa: la stragrande mag- 
gioranza degli esercizi commer- 
ciali nati all'ombra dei vicoli di 
Montecalvario sono gestiti da 
persone oneste, desiderose di 
condurre attività economiche al 


Deceduto 
dopo bypass 
il pm: 4 anni 
al medico 


La Procura di Nola ha 
chiestola condannaa 
quattro anni di Stefano 
Cristiano, imputato di 
omicidio colposo 
nell’ambito del processo 
sulla morte di Raffaele 
Arcella, un ragazzo di 
Caivano deceduto a 29 
annia seguito di un 
intervento di bypass 
gastrico. Chiesta, invece, 
l’assoluzione di un altro 
medico, Carlo Casillo. 
Arcella, sposato e padre di 
unbimbo che all’epoca 
aveva appena sei mesi, è 
morto il 13 aprile 2019 
dopo un intervento 
salvavita eseguito al 
Secondo Policlinico di 
Napoli. Appena due 
settimane prima, il 29 
marzo 2019, era stato 
sottoposto a un intervento 
di bypass gastrico nella 
clinica Trusso di 
Ottaviano. «Quel bypass 
non gli serviva, Raffaele 
nonera obeso» ha detto 
Antonio Arcella, papà di 
Raffaele. Stando alle 
risultanze investigative 
della Procura vi sarebbero 
state gravi condotte 
sanitarie e omissioni, a 
cominciare da una Tac per 
evidenziare eventuali 
lesioni. La prossima 
udienza è fissata рег il 12 
luglio. 
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cari, ma anche per i nuovi tasselli 
da aggiungere all’inchiesta della 
Procura di Napoli. Nel pomerig- 
gio, infatti, è stato ispezionato il 
kayak su cui Cristina che naviga- 
va insieme ad un amico avvocato, 
è stata travolta lo scorso 9 giugno, 


riparo di interessi e appetiti cri- 
minali. Ma è anche vero che sul 
settore della ristorazione (e di 
parte dell'accoglienza turistica) 
c’è interesse da parte di famiglie 
storicamente legate al crimine 
organizzato. Lo dicono alcune 
informative di polizia giudizia- 
ria depositate di recente nel cor- 
so di processi a carico di sogget- 
ti in odore di camorra. Ed é pro- 
prio dal lavoro messo agli atti in 
questi mesi, che si comprende 
l'attenzione peril riciclaggio nei 
circuiti del food. Famiglie stori- 
camente cresciute nella gestio- 
ne dello spaccio di sostanze stu- 
pefacenti oggi hanno investito 
in alcune attività apparente- 
mente pulite. Un travaso di pro- 
venti di dubbia origine. Dall'eco- 
nomia sporca, quella alimenta- 
ta da traffici di droga e racket, 
all'economia virtuosa. In una 
parola, riciclaggio del denaro 
sporco. Verifiche in corso. Si 
parte da un vertice in grande sti- 
le tra le principali famiglie cri- 
minali radicate nella zona dei 
Quartieri, al cospetto di soggetti 
vicini ai Mazzarella: un pranzo 
di lavoro, in un ristorante pano- 
ramico di Posillipo, nel corso 
del quale stabilire le regole e le 
eventuali logiche di spartizione 
dei proventi. E non é tutto. In at- 
tesa che gli inquirenti facciano 
chiarezza su quanto avvenuto 
domenica notte in vico Taverna 
Penta, si lavora anche sullo 
smercio di sostanze stupefacen- 
ti. E il caso del traffico di hashi- 
sh e cocaina al minuto. O a chia- 
mata. Visto il boom di visitatori 
e di turisti in alcuni punti dei 
Quartieri spagnoli c'è chi si è 
messo a vendere dosi presidian- 
do alcuni punti della movida. 
Accade a Napoli, come in tutte 
le grandi aree metropolitane. 
Accade ai Quartieri spagnoli co- 
me nelle altre zone battute dal 
turismo - da Milano a Palermo -, 
ed è questo il motivo che ha 
spinto le forze dell’ordine a 
prendere parte a un comitato 
per l'ordine pubblico e la sicu- 
rezza. Nelle prossime ore si at- 
tende un probabile interrogato- 
rio del figlio 38enne dell'antico 
boss dei Quartieri spagnoli: e an- 
chein questo caso, il canovaccio 
dei “non ricordo” è abbastanza 
scontato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SQUADRA MOBILE 
AL LAVORO 

PER RICOSTRUIRE 
LA DINAMICA 
DELLA FIAMMATA 
DI VIOLENZA 


a Posillipo. Dopo l'autopsia, i rilie- 
vi sull'imbarcazione di 18 metri 
che avrebbe colpito la canoa e l'ac- 
quisizione dei cellulari dell'amico 
di Cristina rimasto illeso e dell'u- 
nico indagato per omicidio colpo- 
so e omissione di soccorso, Guido 
Furgiuele, procedono spediti gli 
accertamenti che possano confer- 
mare l'impatto tra il kayak e il ca- 
binato sotto accusa. Nel corso 
dell'unico interrogatorio, assisti- 
to dal docente e penalista Alfonso 
Furgiuele, l'indagato ha spiegato 
di non essersi accorto dell'inci- 
dente e di essersi mosso in modo 
tempestivo peri soccorsi. 


| MILITARI 


Nel frattempo, una maxi opera- 
zione dei carabinieri ha setaccia- 
to il traffico marittimo della peni- 
sola sorrentina e di Ischia dove le 
motovedette dei militari hanno 
sanzionato 7 autotrasportatori 
imbarcati con un peso al di sopra 
di quanto previsto dalla legge. I ca- 
rabinieri del comando provincia- 
le di Napoli hanno effettuato con- 
trolli a decine di imbarcazioni a 
diporto effettuando per tutti l'al- 
coltest. 
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ILCASO 


Ettore Mautone 


Dopo le nozze la benedizione di 
un padre amorevole ma in cor- 
sia, mentre è ricoverato in ospe- 
dale al centro Nemo del Monal- 
di. Giuseppe ha la Sla e la sua è 
una storia di padre ammalato, 
di un figlio, Vincenzo, e della 
sua sposa Francesca, che non ri- 
nunciano all’abbraccio di augu- 
ri. La storia di una famiglia lega- 
ta dall'amore, riunita nonostan- 
te tutto in un momento di gioia 
e di vita, anche di fronte alle du- 
rezze della malattia. Una vicen- 
da in cui nessuno vuole privarsi 
della partecipazione: un mo- 
mento solenne da ricordare e vi- 
vere negli sguardi, nelle mani 
che si stringono, negli abbracci, 
negli auguri per una vita che 
produce altra vita. Una vicenda 
privata, densa di sentimenti e di 
forza, immortalata da un video 
emozionante di testimonianza 
e sensibilizzazione, per questo 
condiviso sulle pagine social 
dell’azienda ospedaliera dei Col- 
li che mostra la coppia in abiti 
nuziali recarsi al letto del padre 
dello sposo malato di Sla. Un vi- 
deo diventato virale con oltre 
130 mila visualizzazioni sul pro- 
filo Facebook dell'Azienda 
Ospedaliera. 


IL VIDEO 


Nelle immagini che scorrono i 
due sposi percorrono mano nel- 
la mano la corsia del Monaldi 
circondati da amici e medici. Li 
aspetta una persona speciale 
sulla sedia a rotelle: è Giuseppe, 
il papà dello sposo ed è ricovera- 
to da 40 giorni per porre rime- 
dio alle conseguenze della pato- 
logia. «Giuseppe - dicono i medi- 
ci del reparto - aveva un deside- 
rio, stare vicino al figlio il gior- 


La sanità, la storia 


Dopo le nozze in ospedale 
il papà dello sposo ha la Sla 


> Arrivano al Monaldi in abiti da cerimonia »La coppia sperava in un miglioramento 
«Doveva partecipare alla nostra emozione» «Non c'è stato e siamo andati noi da lui» 


IL VIDEO DELL'EVENTO 
DIVENTA VIRALE 
APPLAUSI DI MEDICI 
E INFERMIERI 

SELFIE E CONFETTI 
PER TUTTI | PRESENTI 


no delle sue nozze». Dopo tanto 
clamore Vincenzo e suo fratello 
ora ribadiscono che l’intento 
era garantire un gesto privato di 
affetto e di sensibilizzazione sul- 
la Sla, malattia ancora poco co- 
nosciuta. Un frangente che do- 
po tanto clamore ora intendono 
riportare a una dimensione più 
intima, senza seguire l’eccessi- 
vo clamore e le dinamiche tal- 


Regionali, blitz di Forza Italia 
«Ecco i nostri primi candidati» 


LA MOSSA 


Dario De Martino 


Forza Italia pigia sull’accelera- 
tore in vista delle prossime ele- 
zioni regionali. Non solo la sfida 
interna con gli alleati per deci- 
dere a chi toccherà, tra Fratelli 
d'Italia e Forza Italia, indicare il 
nome del candidato presidente 
per provare a riconquistare Pa- 
lazzo Santa Lucia dopo dieci an- 
ni di governo di centrosinistra a 
guida Vincenzo De Luca. Ma pri- 
ma di arrivare all’intesa con gli 
alleati, la squadra azzurra inizia 
già a ragionare sulle liste e sul 
programma. E ci sono i primi 
cinque nomi dei candidati di 
Forza Italia per il Consiglio re- 
gionale. Una mossa fatta con 
grande anticipo visto che man- 
ca ancora più di un anno alle 
elezioni. 


INOMI 


Ma chi sono i candidati annun- 
ciati? Per due di loro si tratta di 
conferme delle indiscrezioni an- 
ticipate dal Mattino: il sindaco 
di Casalnuovo Massimo Pellic- 
cia e il direttore generale della 
Clinic Center Pino Noschese, 
espressione della società civile e 
dei professionisti che da oltre 
un anno Forza Italia coinvolge 
nel suo progetto politico. I nomi 
“nuovi”, invece, sono di due 
esponenti che hanno già espe- 
rienza nel campo della politica. 
A partire da Salvatore Guangi, 
vicepresidente del consiglio co- 
munale di Napoli e volto storico 
all'ombra del Vesuvio del parti- 
to fondato da Silvio Berlusconi. 
Candidato anche Luca Capasso, 


L'IMPEGNO Fulvio Martusciello 


già sindaco di Ottaviano. Chiu- 
de il cerchio dei primi cinque 
nomi della lista forzista un con- 
sigliere regionale uscente: Fran- 
co Cascone, unico dei compo- 
nenti dell'assemblea in carica 
che indossa ancora la casacca 
azzurra. Ad annunciare i nomi è 
il leader regionale del partito 
Fulvio Martusciello, rieletto con 
circa 100mila preferenze al Par- 
lamento europeo e che proprio 
ieri è stato confermato all'una- 
nimità capodelegazione del par- 
tito. 


IN CORSA IL SINDACD 
DI CASALNUOVO 
PELLICCIA, IL MANAGER 
NOSCHESE 

E IL CONSIGLIERE 
COMUNALE GUANGI 


LA SFIDA 


«Avevamo detto che avremmo 
annunciato ogni giorno i nostri 
candidati al consiglio regionale 
della Campania e così faremo», 
dice Martusciello. Che poi chio- 
sa in maniera sibillina: «Com- 
pletata la lista di Forza Italia, ci 
metteremo al lavoro per le altre 
liste, perché vogliamo avere 
una lista del Presidente ugual- 
mente competitiva». Insomma 
un’altra rivendicazione per la 
candidatura a presidente. Mar- 
tusciello ha già dato la sua di- 
sponibilità a scendere personal- 
mente in campo, così come sul 
fronte di Fratelli d'Italia ha fatto 
il viceministro degli Esteri Ed- 
mondo Cirielli Ma i nomi in 
campo, a un anno dalle elezioni, 
possono essere ancora tanti. 
Sullo sfondo c’è la sfida interna. 
Fi vuol far pesare le preferenze 
ottenute da Martusciello alle Eu- 
ropee: primo nel centrodestra 
per voti ottenuti in Campania al- 
le spalle di Giorgia Meloni. Fra- 
telli d’Italia punta sui circa nove 
punti percentuali in più che ha 
ottenuto sul partito guidato da 
Antonio Tajani. E pure la Lega 
vuol dire la sua nella partita. 
Non a caso il senatore Gianluca 
Cantalamessa nelle scorse ore 
ha evidenziato: «Usciamo più 
forti dalle elezioni europee in 
Campania. Infatti, il partito in 
regione, rispetto alle politiche 
del 2022, cresce più del 30%». In 
tutto questo, Forza Italia conti- 
nua il suo attivismo sul territo- 
rio. Ieri il capogruppo in Senato 
Maurizio Gasparri era a Castel 
Volturno per sostenere il candi- 
dato di centrodestra al ballottag- 
gio. 
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volta distorte che governano i 
social. «La data del matrimonio 
era stata fissata un anno fa nella 
speranza che il padre potesse 
partecipare - avverte Salvatore 
Dongiovanni, pneumologia, re- 
sponsabile della direzione clini- 
ca di Nemo, struttura d’eccellen- 
za - abbiamo accolto, insieme al- 
la direzione dell’ospedale, la ri- 
chiesta degli sposi di poter salu- 


LA CERIMONIA La coppia 
all’ospedale Monaldi 
accanto al padre 
dello sposo 
ammalato di Sla 


tare e abbracciare dopo le nozze 
il padre dello sposo. Un’oppor- 
tunità di partecipazione alla vi- 
ta familiare che concediamo 
sempre ai pazienti che ne fanno 
richiesta». 


LA STRUTTURA 

La direzione scientifica di Ne- 
mo è affidata a Giuseppe Limon- 
gelli docente di cardiologia del- 


la Vanvitelli che guida con un 
team multidisciplinare che valo- 
rizza le specialità pneumologi- 
che e cardiologiche dell'Ospeda- 
le. «Nemo - spiega quest'ultimo 
- è una struttura dedicata alla 
cura e riabilitazione delle malat- 
tie rare dell’adulto e dei bambi- 
ni, per le malattie del metaboli- 
smo e del sistema nervoso cen- 
trale e periferico. Operiamo in 
stretta collaborazione con la re- 
te territoriale regionale e siamo 
punto di riferimento per le asso- 
ciazioni nazionali di pazienti». 


IL CENTRO 


Il Centro clinico è anche un'uni- 
tà complessa della Neuroriabili- 
tazione della Vanvitelli ed è de- 
dicato alla memoria del profes- 
sor Giovanni Nigro, precursore 
sull'approccio multidisciplina- 
re di cura delle persone con di- 
strofia muscolare. Inaugurato a 
novembre del 2020 dopo un'im- 
portante intervento di ristruttu- 
razione su 1.100 metri quadri, 
segue circa 800 pazienti con 
Sla, Sma e Distrofie muscolari 
ed ha 23 posti letto per la degen- 
za ordinaria ad alta complessi- 
tà, adulti e pediatrica, dove assi- 
cura standard elevati nella clini- 
ca, dalla diagnosi, alla terapia, 
alla presa in carico dei pazienti 
ad alto impegno terapeutico. 
«Sulle malattie rare - conclude 
Limongelli - la Campania ha in- 
vertito la rotta della migrazione 
sanitaria». 
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«AVEVAMO FISSATO 

IL MATRIMONIO 

CIRCA UN ANNO FA 
QUANDO LA MALATTIA 
NON IMPONEVA 
ANCORA IL RICOVERO» 


Anci, Manfredi lancia la sfida 
e dialoga anche con Salvini 


IL RETROSCENA 


Luigi Roano 


Oggi alle 15 l’ultimo consiglio di- 
rettivo dell'Anci presieduto da 
Antonio Decaro poi scatterà la 


partita alla sua successione. 


Con il sindaco Gaetano Manfre- 


di in pole position. Oggi l’ex ret- 
tore sarà in prima fila e tra i suoi 
sponsor сё proprio Decaro. 


Manfredi ci lavora da più di un 
anno all’obiettivo Anci e ha tes- 
suto una rete di contatti impor- 
tante. A iniziare dal patto con le 


grandi Città metropolitane co- 


me Roma e Milano e con i sinda- 
ci delle grandi città. «Ho dato la 
mia disponibilità per l'Anci a 
patto che il mio sia un nome 


unitario» il mantra di Manfredi. 
Che con questo atteggiamento 
ha trovato sulla sua strada ma- 


nifestazioni di stima e chissà an- 
che un appoggio elettorale in 
chiave presidenza Anci inspera- 


to, quello della Lega. 
SENZA TESSERA 


Manfredi non ha nessuna tesse- 


ra di partito pur essendo del 


campo del centrosinistra e que- 


sto è un punto a suo vantaggio. 


Capita così che la settimana 
scorsa a Palazzo San Giacomo 


si è palesato Stefano Locatelli 
presidente vicario dell’Associa- 
zione nazionale dei Comuni, 


primo cittadino di un comune 
della bergamasca che ha incon- 
trato il sindaco. Era in vacanza 
a Napoli però ha incontrato 
Manfredi e non è stata solo una 
visita di cortesia. Perché l’ex ret- 
tore un passaggio sulla sua sca- 
lata all'Anci lo ha fatto anche 


con Matteo Salvini - vicepre- 


T n? i | | 


LA SFIDA Gaetano Manfredi 


mier e numero uno della Lega - 
con il quale come con il resto 
del Governo ha buoni rapporti 
istituzionali. Salvini sarà qui a 
Luglio, per esempio, per battez- 
zare la Linea 6 e poi ha messo 
mano - il vicepremier - all'Alta 
capacità Napoli-Bari dopo nu- 
merosi incontri con Manfredi e 
lo stesso Decaro. Insomma, nel 
corso di questa chiacchierata 
tra Salvini e Manfredi é venuto 
fuori che il vicepremier se quel- 
lo di Manfredi si palesasse co- 
me nome unitario la Lega non 


IL PRIMO CITTADINO 
AL PASSO D'ADDIO 
DI DECARO 

POI SCATTA 

LA CORSA 

ALLA SUCCESSIONE 


avrebbe grossi problemi a votar- 
lo. I competitor del sindaco - al- 
meno sulla carta - si sono del re- 
sto defilati. Sullo sfondo Beppe 
Sala, del Pd, sindaco di Milano 
che termina peró il suo manda- 
to tra due anni. Matteo Lepore 
sindaco di Bologna - molto ami- 
co di Manfredi - che sull'Anci si 
è confrontato con l'ex rettore 
qualche settimana fa. Molto ra- 
dicale nelle sue posizioni anti- 
governative aggregherebbe po- 
co. Quindi Stefano Lo Russo an- 
che lui del Pd è uno degli anta- 
gonisti, ma le sue quotazioni so- 
no in calo. I big del Pd pensano 
che Manfredi dia più garanzie 
sotto il profilo del dialogo istitu- 
zionale soprattutto dopo la vit- 
toria delle Europee al sud. 


ILPROGRAMMA 


In questo scenario Manfredi 
tenterà di diventare il nuovo 
presidente dell' Anci con un pro- 
gramma chiaro e snello. «No 
all'autonomia differenziata per- 
ché è una riforma che non serve 
al Paese e ci porterebbe a un 
nuovo centralismo regionale sì 
a una vera riforma degli enti lo- 
cali ai quali va dato maggiore 
potere e la necessità di gestire 
direttamente i fondi europei». 
Oggi quindi nel passo di addio 
di Decaro si potrebbe capire 
qualcosa in più della sfida lan- 
ciata da Manfredi. Quello che è 
certo è che da oggi parte l’iter 
per eleggere il nuovo presidente 
nella consapevolezza che a lu- 
glio c'è la legge di Bilancio del 
Governo e l’Anci è storicamente 
uno dei principali interlocutori 
del Governo a prescindere dal 
colore politico. E in Anci si pun- 
ta per quel giorno ad avere il 
successore di Decaro. 
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Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


Ancona 


071 214981 


Frosinone 


0775 210140 
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Milano 
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Napoli 
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Perugia 


075 5736141 


Pescara 
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Roma 


06 377081 


Terni 


0744 425970 


Treviso 


0422 582799 


Viterbo 


0761 303320 
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Turismo, Sos stagionali 


» Nuovo record di presenze in penisola sorrentina »Mancano camerieri, addetti ai piani e anche chef 
ma in alberghi e ristoranti c'é carenza di personale Gli operatori: «Bisogna investire sulla formazione» 


IL FENOMENO 


Massimiliano D'Esposito 


Da un lato il pienone di turisti, 
dall'altro le difficoltà nel reperire 
personale, soprattutto quello piü 
qualificato. Sono le due facce della 
stessa medaglia che rappresenta il 
comparto dell'accoglienza a Sor- 
rento e dintorni, primo compren- 
sorio del Sud per l'ospitalità e tra i 
piü quotati in Italia e nel mondo. 
Territorio che ha chiuso il 2023 
con piü di 3 milioni di presenze: il 
recordassoluto. E il 2024 dovrebbe 
essere in linea. Flussi che non sem- 
pre trovano operatori in numero 
sufficiente ed all'altezza degli stan- 
dard. Basti ricordare lo scalpore 
provocato dalla decisione di Mario 
Parlato, gestore del Circolo dei Fo- 
restieri, di «assumere» due robot 
peraiutarei camerieri nel servizio. 


LATENDENZA 


La situazione è migliorata rispetto 
al 2023 ma l'emergenza resta. «La 
pandemia e i bonus edilizi avevano 
spinto tanti addetti verso le costru- 
zioni» spiega Costanzo Iaccarino, 
presidente Federalberghi Campa- 
nia e Penisola Sorrentina. E così 
l’anno scorso, quando i numeri del 
turismo sono schizzati verso l’alto, 
reperire personale si è rivelata 
un'impresa. «Le strutture più pre- 
stigiose possono contare su staff af- 
fidabili di lungo corso - puntualiz- 
za Iaccarino -. Gli altri ricorrono a 
chi proviene da altre zone e agli im- 
migrati, ma la crescita del turismo 
nelle aree vicine e il boom dell’ex- 
tra alberghiero, hanno alterato il 
mercato. Per fortuna sono rientrati 
molti collaboratori passati all'edili- 
zia. Ciò nonostante mancano ca- 
merieri di sala, addette ai piani ed 
anchechef». 

Impossibile quantificare le figure 
necessarie considerato che da Vico 
Equense a Massa Lubrense ci sono 
ben 168 alberghi da una a cinque 
stelle. «In penisola tanti dipendenti 


FEDERALBERGHI: 

«| BONUS EDILIZI 
HANNO ALTERATO 
IL MERCATO 
ABBIAMO PERSO 
MOLTI LAVORATORI» 


LAVORO In penisola sorrentina è boom di turisti ma c’è carenza di personale 


arrivano da fuori ma non trovano 
alloggi - aggiunge Gino Acampora, 
albergatore e presidente degli 
Agenti di viaggio della Costiera -. E 
così siamo a corto di personale di 
cucina e sala, ma anche alle came- 
re». Ciò che preoccupa è la carenza 
di figure preparate, visto che la bas- 
sa forza lavoro è in buona parte co- 
perta da extracomunitari. «Biso- 
gna insistere - dice Acampora - sul- 
la formazione per mantenere l’ec- 
cellente reputazione che abbiamo 
nel panorama turistico mondiale. 
Si dovrebbero riformare le scuole 
alberghiere dando più spazio alla 


pratica e meno alla teoria e concen- 
trarsi sulle lingue». 


ICOSTI 


Ma gli stipendi sono tali da attrarre 
i giovani? Un cameriere di sala per- 
cepisce almeno 1.300-1.500 euro al 
mese, una addetta ai piani va da 
1.200a 1.500 euro, mentre uno chef 
arriva a 1.800-2.000 euro. Ma le 
oscillazioni possono essere impor- 
tanti a seconda della categoria 
dell'hotel. Il primo chef di un 5 stel- 
leparte almeno dai 3.000 euro. «La 
paga base é troppo bassa rispetto 
all'inflazione, ma la spesa per l'a- 


zienda è ben oltre il doppio rispetto 
a quanto percepisce il dipendente - 
mette in chiaro Acampora -. Il go- 
verno sta lavorando per ridurre il 
cuneo fiscale ma è ancora insuffi- 
ciente». Un lavoratore con paga 
netta da 1.500 euro costa al datore 
di lavoro circa 3.200 euro. C'è an- 
che unaltro nodo: per gli stagionali 
non si applicano gli scatti di anzia- 
nità e si riducono così anche i con- 
tributi pensionistici. 

Se per l’hotellerie è complicato, 
non va meglio per la ristorazione. 
«Riscontriamo difficoltà nel reperi- 
re chef e camerieri italiani - pun- 


Pizza Village, presenze boom 
attesa per lo show di Geolier 


LA KERMESSE 


Partenza convincente per il Pizza 
Village che nel primo weekend re- 
gistra dati positivi di presenze. Il ri- 
chiamo della pizza e l'alto livello 
del programma musicale del pal- 
co, con la presenza dei big della 
canzone italiana ed internaziona- 
le, hanno consentito alla manife- 
stazione di censire una crescita di 
adesioni, rispetto allo scorso anno, 
del+12%. 


GLI APPASSIONATI 

Neanche il caldo e gli Europei di 
calcio hanno fermato i pizza lo- 
vers accorsi alla Mostra d'Oltrema- 
re per vivere la XII edizione del Co- 


ca-Cola Pizza Village. Oltre 200 
maestri pizzaioli hanno saputo far 
fronte alle migliaia di visitatori 
presenti attirati anche dagli show 
musicali di Rtl 102.5, la radio uffi- 
ciale della manifestazione che, nei 
primi tre giorni di musica, ha visto 
le esibizioni del gruppo The Kolors 
e dei cantanti: Coma Cose, Rocco 
Hunt, LDA e Francesco Gabbani. 
Ma seil pubblico del primo wee- 
kend è stato numeroso, gli organiz- 
zatori attendono per oggi un’altra 
importante affluenza grazie all’esi- 
bizione sul palco di Geolier e di La 
Rappresentante di Lista. Intanto 
all’interno del Pizza Village ha pre- 
soil via anche il Campionato mon- 
diale del Pizzaiolo - Trofeo Caputo 
che domani sancirà i titoli iridati 


per le dieci categorie in palio. 


GLI APPUNTAMENTI 


Nel fitto programma dei prossimi 
giorni al Pizza Village anche un im- 
portante convegno, previsto doma- 
ni alle ore 15.30 in sala Italia del 
Teatro Mediterraneo, con il mini- 
stro del Turismo Daniela Santan- 


ALLA MOSTRA 
VISITATORI 

IN CRESCITA 

DEL 12 PER CENTO 
RISPETTO 
ALL'ANNO SCORSO 


se farmacie notturne s.. 


VOMERO - ARENELLA 


FARMACIA ALFANI 
Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE 
ORARIO CONTINUO 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 


PIANURA 


Farmacia PETRONE 
(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


tualizza Francesco Schisano, presi- 
dente Ristoratori Penisola Sorren- 
tina -. Soprattutto mancano figure 
professionali di alto livello». Eppu- 
re le paghe non sono proprio bas- 
sissime, anche se, a differenza de- 
gli alberghi, gli orari possono esse- 
re più lunghi. «Un lavapiatti perce- 
pisce tra i 1400 e il 1.600 euro - 
chiarisce Schisano -. Per camerieri 
e chefil range si allarga andando ri- 
spettivamente da 1.600 a 2.500 eu- 
roeda 2.500 a 4.000 euro». 
Carenza di addetti che interessa an- 
che i lidi balneari. «Per ora siamo 
coperti, ma se perdiamo un dipen- 
dente è quasi impossibile rimpiaz- 
zarlo - chiarisce Francesco Leonel- 
li -. Risulta difficile trovare perso- 
nale per l'accoglienza e la cassa, 
ma anche per i servizi di spiaggia». 
E gli stipendi? «Dipende dalle com- 
petenze e dagli orari se sono part ti- 
me o full time - spiega - Si parte da 
1.200 e si arriva fino a 2mila euro. 
Perlacucinasiva oltre». 
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LA FIERA Il Pizza Village 


chè. Alla presenza del sindaco di 
Napoli, Gaetano Manfredi e dei 
primi cittadini di Sorrento, Massi- 
mo Coppola e di Noto, Corrado Fi- 
gura, unitamente all'amministra- 
tore delegato di Enit, Ivana Jelinic, 
eall'assessore al Turismo della Re- 
gione Campania, Felice Casucci, si 
affronterà il tema. "Turismo: even- 
ti e identità territoriali, sistemi di 
promozione turistica". Claudio Se- 
billo, ceo di Oramata Grandi Even- 
ti, società organizzatrice del Pizza 
Village, con il supporto di uno stu- 
dio realizzato da PricewaterHouse 
(PwC), evidenzierà l'evoluzione 
del mondo pizza in termini econo- 
mici del comparto e il suo contri- 
butoal marketing territoriale. 
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BCC NAPOLI Amedeo Manzo 


Іссгеа e Bcc 
6,5 milioni 
a Sarda 
Bunkers 


L'OPERAZIONE 


Bcc Banca Iccrea e la Bcc di 
Napoli hanno finalizzato un fi- 
nanziamento di 6,5 milioni di 
euro a favore di Sarda Bun- 
kers S.p.A., storico gruppo ar- 
matoriale partenopeo control- 
lato dalla famiglia Garolla di 
Bard, per l'acquisto della nave 
SB Avantea, unità chimichie- 
raa doppio scafo e doppia mo- 
torizzazione con portata lor- 
da pari a 5mila tonnellate e co- 
struita nel 2010 presso il can- 
tiere navale turco Yardimci. 

Il presidente della Bcc di Na- 
poli Amedeo Manzo ha sottoli- 
neato che «la nostra missione 
è quella di riuscire ad offrire ai 
nostri soci e alla clientela le 
migliori opportunità finanzia- 
rie e più avanzati servizi an- 
che grazie al supporto del no- 
stro Gruppo Bancario Iccrea, 
contribuendo quindi allo svi- 
luppo armonico del nostro ter- 
ritorio». Carlo Garolla di Bard, 
presidente del CdA di Sarda 
Bunkers ha dichiarato: «L'ac- 
quisizione di questa nuova 
unità rappresenta un ulterio- 
re passo avanti verso il poten- 
ziamento della flotta di Sarda 
Bunkers che già da tempo si 
sta adeguando alle necessità 
derivanti dalla transizione 
energetica dei combustibili 
navali». 
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SBLOCCATI FONDI 
PER L'ACQUISTO 

DI UNA NAVE 
MANZO: SOSTENIAMO 
LO SVILUPPO 

DEL TERRITORIO 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio telefonico tutti i giorni 
compresi i festivi dalle 9,00 alle 20,00 


Numero Verde 


800.893.426 


SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA 


RIVOLGERSI A: CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 


m Piem me 80143 NAPOLI 


Tel. 0812473205 
MEDIA PLATFORM e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it 


Ó Abilitati all'accettazione di CARTE DI CREDITO 
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APPUNTAMENTI 


DA NON PERDERE 


‘TEATRI 


| Bellini 
Via Conte di Ruvo, 17-081/5499688 
29 giugno ore 20.30 
Dignità autonome di prostituzione 
Uno spettacolo di Luciano Melchionna. 


Piccolo Bellini 

Via Conte di Ruvo, 17- 081/5499688 

Oggi ore 21 

Opera in transizione 

Anime pezzentelle dalla faccia sporca 

Un percorso di ricerca antropologica, testi, dram- 
maturgia e creazione di Mimmo Borrelli. 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F -081/797 2331 

20 giugno ore 19 

Maria Stuarda 

Tragedia lirica in due atti. Musica di Gaetano Doni- 
zetti. Libretto di Giuseppe Bardari dalla tradu- 
zione di Andrea Maffei del dramma ‘Maria Stuart' 
di Friedrich Schiller. 


Reggia di Portici 

Via Università, 100 

22 giugno ore 21 

Tu mio 

Di Erri De Luca con Nico Ciliberti, Giacinto Piracci. 
Regia di Annamaria Russo. 


Teatro Grande degli Scavi di Pompei 

Pompei - І wa 

Dal 27 al 29 giugno ore 21 

De rerum natura - [There is no planet B] 
liberamente ispirato al De Rerum Natura di Tito 
Lucrezio Caro. Ideazione, adattamento e regia Da- 
vide lodice, drammaturgia Fabio Pisano. 


MUSEI & MOSTRE 


Museo della Moda Napoli 

P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com. 


ROSAI 


La Perla 
Rosalie 
Oggi ore 17.00 


Francia, fine ‘800. Rosalie va in sposa ad Abel, La g 
è coperta di peli, che suo padre ha rasato attenta 
pria vergogna, ancor prima di quella di sua figlia. 


Mann 

Piazza Museo, 18/19- 081/ 442 2336 

Oggi fino al 30 giugno dalle 9 alle 19.30. 

Gli dei ritornano. І bronzi di San Casciano 

La mostra presenta le straordinarie scoperte effet- 
tuate nel 2022 nel santuario termale etrusco e romano 
del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni. Esposi- 
zione di statue bronzee e migliaia di monete ritrovate. 


Museo Cappella Sansevero 

Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 

Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria 
Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. 


Shazar Gallery 

Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Oggi fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 
gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del 
tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 

Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 
Mostra delle illusioni 

La mostra, sfida le Leggi della logica e della fisica, at- 
traverso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per im- 
parare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Maschio Angioino 

Via Vittorio Emanuele IIl- 081 795 7722 

Oggi fino al 1 agosto. Dalle ore 08.30 alle 17.30 
"Whata... KRAZY LIFE!" 

Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata all'artista 
americano Ronnie Cutrone. Il percorso espositivo 
ripercorrerà l'intera carriera dell'artista. 


Museo Madre 
Via Luigi Settembrini, 79 081/1952 8498 
Oggi e domani dalle ore 18 alle 19.30 


Costruire comunità 
Rassegna di incontri a cura di Monica Coretti. 


NBludiPrusia U — — 
Via Filangieri 42 - 081 409446 


iovane ha un segreto: da quando è nata 
mente per anni per nascondere la pro- 


Oggi fino al 31 ottobre. Martedì-venerdì 10.30-13 / 16- 
20; sabato 10.30-13 

Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 


Gallerie d'Italia- Napoli Museo di Intesa Sanpaolo 


Via Toledo, 177 - 800167 619 

Oggi fino al 14 luglio, da martedì a venerdì dalle 10 alle 
19; sabato e domenica dalle 10 alle 20; lunedì chiuso. 
Velázquez. “Un segno grandioso" 

Mostra con due capolavori del maestro spagnolo. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Oggi fino al 1 dicembre dalle ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 
Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 

Oggi fino al 2 luglio dalle ore 9 alle 20 

“Tolkien. uomo, professore, autore”. 

Un viaggio alla scoperta dell'autore di Lotr. Mostra tem- 
poranea ideata e promossa dal Ministero della Cultura 
con la collaborazione dell'Università di Oxford la curatela 
di Oronzo Cilli e l'organizzazione di Alessandro Nicosia. 


Fondazione Made in Cloister 

Piazza Enrico De Nicola 46 

Oggi fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 
InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 
stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. 


Palazzo Leonetti 

Via dei Mille 40 — 

Fino al 16 dicembre 2024. Dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 18 su prenotazione 

Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino per 
Zurich Bank.zione Agovino per Zurich Bank. 


Biblioteca Nazionale di Napoli 


Piazza del Plebiscito, | - 081 781 9111 
Fino al 29 giugno. Lunedi e giovedi ore 10.30. 


Mercoledi ore 16. 

Giuffrè. Una vita per lo spettacolo 

La mostra, ideata per il centenario della nascita di Giuf- 
fré percorre le tappe della sua poliedrica carriera. 


Piccolo Bellini 
Opera in transizione 
Oggi ore 21 


Opera in transizione. Anime pezzentelle dalla faccia sporca è uno spettacolo dove il lirismo, l'in- 
quietudine e la visionarietà del teatro di Mimmo Borrelli sono restituiti in tutta la loro potenza e 
fascinazione. Un percorso di ricerca antropologica, testi, drammaturgia e creazione. 


Parco Archeologico di Pompei 

Pompei- 081857511 —— 

Oggi fino al 15 dicembre dalle 9 alle 15.30 

"L'altra Pompei. Vite comuni all'ombra del Vesuvio” 


Un percorso di sette sezioni, circa trecento reperti 
e tre installazioni multimediali. 


Archivio di Stato di Napoli 

Piazzetta del Grande Archivio, 5 - 081/5638111 

Da oggi fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 
Mostra “La Carta ci fa gioco - Carte da gioco 
a Napoli dal XVI al XX sec. 

La mostra è allestita nel Chiostro del Platano e 
condurrà i visitatori alla scoperta di una realtà che 
raccoglie molti collezionisti appassionati. 

Domani ore 16 

Tutti inscena 

Di Laura Caparrotti. Il teatro italiano in America di 
ieri raccontato dal teatro italiano a New York di 
oggi. dibattito e proiezione del documentario. 


Basilica di San Giacomo degli Spagnoli 

Piazza Municipio, 29 

Fino al 30 giugno. Dal martedì al sabato 10/13/17/-19/. 
Domenica dalle 10alle 13.00 Lunedì chiuso 

Mostra fotografica “Pistoia Santiago d'Italia: 
l'Altare Argenteo di San Jacopo", 

Mostra realizzata con le foto di Nicoló Begliomini e 
l'impegno congiunto dei comuni di Napoli e Pistoia. 


Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 
Piazza S.Gaetano, 316-081 2110860 1 
Tutti i giorni dalle 09.30 alle 17.30 

La Neapolis sotterrata 

Uno viaggio a ritroso nel tempo nell'antica Neapolis nel 
quale potrete percorrere una strada dell'epoca con bot- 
teghe ed apprezzare il Criptoportico ed il Macellum. 


EVENTI 


Mostra d'Oltremare 

Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 

Oggi fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice - Lost Inside You 

Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i con- 
fini dell'arte espositiva e porta in scena il fascino 
della luce per raccontare uno dei piü bei classici 
della letteratura: Alice nel paese delle Meraviglie. 


Luca Barbarossa 
Cento storie 
а 


Ғе 


Frank Sinatra a Vasco Rossi, da Lucio 


Oggi fino al 23 giugno dalle ore 18 alle 24 

Pizza Village 2024 

Spazi espositivi, Food & Drink, laboratori per bam- 
bini, musica dal vivo in partnership con RTL 102.5. 


Parco Minopoli 

Viale Raffaello 

Oggi fino al 23 giugno ore 18 

"Incantevole Parco" 

Spettacoli imperdibili sul tema di riti, credenze e 
misteri legati al culto delle streghe, a cura di Gente 
Green Aps in collaborazione con WWF Napoli. 


Circolo Canottieri Napoli 

Via Molosiglio 1 - 081 551 2331 

26 giugno ore 18 

Il Sax da Mercadante a Pino Daniele e Franco 
Battiato 

IL concerto spazia in oltre 200 anni di musica con il 
sassofonista Francesco Salime insieme al suo quin- 
tetto di Sax. 


Conservatorio di Musica San Pietro a Majella 
Via San Pietro a Majella, 35 081.544.92.55 

21 giugno ore 18.30 

Martucci torna a casa 

Esecuzione della Messa di Gloria “fatta nel Real 
Collegio di Musica in Napoli 1871" — Maestro del 
coro Virgilio Agresti — direttore Leonardo Quadrini. 


Stadio Diego Armando Maradona 

Via Giambattista Marino - 081 509 5344 

21,22 e 23 giugno ore 21 

Geolier in concerto 

Un risultato sorprendente per il primo artista in as- 
soluto, internazionali inclusi, a esibirsi con ben tre 
concerti consecutivi. 

29 giugno ore 21 

Nino D'Angelo in concerto 

Per un evento imperdibile e unico dal titolo: "I miei 
meravigliosi anni '80...e non solo!" 


Piazza del Plebiscito 

Via Giambattista Marino - 081 509 5344 

21 e 22 giugno ore 21 

Renato Zero in concerto 

27 giugno ore 20.40 

Radio Italia Live 

Protagonisti sul palco: Alessandra Amoroso, Anna- 


Itrinelli Libri e Musica 


"Cento storie per cento canzoni” 
Oggi ore 18 


Un viaggio illustrato nella musica: la storia di cento canzoni che tutti abbiamo cantato, da 


Battisti a David Bowie, dai Beatles ai Radiohead, da 


Franco Battiato a Michael Jackson. Interviene Federico Vacalebre. 


lisa , Biagio Antonacci, Articolo 31, Elodie, France- 
sco Gabbani, Irama, Angelina Mango, Ricchi e Po- 
veri, Rocco Hunt, Rose Villain, Tananai. 

28 giugno ore 21 

Tropico 

Primo concerto nel cuore di Napoli del cantautore 
partenopeo Davide Petrella. 


Auditorium Porta del Parco di Bagnoli 
Via Diocleziano, 341 

Da domani fino al 21 giugno ore 21 
"Napoli Città della Musica" 
Rassegne, concerti e laboratori. 


LIBRERIE 


loCiSto 

Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
Oggi ore 18 

“Piovre sul bagnato” 

Presentazione del libro di Adriano Cataldo e Ales- 
sandro Isidoro Re. Dialoga con l'Autore Alessandro 
Isidoro Re: Adolfo Fattori. 


La Feltrinelli m EEDS 
Via Santa Caterina a Chiaia, 23 - 02/91947777 
Oggi ore 18 


Cento storie per cento canzoni 
Presentazione del libro di Luca Barbarossa. 
Interviene Federico Vacalebre. 


La Feltrinelli 
Piazza Garibaldi - Stazione Centrale - 02/91947777 
Domani ore 18 


L'anima del campione 
Presentazione del libro di Marco Maddaloni. 


Mondadori 
Via Luca Giordano, 73/A - 081/5564756 
22 giugno ore 18 


“Cucina vegetale da paura" 
Presentazione del libro di Fabiola Di Sotto. 


Ubik 

Via Benedetto Croce, 28 - 081/420 3308 

21 giugno ore 18 

“La partita. Argentina-Inghilterra 1986" 
Presentazione del libro Trudy di Andrés Burgo. 


° Posillipo 
Cinema [B AC BI PH B DD] Via Posillipo, 66/a 
Il mio regno per una farfalla 18.30-20.30 € 8,00 
. 
Napoli The Space Cinema Napoli 
[NAC PH B PP] Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio 
Acacia Inside Out 2 M Sala 1 18.00-20.35 € 590 
Я . Me Contro te il Film... Sala 1 14.00-15.50 €5,90 
[B AC PH I DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639 Kinds of Kindness VM 14 Se 20.50 SiR 
Teatro The Animal Kingdom Sala 2 15.00 €5,90 
1 The Watchers - Loro... VM 14 Sata 2 18.10 € 590 
America Hall | T" Il regno del pianeta... Sala 3 15.10 € 590 
[B AC I PH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982 Inside Out 2 Sala 3 18.30-21.10 €590 
Jago - Into the White Sala 1 17.00-19.00-21.00 €350 | Bad Boys - Ride or Die Sala 4 16.10 €5,90 
Dall'alto di una fredda torre ѕаа 2 16.40-18.40 €3,50 | Haikyu!! The Dumpster Battle sata 4 14.00 €5,90 
The Animal Kingdom Sala 2 20.40 €350 | InsideOut2 Sala 4 19.00-21.35 €5,90 
Е rm ; Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 5 17.20 €590 
Filangieri Multisala Jago - Into the White Sala 5 19.40 єз 
(m AC BI PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408 L'esorcismo - Ultimo atto VM 14sata 5 22.10 €5,90 
L'arte della gioia - Parte 2 Sala 1 Rossellini 18.00-20.50 esso | Vincentdeve morire VM14 sala 5 14.40 €5,90 
Dall'alto di una fredda torre Sala 2 Magnani 19.15-21.00 e350 | Furiosa- A Mad Мах Saga Sala 6 14.50 €5,90 
L'arte della gioia - Parte] ѕаа 2 Magnani 16.30 єзѕо | L'arte della gioia- Parte2 ѕаав 18.10 €590 
Kinds of Kindness VM 14 Sala 3 Mastroianni 18.00-20.50 esoo | The Animal Kingdom Sala 6 21.50 €5,90 
Bad Boys - Ride or Die Sala 7 21.30 €5,90 
La Perla Multisala IF - Gli amici immaginari Sala 7 16.50 €5,90 
[B AC m PH E PC] Via Nuova Agnano, 35 Me Contro te il Film... Sala 7 19.30 €5,90 
(Ang. V.le Kennedy) - 081/5701712-2301079 Robo Puffin Sala 7 14.40 €5,90 
Anatomia di una caduta Sala Taranto 17.00-20.45 €7,00 E The Dumpster Battle sss в 2300 m 
È š nside Out 2 Sala 8 20.10 €5,90 
Kinds of Kindness VM 14 Sala Troisi 19.50 €700 | Robo Puffin sa 17.50 pose 
Rosalie Sala Troisi 17.00 €100 | The penitent nu 15.00 pues 
Metropolitan Bad Boys - Ride or Die Sala 9 19.10-22.20 € 5,90 
Я " Garfield: una missione gustosa Sala 9 14.00 €5,90 
[m AC] Via Chiaia, 149 
"A N Hotspot - Amore senza rete Sala 9 16.30 €5,90 
Benson -La vita èilnemico ѕаат 21.00 €750 | Bad Boys -Ride or Die Sala 10 14.10-17.00 €590 
Kinds of Kindness VM 14 Sala 1 17.15 €7,50 Inside Out 2 Sala 10 19.50-22.30 €5,90 
Riposo Sala 2 IF - Gli amici immaginari Sala 11 14.50 €590 
Bad Boys - Ride or Die Sala 3 16.45-19.00-21.10 €600750 | Inside Out 2 3D Sala 11 19.30 €11,30 
Riposo Sala 4 Inside Out 2 Sala 11 22.05 € 590 
IL mio regno per una farfalla Sata 5 16.30-18.30-20.30 €600750 | MeControteilFilm... Sala 11 17.30 € 590 
Hotspot - Amore senza rete Sala 6 19.30 €7,50 š 3 
Me Contro te il Film... Sala 6 16.30-18.00 esoozso | Vittoria MEM 
The Watchers - Loro... VM 14 sala 6 21.30 ergo | IMPHMPCI Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796 
Inside Out 2 Sala 7 18.30-21.00 € 6,00-7,50 Inside Out 2 Sala 1 18.15-20.00-21.30 € 5,00 
— Ritratto di ип amore ММ 14 sala 1 16.00 €5,00 
Modernissimo.it Attenberg Sala 2 16.30 €5,00 
[m AC] Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 Kinds of Kindness VM 14 Sala 2 18.00-20.45 € 5,00 
Inside Out 2 Sala 1 18.00-20.30 €10,00 
Bad Boys - Ride or Die Sala 2 17.00 € 6,00 Afragola 
Inside Out 2 Sala 2 19.30-21.30 eo | Happy Maxicinema 
Bad Boys - Ride or Die Sala 3 21.30 €10,00 | [EACE DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136 
Jago - Into the White Sala 3 17.00-19.00 €10,00 | Inside Out 2 IMAX Sala 1 18.10-20.00-21.45 eoo 
L'arte della gioia - Parte1 Sala 4 17.00 €350 | Inside Out2 Sala 2 18.40-20.30-22.15 € 950 
L'arte della gioia - Parte 2 Sala 4 21.00 €350 | Furiosa- A Mad Max Saga Sala 3 20.50 €7,00 
Arrivederci Berlinguer! Sala Spazio Videodrome 17.00-20.00 | The Animal Kingdom Sala 4 17.30-20.00 €3,50 
€3,50 La stanza degli omicidi Sala 4 22.15 €7,00 
L'impero Sala Spazio Videodrome 18.00-21.30 | L'arte della gioia - Parte 2 Sala 5 17.10-21.00 €3,50 
€3,50 Kinds of Kindness VM 14 Sala 6 18.00-21.15 € 7,00 
Plaza Multisala Bad Boys - Ride or Die Sala 8 17.45-20.00-22.15 €7,00 
А Jago - Into the White Sala 9 20.00 €10,00 
[B AC BI DD] Via Kerbaker, 85 - 081/5563555 The Animal Kingdom cio 2145 PR 
Bad Boys - Ride or Die Sala Bernini 18.00-20.30 €600800 | Inside Out 2 Sala 10 19.10-21.00 €950 
Zamora Sala Kerbaker 17.30-20.30 €3,50 Jago - Into the White Sala 11 18.00 €10,00 
L'arte della gioia - Parte 2 Sala Vanvitelli 18.00-20.30 €350 | The Watchers - Loro... V/M14 Sata 1 20.10-22.15 €7,00 


Robo Puffin Sala 12 17.30 €3,50 Forio d'Ischia 
Hotspot - Amore senzarete Sala 12 20.00-22.10 €3,50 Delle Vi Е 
IF - Gli amici immaginari Sala 13 18.00 єтоо | Delle Vittorie 
Il mio regno per una farfalla — sata 13 20.00 esso | MACHPH Corso Umberto, 38 - 081/997487 
L'esorcismo - Ultimo atto VM 14sata 13 2215 ezo | Inside Out 2 18.00-19.45 
IL mio regno per una farfalla 21.30 
! Anacapri Nola 
Cinema Paradiso m | | Multisala Savoia 
[m AC E PHE DD) Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207 [mAcmPH] via Fonseca 33 - 081/5127683-8214331 
Riposo Riposo 
Casalnuovo di Napoli The Space Cinema Nola 
Magic Visi Via Boscofangone 
agic vision aa Kinds of Kindness VM 14 sala 1 15.50 єзї 
[MAC PH E PP) Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270 Inside Out 2 Sala 1 19.30-22.10 €570 
Riposo Me Contro te il Film... Sala 2 16.05 €570 
Inside Out 2 Sala 2 18.00-20.35 €570 
Casoria L'arte della gioia - Parte 2 Sala 3 15.30 €570 
n F Inside Out 2 Sala 3 19.00-21.35 €570 
UCI Cinemas Casoria Robo Puffin Sala 4 16.15 €570 
[m PH m PP] Via San Salvatore Inside Out 2 Sala 4 18.30 €5,70 
Me Contro te il Film... Sala 1 16.30 e350 | Kinds of Kindness VM 14 Sala 4 21.00 €5,70 
Inside Out 2 Sala 1 18.30-22.01 €1,50-9.50 Bad Boys - Ride or Die Sala 5 16.30-22.10 €5,70 
Robo Puffin Sala 2 16.00 | сз The Animal Kingdom Sala 5 19.15 €5,70 
The Chosen-Quarta Stagione-Episodi 1 E 2 , p 
Sala 2 18.00-21.00 €9,00 Piano di Sorrento 
Jago - Into the White Sala 3 18.00-20.30 eso | Delle Rose 
The Watchers - Loro... VM 14 Sala з 23.00 €350 | IDD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165 
The Animal Kingdom Sala 4 16.40 e350 | Salariservata Sala 1 
Inside Out 2 v.o. Sala 4 19.30 €9,50 Bad Boys - Ride or Die Sala 2 18.00 €7,00 
Donnie Darko Director's Cut (restaurato in 4K) ll mio regno per una farfalla Sala 2 20.00 €3,50 
Sala 4 22.40 esso | The Watchers - Loro... VM14 Sala 2 22.00 €7,00 
Kinds of Kindness VM 14 Sala 5 16.10 єт50 Inside Out 2 Sala 3 18.00-20.00-22.00 €7,00 
Sarò conte Soa 19.40 eai The Watchers - Loro... VM14 Sala 3 22.00 €7,00 
Bad Boys - Ride or Die Sala 5 22.00 €9,50 1 i 
Me Contro te il Film... Sala Assofram 16.00 €3,50 a a Poggiomarino 
Inside Out 2 Sala Assofram 18.00-20.31 € 1,50-9,50 Multisala Eliseo 
Bad Boys - Ride or Die Sala Assofram 22.45 єзѕо | INPHNDD Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374 
Bad Boys - Ride or Die Sala 7 17.30-20.00 €ssosso | InsideOut2 —— Sala 1 16.30-18.30-20.30-22.30 
ILregno del pianeta... Sala 7 22.30 eas; | Ме Contro te il Film... Sala 2 17.00 
Me Contro te il Film... Sala 8 18.00 єзѕо | Bad Boys - Ride or Die Sala 2 18.40-21.00 
IL mio regno per una farfalla Sata в 20.15 c3 Il mio regno per una farfalla ааз 16.40-18.40-20.45 
Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 8 22.35 €9,50 Portici 
Back To Black Sala 9 18.30-21.30 €3,50 
Me Contro te il Film... Sala 10 17.00-19.00 ess | Roma | 
Kinds of Kindness VM 14 Sala 10 21.00 €850 | [M ACIM PHE DD m PC] Via Roma, 55/65 - 081/472662 
Me Contro te il Film... Sala 11 17.20 easo | Riposo 
Inside Out 2 ISENS Sala 11 19.15-21.31 € 10,50-11,50 " 
Pozzuoli 
Castellammare di Stabia Drive In Pozzuoli 
Complesso Stabia Hall [ll PH B DD ШРР] Località La Schiana - 081/8041175 
[E AC E PH E DD M PP) Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591 Chiuso 
sed pue Sala C. Madonna 18.00-20.10-22.15 € 6,50 Torre del Greco 
nside Out Sala L.Denza 19.00-21.15 € 6,50 8 
Me Contro te il Film... Sala M. Tito 17.30 €3,50 Multisala Corallo Via Villa C le. 13 - 081/8494611 
Il mio regno per una farfalla sata M.Tito 18.50 €350 ET ама Somun e, ! 
Jago - Into the White Sala M.Tito 20.40 €3,50 pos Sal 
Bad Boys - Ride or Die Sala M.Tito 22.30 € 6,50 Vico Equense 
Supercinema Aequa 
[ll PH DD] Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058 [E AC E PH E 00] Corso Filangieri, 95 
Chiusura estiva Non pervenuto 
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" GIRO 
CITTÀ 


ARTESCULTURA 


BORSE DISTUDIO 
CONCICCIO MEROLLA 


Come promesso lo scorso1 
ottobre, nella Giornata 
internazionale del caffè), la 
partnership tra Ciccio Merolla, 
Kimbo edil conservatorio si è 
concretizzata in un fondo di 12.000 
euro per sei borse di studio di 
2.000 euro l’uno per il 2024, e poi 
di un altro fondo di 20.000 euro 
per quattro borse di studio di 
5.000 euro l’una, peri successivi 
quattro anni accademici. 
Perl'anno accademico in corso 


Kimbo edil percussautore - 
appena tornato sullesceneconil 
singolo «Tereketè» a cui affida 
l'eredità del successo di Malatia - si 
è deciso di riservare le prime borse 
di studio alle classi di percussioni, 
strumentia fiato, archi, tastiere; 
arpa, chitarra e mandolino; canto. 
Online il modulo da compilare 
conle domande di partecipazione, 
da inviare entro il 30 giugno. 

La commissione renderà pubblica 
la graduatoria entro la fine del 
mese di luglio e i destinatari delle 
sei borse di studio si esibiranno in 
un concerto 11 ottobre nella sala 
Scarlatti. 

«Il San Pietro a Majella è, oggi più 
che mai, presidio culturale e civile, 


possibile argine al dilagare delle 
non-culture», ricorda Luigi 
Carbone, presidente del San Pietro 
a Majella. 
Cui fa eco il direttore, 
concordando, Gaetano Panariello 
(nella foto con Mario Rubino, 
presidente della Kimbo, e Ciccio 
Merolla): «Facciamo tesoro della 
collaborazione con Kimbo per 
dare ulteriore impulso alle attività 
didattiche e formative che 
portiamo avanti da tempo per 
valorizzare la ricchezza di 
professionalità e talenti che 
contraddistingue il nostro 
istituto». 

rossella rusciano 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CITTA IL TEMPO LIBERO 


L'EVENTO 


Salvio Parisi 


ichiama “To Live” il neona- 
to spazio del gusto sulla col- 
linadi Posillipo: un luogo di 
relax e tempo lento, di agio 
e ristoro dei sensi. Coi mi- 
gliori auspici la serata del 
vernissage ha celebrato un nuo- 
vo contenitore multiesperienzia- 
le in via Orazio con café room, 
cocktail bar, area espositiva o di 
lettura e fine dining ma soprat- 
tutto con un ampio giardino fron- 
te Vesuvio ricco di oltre cento 
specie di erbe e piante tra limoni, 
mandarini cinesi, ibiscus, peo- 
nie, lavanda, rosmarino, timo e 
tante botaniche mediterranee, fi- 
cus, cactus e un ulivo centenario. 
«Easy, slow & comfort» recitava 
l'invito: ovvero sentirsi a casa, il 
privilegio del tempo e una zona 
dievasione, sosta e benessere. Ed 
è quanto si propongono gli autori 
di questa nuova avventura parte- 
nopea: offrire un’esperienza di 
quiete e l'accoglienza amichevo- 
le, un viaggio nel design, un cor- 
ner lettura con libreria, magazi- 
ne e quotidiani, un bouquet di 
musica d’ascolto, un social table, 
un filo diretto con le news della 
moda e la grande area verde all’a- 
perto per una perfetta fuga dal 
centro città. Così per sette giorni 
dalla colazione al dopocena pro- 
mettono di accogliere e sorpren- 
dere chiunque desideri astrarsi 
dall’ordinario per una pausa di 
benessere non solo gustativo. 


IL RELAX 


Complice una temperatura d'e- 
state, per tutta sera si è potuto go- 
dere il relax e un calice nel dehor 
trail verde e la playlist in sordina 
di «Salvador Sensation» col revi- 
val anni 70 o le hit più storiche 
della musica italiana. Brindisi 
con gli amici e i “vicini di casa” 
tra bollicine flegree, un Bellini, 
un gin tonic o un cocktail Mimo- 
sa e i finger dello chef Eduardo 


IL RICONOSCIMENTO]/I 


Lello Esposito cittadino onorario 
«Sant'Arpino ora è anche casa sua» 


ello Esposito, sculto- TU 


re e pittore napoleta- 

no, riconosciuto co- 

me vero interprete 
dei simboli della tradizio- 
ne e della cultura parte- 
nopea, ha ricevuto la cit- 
tadinanza onoraria di 
Sant'Arpino. La cerimo- 
nia si é tenuta presso il 
Palazzo Ducale “San- 
chez de Luna". «Lello Esposito - 
spiega il sindaco Ernesto Di Mat- 
tia- è legato a doppio filo alla Co- 
munità di Sant'Arpino grazie a 
PulciNellaMente e al suo diretto- 


Allo scultore e pittore 
Lello Esposito conferita 
la cittadinanza onoraria 
di Sant'Arpino: «Ha dato 
lustro a tutti noi» 


re Elpidio Iorio. Giunto, infatti, 
per la prima volta a Sant'Arpino 
nel 2017 l'artista ha fatto da pon- 
te tra il potente simbolo artistico 
del Pulcinella e le sue origini 
atellane. Prima di Lello Esposito 
c’era stato il Premio Nobel Dario 
Fo, anch'egli cittadino onorario 
di Sant'Arpino, che, fino alla sua 
scomparsa, ha sostenuto Pulci- 
NellaMente curando l’immagine 
coordinata della medesima ras- 
segna. La cittadinanza onoraria 
è un riconoscimento più che do- 
veroso per il maestro Esposito». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Estatico, che ha coccolato il pala- 
to degli ospiti con gamberi al pas- 
sion fruit, bun con salmone e zuc- 
chine, montanarine e polpettine 
napoletane coi friarielli. Una “nu- 
vola” di pastiera ha addolcito il fi- 
nale e per accompagnare il brin- 
disi con gli auguri un'enorme tor- 


IL RICONOSCIMENTO/2 


LO SPAZIO L'inaugurazione di “To Live" in via Orazio: cocktail bar e sala lettura all'ora dell'aperitivo 


Un aperitivo a Posillipo 
«Qui drink, libri e relax» 


> Inaugurazione di un cocktail bar in via Orazio con giardino vista mare 
non solo Spritz ma anche sala lettura, musica d'ascolto e zona gourmet 


ta logata di panna e fragoline, 
realizzata dal laboratorio di ra- 
gazzi del Carcere di Nisida, con 
cuiil To Live ha avviato un sodali- 
zio culinario per dare spazio e vo- 
ce alla professionalità e le poten- 
zialità dell'Istituto penitenziario 
minorile. 

Visti e fotografati tra gli oltre 
duecento presenti: Angela Capez- 
zuto, Stefano Izzo, Allegra Fiore, 
Antonella Mascolo, Luigi D'Amo- 
re, Alessandro Cocchia, Fosca 
Tortorelli, Enzo D'Alessandro, 
Rita Estatico, Mario De Santis, 
Alessandra Lancellotti, Fabio Ca- 
salini, Annalisa Palumbo, Paolo 
Cerruti, Paola Sanfelice, Nicola 
Iaccarino, Gabriella Cova, Jasmi- 
na Sebastiani, Francesco Tozzo- 
li, Oletta Catello e tanti altri. 


(O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alle 20.30 nel museo Darwin 
Dohrnultimo appuntamento 
con «Il Cinema suona!» con 
unomaggio al grande attore 
comico americano Harry 
Langdon: saranno proiettati i 
corti «Fiddlesticks» (1926) e 
«Saturday afternoon» (1926), 
musicati da Nicola 
Sgaramella (nella foto) nello 
stile deljazz degli anni 20. Con 
il tastierista, sul palco Mattia 
Di Nunzio al, sax e Andrè 
Ferreira al contrabbasso. 
Biglietto: 15 euro con visita al 
museo, 10 per gli under 30. 


Alle18nel Salotto Campanella 
(viaCampanella) 
presentazione del libro Quando 
ledonnenonsi arrendonodi 
Yvonne Carbonaro (Kairòs 
edizioni). Ne parleranno con 
l'autricei Piero Antonio Toma 
ed Annella Prisco. Gli 
intermezzi musicali saranno 
affidatiaiFisarmà conla 
fisarmonicaela voce di 
Giuseppe Maddaloni ela 
chitarradi Filidei Catalanno. 
Ilvolumenarra di una saga 
familiare nel declino del Sude 
della perseveranza di 
generazionidi donnesole. 


Da Malika Ayane a Mogol e Segre 
"Artis Suavitas" alle eccellenze 


resentata la quinta edizione 

del Premio Artis Suavitas, la 

cui cerimonia di consegna e 

in programma domenica 30 
giugnoalle 20 nell'Anfiteatro del 
Parco Archeologico di Avella. 
L'evento è organizzato dall'Asso- 
ciazione Artis Suavitas Aps, pre- 
sieduta da Antonio Larizza. L'at- 
trice Martina Stella é a madrina. 
Eccoi premiati: la cantante Mali- 
ka Ayane; l'architetto Massimi- 
liano Fuksas; il conduttore televi- 
sivo Roberto Giacobbo; la casa di 
produzione e talent factory The 
Jackal; l'icona della pallacane- 


Il premio Artis 
Suavitas al giornalista 
Giovanni Grasso e al 
sacerdote don Enzo 
Fortunato 


stro Linton Johnson; il 
Ceo del Gruppo Lever 
Touch Giovanni Liccar- 
do; l'autore Mogol; lo 
scultore Lorenzo Quinn; 
laSenatrice avita Liliana 
Segre; l'atleta Valentina 
Vignali; Гаа di Costa Cro- 
ciere Mario Zanetti. L'at- 
trice Pia Lanciotti, Don- 
na Wanda Di Salvo della fic- 
tion Rai Mare Fuori, si esibirà 
in un reading. Già premiati il 
giornalista Giovanni Grasso e 
Padre Enzo Fortunato. 
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Karima Moual, giornalista marocchina a Santhià, porta a «Salerno letteratura» le sue storie di immigrazione e integrazione 
«Va cambiata la narrazione del fenomeno, tra di noi milioni di persone che lavorano, pagano le tasse, contribuiscono al Pil» 


Erminia Pellecchia 


ohamed Radwan Khawat- 
mi ha 70anni, è presidente 
e fondatore della Hirux In- 
ternational spa, azienda 
leader nel settore degli elet- 
trodomestici con sede pri- 
maa Milano eoraa Parma e stabili- 
menti anche in Medio Oriente e Ci- 
na. La sfida più grande? La tv a 40 
pollici, con la cornice impreziosita 
di diamanti, realizzata, nel 2013, 
per lo sceicco di Dubai. Arriva in 
Italia dalla Siria nel 1969, studente 
diciassettenne innamorato della li- 
rica. Ha le idee chiare, tenacia da 
vendere, traccia la sua strada da ze- 
ro. Parte dal porto di Lakatia con 
una nave russa e sbarca a Napoli - 
«un impatto emozionante» - ma la 
meta è Parma, la città di Verdi di 
cui è infatuato. Si inserisce subito, 
«gli italiani negli anni Settanta», 
racconta, erano persone aperte, ge- 
nerose, non c'erano razzismo, pau- 
ra, intolleranza». Dopo sei anni, lui 
musulmano sposerà, un'italianain 
chiesa con la benedizione dell'I- 
mam del Cairo: «E la casa di Dio, 
sposati e porta alto il nome dell'T- 
slam». Un matrimonio interreligio- 
so rimasto negli annali, sottolinea 
Karima Moual che ha inserito la vi- 
cenda di questo manager che rap- 
presenta il nuovo made in Italy, tra 
le undici di Il freddo in Africa e altre 
storie di un'Italia nata altrove (Luiss 
university press, pagine 136, euro 
16): giornalista, classe 1981, anche 
lei è «nata altrove» e approdata dal 
Marocco a Santhià, provincia di 
Vercelli «per ricongiungermi ai 
miei». La sua storia, potrebbe esse- 
rela dodicesima di questo volumet- 
to «necessario». 

A «Salerno letteratura» scoprire- 
mo le undici vite da lei raccontate 
stasera (alle 20.15 al duomo) nella 
quarta giornata della kermesse, 
che vedrà la presenza anche di Car- 
mine Pinto, Gabriel Zuchtriegel, 
Piero Dorfles, Marcello Flores, E.G. 
Walrose, Simonetta Fiori, France- 
sca Bellino, Angelo Petrella, Anto- 
nio Lanzetta. Ascolteremo, tra leal- 
tre, le storie di Evelyne Sarah Afaa- 
wua, ghanese, fondatrice di Nappy- 
talia, prima linea eco-biologica de- 
dicata alla cura dei capelli afro; Ab- 
desselam Boutadi, marocchino, 
primo commerciante di carni ha- 
lal in Italia; Madi Sakandé (ha ispi- 
rato lui il titolo) del Burkina Faso, 
che è riuscito a far convergere, in- 


«SONO ARRIVATA 

IN PIEMONTE A 9 ANNI: 
ERO L'UNICA STRANIERA 
A SCUOLA, ACCOLTA 

DA SGUARDI AMICHEVOLI 
DA UN'ITALIA BUONA» 


torno all'idea di una catena del 
freddo, molti Paesi africani. E, so- 
prattutto, di Khandija, la mamma 
di Karima. Alla sua morte la gior- 
nalista ha trovato un velo ricama- 
to, non sapeva che la madre avesse 
questo talento: «Faceva le pulizie, 
l'ho sempre vista con le mani callo- 
se», svela, «il libro è dedicato a lei, e 
a tutti quelli che sono portatori di 
passioni, di esperienze. Lei la sua 
l’ha dovuta nascondere, in un'altra 
Italia, capace di apprezzare il baga- 
glio culturale che portano i migran- 
ti, leloro abilità sarebbero tesori». 
Intanto, siamo in emergenza, 
spiega il suo libro: «C'è rabbia, si 
mettono in luce spesso solo gli 
aspetti più divisivi, va assolutamen- 
te cambiata la narrazione del feno- 
meno migratorio. Attualmente gli 
immigrati in Italia sono quasi 5 mi- 
lioni, altre centinaia di migliaia si 
sono naturalizzati italiani, lavora- 


KARIMA MOUAL 
IL FREDDO 
IN AFRICA E 


ALTRE STORIE... 
LUISS UNIVERSITY 
PRESS 


PAGINE 136 
EURO 16 


GIORNALISTA 
Karima 
Moual, 42 
anni, 
originaria di 
Casablanca; a 
destra uno 
dei palchi di 
Salerno 
Letteratura 


Le domande giuste ai Gennaro Carillo* 


Kafka e i libri come un pugno sul cranio 


SeSiti parlava di bambini 
fabbricati artificial- 
mente, Cristina Batto- 

cletti ci riporta di peso 

alle tracce, alle ferite 

che chi ci ha generato Y 
biologicamente lascia 

in eredità - in memoria — 
al nostro dna. In Siti i figli sono fi- 
niti, in Epigenetica di Battocletti i 
figli ci sono, «esplosioni» di vite 
anteriori. Romanzo che sarebbe 
auspicabile diventasse un film di 
Audiard, bisbiglio a Cristina, col 
pubblico che intanto ci raggiun- 
ge sotto l'arco catalano, per ripa- 
rarsi dalla pioggia. Con Salman 


«Napoli città libro» cresce: 
servono big e concertazione 


Giovanni Chianelli 


uona la risposta del pubbli- 
co, programmazione autar- 
chica grazie anche all'ab- 
bandonanza di scrittori 
campani, sovrapposizioni con 
la piü accorsata «Salerno lette- 
ratura» che hanno hanno por- 
tato via alcuni autori importan- 
ti. La quinta edizione di «Napo- 
li città libro», il salone dell'edi- 
toria targato Na, si è conclusa 
domenica, dopo tre giornate, al- 
la stazione marittima, con oltre 
15.000 presenze dichiarate, 
«nonostante il periodo che non 
prevede scolaresche e con la 
concorrenza del sole e delle 
spiagge», dice soddisfatto l'edi- 
tore Rosario Bianco che orga- 
nizza la manifestazione insie- 
me al collega Alessandro Poli- 
doro. 
«L'anno scorso registrammo 
12.000 visitatori realizzandolo 


ad aprile. Stavolta abbiamo 
pensato di puntare sull'allarga- 
mento delle fasce di età, met- 
tendo sempre al centro i ragaz- 
zi con decine di attività a loro 
dedicate. Una scommessa vin- 
ta, direi. Fino ad adesso ci sia- 
mo sostenuti da soli, oggi pos- 
siamo dire di essere meno soli, 
perché abbiamo avuto una ma- 
no da parte dell'amministrazio- 
ne comunale con una cifra sui 
12.000 euro. Siamo molto soddi- 
sfatti per il sostegno materiale 
e per la vicinanza sentimentale 


QUINDICIMILA 
VISITATORI 

IN TRE GIORNI 
RISPETTO 

AI DODICIMILA 
DEL 2023 


espressa dal sindaco Gaetano 
Manfredi sin dalla conferenza 
di apertura: ha detto che mani- 
festazioni come la nostra rap- 
presentano un modello di ini- 
ziativa privata che l'ammini- 
strazione pubblica guarda con 
favore e sostiene. Abbiamo ri- 
cevuto poi partnership e soste- 
gno economico anche del Ce- 
pel, il centro per la lettura, un 
aspetto che ci riempie di fidu- 
cia sulla bontà tecnica dell'ope- 
rato». 


LE PERCENTUALI 


Quanto al programma autar- 
chico, Bianco parla di un 70% 
di autori nazionali e (pochi dav- 
vero) stranieri: «Da Dimitri 
Cocciuti a Marilü Oliva, da Pier- 
dante Piccioni ad Anna Cheru- 
bini, tra i primi. Tra i secondi 
Isabela Prieto Bernardi, Victor 
Diusaba, Daniel Saldafia París 


Rushdie il fuoriprogramma 
sarebbe impensabile, ma 
su Cristina non pende una 
fatwa. Con la pioggia arri- 
va pure Mauro Covacich, 
reduce da un duomo gre- 
mito, dove ha tenuto una 
lectio su Kafka, presenza ubi- 
quitaria in quest'edizione. Il suo 
Kafka ci fa comprendere cosa 
rende un libro leggibile: che ci 
svegli con un pugno sul cranio. 
Scrive proprio cosi Kafka. E allo- 
ra ti domandi quanti sono i libri 
che davvero ti fanno quest'effet- 
to e quanti invece si limitano a 
consolarti. 


«Italiani nati altrove: 
storie di brava gente» 


Altrove il pubblico si accalo- 
ra sulle certezze e le incertez- 
ze della vicenda politica attua- 
le. Prima con Carlo Galli, che 
smonta pezzo per pezzo il pro- 
getto di modifica della forma 
di Stato e della forma di gover- 
no. Poi con l'agone tra Anto- 
nello Caporale e Salvatore 
Merlo. Sciabola contro fioret- 
to. Stili argomentativi opposti. 
«Fatto» contro «Foglio». Pro- 
gressista Antonello, conserva- 
tore, ma di una specie nuova, 
Salvatore. A differenza dei 
talk, nei quali si recita un co- 
pione, qui nessuno risparmia 
il proprio campo. Divertita e 
pensosa, l'Addolorata apprez- 
Za. 

* condirettore artistico 
di «Salerno letteratura» 
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VISTA DALL'ALTO La stazione marittina in uno dei tre giorni 
dell’edizione 2024 di «Napoli città libro» 


e gli ospiti del gemellaggio con 
l’Albania come Loer Kume, De- 
nata Ndreca e Blerina Suta. Di- 
rei che il programma è stato 
ampio, anche come tematiche 
e offerta generale». Ma nomi di 
richiamo extraregionali avreb- 
bero di sicuro moltiplicato l’ap- 
peal della kermesse, la sua uni- 
cità. 


LA CONTEMPORANEITÀ 
CON LA KERMESSE 
SALERNITANA 

PUO AVER PORTATO 
VIA SCRITTORI 

DI RICHIAMO 


no, pagano le tasse, contribuiscono 
a far crescere il Pil. Hanno rigene- 
rato imprese, ne hanno aperte al- 
tre, siamo una risorsa non solo 
braccia da sfruttare, facciamo l'Ita- 
lia del futuro, ma nella percezione 
collettivarimaniamo immigrati». 
Lei aveva 9 anni quando è arriva- 
ta in Piemonte, «in un paesino di 
diecimila abitanti, unica bambina 
straniera a scuola - confessa - ma 
intorno a me c'erano sguardi ami- 
chevoli, era un'Italia buona. Poi 
qualcosa é cambiato, la società ita- 
liana si è un po' incattivita, c'è im- 
poverimento e la politica, sia di de- 
stra che di sinistra, non ha saputo 
incentivare l'integrazione». Kari- 
ma fotografa il presente, dimostra 
che ci possono essere varie chiavi 
di lettura, che, come avverte Mali- 
ka Ayane nella prefazione, si può 
scrivere la propria storia, «far sì 
che l'anomalia diventi forza pro- 
pulsiva». Non sono superimmigra- 
ti quelli selezionati da Moual, ma 
persone con voglia di riscatto. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RACCONTO 

DI UNDICI VITE 
ESEMPLARI: 

LA DODICESIMA 
POTREBBE ESSERE 
QUELLA DELL'AUTRICE 


La carenza di star può essere 
dovuta anche alla contempora- 
nea con «Salerno letteratura», 
ma la concorrenza tra festival, 
persino nella stessa Napoli, fi- 
gurarsi in regione, è ormai dato 
consolidato, incancrenito, ap- 
parentemente inevitabile: «Il fe- 
stival salernitano, che frequen- 
to e apprezzo, ha un taglio di- 
verso, punta di più sul lancio 
dei libri, noi ci occupiamo della 
filiera in generale, abbiamo 
messo in cartellone laboratori 
per giovani e attività musicali, 
dibattiti sulla letteratura e l’edi- 
toria, incontri di settore oltre le 
classiche presentazioni». 


LA CONCERTAZIONE 


Ma urge concertazione, ma- 
gari anche con i «rivali» del 
«Campania libri festival» che 
tra gli organizzatori ha uno dei 
fondatori di «Napoli città li- 
bro»: «Ma certo. Seguiamo ogni 
operazione che premi la cultu- 
ra in città. Tanti saloni e ker- 
messe sono segno di vitalità 
della nostra scena», conclude 
Bianco, promettendo di metter- 
sial lavoro con Polidoro già per 
la sesta edizione. 
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Luca Barbarossa presenta nel pomeriggio in Feltrinelli il suo libro «Cento storie per cento canzoni» 
«E il mondo che amo, mi piace studiare cosa c'e alle spalle di un testo, di una melodia, di un autore» 


LUCA 
BARBAROSSA 
CENTO STORIE 
PER CENTO 


CANZONI 
LA NAVE 
DI TESEO 
PAGINE 304 
EURO 22 


jc 
p e 


CARTA D'IDENTITÀ 

Luca Barbarossa, romano, 
63 anni, cantautore 

e conduttore 
radiotelevisivo. 

Ha vinto il Sanremo del 1992 
con «Portami a ballare» 


Federico Vacalebre 


1suo primo libro, Non perder- 
ti niente (Mondadori), era un 
memoir romanzato: laveva 
fatto uscire in occasione del 
suo sessantesimo complean- 
no, il 13 aprile 2021. Deve aver- 
ci preso gusto Luca Barbarossa, 
cantautore ormai di casa in ra- 
dio e in tv («Radiodue social 
club»), visto il bis di Cento storie 
per cento canzoni (La nave di Te- 
seo), che presenta alle 18 alla Fel- 
trinelli di piazza dei Martiri. 

Com'è nato il libro, Luca? 

«Amo le canzoni e da sempre, 
iniziando dalla radio, mi piace 
raccontarle, scavare nelle loro vi- 
cende, usarle per raccontare un 
tempo, un fatto, qualcosa che va 
anche oltre gli intenti di chi leha 
scritte». 

«La canzone è l'orologio dei 
tempi», diceva Lucio Dalla. 

«E come sempre aveva ragio- 
ne, anche se poi ci sono brani 
che vanno oltre il loro tempo, 
che sanno parlarci sempre, ed al- 
tre che diventano amarcord, no- 
stalgie, reverie del loro tempo». 

Tuffiamoci dentro le tue cen- 
to canzoni. La più antica? 

«"Te voglio bene assaje", capo- 
lavoro napoletano di attribuzio- 
ne e datazione incerta, compo- 
sta intorno al 1839. Ci sono scritti 
di intellettuali che dicono di vo- 
ler scappare da Napoli per non 
ascoltarla piü». 

Raffaele Tommasi, il 6 ago- 
sto 1840, sul settimanale lette- 
rario «Omnibus», vergò: «Sfi- 
do chiunque dei miei lettori a 
fare un passo, o a ficcarsi in un 
luogo dove il suo orecchio non 
sia ferito all'acuto suono di 
una canzone, che da non molto 
da noi introdottasi, trovasi sul- 
le bocche di tutti, ed é venuta 
insi gran fama da destar l'invi- 
dia dei più valenti composito- 
ri». 

«Fu il primo tormentone. Pe- 
rò, a pensarci meglio, la più anti- 
ca è “A groovy kind of love” di 
Phil Collins: quandò, nel 1988, 
uscì, ci accorgemmo che era 
uguale a “Agnese” di Ivan Gra- 
ziani, che era del 1979. Ma erava- 
mo doppiamente ignoranti». 

E vero. 

«Il batterista dei Genesis ave- 


«Te voglio bene assaje? 


A Villa Pignatelli 


Per Bernstein 


«Abbiamo immaginato “Off 
side story” come un 
racconto da camera, 
nell’ovvio rispetto del 
modello di partenza»: così 
Stefano Valanzuolo scrive 
nella sua guida all’ascolto 
dell’ultimo appuntamento 
del«Maggio della musica» 
che si chiude domani alle 
20a Villa Pignatelli. Lo 
spettacolo è un racconto 
liberamente tratto da 
«West side story», 
protagonisti Enrico 
Fagnoni al pianoforte, che 
harielaborato le musiche 
del compositore 
americano, e lo stesso 
Valanzuolo, autore del 
testo e voce narrante. 
Lastoria è quella di Romeo 
eGiulietta, immortalata da 
Shakespeare. Bernstein, 
con Steven Sondheime 
Arthur Laurents, negli anni 
Cinquanta del secolo 
scorso la adattò alle 
atmosfere di New York, 
proiettando i fattiin epoca 
moderna. 


rimo tormentone» 


va ripreso un pezzo del 1965, 
scritto da Toni Wine e Carole 
Bayer Sager, terza moglie e coau- 
trice di un certo Burt Bacharach, 
lanciata da Diane & Annita e dai 
Mindbenders. Ma la melodia 
era, come dire... basata, proprio 
come il brano di Graziani, sul 
“Rondò in Sol maggiore”, sonati- 
na n.5, op. 36 di Muzio Clementi, 
compositore romano vissuto a 
cavallo tra il Settecento e l’Otto- 
cento». 

E la vicenda più inattesa che 
haitrovato dietro un brano? 

«Quella di “Someday my prin- 
ce will come”, uno dei temi della 
Biancaneve disneyana. L'ha 
scritta nel 1937 l'americano 
Frank Churchill. Un genio, an- 
che “Heigh-Ho”, la marcia dei 
sette nani, è roba sua. Depressis- 
simo, nel 1942, anno in cui vinse 
l'Oscar per “Dumbo”, si sparò un 
colpo di fucile in testa, lasciando 
moglie e figlia piccola». 

Ma davvero fu suonata nel 
campo di concentramento di 
Theresienstadt? 

«Sì, in chiave jazz, dai Ghetto 
Swingers, un gruppo di detenuti 
del campo di concentramento te- 
desco. E qui si passa dalla storia 
delle canzoni, per quanto impor- 
tanti, alla Storia: era il 1943, i na- 
zisti volevano far credere a degli 
osservatori che quello fosse un 
posto normale. E i deportati ave- 
vano intitolato la loro esibizione 


Il riscatto del rione Sanità 
diventa una serie tv Rai 


Alessandra Farro 


na storia di riscatto e bellezza 

quella del rione Sanità, che nel 

giro di pochi anni ha cambiato 

volto, passando da sobborgo 
degradato a centro d’arte e cultura: 
lo racconta Luca Miniero nella nuo- 
va serie Rai prodotta dalla napoleta- 
па MadEntertainment. 

Ad annunciare la partenza deila- 
vori, la locandina che invita i più 
giovani a partecipare ai casting: 
«Cerchiamo ragazzi e ragazze na- 
poletani di età compresa trai16 e 22 
anni». Le selezioni, gratuite, saran- 
no il 21 e il 22 giugno nel quartiere, 
nella chiesa Santa Immacolata e 
San Vincenzo in piazza San Vincen- 
zo. Per candidarsi bastano un docu- 


mento d'identità ela scheda di par- 
tecipazione compilata. Non è ri- 
chiesta alcuna base attoriale. 

«Racconteremo della gioventù 
migliore e delle sue splendide ener- 
gie che qui trovano strada ed oppor- 
tunità», spiega il produttore Lucia- 
no Stella. «La capacità di tanti gio- 
vani di creare un incredibile model- 
lo positivo e sostenibile è di innega- 
bile riuscita e successo nel quartie- 
re. La serie sarà una grande narra- 
zione positiva della città e del rione 
di cui ha parlato la stampa del mon- 
dointero». 

Sette saranno i protagonisti della 
fiction, tutti scelti tra gli emergenti 
provinati. Molti i ruoli destinati an- 
che agli abitanti del quartiere e agli 
artisti che lo popolano, non soltan- 


to: tantissimi saranno coinvolti nel- 
la squadra che lavorerà dietro la 
macchina da presa. 

«Saranno parte del progetto an- 
che le innumerevoli associazioni e 
cooperative che operano sul territo- 
rio», conferma il regista napoleta- 
no. «Il rione ha subito una grandis- 
sima trasformazione anche sotto il 
profilo artistico, che ha permessoal 
quartiere di vivere di un turismo cu- 
rioso verso le bellezze della Sanità, 
così riscoperte anche dai napoleta- 
ni. Le meravigliose opere d’arte e le 
pietre su cui camminiamo da gene- 
razioni saranno protagoniste insie- 
mealle persone e al culto dei morti, 
chea Napoli prescinde dalla religio- 
ne, è un rapporto laico, magico, ma 
altrettanto sacro, insolubile». 


“Tributo a Churchill”, alludendo 
anche allo statista britannico. 
Glielo impedirono, ovviamen- 
te». 

Succedono spesso questi cor- 
tocircuiti? 

«Abbastanza. E sono le pagine 
che preferisco: “Here's to you” 
mi permette di narrare di Sacco 
e Vanzetti, di Morricone... “Hur- 
ricane” di Dylan del pugile Ru- 
bin Carter, “Strange fruits” di Bil- 
lie Holiday del razzismo. “Tita- 
nic” di De Gregori di una canzo- 
ne ben precedente, pure musi- 
calmente accennata da France- 
sco nel suo capolavoro. E poi da 
lui incisa con Giovanna Marini, 
da poco scomparsa: “Il tragico 


<| SUCCESSI DI 0661? 
BELLI E FORTI 

MA MI PARE 

CHE LA MUSICA 
CONTI MENO, NON SIA 
PIU CENTRALE» 


PRONTI Al PROVINI 
Luca Miniero, 57 anni, regista 
napoletano 


REGIA DI MINIERO: 
«IL QUARTIERE 

HA CAMBIATO PELLE 
LA GENTRIFICAZIONE 
NON E SEMPRE 

DA BUTTARE» 


naufragio della nave Sirio”». 

Vai da Sinatra a Vasco, da 
Battisti a Bowie, dai Beatles ai 
Radiohead, da Battiato a Mi- 
chael Jackson. E da Pino Danie- 
le a Massimo Troisi. 

«Per “Quando”: non poteva 
mancare. Li adoro, hanno rap- 
presentato una Napoli che, al lo- 
ro tempo, era nascosta dalla sua 
faccia peggiore, più oleografica. 
Se potessi far tornare in vita una 
persona, una sola, sceglierei 
Massimo. Ci siamo incrociati, 
era buono oltre che geniale, il 
contrario di qualsiasi maschio 
alfa, partenopeo e non». 

Non ci sono canzoni recen- 
tissime, anche se se ne sentono 
molte a «Raidue social club». 

«E vero: le canticchiamo, le 
balliamo, sono belle e forti, ma... 
Mi pare che la musica conti me- 
no di un tempo, sia meno centra- 
le, importante». 

«Sign of the times», segni del 
tempo, per dirla con Prince. 
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Tutto il rione parteciperà attiva- 
mente alle riprese, che sono previ- 
ste a partire da ottobre, tra i luoghi 
iconici della Sanità, come le cata- 
combe di San Gaudioso sotto la ba- 
silica di Santa Maria, dove, 20 anni 
fa, è cominciata la rivoluzione, gra- 
zie all'aiuto di don Antonio Loffre- 
do. 

«Il racconto ovviamente parte 
da lui», continua il regista, reduce 
dal successo di «Napoli miliona- 
ria!». «La Sanità oggi è molto diver- 
sa da come la conosceva la mia ge- 


IL PERSONAGGIO Stefano Piccirillo 


Piccirillo: 
quarant'anni 
di radio 


Stefano Prestisimone 


8 giugno 1984 mise piede 
per la prima volta in una 
piccola antenna vomere- 
se, Campania Radio Uno, 
alle spalle dello stadio Collana. 
Dediche, richieste, canzoni da 
classifica. Aveva 16 anni e ne ri- 
mase ipnotizzato. Da allora la ra- 
dio è diventata la sua vita. 40 an- 
ni filati da deejay, speaker, auto- 
re, conduttore. Una full immer- 
sion totale per Stefano Piccirillo: 
«Assieme ad un amico quel gior- 
no di 40 anni fa andammo a cu- 
riosare in questa piccola radio di 
quartiere», ricorda, «io ascolta- 
vo tanta musica. Mi avevano re- 
galato uno di quei grandi radio- 
registratori portatili tipici dei 
rapper degli anni '80 e lo tenevo 
perennemente acceso. Il titolare 
mi vide entusiasta e disse: “Vuoi 
fare un provino?”. La voce c’era 
e lui aggiunse: “Ok, cominci su- 
bito”. La mattina a scuola, il po- 
meriggio in radio. Trasmettevo 
pop, Michael Jackson, Prince, 
Human League, Duran Duran». 
Poi arriva Radio Spazio Uno, a 
via Mario Ruta: «Cominciai a 
condurre i morning show, mi 
diedero le chiavi. Mi sentivo un 
re», prosegue. Quindi l'incontro 
con due conduttori di Kiss Kiss 
adun concerto diSergio Caputo 
elinvito ad un incontro con Lu- 
cia Niespolo, oggi presidente: 
«Entrai in quella famiglia nel 
1987, non avevo ancora 20 anni, 
e ci sono rimasto fino al 1993», 
aggiunge Piccirillo, «poi arrivò 
la chiamata di Rtl e chiesi il per- 
messo di fare questa esperienza 
fuori Napoli con miti come Fede- 
rico l'olandese volante, il com- 
pianto Leonardo Re Cecconi, ov- 
vero Leopardo. Poi ci furono Ra- 
dio Dimensione Suono, R101 e 
infine il ritorno a Kiss Kiss nei 
primi anni 2000, un ritorno a ca- 
sa accanto a grandi amici come 
Antonio Irace, Pippo Pelo». 
Quand'era a Roma Stefano 
ha fatto anche il doppiatore («ho 
lavorato con il grande Tonino 
Accolla), intanto nasceva in lui il 
romanziere: l’ultimo suo lavoro 
è Sta scrivendo (Guida), «al cen- 
tro ci sono Chicco e Luna e lui è 
un conduttore radiofonico». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nerazione. Credo sia il quartiere in 
cui il cambiamento della città si 
mostra più evidente. Si parla spes- 
so di gentrificazione con accezione 
negativa, turistica, ma penso abbia 
anche conseguenze positive, mos- 
se dal desiderio degli abitanti di 
normalizzare certe dinamiche. Ne- 
gli anni’80 la Sanità era un quartie- 
re isolato, in cui non capitavi per ca- 
so, anzi te ne tenevi alla larga. Oggi 
grandissimi artisti, come Jago, han- 
no scelto il quartiere come base 
operativa. Meglio la Napoli di oggi 
che quella degli anni '80, quando 
c'era un morto ad ogni angolo e 
guerre della camorra in ogni stra- 
da». 

La produzione é quasi pronta a 
battereil primo ciak, quello che an- 
cora, peró, non mette d'accordo tut- 
ti è il titolo della serie, per Miniero 
non ce ne sarebbe uno migliore del 
vero ed unico protagonista del rac- 
conto: «Rione Sanità». 
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Il prestigioso brand britannico, che vanta oltre 110 anni di storia gloriosa, vive una fase di notevole fermento tecnologico e sportivo 
I legami con l'Italia sono forti sin dalle origini, a Gaydon ci sono manager e tecnici tricolori fra i quali spicca l'ex Ferrari Mattiacci 


AFFASCINANTE A fianco la Aston Martin 
V12 Vantage Roadster. A destra Marco 
Mattiacci, ex team principal della 
Ferrari F1 nel 2014 ora è chief brand 


LE MERAVIGLIE 


uando Lionel Martin e Ro- 
bert Bamford nel 1913 vin- 
sero per la prima volta la 
Aston Hill, lo fecero con un 
telaio Isotta Fraschini sul 
quale avevano 
moritato un 4 cilindri 
Coventry-Simplex. Sa- 
rà per questo evento 
fondativo che tra 
Aston Martin e l'Ita- 
lia c'é da sempre un 
legame particolare. 
«Cè stato anche 
conle carrozzerie Za- 
gato e Touring Super- 
leggera - ricorda Mar- 
co Mattiacci, chief 
brand e commercial 
officer del celebre 
marchio automobilistico britan- 
nico - ma la verità è che questo 
legame è inevitabile perché 
Aston Martin è un mondo di bel- 
lezza e la nostra cultura umani- 
stica ci permette di apprezzare 
determinati valori. Penso ad 
esempio al legame che c’è tra la 
sartoria napoletana e quella di 
Savile Row». 


TUTTI SELEZIONATI 


Sicuramente il legame tra Aston 
Martin e l'Italia sta nello stesso 
Mattiacci e nella pletora di mana- 
ger e tecnici che nel 2020 sono 
approdati a Gaydon dopo l’arrivo 
della Lawrence Stroll che - man- 
co a dirlo — è subentrato ad un al- 
tro italiano come Andrea Bono- 
mi e del suo fondo Investindu- 
strial. Sono Roberto Fedeli, Clau- 
dio Santoni, Claudio Della Casa, 
Giorgio Lasagni, Vincenzo Re- 
gazzoni e Amedeo Felisa che solo 
qualche mese fa, per sopravvenu- 


e commercial officer del celebre 
marchio automobilistico britannico 


ti limiti d’età, ha lasciato la sua 
poltrona di amministratore dele- 
gato ad Adrian Hallmark: profes- 
sionisti che hanno nel loro curri- 
culum ruoli di primo piano all’in- 
terno di BMW, Ferrari, Lambor- 
ghini, Maserati e McLaren e che 
stanno guidando l'Aston Martin 
ad una rifondazione tecnica e di 
immagine. «Quando siamo arri- 
vati 4 anni fa — ricorda Mattiacci 
- Aston Martin era design e briti- 
sh, ma mancavano gli aspetti del- 
la performance, della tecnologia, 
della dinamica del veicolo... stia- 
mo aggiungendo un pezzo dopo 
l'altro al puzzle e oggi possiamo 
offrire qualcosa di unico, credibi- 
le dove i prodotti sfruttano le tec- 
nologie che sviluppiamo nelle 
competizioni. Oggi il lusso è in- 
novazione e c'é un appetito mol- 
to forte per il brand Aston Mar- 
tin». Lo dicono, tra l'altro, i 250 
esemplari venduti a 3 milioni di 
euro cadauno della Valkyrie, una 


Sport nel sangue: 
dalla Fl al WEC 
Valkyrie fa paura 


LASFIDA 


e competizioni come la vetri- 

na ela fucina di tutte le tecno- 

logie e le emozioni che si pos- 

sono guidare e ammirare su 
un'automobile stradale. Questa é 
la filosofia della nuova Aston Mar- 
tin che oggi come non mai sta inve- 
stendo nelle corse il meglio delle 
proprie risorse perfarneil proprio 
tesoro tecnologico e di immagine, 
ma anche per riscoprire la propria 
essenza. La dimostrazione piü 
eclatante è l’arrivo nel 2021 in For- 
mula 1 dove corre con le sue mono- 
posto, verniciate rigorosamente in 
british racing green, guidate da 
Lance Stroll e Fernando Alonso e 
motorizzate Mercedes (azionista 


per 18,9%). In realtà si tratta di un 
ritorno visto che già nel 1959 e 
1960 la casa britannica mise in pi- 
sta, con scarsa fortuna, una mono- 
posto denominata DBR4 e guidata 
da Maurice Trintignant, Roy Sal- 
vadori e Carrol Shelby. 


LA FIRMA DI SHELBY 


Gli stessi piloti trovarono invece 
fortuna maggiore nelle gare di du- 
rata con la DBRI, vincitrice alla 24 
Ore di Le Mans del 1959 con il duo 
Salvadori-Shelby seguito a ruota 
da quello composto da Trintignant 
insieme a Paul Frère. La guidarono 
anche altri assi del volante come 
Stirling Moss, Jack Brabham e Jim 
Clarke in quell’anno a Newport Pa- 
gnell, sede del marchio dal 1955 al 
2003, arrivò anche il titolo Costrut- 


ECCELLENTE 

A fianco la 
Valhalla, è 
una sinuosa 
hypercar 
ibrida plug-in 
dotatai di 
950 cavalli 

e tecnologia 
da Formula 1 
Sotto il 
frontale 

del Suv DBX 


sorta di Formula 1 stradale pro- 
gettata dal genio Adrian Newey. 
E poi c'è la nuova gamma, a parti- 
re dalla DB12, continuando con 
la nuova Vantage, entrambe sia 
in versione coupé sia in quella 
scoperta che, come é noto, é de- 
nominata Volante, termine che 
di anglosassone non ha proprio 
nulla. Entrambe sono spinte da 


QUASI TUTTA 
L'ESCLUSIVA GAMMA 

E PROFONDAMENTE 
NUOVA: DALLA DB12 
ALLA VANTAGE, DALLA 
DBX ALLA VALHALLA 


tori nel campionato Sport Prototi- 
pi. In seguito Aston Martin ha pro- 
vato più volte a vincere a Le Mans, 
a cadenze regolari: a 30 anni dalla 
vittoria della DBRI epoi fino al 1992 
con la AMRI; a 50 anni nel 2009, 
conla B09/60 sutelaio Lola e moto- 
re VI2 ritentando anche per il bien- 
nio successivo. Buoni piazzamenti, 
ma nessuna vittoria. Aston Martin 
è riuscita invece a fare la voce gros- 
sa tra le GT con ben 19 vittorie di 
classe a Le Mans, dove è scesa in pi- 
sta per la prima volta nel 1928, ma 
riuscendo ad arrivare al traguardo 
solo nel 1931 con una delle tre vettu- 
re schierate in gara e la vittoria nel- 
la classe fino ad 1,5 litri grazie a 
Maurice Harvey e Augustus “Bert” 
Bertarelli, nato a Genova e natura- 
lizzato britannico. Un altro curioso 


un V8 4 litri biturbo di origine 
AMG che eroga 665 cv sulla Van- 
tage e 680 cv sulla DB 12, accop- 
piato in ogni caso ad un cambio 
automatico-sequenziale a 8 rap- 
porti per uno 0-100 attorno ai 3,5 
secondi e velocità oltre la soglia 
delle 200 miglia orarie che, per 
chi vive nel mondo del sistema 
metrico decimale, vogliono dire 
almeno 324 km/h. 


FRENI BREMBO 


Ma non c'è solo questo. Ci sono 
carreggiate più larghe, ammor- 
tizzatori e differenziale a control- 
lo elettronico, freni Brembo (car- 
boceramici a richiesta) e sistemi 


DOPO 19 TRIONFI 

A LE MANS FRA LE GT 
LA CASA INGLESE 
TORNA ALLA 24 ORE 
PER LA VITTORIA 
ASSOLUTA CON UN V12 


di controllo della dinamica rego- 
lati da un accelerometro a 6 assi. 
Insomma, quello che serve per 
avere tra le mani una GT che sa 
andare forte ed è tutta da guida- 
re. E poi ci sono l’infotelematica 
di nuova generazione, mai vista 
su un'Aston, e la pelle Bridge Of 
Weir cucita a mano. Caratteristi- 
che che ritroviamo anche sulla 
DBX recentemente rivista pro- 
prio negli interni, anche con toc- 
chi di Alcantara. Qui il V8 tede- 
sco fornisce ben 707 cv ed è ac- 
coppiato ad un cambio a 9 rap- 
porti di origine AMG e alla trazio- 
ne integrale per uno 0-100 in 3,3 
secondi e una velocità massima 


PERFORMANTE 
Sopra la Aston 
Valkyrie 
stradale 

A fianco la 
Valkyrie LMH 
nella versione 
hypercar in 
preparazione 
per il debutto 
nel WEC 2025 


caso che testimonia l’affinità eletti- 
va tra Aston Martin e l’Italia. Aston 
Martin aveva anche scelto il 2019, a 
60 anni dalla vittoria della DBRI, 
per annunciare il proprio ritorno 
alla massima categoria dell'endu- 
rance, ma si era rimangiata la paro- 
la con l’arrivo della nuova proprie- 
tà. Lo scorso ottobre il ripensamen- 


ggito Aston Martin 


di 310 km/h. «È il suv con il rap- 
porto peso/potenza migliore al 
mondo e si guida come una spor- 
tiva» aggiunge Mattiacci che, ol- 
tre ad essere uomo di prodotto e 
di brand, è anche uomo di vendi- 
te e, come rappresentante della 
Aston Martin italiana, ci tiene 
molto a fare bene in patria. 


CULTURA DELLA BELLEZZA 


«Qui giochiamo il nostro campio- 
nato del mondo - afferma - per- 
ché qui i nostri clienti hanno una 
cultura della bellezza, motoristi- 
ca e del lusso che é davvero uni- 
ca. Fare bene in Italia è una carti- 
na di tornasole fondamentale». E 
poi c'è il futuro. L’elettrico? Ri- 
mandato al 2027, ma si può con- 
tare su partner di prima grandez- 
za come Lucid e Geely, grazie alle 
partecipazioni azionarie che li 
accomunano ad Aston Martin. 
Nel frattempo arriva la Valhalla, 
un'ibrida plug-in-la prima e non 
certo l'ultima - da oltre mille ca- 
valli in fibra di carbonio e aerodi- 
namica attiva con V8 biturbo 
centrale e tre motori elettrici in 
999 pezzi da 750mila euro l'uno. 
«L'obiettivo é portare una special 
ogni 18 mesi» conclude Mattiacci 
menzionando la novità attesa a 
giorni: un nuovo V12, tutto Aston 
Martin da 835 cv. Lui non pro- 
nuncia la parola “Vanquish”, ma 
cisiamo capiti... 
Nicola Desiderio 
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to e, dopo il rincorrersi di alcune 
voci, la conferma: la casa britanni- 
ca torna nelle categorie maggiori 
delle competizioni di durata con 
una LMH (Le Mans Hypercar) deri- 
vata dalla Valkyrie e motorizzata 
con il V12 6.5 realizzato dalla Co- 
sworth, capace di girare fino a 
11.000 giri/min, ma senza la parte 
elettrica che le permette di supera- 
rei1.000 cvnella versione AMR. 


OLTRE MILLE CAVALLI 
Per regolamento infatti deve farsi 
bastare 500 KW (680 cv) e la zona 
rossa e 10.000 giri/min. П debutto è 
previsto nella classe GTP dell'IM- 
SA con la 24 Ore di Daytona e, a se- 
guire, nel WEC nel cui calendario è 
inserita anche la 24 Ore di Le 
Mans. A portare le Valkyrie LMH 
in pista ci penserà la scuderia 
Heart of Racing mentre nulla si sa 
ancora dei piloti, mail primo nome 
che viene in mente quello di Fer- 
nando Alonso, vincitore nel bien- 
nio 2018-2019 di due 24 Ore di Le 
Manse del titolo mondiale. 

N. Des. 
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METEO x CHIP AT EA AE 2: Sas IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
Ancona 21 31 Milano 20 32 
Tanto sole per 
una giornata dal Aosta 17 29 Napoli 20 31 
sapore estivo, Benevento Avellino 19 34 Palermo 22 30 
caldo in aumento. ° | | 
Bari 21 32 Perugia 20 33 
DOMANI Benevento 17 37 Pescara 19 30 
CAMPANIA Bologna 21 35 Potenza 18 3 
Bel tempo con sole splendente per 
l'intera giornata, non sono previste Bolzano 21 29 ReggioCalabria 22 30 
piogge. La temperatura massima 
registrata sarà di 31°C, la minima di Cagliari 21 32 Roma 19 35 
20°C, lo zero termico si attesterà a 
4772m. I venti saranno al mattino deboli | Campobasso 19 32 Salerno 22 30 
e proverranno da Sud-Sudovest, al ' 
pomeriggio deboli e proverranno da Sud- | , : i 
P MO Mare poco mosso. Nessuna | soleggiato — sol.enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 18 35 Torino 20 29 
allerta meteo presente. ' Li = ~ = EZ Firenze 18 35 Trento 18 30 
| neve nebbia calmo mosso agitato Genova 20 29 Trieste 21 28 
: ds "S bi e L'Aquila 14 32 Venezia 20 28 
1 ul ZI 
WITHUB ESA A E ASIA EEUU MORE CREUSE i  forzal3  forza46 forzaT-9 variabile 


Programmi T 


RaiNews24 Attualità 
TG] Informazione 


Tgunomattina Estate At- 
tualità 


Rai Parlamento Telegiorna- ' 


Le Attualità 

TGI L.I.S. Attualità 
Unomattina Estate Attualità 
Camper in viaggio Viaggi 
Camper Viaggi 
Telegiornale Informazione 
Un passo dal cielo Fiction 
Un passo dal cielo Fiction 
Estate in diretta Attualità 


Reazione a catena Quiz - 
Game show 


20.00 Telegiornale Informazione 


20.30 


23.10 


23.55 
0.45 


2.35 


Portogallo - Repubblica 
Ceca. Uefa Euro2024 
Germany Calcio 


Notti Europee Informazione 


Tg 1 Sera Informazione 


Portogallo - Repubblica 
Ceca. Uefa Euro2024 


Germany Calcio 
Sottovoce Attualità 


Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità 
Prima di Domani Attualità 


Brave and Beautiful Serie Tv 
Mr Wrong - Lezioni d'amore 
Telenovela 


Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

La signora in giallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Attualità 
Diario Del Giorno Attualità 
L'uomo senza paura Film 
Western 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 

Prima di Domani Attualità 

E sempre Cartabianca At- 
tualità. Condotto da Bianca 
Berlinguer 

Dalla Parte Degli Animali 
Kids Documentario 


Progetto Scienza 

Dolore, pus e veleno 
Erasmus + Stories 
Progetto Scienza 

Memex Rubrica 

I segreti dell'Universo - Le 
parole dei grandi scienziati 
Memex Rubrica 

Wild Italy s. V Predatori 
Nuovi territori selvaggi 
d'Europa 

Di là dal fiume e tra gli 
alberi 

American Genius 

Chi ha ucciso il Neander- 
thal? 

Memex Rubrica 

Le grandi sfide alla natura 
Progetto Scienza 2023 
Progetto Scienza 2022 


William Blake - La Visione e: 


l'infinito 


! 9,00 


; 10.00 


12.05 
12.35 
13.30 


' 14.00 


15.50 
17.20 


17.50 


18.30 


19.20 
19.25 


: 20.20 


21.15 


7.00 
1.35 


' 8.50 


9.50 


10.00 
11.05 


13.30 
16.25 
17.25 


18.25 
18.55 
19.55 


21.20 


22.10 


23.10 
1.15 


6.00 


| 115 
x 1335 
x 14.35 
| 15.35 


: 17.30 
! 19.15 


: 2125 


: 0,20 


1.30 


: 5.10 


Arte all'arte Documentario 
lo, Duilio Cambellotti 
Documentario 

Prossima fermata, America 
Documentario 

La damnation de Faust 
Musicale 

Prima Della Prima Doc. 
Prossima fermata, America 
Arte all'arte Documentario 
Evolution Documentario 
Processo a Gesù Teatro 
Silvia Chiesa: il nuovo R. 
Strauss Veneri Musicale 
Strauss: Il Borghese Genti- 
luomo Musicale 

Punto Nave - Mappe per 
l'immaginario Documentario 
Rai News - Giorno Attualità 
Art Night Documentario 
Prossima fermata, America 
Documentario 


Julie & Julia Film Com- 
media. Di Nora Ephron. Con 
Meryl Streep, Amy Adams, 
Stanley Tucci 

Pink Floyd - The story of 
Wish You Were Musicale 


TG24 mezz'ora Attualità 
Ospitalità insolita Società 
La seconda casa non si 
scorda mai Documentario 
Love it or list it - Prendere o 
lasciare Vancouver Case 
Sky Tg24 Pillole Attualità 
Cuochi d'Italia Cucina 
Celebrity MasterChef Italia 
Talent 

MasterChef Italia Talent 
Fratelli in affari Reality 
Buying & Selling Reality 
Piccole case per vivere in 
grande Reality 

Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà 

Affari al buio Documentario 


' 20,30 Affari di famiglia Reality 


Gomorra - La serie Serie Tv. 
Di Francesca Comencini. Con 
Salvatore Esposito, Marco 
D'Amore, Fortunato Cerlino 
Gomorra - La serie Serie Tv 


Molto amate Film Drammatico 


Someone Like Me - Una 
chance per vivere se' stessi 


Documentario 


Alta infedeltà 

Reality 

Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show 
American Monster Documen- 
tario 

Famiglie da incubo Docu- 
mentario 

Storie criminali 
Documentario 

Little Big Italy Cucina 

Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show 
Tiziano Ferro - Lo Stadio 
Musicale 

Rock Legends 
Documentario 

Titans Serie Tv 

Ombre e misteri 

Società 
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; 8.30 Tg 2 Informazione : 8.00 Agorà Estate Attualità | 6.10 Senza traccia Serie Tv ' д 
: 8.45 Radio2SocialClubShow · 9.45 Elisir Attualità ' 135 Elementary Serie Tv ' 
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: 1710 Squadra Speciale Stoccarda : 16.55 Overland 16 - Le strade degli : pushado. Con Karen Gillan, ' 
18.15 Tg 2 Informazione ' Inca Documentario | Michelle Yeoh, Angela ' 
| 18.35 TG Sport Sera Informazione  ; 17-50 Geo Magazine Attualità | ҮР s ditus | 
19.00 N.C.1.S. Los Angeles Serie Ty : 19.00 ТӨЗ Informazione a | 
19.40 S.W.A.T. Serie Tv ! 19,30 TG Regione Informazione 23.50 Е п ышы Fm о 
| " ] : rammatico 
; 20.30 Tg 220.30 Attualità ' 20:00 Blob Attualita . . 1155 AnicaAppuntamentoAl — : 
i 21.00 Tg2 Post Attualità i 20.15 Viaggio in Italia Documentario | Cinema Attualità i 
! 21.20 Dawn - Segreti sepolti : 20.50 Un posto al sole Soap init А 
' Film Dramm. Di Lynda-Lisa  : 21.20 Ex- Amici come prima! Film ' co i | I 
! Hayter. Con Brec Bassinger ! Commedia. Di Carlo Vanzina. | 2.40 Supernatural Serie Tv | 
: 23.00 Stupor Mundi Attualità Con Enrico Brignano | 3.20 Senza traccia Serie Tv ! 
! 0.35 ILunatici Attualità : 23,05 Conun battito di ciglia Film ' 5.00 Stranger Europe Doc. 
: Canale 5 : Italia 1 ' Iris : 
; 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità ! 6.50 Una mamma per amica Serie | 6.05 Viazanardi, 33 Serie Tv : 
! 7.55 Traffico Attualità ' Ту | 8.05 Ciaknews Attualità ! 
' 800 Tg5-Mattina Attualità : 8.35 Station19 Serie Tv | 8.0 CHIPs 
; 8.45 Mattino Cinque News At- ; 10.30 С.5.1. New York Serie Tv | odd . 
i tualità : 12.25 Studio Aperto Attualità PRESS. Walker Texas Ranger serie 
1 10.55 Forum Attualità | 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- | Tv | 
i ' zioni Informazione ; 9.40 ILprescelto ' 
' 13.00 Tg5 Attualità i i Film Horror I 
' 13.40 Beautiful $ , 13.05 Sport Mediaset Informazione . "A i 
OH. оар ! 13.55 The Simpson Cartoni 11.55 LospecchiodellavitaFilm — ' 
: 14.10 Endless Love Telenovela рск p а Drammatico ' 
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Progetto Scienza 2023 


Ariete dal 213 al 20/4 


Oggi puoi iniziare a relativizzare la sen- 
sazione di urgenza che ti spingeva a 


: muoverti in maniera quasi compulsiva 


: rispetto al denaro. Troverai il modo di 


: abbassare anche le aspettative rispet- 


to alle tue capacità, che ti rendevano 

eccessivamente nervoso e irritabile. 

Togliti dalla testa l'illusione di avere il 

controllo sulla realtà, nelle tue mani 

pole un filo e gli altri non dipendono 
ate. 


Того dal 21/4 al 20/5 


' Grazie alla Luna che ti fa da ambascia- 


trice con il partner, l'intesa è delle mi- 


: gliori e ti consente anche di relativizza- 
‚ге un tuo atteggiamento eccessiva- 


: mente impulsivo, riducendo la sensa- 


zione di fretta che ti spingeva a preme- 


' re a fondo sull'acceleratore. In amore 


: godi di una disponibilità particolare del 
: partner nei tuoi confronti, che gli con- 
' sente di adeguarsi e sintonizzarsi sui 
: tuoi desideri. 


Gemelli aa 21/5 al 21/6 


La configurazione ti invita a mettere le 
tue competenze al servizio di qualcosa 
di più vasto, trovando così una dinamica 
diversa e che ti fa sentire utile in tutte le 
tue sfaccettature. Mettere a frutto la 
versatilità che ti caratterizza ti consente 


: di dare il meglio nel lavoro, creando nel 
' contempounclima leggero e piacevole, 


che stempera una modalità inutilmente 
seriosa a cui volevi adeguarti. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


La Luna ti mette in contatto con l'aspet- 
to più profondo e nascosto delle tue 
emozioni, aiutandoti ad abbandonarti 
all'amore senza cercare di mantenere il 
controllo sulle tue emozioni. Senti di po- 
terti affidare anche a occhi chiusi, a volte 
proprio questo atteggiamento modifica 


: profondamente il rapporto: anche se 


può sembrare unapiccola cosa, fa sìche 
una serenità diversa emerga ad altri li- 


: velli. 


Leone 2a1237 al 23/8 


Nel corso della giornata avrai la soddi- 
sfazione di vedere come il tuo eccessivo 
coinvolgimento emotivo, suscitato dagli 
impegnie le sfide che ti proponi nel lavo- 
ro, andrà progressivamente stemperan- 
dosi. Inizi ad avere un'idea più precisa 
della situazione e delle mosse necessa- 
rie per vincere la battaglia che i pianetiti 
hanno apparecchiato. Può rivelarsi utile 
ascoltare i suggerimenti di un amico. 


Vergine dal 24/8 al 22/9 


Approfitta dell'aiuto benevolo della Lu- 
na, che ti rende inaspettatamente più di- 
plomatico e abile nel trovare, non tanto 
come tuo solito i difetti e gli elementi a 
sostegno della critica, quanto parole 
che avvicinano e creano complicità. In 
amore alcune rigidità si sciolgono, senti 
meno la necessità di stare sulla difensi- 


! va e puoi finalmente rilassarti, godendo 


quello cheil partner ha da offrirti. 


| RITARDATARI 


L'OROSCOPO 
di LUCA 


“ж 


Bilancia aa 239 а122л10 


La situazione astrale è piuttosto favo- 
revole riguardo a tutti gli aspetti tan- 
gibili e materiali, che si tratti delle 
questioni di natura economica o di 
quelle legate invece a elementi rela- 
tivi alla tua professione e alle mosse 
che ti troverai a portare avanti nel 
corso della giornata. In questi giorni 
hai per le mani alcuni jolly: al mo- 
mento giusto sarà bello tirarli fuori 
vincendo la tua partita. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


Una volta superata l'opposizione di 
Marte, la Luna ti trasmette emozioni 
meno burrascose e turbolente, facili da 
canalizzare e orientare in maniera profi- 
cua. Grazie alla collaborazione di Satur- 
no, diventi più esigente, non solo nei 
confronti degli altri ma soprattutto nei 
confronti di te stesso. Proprio questa 
sua severità ti consente di optare per 
l'amore e rafforzare la relazione con il 
partner. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


Approfitta degli ultimi giorni in cui il Sole 
ti guarda negli occhi dai Gemelli, segno 
complementare, per illuminare e rende- 
re trasparente la relazione con il part- 
ner. L'amore ti favorisce ed è bene ap- 
pna al massimo di tutto quello che 

a da offrirti. Metti il partner al centro 
dellatua giornata e prova a vedere quel- 
lo che lui vede dal suo punto di vista, che 
completa earricchisce il tuo. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


L'aspetto armoniosotra Luna e Saturno 
migliora latua dimensione sociale, favo- 
rendola comunicazione, gi incontrie gli 
scambi di informazioni, alcuni dei quali 

otrebbero rivelarsi davvero preziosi. 

edica più tempo agli amici ascoltando 
quello che hanno da dirti e cercando di 
cogliere anche quello che a parole non 
hanno modo di esprimere. Per il denaro 
ci sono ottime opportunità, approfitta- 
ne! 


Acquario aal 21/1 a1 19/2 


La configurazione ti rende più sicuro de- 
gi strumenti di cui disponi, consenten- 
oti di muoverti іп maniera più libera nel 
lavoro, grazie a una nuova consapevo- 
lezza e alla sensazione di fiducia in te 
stesso che ne deriva. Questo crea uno 
stato d'animo piacevole, che ti rende 
quasi spensierato, rilassato nel modo di 
vedere e di affrontare le situazioni. E una 
dinamica dalla quale potresti imparare. 


Pesci аы 20/2 al 20/3 


La relazione tra i pianeti favorisce il flus- 
so libero delle emozioni, creando le con- 
dizioni che ti fanno sentire a tuo agio, se- 
reno nel modo di vedere le cose e non 
troppo condizionato dal senso di respon- 
sabilità che la presenza di Saturno nel 
tuo segno tende a volte a esasperare 
inutilmente. Anche quella leggera ap- 

rensione degli ultimi giorni si scioglie, 
asciando adesso campo libero all'amo- 
re. 


XX NUMERI 

XX ESTRAZIONI DI RITARDO 

Bari 6 108 44 99 1 58 4] 54 
Cagliari 17 82 TI_TI 40 76 28 62 
Firenze 1 109 | 39 75 83 60 48 56 
Genova 63 62 1 62 31 61 68 56 
Milano 19 66 | 20 63 42 6l 4| 59 
Napoli 2 8 15 82 36 75 16 69 
Palermo 81 87 85 79 29 70 66 69 
Roma TI 93 51 92 53 84 9 79 
Torino 135973 87 72 43 69 85 57 
Venezia 8 114 | 38 61 T3 56 17 52 
Nazionale 29 82 35 59 5588539 16 49 
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Commenti & Lettere 


Martedi 18 Giugno 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
connome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Trovare tempo e forza 
per essere in salute 


Caro direttore Napoletano, 
spero che questa lettera sia 
l'auspicio di una buona salute e 
serenità. Oggi voglio 
condividere con Lei alcune 
riflessioni sulla salute, è un 
aspetto fondamentale della 
nostra vita che spesso diamo 
per scontato, ma che è di 
importanza inestimabile. La 
salute è un bene prezioso, non 
riguarda solo l'assenza di 
malattia, ma anche uno stato di 
completo benessere fisico, 
mentale ed emotivo. Prendersi 
cura della propria salute 
dovrebbe essere una priorità 
per ciascuno di noi, poiché è la 
base su cui costruire una vita 
piena e soddisfacente. Viviamo 
іп un mondo frenetico e 
stressante, e trovare il tempo 


per rilassarsi e prendersi cura 
di se stessi è essenziale. Non 
dobbiamo dimenticare la 
prevenzione che è uno degli 
strumenti più potenti che 
abbiamo a disposizione per 
mantenere una buona salute. 
Voglio sottolineare chela salute 
è anche un diritto. Tutti 
dovrebbero avere accesso alle 
cure mediche necessarie 
indipendentemente dalla a 
propria situazione economica E 
un dovere di ciascuno di noi 
promuovere e difendere questo 
diritto fondamentale per tutti. 
Prendiamoci cura di noi stessi e 
degli altri, ricordando che la 
salute è una ricchezza 
inestimabile. Investiamo tempo 
e risorse nel nostro benessere, 
Elisa Lavanga 
Email 


Biden,inonniela scelta 
di lasciare la politica 


Gentile Direttore, attraverso il 
Mattino invio questo pensiero 
ideale al presidente degli Stati 
Uniti d'America, che è stato in 
Italia per il G7. “Caro Presidente 
Biden, sono un nonno 
napoletano nato nel1940 ei 
miei primi anni di vita sono 
coincisi con gli ultimi 
dell'immane tragedia della 
seconda Guerra Mondiale, il 
peggiore momento (per ora!) 
vissuto dall'umanità intera. Le 
sofferenze ela miseria di quel 
periodo sono stati i tristi 
compagni della mia infanzia, 
eppure non sono mairiuscitea 
cancellare il sogno di un 
domani migliore. Posso 
gridarlo con orgoglio che 
appartengo a quella 
generazione che non ha esitato 
un attimo a rimboccarsi le 


maniche cercando 
caparbiamente di imboccare le 
strade migliori per assicurare 
quel minimo di dignità a noi eai 
nostri figli. Ti scrivo 
innanzitutto per dirti che da 
sempreamo l'America e non 
dimenticherò mai - a differenza 
delle tante voci stonate che lo 
hanno dimenticato, o 
addirittura mai saputo, che 
oltre a contribuire alla 
liberazione dell'Europa dal 
nazifascismo, la generosa 
America ciaiutò con il 
provvidenziale Piano Marshall 
che ci diede la forza di 
risollevarci materialmente e 
moralmente dal baratro. Ti 
scrivo anche perché tiammiro 
per la forza che riesci a trovare 
per assolvere i non facili 
compiti a cui sei chiamato. Non 
è difficile comprendere quanto, 
in questi ultimi tempi, sia 
pesante il fardello che pesa sulle 
tue spalle per le tragedie che 
feriscono a morte tante parti del 
pianeta ed è per questo che 
sento di suggerirti, da nonno un 
poco piü vecchio di te, in punta 
di piedi e in tutta umiltà, di 
tirareiremiin barca e godertia 
tempo pieno la famiglia. Ora 
tocca ai giovani mettersi in 
gioco, investire le loro energie e 
dimostrare il valore che hanno. 
Ascoltami, passa il testimone, 
goditi in santa pace tutto il 
tempo chetirimane! E' un 
sacrosanto diritto di tutti i 
nonni del mondo. Abbiamo 
dato tutto ció che potevamo 
nella nostra vita. Mettiti in 
pensione, sarà un prezioso 
dono che farai ai nipotini e 
familiari, ma lo farai 
soprattutto a te stesso!" 

Nonno Raffaele Pisani 

Catania 


Vomero, miglioriamo 
l'arredo urbano 


Egregio Direttore Napoletano, 
lancioun nuovo appello 
all'amministrazione comunale 
di Napoli peril miglioramento 
dell'arredo urbano del 
quartiere Vomero, in 
particolare nelle isole pedonali 
di via Scarlatti e di via Luca 
Giordano. Mancano le 
panchine, insufficienti anche i 
cestini portarifiuti, sovente 
pieni e traboccanti, senza che si 
provveda a svuotarli per tempo. 
Non solo dunque andrebbero 
riposizionati gli arredi 
scomparsi, senza che si 
conoscano i motivi della loro 
sparizione, ma andrebbero 
incrementati. Sono tante le 
persone, molti anziani, che, in 
queste giornate di caldo, amano 
trascorrere intere ore su una 
panchina, all'ombra di un 
albero, per godersi 
semplicementeil passeggio. A 
volte bisogna addirittura fare i 
turni per consentire a tutti di 
potersi sedere, quantomeno per 
una breve sosta. L'auspicio è 
che l'amministrazione 
comunale accolga in tempi 
brevi questa richiesta, 
provvedendo a incrementare 
l'arredo urbano del quartiere 
collinare, con l'installazione di 
ulteriori panchine e cestini 
portarifiuti. 

Gennaro Capodanno 

Napoli 


Mare Napoli e tragedie 
non mi stupisco più 


Egregio Direttore Napoletano, 
sono un diportista da oltre 15 
anni e, purtroppo, la morte in 
mare di Cristina non mi 


sorprende. Anni ѓа toccò ad una 
mia cara amica, che ancora 
porta i segni di quel che 
accadde. Oggi nel canale di 
Procida nulla è cambiato: chi 
taglia la strada, chinon dà 
precedenza, chi passa a pochi 
metri da altreimbarcazionia 
tutta velocità, chi scavalca altre 
imbarcazioni per entrare per 
primi in porto. Ormeggio 
selvaggio e slalom tra barche 
ferme sono all'ordine del 
giorno. Ignoranza e arroganza. 
Pochi sono quelli che rispettano 
le regole, manca anche il 
semplice buon senso per 
potersi godere una giornata di 
mare. Nei giorni scorsi non ho 
visto neanche una motovedetta. 
E poi accade l'inevitabile, e sono 
troppo pochi quelli che si 
fermano attoniti. 

Pasquale Santoro 

Napoli 


Boom turismo ma stop 
ai venditori di accendini 


Gentile Direttore, indiscutibile 
è il benessere economico che il 
boom turistico sta portando 
alla nostra città . Questo boom 
dovrebbe essere un volano per 
migliorare Napoli come lo fu 
per Barcellona negli anni ‘80. 

E inaccettabile vedere ancora 
centinaia di venditori di calzini 
e cornetti portafortuna che non 
lasciano in pace i turisti che 
vengono anche insultati 
talvolta se non acquistano, così 
come il tappeto di merce 
abusiva è falsa che viene stesa 
proprio davanti ai negozi. 

Per non parlare di clochard 
violenti che dovrebbero essere 
aiutati in modo fermo facendo 
prevalere sempre però le regole 
del vivere civile . Il rispetto delle 


regole con poca tolleranza può 
essere fastidioso all’inizio ma 
foriero di sviluppo perla mia 
amata Napoli. 
Giosuè Tortora 
Napoli 


Dal G7 in Puglia 
piccoli spiragli di pace 


Caro Direttore Napoletano, 
qualcosa lentissimamente si 
muove in questo complesso 
scenario geopolitico . Il G7 da 
un lato, il Cremlino dall'altro, la 
conferenza di pace prossima in 
Svizzera, segnano dei progressi: 
almeno si cominciano a 
rilasciare dichiarazioni, 
richieste, proposte . Rigettate 
da una parte e dall'altra, ma 
almeno sono dichiarate. Fra un 
po' forse saranno buttate su un 
tavolo ein seguito si spera si 
cominceranno a vedere i punti 
di caduta. In questo senso il G7 
offre qualche speranza: si è 
evocata più volte la Cina come 
potenza decisiva per far finire la 
guerra, neldocumento finale si 
è auspicata la tregua olimpica e 
fanno ben sperare le parole del 
Presidente del Brasile Lula: 
“nessuna delle due parti sarà in 
grado di raggiungere tutti i suoi 
obiettivi con mezzi militari, 
Solo una conferenza 
internazionale riconosciuta 
dalle parti, sulla falsariga della 
proposta di Brasile e Cina 
renderà possibile la pace”. Che 
questo 2024 sia l’anno della 
riscossa diplomatica? Me lo 
auguro fortemente, il pianeta 
ha bisogno di una stabilità 
duratura e di un equilibrio che 
siain grado di dare sviluppo e 
benessere alle comunità. 
Daniele Piccinini 
Email 


Segue dalla prima 


KVARACAOS, IL «NO» DEL NAPOLI 
ALL'IDEA DI FUGA DEL GEORGIANO 


Bruno Majorano 


inacciano mal di pancia da 

mercato, ma non ci mettono 
mai la faccia. Né il capitano né il jolly 
georgiano (entrambi impegnati con 
le rispettive nazionali agli Europei) 
hanno fatto sentire la propria voce, 


maa manifestare questa voglia matta : (l'in i | i 
: milione e mezzo di euro a stagione). E 


: certamente vero che alla porta del 


diandarvia ci hanno pensato i loro 
procuratori. Insofferenza, 


insoddisfazione, desiderio dilasciare : 8€0 anno DUS 
: insistenza gli sceicchi del Psg che 


: vorrebbero strapparlo al Napoli 

: subito per rimpiazzare 

: l'ingombrante casella lasciata 

: vacante dopo l’addio di Mbappé, та 

: De Laurentiis al momento non ha 

: intenzione di ascoltare proposte di 

: alcun genere e più di lui non ne ha 

: voglia Antonio Conte che considera 

: Kvara e Di Lorenzo punti fermissimi 
: del suo progetto tecnico in azzurro. 

: Conl'agente del capitano c’è già stato 
i unincontro nella scorsa settimana e 

: in quell’occasione l’allenatore è stato 
: molto chiaro circa la sua volontà di 

: trattenere Di Lorenzo tutti i costi. 

: Nella “nuova” comunicazione del 

: Napoli si percepisce l'influenza 

: determinate dell'allenatore. Tutte le 

: squadre del mondo hanno problemi 

: di mercato e mal di pancia da 

: affrontare con procuratori e 

: calciatori scontenti, ma solo il Napoli 
: preferisce metterli in pubblica piazza 
: con tweet perentori. Anche a tarda 

: notte. L'ultimo è arrivato poco prima 
: dell'una di lunedì per replicare alle 

: parole dell’agente di Kvara «Fine 

: della storia», conclude il cinguettio 

: notturno con il quale il club ha 

: ribadito che il giocatore «ha un 

: contratto di altri tre anni con la 

: società» e che «Kvaratskhelia non è 

: sul mercato». Difficile fraintendere. 

: Tutto chiaro. Anzi, chiarissimo. 

: Forma e modalità rivedibili, certo, 

: ma sostanza inappuntabile. I panni 

: sporchi si laveranno pure in famiglia, 
: ma evidentemente in quella del 

: Napoli le tradizioni sono differenti. 
per provare a strappare qualche euro : 


Napoli e il Napoli. Proprio ora che è 
arrivato un nuovo sceriffo in città. E 
pensare che proprio Antonio Conte - 
allenatore vincente e convincente - 
dovrebbe rappresentare 
l'assicurazione sul progetto a lungo 
termine di una squadra che vuole 
tornare protagonista in Italia ein 
Europa. Senza dimenticare la 
questione Osimhen, che ha quella 
clausola che pende sulla sua testa. 
Arriverà qualcuno disposto a 
pagarla? Il Napoli aspetta. E 
quell’attesa rende tutto più 
complicato. Se non esce Victor non ci 
sarà il ricco capitale da investire (120 
milioni di clausola), ma se il 
nigeriano andrà via bisognerà 
rimpiazzarlo, non certo con l’ultimo 
arrivato. 

È vero, il prossimo anno il Napoli non 
giocherà le coppe, ma Conte ha le 
idee chiare e vuole riportare gli 
azzurri il più in alto possibile, 
provando avincere ancora lo 
scudetto già al suo primo tentativo. I 
numeri parlano chiaro: con Juventus 
eInter Antonio non é mai arrivato al 
disotto del secondo posto, vincendo 
4 dei 5 campionati di serie A tra 
Torino a Milano. 

Eppure c’è qualcuno che storce il 
naso. Colpa della fama o della fame? 
La domanda è lecita, viste le ripetute 
einsistite richieste di cessione da 
parte degli agenti di Di Lorenzo e 
Kvara. Sarebbe legittimo ambire a 
giocare la Champions, ma magari 
queste sono solo strategie di mercato 


: in più nel prossimo contratto. Quello 
: del capitano è stato ritoccato appena 
: unanno fa, quando di fatto Di 

: Lorenzo ha deciso di legarsi a vita al 

: Napoli, mentre quello di Kvara (con 

i scadenzaa giugno 2027) avrebbe 

i ancora ampi margini di 

: miglioramento verso l’alto 


(l'ingaggio attuale si aggira sul 


georgiano stanno bussando con 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'intervento 


INTELLIGENZA ARTIFICIALE : 
EL'UMANOCENTRISMO 
DI PAPA FRANCESCO 


: vazioni che, potremmo dire senza possibilità di smentite, che 
: domani è già ieri. Perché, per dirlo con Umberto Galimberti, "la 


tecnica non svela la verità. La tecnica funziona". 
Premessa la centralità della persona, Francesco ha delineato 
essenzialmente tre obiettivi prioritari: abitare, nella consape- 


: volezza, linnovazione tecnologica finalizzata allo sviluppo 
; umano; cooperare nella interdisciplinarità delle competenze; 
: governare attraverso regolamentazione basata su condivisibili 
: principi etici. A fronte dell'algocrazia, propone la nuova e im- 
: prescindibile algoretica. "Forma di moderazione etica degli al- 


: goritmi e dei programmi di IA" che apre alla possibilità di indi- 


Lucio Romano * 


: viduare principi condivisi in un contesto mondiale caratteriz- 
: Zato da "gerarchie plurali dei valori." Presentanti e sottoscritti 


: nella Rome Call for Artificial Intelligence Ethics, già nel 2020 e 


N é tecnoutopisti, né tecnocatastrofisti. Né tecnoconserva- : 
tori o tecnoprogressisti. "Solo se sarà garantita la loro vo- : 
cazione al servizio dell'umano, gli strumenti tecnologici rivele- : 
ranno non solo la loro grandezza e la dignità unica dell'essere : 
umano, ma anche il mandato che quest'ultimo ha ricevuto di : 
coltivare e custodire il pianeta e tuti i suoi abitanti. Parlare di : 
tecnologia é parlare di cosa significhi essere umani e quindi di : 
quella nostra unica condizione tra libertà e responsabilità, cioé 
vuol dire parlare di etica." Cosi papa Francesco nell'intervento 
sull'intelligenza artificiale (IA) al G7 di questi giorni presieduto 
dall'Italia. 

Una sfida sul futuro dell'umanità. Ovvero, "la maniera in cui : 
concepiamo la nostra identità di esseri umani." Perché é imme- : 
diatamente rilevabile che il ricorso a strumenti basati sulla IA : 
può "operare scelte indipendenti dall'essere umano per rag- : 
giungere l'obiettivo prefissato." Quindi, da un lato il tecnocen- : 
trismo che con il paradigma tecnocratico (tecnocrazia) riduce : 
la soggettività umana. Da cui riduzionismo antropologico, ov- : 
vero tecnologizzazione della vita; profilazione e paternalismo : 
algoritmico (algocrazia) fino alle visioni transumaniste e po- : 
stumaniste. Una visione, richiamando "Dominio e Sottomissio- : 
ne" di Remo Bodei, in cui l'individuo moderno abbandona la : 
pretesa di essere l’unico depositario diunarazionalitàlegatain : 
maniera indissolubile a un corpo vivente e a una intelligenza : 
consapevole. E proprio sulla profilazione delle persone, ad : 
esempio, che ritorna sempre attuale, la citazione attribuita a : 
Eric Schmidt, già Ceo di Google: “Più informazioni ci date su di : 
voi e sui vostri amici e migliore sarà la qualità delle vostre ricer- : 
che. Non serve nemmeno che scriviate. Sappiamo dove siete. : 
Sappiamo dove siete stati. Sappiamo più o meno a che cosa sta- : 
te pensando.” Per arrivare, così, alla IA predittiva con l’obietti- : 
vo di determinare probabilità di comportamenti o eventi. Avva- : 
lendosi, come già accaduto con Cambridge Analytica nel 2016, : 
della profilazione psicometrica (emozioni, attitudini, inclina- : 
zioni, convinzioni, pregiudizi, ...) per segmentare gruppi omo- : 
genei di persone secondo comportamenti, interessi personali, : 
preferenze. Fino a far compiere azioni senza imporle, creando : 
condizioni adatte per influenzare le persone (nudging). 

Dall'altro, invece, l'umanocentrismo in cui ТТА è automatica : 
nell'apprendimento (assistenza cognitiva automatizzata) ma : 
non autonoma (sistema decisionale autonomo). E di supporto : 
alle decisioni umane ma non le sostituisce con una illimitata : 
delega tecnologica. Non neutralizza la persona. E di completa- 
mento alle azioni umane e non in competizione. Ecco la neces- 
sità di promuovere il bilanciamento tra dimensione umana e : 
dimensione artificiale, evitando reciproche esclusioni e favo- : 
rendo atteggiamenti di fiducia e cautela. Altrimenti, non sareb- : 
be possibile. La tecnologia in questione è cosi rapida nelle inno- : 


: ribaditi dal Papa al G7, possono rappresentare ragionevolmen- 


te "una piattaforma globale e plurale in grado di trovare il sup- 
porto di culture, religioni, organizzazioni internazionali e gran- 
di aziende". Ebbene, quali principi etici? Trasparenza, inclusio- 
ne, responsabilità, imparzialità, affidabilità, sicurezza e priva- 
cy. Che non sono principi teorici in quanto hanno concrete ri- 
cadute. Con la trasparenza i sistemi di IA devono essere spiega- 


: bili. Inclusione significa che i bisogni di tutti gli esseri umani 
: devono essere presi in considerazione affinché tutti possano 
: trarne beneficio e a tutti gli individui possano essere offerte le 
: migliori condizioni possibili per esprimersi e svilupparsi. Con 


la responsabilità, coloro che progettano e implementano l'uso 
dell'IA devono procedere con trasparenza nella consapevolez- 
za delle conseguenze. L'imparzialità salvaguarda l'equità e l'u- 
mana dignità, senza creare o agire secondo pregiudizi. Non ul- 


: timi, l'affidabilità e la sicurezza dei sistemi e la privacy degli 


utenti. Principi che richiamano necessariamente il coinvolgi- 
mento della politica. Ancor piü in un settore, quale quello dei 
sistemi di IA, che non conoscono confini nazionali in quanto 
agenti ubiquitari. Basti pensare, poi, alle capitalizzazioni da 


: vertigine dei principali player nel settore. E notizia di questi 


giorni che Nvidia, colosso dei chip, Microsoft ed Apple valgono 


: da soli l'equivalente di ben un terzo di tutto il Pil americano. 
: Quello che Shoshana Zuboff ha definito come il "capitalismo 


della sorveglianza." Insomma, un quadro che ci interroga sulle 


: ricadute mondiali e gli equilibri geopolitici. Recentemente il 
i parlamento europeo ha approvato l'AI-Act che, peraltro, entre- 


rà completamente in vigore nel 2026. Così il governo ha presen- 


: tato un Ddl delega sull'IA volto alla regolamentazione in vari 


settori, richiamando il rispetto dei diritti fondamentali e delle 


: libertà previste dalla Costituzione, del diritto dell'Unione Euro- 
: pea e dei principi di trasparenza, proporzionalità, sicurezza, 


protezione dei dati personali, riservatezza, accuratezza, non di- 


: scriminazione, parità dei sessi e sostenibilità. E poi la formazio- 
: ne di un comitato di esperti da parte del segretario generale 


dell'Onu, Antonio Guterres. Ecco l'urgenza e l'attualità dell'ap- 


: pello umanocentrico di papa Francesco che ha richiamato la 
: Laudato si a conclusione dell'intervento al G7: *davanti a tante 
: forme di politica meschine e tese all'interesse immediato la 
: grandezza politica si mostra quando, in momenti difficili, si 
i opera sulla base di grandi principi e pensando al bene comu- 
: ne a lungo termine. Il potere politico fa molta fatica ad acco- 
: gliere questo dovere in un progetto di Nazione e ancora di piü 
: in un progetto comune per l'umanità presente e futura". E un 
: appello che si rivolge a tutti e a ognuno, ai grandi decisori po- 


litici cosi alle piattaforme di IA, in una visione della politica 
basata sull'etica della convivenza. 

* Comitato Scientifico "Centro Interuniversitario 

di Ricerca Bioetica" (Cirb) 
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Il commento 


PERCHÉ AL PAESE SERVE UNA NUOVA POLITICA 


Mario Ajello 


come sono andate (bene per il 
rafforzamento della stabilità italiana 
edei principali partiti di governo e di 
opposizione) eil G7 è stato un 
successo nazionale. Ora si apre una 
fase nuova. Checisiauspica libera 
dalletossine della campagna 
elettorale. La semplificazione del 
quadro politico; lo speculare 
consolidamento delle due leader in 
campo, Meloni e Schlein; la scoperta 
che mentre altri Paesi europei sono 
squassati dall'esito elettorale (e la 
condotta di Macron e Scholz al G7 
sono il segnale evidentissimo dello 
sconquasso interno) noi possiamo 
goderci l'anomalia di esserci assestati 
in quello che chiamiamo il nuovo 
bipolarismo; un’economia che non 
crea troppi problemi e altre 
condizioni favorevoli (non ultima, 
anzila prima, è quella di avere un 
Presidente della Repubblica 
apprezzatissimo in maniera 
trasversale e popolare): queste 
condizioni possono aiutare il buon 
esito della stagione chesi sta aprendo 
ein cuisonoin giocoriforme 
importanti e una legge di bilancio 
delicata, oltre che - la cena di ieri sera 


L’analisi 


: a Bruxelles è stato l'inizio del 

: percorso- il peso che l’Italia avrà negli : 

L e elezioni europee sono andate : 
: Ecco, ci sono i requisiti per fare bene. 

: Ossia per non far vincere la logica 

: delle barricate che è sempre stata 

: quella che ha danneggiato l’Italia. 

: Guaia giocare a piazza contro piazza, 

: a piazza contro Parlamento (oggi c'è 

: la prima approvazione del 

: premierato in aula al Senato ela 

: chiamata a raccolta delle opposizioni 

: unite a Roma contro questa riforma), 

: a Parlamento contro Parlamento 

: (vergognose le scene della rissa 

: dell’altro giorno nell’emiciclo). La 

: politica debole è sempre stata quella 

: cheha tradotto in scontro la propria 

: fragilità. Quando invece ci sono due 

: parti che si sono rafforzate 

: all'unisono, ognuna nel suo campo, 

: quello della maggioranza e quello 

: dell'opposizione, allora può o 

: dovrebbe scattare più facilmente il 

: reciproco interesse che è poi 

: l'interesse nazionale. Al posto delle 

: barricate, lo spirito di responsabilità, 

: la pratica del dialogo, la piena 

: legittimazione del ruolo dell’altro: 

: queste sono le premesse e il cuore di 

: un'azione costruttiva di cui la politica 

: tutta non può non farsi interprete 

: perché risponde a quanto icittadini 


equilibri del potere nell'Unione. 


: chiedono da tempo e che, almeno 


quelli ancora elettoralmente attivi e 


: non sono pochi, continuano a 

: indicare con il loro voto inteso come 

: richiamo, sprone, profonda apertura 
: di credito e guai a deluderla. 

: Quando c’è stato il muro contro 

: muro, per esempio a proposito delle 

: riforma costituzionale al tempo di 

: Berlusconi e poi di Renzi, alla fine si è 
: vanificato tutto e non ha vinto 

: nessuno. Oggi l’esigenza di cambiare - 
: lohadi recente spiegato tra gli altri 

: Giuseppe Sangiorgi, autore di uno dei 
: migliori libri su «De Gasperi. Uno 

: studio» - è comunea tutto lo 

: schieramento politico e nona una 

: sola parte. Questo è un vantaggio che 
: va ben sfruttato, da Meloni e Schlein, 

: per dare insieme rinnovamento e 

: continuità alla Costituzione. Lo 

: spirito di responsabilità e di reciproco 
: ascolto, se ben praticato, aiuta tutti. 

: Nelcaso, ognuno potrà rivendicare, 

: non solo sul premierato, ma anche 

: sulla legge di bilancio da non ridurre 

: abattibecco auto-referenziale perché 
: attiene alla vita materiale di noi tutti, 

: sull'andamento veloce del Pnrr e 

: perfino sull’autonomia (la sinistra 

: ricordi Salvemini ma anche Sturzo e 

: noncerto il pasticcio della riforma del 
: Titolo V della Costituzione), di aver 


: ottenutola propria vittoria (Meloni) 

: senza chequesta sia diventata la 

: sconfitta dell'altra parte. Ossia di 

: Schleinla quale potrebbe rivendicare 
: unapporto migliorativo ai progetti in 
: cantiere in questa fase. 

: Nel nuovo bipolarismo c'é insomma 

: la possibilità - anche grazie a due 

: leader giovani che possono essere più 
i pragmatiche rispetto ai pregiudizi 

: ideologici del passato che non 

: interessano più nessuno fuori dal 

: Palazzo - di trasformare questa 

: congiuntura politica sorprendente e 

i promettente in una fase che 

: diventerebbe neo-costituente. 

: Viceversa, sarebbe un erroraccio, da 

: parte del Pd, sfruttare - come si era 

: soliti fare in passato - gli attacchi alla 

: Scholz contro il premier per 

: alimentare un clima di caos ed 

: evitare, con scorciatoie 

i propagandistiche, la dura fatica di 

: tessere intese, senza mai smarrire il 

: luogo della propria collocazione, voi 

: algoverno e noi all'opposizione, che è 
: ilnoccio del professionismo politico e : 
: del buon senso fattivo. Durante la 

; Prima Repubblica, nelle sue stagioni 
: migliori, la sinistra tra mille 

: resistenze interne talvolta 

: soverchianti ha sempre fatto questo 
: rispetto alla Dc. E non ne è uscito un 

: Paese peggiore. 


: Quanto alla Meloni, la leader della 

: minoranza in Europa che da ieri sera 
: nella cena a Bruxelles e poi ancora 

: cercherà di avere un peso nelle 

: decisioni e negli organigrammi Ue 

: guidati da popolari, socialisti e 

: liberali, può rappresentare il modello 
: per Schlein per fare la stessa cosa in 

: Italia. Elly come leader di minoranza 

: che s'inserisce nel gioco della 

: maggioranza di governo nazionale, 

i cercando con il dialogo, con la 

: contrattazione, con la forza degli 

: argomenti (l'opposto del 

: fondamentalismo) di influire. 

: Insomma per Schlein cercare di avere 
i una voce in capitolo. E non è affatto 

: escluso, visto che le due leader si 

: reggono esirafforzano a vicenda, che 
: questa strategia da sinistra riformista 
: enon declamatoria venga respinta da 
: Meloni. 

: Il sogno possibile è che ci sia questa 

: ventata di novità, sia nel metodo sia 

: nei contenuti. E che si verifichi questo 
: scatto in avanti di tipo pragmatico e 

: dasana politica, capace di spiazzare i 
: più esagitati che purtroppo ci sono, e 

i non fanno un buon servizio, nelle 

: culture di appartenenza delle due 

: leader. 
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L'INTERESSE CHE L'OCCIDENTE DEVE AVERE PER IL SUD DEL MONDO 


Nicola Latorre 


tato il documento finale approvato dalla 
conferenza di Burgerstock, in Svizzera, assume 
unarilevanza che va ben oltre il contenuto dello 
stesso documento. E interroga l'Occidente sul 
perché la sempre più forte e legittima esigenza 
di autonomia da parte di quei Paesi possa essere 
perseguita in una contrapposizione con 
l'Occidente. Così determinando una oggettiva 


convergenza, nel medio e lungo periodo, con chi : 
: molto opportunamente ha continuato a 

: rivolgersi il presidente ucraino Zelensky, se non 
: altro per l'influenza che essa può avere sulla 

: Russia. L'obiettivo della Conferenza era semmai 
: quello di individuare alcuni possibili passaggi 


come la Russia oggi lavora per creare un 
disordine crescente nel mondo, demolendo 
principi fondamentali di convivenza pacifica 
quali il rispetto delle integrità territoriali e del 
diritto internazionale. La portata 


particolarmente significativa di questo dissenso : 
i parti e favorire l'inizio di una trattativa 

: finalizzata alla soluzione del conflitto. Ben altra 
i cosainsomma rispetto al presunto e 

: chiaramente provocatorio “piano di pace” 

: proposto da Putin che in realtà altro non è se 

: non unarichiesta di resa incondizionata rivolta 
: all’Ucraina. Piano che non a caso è stato 

: ritenuto irricevibile anche da parte dei Paesi che : 
: sisono smarcati nella Conferenza in Svizzera. 
: Mala posizione di questi ultimi merita 

: particolare attenzione per ragioni che vanno 

: anche al di là di quella congiunturale che ha 


è determinata innanzitutto dalla rilevantissima 
quota di popolazione mondiale che quei Paesi 
rappresentano. Oltre a considerare che tra di 
essi cisono le tre potenze economiche del Sud 
del Mondo (India, Brasile e Sud Africa) che 
partecipano al forum dei Brics in cui siedono 
accanto a Russia e Cina. Si evidenzia dunque un 
tema sul quale appare ormai indispensabile 
concentrare una seria riflessione 
dell’Occidente, di tuttele democrazie 
occidentali. Ad essa occorre far seguire il prima 
possibile una adeguata strategia politico 


: diplomatica che coinvolga e renda questi Paesi 
: coprotagonisti di un comune impegno per la 

1 dissenso dei dodici Paesi che non hanno vo- : 
: multilaterale, fondato su un sistema di valori e 
: diregole irrinunciabili a garantire la pace elo 

: sviluppo solidale del pianeta. L'obiettivo della 
: conferenza di Burgerstock non poteva 

: certamente essere quello di partorire una 

: soluzione del conflitto in Ucraina, tanto più in 
: assenza della Russia, responsabile di quel 

: conflitto. Né aiutava l'altra significativa 


costruzione di un nuovo ordine mondiale 


assenza, quella della Cina, alla quale comunque 


intermedi per aprire un reale confronto tra le 


: determinato la decisione di non votare il 

: documento finale. Ed è proprio su queste 

: ragioni che dovrebbe concentrarsi l’attenzione 
: poiché i segnali di un progressiva crescita della 
: distanza di posizioni tra l'Occidente e il cosi 

: detto “Sud Globale” si avvertivano già da 

: qualche tempo e prima dell’esplodere dei 

: conflitti. Vale la pena in premessa chiarire che il : 
: termine “Sud Globale” , definito da alcuniuna 

: etichetta retorica, non allude a una collocazione 
: geografica ma si riferisce a Paesi che in passato 

: erano classificati come “in via di sviluppo” e 

: presentano caratteristiche economiche, sociali 

: eculturali molto diverse tra loro. 

: In particolare negli ultimi anni essi si sono 

: mossi con molto pragmatismo, sempre a partire : 
: dailorointeressi nazionali e senza sentirsi 

: vincolati da ragioni ideologiche o appartenenza 
: a blocchi. E dunque disdegnando qualsiasi 

: allineamento alle grandi potenze impegnate a 

: contendersi la leadership nei nuovi equilibri 

: mondiali. Nella difesa della loro autonomia 

: hanno quindi considerato in questo momento 

: l'Occidente соте più minaccioso delle altre 

: potenze. E di fronte ai due grandi conflitti in 


Ucraina e in Medio Oriente si sono preoccupati 


: dimantenere posizioni che risultassero 

: convenienti per i loro interessi nazionali e con 
: unatteggiamento ambiguo dal punto di vista 

: politico. In realtà l'ascesa di quei Paesi 


: rappresenta una svolta nello scenario 

: internazionale dal quale non si potrà più 

: prescindere e in alcun modo essi si presteranno 
: a un ruolo ancillare nel “grande gioco” teso a 

: definire le nuove gerarchie mondiali. Con 

: altrettanto pragmatismo dunque, pur sempre 

: ispirati dai valori fondamentali delle nostre 


democrazie, occorre cercare con tenacia e 


: determinazione lo sviluppo di rapporti paritari 

: fondati su vere e proprie partnership e 

: reciproche convenienze. Sottolineando il valore 
: della loro autonomia che è certamente 

: funzionale alla costruzione di un assetto 

: mondiale multilaterale. 


: Per questo stesso motivo, ha fatto bene la 


presidenza italiana del G7 a invitare i leader di 


: quei Paesi al dialogo con il Pontefice sul tema 

: della Intelligenza Artificiale. Evento la cui 

: rilevanza è stata rafforzata dall'attenzione 

: riservata nel documento finale del G7 alle 

: problematiche dell’Africa e dell’ America 

: Latina. Programmi e strategie che ora 

: reclamano maggiori dettagli sui rispettivi ruoli 
: e sulle risorse da impegnare. Il tempo di queste 

: scelte è ora. L'attesa potrebbe incancrenire le 

: situazioni e favorire l’iniziativa cosi 

: determinata e tempestiva di chi con ogni mezzo 
: cercherà di radicalizzare sempre più lo scenario 
: mondiale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Venezia, Firenze e Bari chiamano i 


tre centenari e rispondono 1 terni 


La dea fortuna 


Nell'estrazione di sabato scorso il 
Lotto ha premiato la Campania conla 
seconda vincita più alta d'Italia. Grazie 
adun terno, un fortunato giocatore di 
Nola, in provincia di Napoli, si è porta- 
to a casa 9.750 euro a fronte di una 
spesa di appena 5 euro. 

Prosegue la marcia dei tre centenari 
del momento, formati dai tre numeri 
consecutivi 8 (atteso su Venezia), 7 
(su Firenze) e 6 (su Bari). Il gioco dei 
maxi ritardatari può essere fatto abbi- 
nandoli ad altri due estratti e forman- 
do così una terzina da puntare su cia- 
scuna delle ruote interessate. Eccole 
nel dettaglio: Venezia 8-35-64, Firenze 
7-42-89, Bari 6-73-83. Non è da esclu- 


dere anche il gioco della terzina 6-7-8, 
da puntare proprio sui compartimen- 
ti di Dari, Firenze e Venezia. Il gioco di 
3 numeri su ruota determinata, rende 
i seguenti premi: ambo 833 volte la 
posta, terno 4.500 volte la somma gio- 
cata. Il 7 è d'attualità anche su tutte le 
ruote, visto che e il numero piü atteso, 
con un ritardo di 8 turni. Oltre che su 
Firenze, il 7 può essere seguito anche 
su Bari e Palermo. 

Sulla ruota di Napoli c'è una coppia 
che si sta distinguendo per l'elevato 
ritardo sincrono. Da ben 85 turni non 
esce infatti almeno un numero del- 
l'ambo 2-75. Si tratta di un ritardo ele- 
vato, per questo tipo di gioco, che 


merita di essere seguito con attenzio- 
ne. In caso di uscita di uno dei due 
estratti, il premio sarebbe di 11,2 volte 
la posta, mentre l'ambo pagherebbe 
250 volte la somma giocata. Va ricor- 
dato che questo tipo di gioco ha un 
ritardo storico sulla ruota partenopea 
di 95 concorsi. 

Da ben 5 turni la cadenza 1 non dà un 
ambo su tutte le ruote. I comparti- 
menti dove questa serie è particolar- 
mente attesa sono quelli di Roma e 
Venezia, mentre i numeri migliori da 
puntare sono 1-11-31-51. Stesso ritar- 
do anche per la figura 2. Questa serie 
va seguita su Milano e Palermo con i 
numeri 20-29-56-65. Il gioco di 4 


numeri su ruota secca rende i seguen- 
ti premi: ambo 41,6 volte la posta, 
terno 1.125, quaterna 120.000 volte la 
somma giocata. In caso di gioco su 
tutte le ruote, i suddetti premi vanno 
divisi per dieci. 
Al 10eLotto è d'attualità il 17, estratto 
che manca nella combinazione finale 
da 18 concorsi. Per seguirlo, attenzio- 
ne all'abbinamento con i numeri 7 e 
57, altri due estratti della cadenza 7 e 
con 5-35-45, estratti della cadenza 5. 
Il jackpot in palio per il "6" al 
SuperEnalotto é di 36/7 milioni di 
euro. Occhi puntati sugli estratti 6-24- 
25-32-35-86. 

Fabio Felici 
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NUMERI RITARDATARI AL LOTTO 
Ruota Num. Rit. 
Venezia 08 117 
Firenze 07 112 
Bari 06 111 
Roma 77 96 
Roma 51 95 
Palermo 81 90 
Nazionale 29 85 
Napoli 75 85 
Napoli 02 85 
Cagliari 17 85 
NUMERI PIU'IN RITARDO AL 10eLOTTO 
Num. Rit. Num. Rit. 
17 18 57 17 
25 и 5 13 
7 13 88 13 
72 B 35 11 
6 11 45 10 
4 10 54 9 
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Q Anema e Pizza 

Q Angillotti 

Q Antica Pizzeria Da Gennaro 
Q Castellano le pizze di Luca 
Q Da Mario 

Q Diametro 3.0 

Q Donna Carmela Fratelli De Lucia 
Q Donna Sofia ai Tribunali 

@ Errico Porzio 

@ Farinati Pizza and More 

@ Fresco 

@ Gino e Toto Sorbillo 

@ IDamiano Pizza Concept 
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@ La Campagnola dei Fratelli Grossi 


Q L'Antica Pizzeria da Michele 

Ө Lucignolo Bella Pizza O ja 

@ MaryRose 

@ Mé Pizzeria Mimmo Esposito 

@ Giacomo Garau Olio e Basilico 

@ Guappo Amoriello Senza Glutine CAPUTO 

Q Pizzeria Marotta o CUP 

@ Pizzeria Maruzzella 1 

@ Pizzeria Salvo 

Ө Re Pazzo Pizza & Sfizi CAMPIONATO 
@ Salvatore Zombino MONDIALE DEL 
@ Vincenzo Capuano PIZZAIUOLO 
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